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Il ministro per le Riforme _ tRt * L ' Castelli (Lega Nord) deve avevano occupato il campanile 

Bossi (Lega Nord) ha detto lUl w.f mettere subito in libertà i nove di San Marco. I magistrati 

che il ministro della Giustizia NH 1 condannati (Lega Nord) che protestano. Solo i magistrati. 


Gli integralisti accendono fuochi dì guerra 

Pakistan, Indonesia, Egitto, Cecenia, Palestina: fondamentalisti in piazza invocano Bin Laden 
Continuano gli attacchi contro l’Afghanistan, colpita un agenzia Onuper lo sminamento: 4 morti 


La Scelta 
di 

Arafat 

Siegmund Ginzberg 

L a decisione di Yasser Arafat 
di far sparare a Gaza sulla 
folla di sostenitori di Hamas 
cheinneggiavanoaOsamabin La¬ 
den ètra gli avvenimenti più signi¬ 
ficativi di queste ore. Molto più 
significativa di quando, all'indo¬ 
mani dell'attentato alle Torri ge- 
melledi Manhattan, si fece ripren¬ 
dere mentre donava sangue per le 
vittime. Ha creato una spaccatura 
sanguinosa nel mondo Palestine 
se, rinfocola dissensi in seno alla 
sua stessa organizzazione. Potreb¬ 
be, dicono, anche costargli la vita. 
M a rappresenta una scelta precisa, 
con conseguenze che potrebbero 
essere decisive. 

I n un certo senso, è anche una ri¬ 
sposta a O sama bin Laden, chenel- 
la videocassetta registrata e diffusa 
subito dopo l'inizio delleoperazio- 
ni militari contro l'Afghanistan 
dei taleban, aveva dichiarato la 
guerra santa dell'IsIam contro gli 
infedeli identificando la propria 
causa con quella dei palestinesi e 
quella degli iracheni («giuro ad Al¬ 
lah cheamericani non avranno pa¬ 
ce o sicurezza finché non avranno 
pace e si cu rezzai palestinesi»), Sad¬ 
dam Hussein gli ha dato corda. 
Arafat, che pure nei giorni della 
guerra nel Golfo stava dalla parte 
di Saddam Hussein, ha scelto sta¬ 
volta di negargliela. «Noi non vo¬ 
gliamo che Osama bin Laden, o 
chiunque altro, ci usino come pre¬ 
testo... N oi abbiamo la nostra cau¬ 
sa, loro la loro», ha spiegato un 
suo stretto collaboratore, il mini¬ 
stro palestinese per la cooperazio¬ 
ne internazionale Nabil Shaat. 
L'ordinedi reprimerelemanifesta- 
zioni per bin Laden era venuto po¬ 
che ore dopo che A rafat aveva ri ba- 
dito la disposizione di procedere 
all'arresto di chiunque «vecchio o 
giovane» violasse la fragile tregua 
in atto con Israele. Non deve esser¬ 
si trattato di una scelta facile, né 
scontata. 

SEGUE A PAGINA 31 



Bombee missili a getto continuo. Perii terzo giorno conse¬ 
cutivo le forze armate americane hanno martellato senza 
sosta l'Afghanistan: una bomba ha anche centrato un edifi¬ 
cio dell'Onu, tre chilometri a est della capitale, uccidendo 


quattro persone. Ieri mattina il primo bombardamento 
diurno. Sempre ieri i taleban hanno lanciato un disperato 
appello a tutti i paesi musulmani. Ma difficilmente trove¬ 
ranno ascolto. Anchesedal Pakistan alla Palestina, airi ndo- 


nesia, i seguaci di Bin Laden manifestano, minacciano e 
invocano la guerra santa. 

ALLE PAGINE 2-6 


Attacco Usa, Parlamento quasi unanime 

Accordo bipartisan Ds, Margherita, Sdì e governo. Verdi, Pdci e Rifondazione: no alla guerra 
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ROMA II Parlamento italiano appog¬ 
gia l'azione contro l’Afghanistan do¬ 
po l'attacco terroristico degli uomini 
di Bin Laden a New York. Camera e 
Senato hanno approvato ieri sera la 
mozione della maggioranza e quella 
di Ds, Margherita e Sdi, attraverso 
una sorta di voto bipartisan: i tre 
gruppi dell'U livo si sono astenuti sul¬ 
la mozione della coalizionedi gover- 

Finanziaria 


Ora Tremonti 
non crede 
più al miracolo: 
recessione possibile 

CANETTI A PAGINA 16 


no, il centrodestra si è astenuto sulla 
mozione maggioritaria del centrosi¬ 
nistra. H anno votato no al documen¬ 
to di maggioranza Rifondazione, 
Pdci, Verdi ealcuni parlamentari del¬ 
la sinistra Ds. 

Nel suo intervento, Berlusconi 
ha affermato che l’Italia sarà accanto 
agli Usa fino in fondo e senza riser¬ 
ve, ma ha anche ribadito cheoccorre 
dare risposte alle ansie dei popoli 
più sofferenti del pianeta, con un 
riferimento specifico ad una «sorta 
di piano M arshall per la Palestina». 

Le dichiarazioni di voto di M ar- 
gherita e D s sono state fatte da F ran- 
cesco Rutelli e da Massimo D'Ale- 
ma. «La forza sì ma al servizio della 
politica - ha ribadito il presidente 
dei Ds-, e con un uso proporziona¬ 
to. Ecco perché vigileremo sull'esten¬ 
sione del conflitto». 

ALLE PAGINE 8,9 e 10 


Voli&sicurezza 

Ma senza radar di terra 
Linate, Fossa sotto accusa 



L'inchiesta della procura di M ilano 
sul disastro all'aeroporto di Linateè 
partita. E subito emerge una certez¬ 
za: l'erroreumano - quello del pilo¬ 
ta del Cessna - c'è stato, ma l'inci- 
denteèfrutto anchedellegravi lacu¬ 
ne nell'aeroporto. Così fa intendere 
il procuratore Gerardo D'Ambro¬ 
sio, così afferma lo stesso presidente 
del Consiglio Berlusconi che ha or¬ 
dinato un'indagine amministrativa. 


Sotto accusa da parte dei Ds e del 
Consiglio regionale lombardo, il 
presidente della Sea (la società di 
gestione degli aeroporti), Giorgio 
Fossa. M a la questione della man¬ 
canza dei radar di terra purtroppo 
non riguarda solo Linate, ma quasi 
tutti gli aeroporti italiani, con Lecce 
zionedi M alpensa e Fiumicino. 

ALLE PAGINE 12 e 13 


fronte del video Maria Novella Oppo 

I nomi 

N iente come la guerra fa imparare la geografia e dimentica¬ 
re la storia. Cartine, montagne, capitali e regioni diventa¬ 
no airimprovviso familiari e tutta la complessità di situazioni 
sconosciute in video appare geometrica e misurabile. In collega¬ 
mento, la voce lontana di Gino Strada spiega in numeri: Afghani¬ 
stan, 20 milioni di abitanti, decenni di guerra ininterrotta, 2 
milioni di morti, 1 milionedi mutilati, 4 milioni di profughi. In 
più, ha detto, le armi che sparano da tutte le parti, sono armi 
occidentali. E chi ora arma l'esercito del Nord, un tempo armava 
i Taleban, e forse in futuro armerà un altro esercito ribelle. 
Intanto Vespa lancia il collegamento con Linate e con l'aereo 
distrutto non dal terrorismo, ma dalla guerra che ci facciamo da 
soli. Nella confusione e nel ritardo delle notizie, scopriamo che 
mancava il radar, c'era la nebbia, aerei privati in pista con aerei 
di linea, in più, un fatale errore umano. E la spocchia disumana 
di Formigoni, che appare al tg regionale per dire: «Esigo che gli 
aereoporti della Lombardia siano dotati dei mezzi più moder¬ 
ni». Poi promette di accertare le responsabilità. Vuole i nomi? 
Non sono segreti, sono quelli dei dirigenti scelti da lui e da 
Albertini e rimasti al loro posto dopo troppi incidenti. 


Picasso e Monet rovinati dallo Sponsor 


L i autunnodellemostresi èaper- 
to con un grande nome, quello 
di Picasso, che da solo impone rispet¬ 
to e ammirazione. Infatti i critici in 
generesi sono sdebitati dedicando il 
dovuto omaggio al grande padredeil' 
arte contemporanea. Però, scandia¬ 
mo a vedere l'occasione, questa non 
appare per nulla all'altezza del nome 
celebrato. Si tratta dell'esposizione 
in atto a M ilano (Palazzo Reale, fino 
al 27 gennaio) che promette 200 ca¬ 
polavori del Maestro, estesi lungo 
l'intero suo percorso creativo, dal 
1898al 1972. Un compito massiccio, 
che oltretutto insegue un fantasma 
irrecuperabile, la lontana retrospetti¬ 
va del '53 ospitata proprio dal capo¬ 
luogo lombardo. M a allora si usciva 
dallerovine, c'era un grande bisogno 
di vita culturale, e ci si azzardava a 
far circolare i caoolavori. Basti dire 


Renato Barilli 


che in queirindimenticabile mostra 
compariva perfino l'opera mitica del¬ 
lo Spagnolo, "Guernica". Ma il pre¬ 
sunto "richiamo" operato, comesi fa 
coi vaccini, mezzo secolo dopo è del 
tutto indegno di quel precedente. Ba- 

Mazzone 


Folle sentenza: 
puniscono 
il tecnico 
anti-razzista 
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sti dire che i grandi momenti nella 
storiapicassiana, quali i periodi blu e 
rosa, la fase cubista, quella successiva 
e oppositiva del ritorno all'ordine, 
sono presenti attraverso poche opere 
sbiadite e di seconda fila, mentre si 
manifesta l'ingenuo tentativo di 
riempirei vuoti con disegni eincisio- 
ni. Per carità, Picasso è sempre lui, 
ogni suo intervento è un capolavoro 
quasi per definizione, però c'è livello 
e livello, e quello dell'attuale rasse¬ 
gna si colloca decisamente in una 
serie B o C. Il fatto è che oggi ci 
vorrebbe un pool di grandi istituzio¬ 
ni museali, dal MOMA alla Tate al 
Beaubourg, per mettere insieme dav¬ 
vero una retrospettiva del Maestro 
con qualcheambizionedi completez¬ 
za. 
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I soliti Diziosauri o un 
Dizionario Paravia? 


Esci dal giurassico. I Dizionari più nuovi ed evoluti 
per lo studio e il lavoro, sono solo Paravia: 
di Latino, Italiano, Francese, Tedesco e 


Per l’inglese 


OXFORD - PARAVIA 
Il “Dizionario Madrelingua” 
nato dalla collaborazione con 
Oxford University Press 
2.600 pagine, 90.000 voci 
inglesi e 50.000 italiane 
L. 115.000-€59,39 


paravia 


www.paravia.it 
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guerra 


Il regime di Kabul denuncia decine di vittime. Appello ai paesi islamici per riaprire il dialogo con Washington e Londra 


DALL’INVIATO 


RM ABAK GHAR TTRRORIST TRAINING CAMP. AFGH ANISTAN 


Gabriel Bertinetto 


ISLAM ABAD Una nuova dichiarazione di 
guerra agli Stati Uniti. L'organizzazione 
terroristica Al Queda fa sapere chei dirot¬ 
tamenti aerei continueranno echela«guer- 
ra santa» verrà portata nel cuoreddl'Ame- 
ri ca. 11 messaggio, trasmesso dal la tv satei I i- 
tare Al Jazira, giunge al mondo arabo e 
all'occidente, attraverso le parole di Sulei- 
man Abu Ghaith, uno dei fedelissimi di 
Bin Laden: «Gli americani devono sapere 
chelatempestadegli aerei non si fermerà», 
che il «terrorismo contro gli oppressori» 
continuerà fino a quando gli Usa non si 
ritireranno dalle terre islamiche. A partire 
da oggi, intima il portavoce di Al Queda, 
«lajihad diventa un dovere per tutti i mu¬ 
sulmani». E poi altrefrasi terribili eminac- 
ciose: «gli interessi americani sono dapper¬ 
tutto» e«abbiamo migliaiadi giovani pron¬ 
ti a lottare che cercano la morte tanto 
quanto gli americani amano la vita». 

La dichiarazione di guerra giunge do¬ 
po la terza giornata di raid aerei sui cieli 
dell'Afghanistan. «Stavo dormendo, era 
nottefonda. Sono stato svegliato di sopras¬ 
salto da un frastuono terribile. C'era fumo 
dappertutto, non si vedeva niente. Non 
riuscivo a rendermi conto di cosa fosse 
accaduto. Poi mi sono accorto di avere 
una ferita alla testa». Cosi racconta da Ka¬ 
bul uno dei sopravvissuti al disastroso 
«bombardamento chirurgico» dell'altra 
notte, che ha centrato in pieno gli uffici 
deU'Afghan Technical Consultancy (Atc), 
un'agenzia che lavora per l'Onu. M ujano- 
or, il testimone della tragedia, è addetto 
alla sicurezza, e si è salvato perché era al 
pianterreno. Le quattro vittime invece si 
trovavano al terzo dei quattro piani dell' 
edificio e il missile li ha presi in pieno. 
«Non comprendiamo perché abbiano col¬ 
pito quella casa - ripetono attoniti gli abi¬ 
tanti del luogo, contemplando le macerie. 
Non riusciamo a capirequalefossel'obiet¬ 
tivo che hanno mancato, perché qui attor¬ 
no nel raggio di cinquecento metri non c'é 
nient'altro». Luogo della tragedia è Yaka 
Toot, trechilometri ad est della capitale. Lì 
si trovava sino alla mezzanottedi lunedì la 
sede principale dell'Atc, organizzazione 
specializzata nella rimozione e distruzione 
delle mine, triste eredità lasciata all'Afgha¬ 
nistan da 20 anni ininterrotti di guerra. 
L'Atc opera con un piccolo esercito di 
1165 tecnici, quasi tutti afghani, divisi in 
31 squadre. Appresa la notizia della strage, 
la portavoce deU'Onu ad Islamabad, Ste- 
phanie Bunker, ha commentato sconsola¬ 
ta: «È necessario che si faccia bene disti n- 
zionefracolorochecombattonoegli iner¬ 
mi civili innocenti». I quattro dipendenti 
dell'Atc non sono, pare, le uniche vittime 
civili dei bombardamenti americani. Ben¬ 
ché manchino descrizioni precise e detta¬ 
gli che aiutino a costruire un bilancio più 
accurato, la seconda notte di attacchi, fra 
lunedì e martedì, avrebbe provocato deci¬ 
ne e decine di vittime, tutti cittadini iner¬ 
mi, a sentire l'ambasciatoreTaleban a Isla- 
mabad. Abdul Salam Zaeef nega infatti che 
sia morto un solo soldato o un solo dirigen- 
tedel regime. Secondo l'emittentedei Tale- 
ban, Radio Sharia, i morti sarebbero stati 
37 solo a Kandahar, cui va aggiunto un 
numero imprecisato di vittime provocate 
da un successivo raid compiuto sullastessa 
città, ieri mattina. Quest'ultimo è stato il 
primo bombardamento diurno, segno 
che, almeno a Kandahar, gli americani si 
sentono sufficientemente sicuri da poter 
operare senza il favore delle tenebre Tra 
gli obiettivi che gli aerei Usa cercano di 
colpire, uno dei più importanti è il rifugio 
segreto del mullah Omar, guida spirituale 
del regime. Una sua vecchia residenza è 
statadistrutta, maOmar non c'era. «Sialui 
cheOsamaBin Laden, grazieaDio, stanno 
beneesono in Afghanistan - haannuncia- 
to il solito Zaeef-Tutti i nostri leader sono 
in buona salute. E comunque siamo pron¬ 
ti ad offrireduemilioni di martiri per l'in¬ 
dipendenza del nostro paese». Retorica di 
guerra a cui fa da contrappunto la vaga 
richiestadi dialogo formulata dal vicemini¬ 
stro degli Esteri Abderrahman Zahed, in 



ARMABAK GHAR TKRRORIST TRAINING CAMP. AFGH.\NI$1A 


hanno detto 


T 


POST STklKE 




t % 


T i 


<v>. re .r 

ia w * * a 







Immagini rese pubbliche dal Pentagono che mostrano il campo di addestramento di Garmabak Ghar prima e dopo il bombardamento delle forze anglo-americane 


La minaccia di Bin Laden: ci saranno altri diro 

L ’Afghanistan bombardato notte e giorno. Colpita sede Onu, 4 morti 



$ 


Beniamino Capro 


BAGRAN (Afghanistan del nord) 
Qui, a Bagran, la guerra non si 
vede. C’è quella quotidiana, cui 
persino chi vive sotto le colline 
controllate dai cannoni dei Tale- 
ban si è abituato. Quella guerra 
che ha portato in Afghanistan tre 
mineantiuomo per ogni abitante. 

Vicino all'aeroporto costruito 
dai sovietici e oggi conteso tra i 
Taleban e l'Alleanza, c'èil posto di 
prima accoglienza di Emergency. 
Un pronto soccorso dove finisco¬ 
no i feriti civili di questa guerra 
chedura da venticinqueanni. Non 
capita spesso che dei giornalisti 
passino da queste parti, dove tutti 
sono molto ospitali da migliaia di 
anni. Ci vengono offertedellenok- 
le badamij, mandorle ricoperte di 
zucchero, e del tè. Non ci sono 
ospedali, in questa zona. Nessuno 
vuolevenirea lavorare sotto il tiro 



un messaggio inviato alla Conferenza dei 
paesi islamici (Od) cheprendeil viaquest 1 
oggi: (Chiediamo all'Oci di esortare 
Washington eLondra al dialogo, alla ragio¬ 
ne al negoziato». Fonti dei servizi segreti 
pachistani ritengono molto difficile che gli 
americani individuino edistruggano il co¬ 
vo di Omar. «Negli ultimi due anni i Tale 
ban hanno costruito attorno a Kandahar 
numerosi bunker, alti cinque piani, capaci 
di ospitareun migliaio di persone- spiega¬ 
no -. È stato un lavoro mastodontico, per 
il quale hanno utilizzato novemila tonnel¬ 
late di ferro. Omar si nasconde in uno di 
quelli». Le stesse fonti sostengono che in 
vari paesi occidentali si trovano ci rea sette 
cento afghani, pronti a tradurre in attente 
ti gli incitamenti alla jihad dello stesso 
Omar e dal suo ospite Osama Bin Laden. 
Buona parte di questi terroristi «in sonno» 
sono elementi forniti ai Taleban dalle tri¬ 
bù di frontiera loro alleate. Nonostante 
numerose defezioni fra i clan che negli 
ultimi anni avevano accettato il predomi¬ 
nio dei mullah, rimane infatti consistente 
l'appoggio di cui questi ultimi ancora go¬ 


dono nelle aree pi Au povere, selvagge e 
tradizionali dell'Afghanistan. L'ultima 
aperta scelta di campo pro-Taleban l'han¬ 
no fatta alcune tribù della zona di J alale 
bad, come M ahmond, Jogianro, N uristan, 
Shaghi Khewa. Gli anziani hanno giurato 
di aderì reallajihad, mettendo a disposizio¬ 
ne i 240 mila maschi su cui esercitano la 
loro autorità, compresi i bambini dai sette 
anni in su. Fra letribù di frontiera il soste¬ 
gno ai T aleban nasce soprattutto dalla co¬ 
mune appartenenza all'etnia pahktoon. 
Un legame cementato ora dallo sdegno 
per gli attacchi stranieri, come spiega 
Mohammad Serwer Khan, leader della tri¬ 
bù Kakr, che ha per territorio l'area com¬ 
presa fra Kandahar e la città pachistana di 
Quetta, dove risiede. Il quale però non 
nasconde la convinzione che, se fra i Tale¬ 
ban emergesse una nuova leadership, sa¬ 
rebbe tanto di guadagnato per tutti. «Cre¬ 
do che nel giro di un mese i suoi lo mette¬ 
ranno da parte». Perché non glielo consi¬ 
glia lei personalmente, visto cheaqud che 
risulta, avete buoni rapporti d'amicizia? 
«Non sono amico suo fino al punto di 


potergli dare un consiglio simile». È tra¬ 
scorsa la terza notte di bombardamenti, 
chea questo punto, afferma il Pentagono 
potrebbero continuare ininterrottamente 
anche di giorno. 

Evidentemente si cerca di accelerare i 
tempi della prime operazioni, destinata a 
distruggere la capacità di resistenza del re¬ 
gime e dell'organizzazione terroristica di 
Bin Laden, per passare poi al momento 
chiavedeH'impresa: la conquista di Kabul. 
Come spiega Atykullo Baryali, vicemini¬ 
stro della Difesa del governo afghano in 
esilio, l'Alleanza del nord è pronta all'affon¬ 
do finale, ma attende la conclusione dei 
raid anglo-americani. 
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Donald Rumsfeld Gli Stati 
Uniti condurranno attacchi mi¬ 
litari contro Al Qaida e i Tale¬ 
ban in Afghanistan «24 ore su 
24». Lo ha detto ieri il segreta¬ 
rio alla Difesa americano Do¬ 
nald Rumsfeld nel corso di un 
briefing. Le difese aeree dei 
Taleban - ha spiegato Rum¬ 
sfeld - sono state sufficiente- 
mente danneggiate da permet¬ 
tere alle forze am ericane e bri¬ 
tanniche di operare anche di 
giorno. 

Tony Blair «Ritengo sia vera¬ 
mente sbagliato che la gente 
come Osama Bin Laden o il 
regime dei Taleban utilizzino 
impropriamente la causa pale¬ 
stinese per giustificare l’ucci¬ 
sione di migliaiadi persone». 
Una strumentalizzazione che 
il premier britannico ha forte¬ 
mente condannato. E sulla du¬ 
rata dell’offensiva angloameri¬ 
cana in corso, ha detto «conti¬ 
nueremo nella nostra azione, 
con ferma risolutezza, per por¬ 
tare questa battaglia fino in 
fondo e fino alla vittoria, non 
in nome della vendetta m a del¬ 
la giustizia, sul Male rappre¬ 
sentato dal terrorismo». 


Qazi Hussain Ahmed «Il pre¬ 
sidente Parvez Musharraf ha 
intrapreso una strada distrutti¬ 
va, e verrà presto eliminato». 
La minaccia al presidente pa¬ 
chistano è arrivata dal leader 
del più forte partito integrali¬ 
sta islamico del Pakistan. In 
una conferenza stampa nella 
sua residenza di Palozai, nei 
pressi di Peshawar, Hussain 
ha detto che il presidente, che 
ha appoggiato l'attacco anglo- 
americano contro i Taleban af¬ 
ghani, è isolato. 


Mohammad Khatami «Non è 
giusto che con il pretesto di 
combattere il terrorismo, mi¬ 
gliaia di persone innocenti e 
indifese diventino vittime di 
aggressione e oppressione». 
Lo ha detto il presidente irania¬ 
no Mohammad Khatami che 
ha chiesto ieri «la fine imme¬ 
diata delle operazioni militari» 
alleate sull'Afghanistan. 


le cifre 

A Kabul record di mine 
Ogni 22 minuti un’esplosione 


Federica Fantozzi 


tu' 


ROMA L’Afghanistan è uno dei tre paesi più «minati» del mondo, 
insieme a Bosnia e Cambogia. Secondo l'Onu sono dieci milioni gli 
ordigni ancora attivi disseminati sul territorio. La capitale, Kabul èia 
città più infestata del pianeta. Otto milioni sono bombe anti-perso- 
na: le più pericolose. Disegnate per la fantasia di bambini abituati a 
giocarecon poco. E tarate per esplodere sotto la pressione delle loro 
dita. I restanti due milioni di minesono anti-carro armato. Produr¬ 
ne una costa meno di tre dollari, eliminarla più di mille. 

Secondo uno studio del 1995 pubblicato sul British Medicai 
Journal, i costi sociali della presenza di mine sono elevatissimi. 
Danneggiano l'agricoltura, la produzionedi energia, l'allevamento e 
la struttura familiare alla base della società afghana. I dati: ogni 22 
minuti c’èun'esplosione. U n uomo su dieci èstato coinvolto. Secon¬ 
do la Croce Rossa, il 28,5% dei feriti ha perso una o entrambe le 
gambe. Senza mine, i raccolti nei campi aumenterebbero del- 


l'88-200%. In un decennio, sono 50.000gli animali domestici uccisi. 

Le mine sono dappertutto. Le hanno piazzate i sovietici, ma 
anchei mujaheddin. Nel 1993, l’Onu stimava che fossero presenti in 
162 su 356distretti dell'Afghanistan. I campi minati raggiungevano 
complessivamente 466 km2. Particolarmente infestate le zone sud, 
est e ovest del paese. I confini con Iran e Pakistan nesono pieni, ea 
farne le spese sono i profughi. Salve le province di Jauzjan, nel nord, 
e di Oruzgan, nel centro. Gli ordigni si nascondono in ogni luogo: 
sentieri estrade, ponti e ruderi, terrapieni epozzi, postazioni militari 
e civili. Dopo Kabul, ad alto rischio le città di Herat, Kandahar, 
Paktia, Helmand, Jalalabad e Khost. Si inciampa nelle mine sulle 
montagne come negli argini dei fiumi, fra l’erba e nei sistemi di 
irrigazione, persino all'interno dellecase. 

In Afghanistan si trovano tutti i tipi. Le M k-7 fabbricate in Gran 
Bretagna, simili a granate. Le M 80: fabbricate in Egitto, di forma 
cilindrica. LeMON 100: prodotte nell'ex URSS e in Bulgaria, le più 
diffuse. Le OZM -72, fra le più pericolose perché sparano intorno 
frammenti metallici. Ma il primato della letalità spetta alle «farfalle»: 
lanciate dagli elicotteri, fluttuano nell'aria ed atterrano inesplose, in 
attesa che un bambino si avvicini incuriosito. Ma gli sminatori 
incontrano spesso leValmara 69, prodotte qui in Italia. 

Armi che uccidono il nemico senza far correre rischi achi leusa. 
Per questo le chiamano «il soldato perfetto». Un documentarista, 
Giovanni Diffidenti, ne ha fotografato l'eredità: le storie di Hamid, 
Nafisa e Daoud. Con un indizio per capire: «Da quando ho perso 
occhi e braccia, il Corano è l'unica cosa che mi resta». 


Le testimonianze fra la gente che vive nella regione controllata dagli uomini dell’Alleanza del Nord 

«Sono rimasta, nonostante i raid questa è la mia terra» 


dei cannoni. E così un posto di 
primo soccorso deve servire una 
zona in cui ci sono una cittadina e 
novantanove villaggi, e da maggio 


A Bagram, vicino 
al conteso aeroporto 
non ci sono più i fili 
della corrente elettrica, 
l’acqua, 
i trattori 

77 


ad oggi, qui hanno curato 2400 
pazienti. 

Incontriamo Shausia, venuta 
qui per un controllo. Sotto il bu- 
rka, il pesante velo che copre le 
donne afghane dalla testa ai piedi, 
si intravedono degli occhi bellissi¬ 
mi e molto curati, ma solo quelli. 
La sua voce è forte. È moglie di un 
mujaheddin. U no dei tanti schiera¬ 
ti lungo il fronte a nord ovest di 
Kabul che stanno aspettando la fi¬ 
ne dei bombardamenti per sferra¬ 
re il loro attacco. 

Lechiediamo che pensa di que¬ 
sta situazione, vorremmo capire 
perché non ha fatto come molti 
altri, che se ne sono andati. «Que¬ 


sta - dice - è la nostra terra. E noi 
siamo orgogliosi di viverequi. No¬ 
nostante i bombardamenti, nono¬ 
stante le mine. Nonostante i raz¬ 
zi». E se arriveranno gli americani 
vi a terra? «Sarò felice se ci aiuteran¬ 
no a sconfiggere i Taleban. M a que¬ 
sto è il nostro Paese». Lo dicono 
tutti: questo è il nostro paese. Non 
vogliamo stranieri, «lo ho 25 anni, 
tre figli. Sono una donna - dice 
ancora Shausia - e non posso ra¬ 
gionare sul futuro. M a sono certa 
che sarà meglio di questo presente. 
Vorrei che la guerra finisse, e che 
qualcuno finalmente riesca a met¬ 
tere la pace». Quel qualcuno per la 
gente che abita l'Afghanistan con¬ 


trollato dai mujaheddin era il co¬ 
mandante Massud, ucciso in un 
attentato pochi giorni prima 111 
settembre. «Tutti siamo preoccu¬ 
pati - aggiunge Shausia - perché 
non sappiamo chi potrà prendere 
il suo posto. Lui eracapacedi tene¬ 
re insieme il popolo». 

A Bagram il tempo si è davve¬ 
ro fermato. 0 meglio èstato ricac¬ 
ciato indietro dalla guerra. Sui pali 
della luce non corrono più i fili. 
Non c'è più l'acqua corrente. Non 
ci sono più i trattori. Per spostarsi, 
lungo strade che si inerpicano su 
collineocrasassoseebrulle,si usa¬ 
no bicicletteo asini. Non esistono 
televisioni, quasi non esistono 


nemmeno radio. Ma queU’ll set¬ 
tembre è arrivato anche qui. «So 
checi sonostatedelleesplosioni in 
America - dice ancora Shausia - e 


Il pronto soccorso 
di Emergency 
da maggio a oggi 
ha curato 2400 
pazienti provenienti 
da 99 villaggi 


y> 


molti morti. Gente che non aveva 
commesso nessun crimine, gente 
innocente Comequando qui c'era¬ 
no i russi, che bombardavano an¬ 
che le scuole». 

Parlando di guerra con un in¬ 
fermiere locale che lavora per 
Emergency e che conosce un poco 
di inglese, chiediamo comesi dice 
in farsi la parola pace. Il suo ingle¬ 
se è buono davvero, qapure sem¬ 
bra chenon capisca. Ci guarda per¬ 
plesso. Per un lungo minuto. Ep¬ 
pure pace è una parola conosci uta: 
«il contrario della guerra», insistia¬ 
mo. «Sullah, si dice sullah. Che 
vuoledirepace, maanchecompro- 
messo». 
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WASHINGTON Via dai Balcani, per 
l'attacco in Afganistan. Le truppe 
americane nel turbolento sud est del¬ 
l’Europa hanno avuto l’ordinedi pre¬ 
pararsi a partire. L'Americaèin guer¬ 
ra e non può permettersi il lusso di 
tenerei suoi soldati immobilizzati in 
missioni di pace. Il vuoto lasciato in 
Kosovo e in Bosnia dal loro ritiro 
sarà riempito da militari di altri paesi 
della Nato, tra cui forse l’Italia. Si 
può immaginarecheil problema sarà 
discusso da George Bush con Silvio 
Berlusconi, improvvisamente perdo¬ 
nato per le sue infelici battute sul¬ 
l’IsIam e invitato a Washington per 
lunedì 15 ottobre. 

«All'inizio della prossima settima¬ 
na - hanno indicato fonti del Penta¬ 
gono - migliaia di soldati americani 
saranno inviati ai confini dell'Afgani- 
stan. Non hanno una missione preci¬ 
sa, ma prenderanno posizione nella 
zona di operazioni per ogni evenien¬ 
za». A una domanda sulla possibilità 
che l'Afganistan venga invaso dalle 
truppe americane un alto ufficiale ha 
risposto: «N iente è deciso, ma niente 
è escluso». 

E' più probabile però che letrup- 
pe di terra servano a proteggere le 
basi operative dei commando destina¬ 
ti ad affiancarci guerriglieri dell'Alle¬ 
anza del Nord nell’offensiva contro il 
regime dei Taleban. Il ministro della 
difesa Donald Rumsfeld non fa miste 
ro della necessità di continuare con 


Le truppe americane lasceranno i Balcani. Forse anche Fltalia potrebbe contribuire a rimpiazzare gli alleati in Bosnia e Kosovo 

Tagikistan: no 
ai soldati Usa 

Il Tagikistan non permetterà alle trup¬ 
pe Usa di attraversare il proprio territo¬ 
rio per attaccare il confinante Afghani¬ 
stan. Lo ha detto il Segretario del con¬ 
siglio di sicurezza della ex repubblica 
sovietica Amirkul Azimov, secondo il 
quale due ufficiali dell'esercito ameri¬ 
cano presenti nel paese hanno sola¬ 
mente il compito di coordinare gli aiu¬ 
ti umanitari per la popolazione afgha¬ 
ne. Lunedì il Tagikistan aveva aperto 
all'aviazione americana il proprio spa¬ 
zio aereo per i raid contro l'Afghani¬ 
stan. Tuttavia, secondo Azimov, le ba¬ 
si aeree tagike verranno utilizzate per 
la distribuzione di aiuti umanitari ma 
«non necessariamente come punti di 
partenza di azioni militari». Tuttavia, 
secondo un emissario del governo 
giapponese in Tagikistan, Muneo 
Suzuki, gli ufficiali dell'esercito Usasi 
trovano lì proprio per studiare le possi¬ 
bilità di utilizzo degli aeroporti tagiki 
per l'offensiva contro i Taleban. 

Bush prepara lo sbarco dei commando 

Gli Usa pronti a raid 24 ore su 24. Annan chiede spiegazioni su possibili azioni contro altri Paesi 



altri mezzi l’attacco iniziato con bom¬ 
bardamenti aerei e lancio di missili. 
«La gente non si deve illudere - ha 
dichiarato - che bastino alcuni missi¬ 
li da crociera per risolvere i nostri 
problemi, perché non è così». 

Ieri, per il terzo giorno consecuti¬ 
vo, è continuato il lancio di missili e 
bombe, con l’obiettivo di distruggere 
le strutture militari dei Taleban e 
spargere il panico tra le loro fila. «La 
contraera è distrutta - ha annunciato 
il ministro della Difesa Rumsfeld - ei 
nostri aerei possono entrare in azio¬ 
ne 24 ore su 24». Oggi secondo le 
fonti ci potrebbe essere una pausa 
per valutare i risultati. Non si può 
ignorare del tutto la protesta del le Na¬ 
zioni Unite per la morte di quattro 
loro inviati che si trovavano in Afga¬ 
nistan perdisinnescareleminesovie- 
tiche e sono stati colpiti da una bom¬ 
ba americana. M a la preoccupazione 
principale del Pentagono è di stabili¬ 
re se valga la pena di continuare le 
incursioni aeree. In origineerano pre¬ 
visti cinque giorni di bombardamen¬ 
to. M a diventa sempre più chiaro che 
la potenza del fuoco è sproporziona¬ 
ta all’esiguità degli obiettivi. Missili 
da un milionedi dollari l’uno vengo¬ 
no usati contro depositi di carri arma¬ 
ti che sarebbero comunque inservi bi¬ 
li per la mancanza di ricambi, o con¬ 
tro cisternedi benzina vuote. Un gior¬ 
no di tregua sgombrerà i cieli per i 
ricognitori, e forse anche il terreno 
per i reparti speciali addestrati per 
rapide perlustrazioni nel campo ne¬ 
mico. 

In ogni caso l’aviazione ha al mas¬ 
simo due o tre giorni di tempo per 
finire il lavoro preliminare. Entro la 
fine della settimana partirà l’attacco 
annunciato dei guerriglieri per la con¬ 
quista della capitale Kabul. America¬ 
ni e britannici si preparano per facili¬ 
tare l'avanzata non soltanto con la 
copertura aerea, ma con l'eventuale 
intervento di truppe d'assalto. Si trat- 
terebbedi qualchecentinaio di uomi¬ 
ni, sostenuti da altre migliaia nelle 
retrovie. 

Secondo indiscrezioni raccolte 
dal Washington Post un migliaio di 
soldati delladecimadivisionedi mon¬ 
tagna sarà mandato come rinforzo ai 
mille che già si trovano in Uzbeki¬ 
stan. Il 160mo reggimento per le ope¬ 
razioni speciali e la divisione aviotra¬ 
sportata numero 101, entrambi di ba- 
sea Fort Campbell nel Kentucky, han¬ 
no ricevuto l'ordinedi esserepronti a 
partire il 16 ottobre. Sul sito internet 
delladivisioneun vago messaggio in¬ 
vita a pregare per i soldati che parteci¬ 
peranno «allo sforzo di portare la pa¬ 
ce al mondo». La portaerei Kitty 
H awk, che è giunta presso la zona di 
guerra, servirà da base ai comman- 
doseai loro elicotteri. 

Gli ordini sono stati firmati dal 
ministro Rumsfeld subito dopo il suo 
ritorno dall’Uzbekistan, dove aveva 
ottenuto l'uso di una base di terra. 
Non si sa ancora quale sarà la desti na- 
zionedelletruppe richiamatedai Bal¬ 
cani. A maggio, il ministro della Dife¬ 
sa americano aveva annunciato l'in¬ 
tenzione di porre fine alla missione 
di pace in Bosnia e nel Kosovo. «Il 
lavoro dei militari in Bosnia aveva 
detto - in realtà è finito da almeno 
treanni. Adesso tocca ai civili provve¬ 
dere alla ricostruzione e all'assisten¬ 
za». Il ritiro tuttavia era stato riman¬ 


dato dal presidente Bush di fronte 
all'insistenza degli alleati europei, pre¬ 
occupati dall'instabilità della M acedo- 
nia. La necessità effettiva di truppe 
per la guerra si aggiunge ora alle pres¬ 
sioni di Rumsfeld su Bush, perché 
lasci agli alleati europei il compito di 
mantenere la pace ai loro confini. 

In questo contesto diventa più 
chiaro il ruolo dei paesi che hanno 


offerto truppe per la guerra di Bush. 
Sabato, appena è stata confermata la 
data di inizio dell'offensiva, il presi¬ 
denteamericano ha telefonato al can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schròder e 
lo ha invitato a Washington , dove lo 
ha ricevuto ieri. Poi si èricordato di 
Berlusconi, che aveva chiesto inutil¬ 
mente udienza per la stessa giornata. 
Domenica sera l’ambasciata italiana è 
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stata avvertita che il presidente ameri¬ 
cano avrebbe telefonato a palazzo 
Chigi lunedì. Il sospirato invito è fi¬ 
nalmente arrivato. Non si sa ancora 
quali saranno lerichiestedi Bush, ma 
si sa benissimo che in ogni caso la 
risposta sarà sì. 

Del resto, tutto il mondo occiden¬ 
tale è solidale con gli Stati Uniti che 
promettono di fare piazza pulita del 


Bruxelles 


terrorismo. Il Consiglio di sicurezza 
delFOnu, avvertito dall'ambasciatore 
americano John Negroponte che do¬ 
po l'Afganistan potrebbero essere at¬ 
taccati altri paesi, non ha preso una 
posizione unitaria ma ha evitato criti¬ 
cheesplicite. «Tra i membri del Con¬ 
siglio - ha indicato il presidente di 
turno, l'irlandese Richard Ryan - vi è 
un ampio consenso per l'azione mili¬ 


tare americana». 

11 segretario generale Kofi Annan 
ha ammesso che nella lettera vi è 
«u n'un ica frase che desta preoccu pa- 
zioneesulla quella ho chiesto spiega¬ 
zioni». Annan si è detto «disturbato» 
dalle intenzioni americane di colpire 
altri paesi ma ha sottolineato che per 
il momento si tratta di un'espressio¬ 
ne vaga. 


Usa, libri di storia 
tutti da riscrivere 

Corsa contro il tempo per riscrive¬ 
re la storia, nelle case editrici di 
testi scolastici degli Stati Uniti: bi¬ 
sogna tenere conto degli attacchi 
terroristici dell 1 11 settembre con¬ 
tro New York e Washington e della 
guerra contro il terrorismo. Il 4 feb¬ 
braio, lo Stato del Texas esaminerà 
i manuali di storia da scegliere per 
il prossimo quinquennio. E lo Stato 
del Texas, il primo per dimensione 
e il terzo per popolazione degli Sta¬ 
ti Uniti, ha un peso anche sulle scel¬ 
te degli altri, che si pronunceranno 
dopo. Per quella data, dunque, le 
versioni aggiornate dei manuali già 
esistenti dovranno essere pronte. 
Il W all Street Journal ha raccon¬ 
tato ieri, in prima pagina, dubbi e 
affanni alla Prentice Hall, l'unità del¬ 
la Pearson Pie che, a Needham, nel 
Massachussetts, pubblica The 
American Nation, il libro di storia 
più diffuso fra gli studenti dell'equi¬ 
valente Usadelle nostre scuole me¬ 
die. L'edizione attuale si ferma alla 
Guerra del Golfo e alla “pace” del 
1993 in Medio Oriente in politica 
estera, all'impeachment - fallito - 
del presidente Bill Clinton in politi¬ 
ca interna e alla nascita della e-eco- 
nomy. Tutto da rifare, perché c'è 
una nuova guerra, un nuovo presi¬ 
dente e la e-economy è già agoniz¬ 
zante. 


Navi Nato si spostano a est 
Primo Awacs inviato in Usa 

La Nato mettein atto leprimemisureoperative, in rispo¬ 
sta alle richieste di Washington, per rinforzare la retro- 
guardia del dispositivo di sicurezza globale americano e 
consenti re un maggiore impegno del leforze Usa in Afgha¬ 
nistan. 

Ieri mattina, l'Alleanza atlantica ha disposto il ridi- 
spiegamento verso est della sua flotta nel M editerraneo, 
mentre nel pomeriggio è partito alla volta degli Usa il 
primo dei cinque Awacs prestati aWashington per sorve¬ 
gliare il territorio Usa. Le due misure rientrano nel pac¬ 
chetto di otto azioni di appoggio allo sforzo militare 
americano contro il terrorismo, decise la setti mana scorsa 
dalla Nato su richiesta della Casa Bianca. Le altre sei, 
alcunegià in corso di attuazione, prevedono un maggiore 
scambio di informazioni di intelligence, l'apertura dello 
spazio aereo dei paesi alleati, la messa a disposizione di 
porti e aeroporti, misure di sicurezza rafforzate attorno 
allebasi americanein Europaese necessario lasostituzio- 


ne con forze alleate di reparti Usa attuai mente nei Balcani 
che potrebbero essere ridispiegati verso Est. 

Per il momento, comunque, la Nato, che ha attivato 
l'articolo 5 per assistere l’America colpita al cuore dagli 
attentati deli'11 settembre, ha per ora soprattutto un ruo¬ 
lo di appoggio alle retrovie americane. Il contributo mag- 
gi o re n el I ’offen si va americana in Afghanistan èdato infat¬ 
ti soprattutto dagli inglesi, anche se gli altri quattro alleati 
europei, Francia, Germania, Italia eSpagna, si sono dichia¬ 
rati disposti a un supporto militare diretto. 

Le due misure attivate ieri dal comandante supremo 
alleato in Europa, il generaleUsJoseph Ralston, daranno 
ossigeno alle retrovieamericane I 5 Awacs alleati (laNato 
ne ha 25,di stanza nella base tedesca di Geilenkirchen ein 
quella britannica di Waddington) serviranno alla difesa e 
al controllo del territorio americano, consentendo all'Us 
Air Force di destinare un maggior numero dei suoi alle 
operazioni in Afghanistan. Anche lo spostamento della 
flotta Nato (in formazione normale nove navi, fra cui una 
fregata italiana) verso il M editerraneo orientale dovrebbe 
dare protezione alle unità americane che già vi si trovano 
e potrebbe consentire alla Us Navy di liberare unità per 
l'offensiva contro il terrorismo. La stessa mossa fu già 
decisa nel 1991 dalla Nato durante la guerra del Golfo per 
proteggere i n mare le retrovie della grande armata capita¬ 
nata dagli Usa contro Saddam H ussein. 


Al setaccio il video di Bin Laden 

Nel filmato trasmesso da Al Jazira lo sceicco indossa una tuta mimetica americana 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Al terzo giorno di bom¬ 
bardamenti in Afghanistan, Osama 
Bin Laden e i suoi luogotenenti sono 
ancora vivi, nascosti fra le montagne, 
inghiottiti da qualche grotta tra Kan- 
dahar e M azar-i-Sharif. Lo ha fatto 
sapere - ringraziando dio - l’amba¬ 
sciatore dei Taleban in Pakistan, M ul- 
lah Abdul Salam Zaeef. La Casa Bian¬ 
ca non ha battuto ciglio. 

H a ripetuto che tutto procede se- 
condoi piani e precisato chequestaè 
una guerra contro il terrorismo, non 
contro Bin Laden. L'emiro di origine 
saudita è stato così declassato, getta¬ 
to nel mucchio, tra i molti obiettivi 
sulle carte dei militari. 

Il presidente George W. Bush, 
dopo aver scatenato la caccia a Bin 
Laden al grido di «lo vogliamo vivo o 
morto», orasi guarda bene dal perso¬ 
nalizzare troppo il nemico; la conse¬ 
gna a Washington è di riferirsi sem¬ 
pre ad al Qaeda, il gruppo che fa 
capo a Bin Laden. «Preferiamo segui¬ 
re la tattica di "Bin Laden per ulti¬ 
mo”-fa sapereunafontedeH'ammi- 
nistrazione americana - una volta 
catturato Bin Laden, la caccia a terro¬ 


risti rischierebbe di perdere intensi¬ 
tà, eia loro rete potrebbe sopravvive¬ 
re». 

Neppure al Pentagono sembra¬ 
no avere fretta di mettere le mani su 
Bin Laden: «Sembra che stia orbitan¬ 
do attorno alla zona di Kandahar» 
dichiara un portavoce, smentendo le 
voci che vorrebbero Bin Laden già 
oltrei confini dell'Afghanistan econ- 
ferma l’idea che i militari stiano fa¬ 
cendo come il gatto che gioca con il 
topo. Questo individuo non va da 
nessuna parte senza il suo corpo di 
sicurezza - prosegue il portavoce - 
C’è sempre molta gente attorno a 
lui». I generali e altri osservatri inter¬ 
nazionali stimano cheBin Laden pos¬ 
sa contare su una guardia speciale di 
40 fedelissimi super addestrati e su 
un esercito di 3mila uomini, abili a 
muoversi sul territorio come a con¬ 
fondersi tra la popolazionecivile. I n- 
dividuato il nascondiglio di Bin La¬ 
den, alleforze armate si presentereb¬ 
be l'alternativa di distruggere l’obiet¬ 
tivo o di far entrare in campo i com¬ 
mando, per tentare un'operazione d 
cattura. 

«Non ha senso che il presidente 
insista con il concetto di una Guerra 
contro un individuo, quando la fac¬ 


cenda è molto più complessa», spie¬ 
ga Stephen H ess, politologo del Broo- 
kings I nstitute, ma l’idea della strate¬ 
gia ritardata non convince tutti gli 
osservatori: anche ai tempi della guer¬ 
ra del Golfo i missili piovuti dal cielo 
non furono in grado di stanare Sad¬ 
dam Hussein. È presto per parlare di 
una vera caccia a Bin Laden sino a 
quando le truppe di terra non pren¬ 
deranno il controllo in Afghanistan. 

Proprio la guerra del Golfo, com¬ 
battuta da Bush padre, sembra sugge¬ 
rire all’attuale amministrazione di 
non personalizzare lo scontro. Sad¬ 
dam H ussé, definito «impersonifica¬ 
zione del male», «tiranno», «dittato¬ 
re», al la fi ne ri mase è ri masto in sella. 
GeorgeW nonvuolepiùnominareil 
nemico e forse spera di mettere le 
mani oltre che su Bin Laden, anche 
su Saddam Hussein, e finire cosi il 
lavoro del padre. Un'ipotesi che pia¬ 
ce particolarmente ai falchi di 
Washington, che non hanno mai ac¬ 
cettato di dover chiudere a partita 
con l'Irak, senza finire il lavoro. Il 
concetto è stato sottolineato nella co¬ 
municazione fatta dagli Stati Uniti 
all’Onu martedì, quando ha prean¬ 
nunciato che attacchi potrebbero es¬ 
sere scagliati contro altri gruppi o 


altri paesi legati alla rete terroristica 
di al Qaeda. 

Intanto il video registrato da Bin 
Laden etrasmesso da Al Jazira, l’emit¬ 
tente tei evi si va del Qatar, èstato pas¬ 
sato al microscopio dall’intelligence 
americana. I risultati sembrano delu¬ 
denti, l'unica cosa che gli esperti han¬ 
no accertato ècheBin Laden indossa 
una tuta mimetica in dotazione alle 
forze Usa. Una specie di beffa: l’emi¬ 
ro invita alla guerra santa «contro gli 
infedeli» indossando una divisa del¬ 
l'esercito nemico, quello degli Stati 
Uniti. 

L'uniforme potrebbe provenire 
da qualche mercati no deH’usato, uno 
dei tanti dove vengono messi in ven¬ 
dita cimeli e articoli militari, come 
cercare un ago in un pagliaio. Anche 
l’esamedelleroccechefanno da sfon¬ 
do al monologo di Bin Laden non ha 
fornito indicazioni sulla località do¬ 
ve sia stato registrato il filmato. La 
perizia sostiene che la registrazione è 
certamente avvenuta dopo 111 set¬ 
tembre, utilizzando una telecamera 
fissa e secondo uno standard profes¬ 
sionale elevato. Non si tratta insom- 
madi una registrazione effettuata sot¬ 
to i bombardamenti, con i marine 
alle calcagna 
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U na commissione d'inchiesta per evita¬ 
re che la «battaglia di Gaza» sia l’inizio 
di una guerra civile trai palestinesi. Il 
giorno dopo la «battaglia» a Gaza vige 
una calma innaturale, carica di tensio¬ 
ne. Scuole e università sono rimaste 
chiuse, mentre tutta la stampa palesti¬ 
nese sottolinea come gli scontri dell'al¬ 
tro ieri rischino di provocare «un grave 
danno all'immagine del nostro popolo 
e alla sua giusta lotta contro l'occupa¬ 
zione israeliana». 

Per avviare le sue indagini sui «de¬ 
plorevoli incidenti» di Gaza (tre morti 
e 200 feriti), la commissione costituita 
dalla direzione palestinese attende il ri¬ 
torno di Yasser Arafat dal verticeislami- 
co in Qatar, ma ègià scattata la campa¬ 
gna per ricucire il sanguinoso strappo 
con Hamas. Impresa tutt’altro che age¬ 
vole. A testiomoniarlo è Mahmud 
al-Zahar, uno dei leader politici del mo¬ 
vimento integralista, che senza mezzi 
termini accusa la polizia dell'Anp di 
aver aperto il fuoco contro i dimostran¬ 
ti «senzagiustificazione». E avverte, mi¬ 
naccioso: «C’è il rischio che questa scin¬ 
tilla possa diventareun incendio». 

Opposta è la ricostruzionedella po¬ 
lizia palestinese che ha invece ribadito 
che ad apri re il fuoco per primi sarebbe¬ 
ro stati degli «individui con il volto 
coperto»appostati all’Interno deil’Uni- 
versità islamica di Gaza. A chiedere 
un'inchiesta imparziale sugli scontri è 
il Centro palestinese per i diritti umani 
cheha messo in dubbio la versione del¬ 
la polizia che, secondo altre fonti, 
avrebbe fatto ricorso ad «agenti provo¬ 
catori». 

Ma la calma è merce introvabile 
nella Striscia di Gaza. In mattinata 
l'esercito israeliano ha restituito i corpi 
di tre palestinesi uccisi l’altra notte al 
valico di Kami, proseguendo ancheieri 
le incursioni nel le zone sotto controllo 
dell’Anp, dove un ragazzino di 13 anni 
è rimasto ferito a Beit H anoun. 

A dominarein campo palestineseè 
il timore di una guerra civile. C'è chi 
intende l'Intifada come resistenza al¬ 
l'occupazione israeliana ma condanna 
gli attacchi contro civili inermi all'inter¬ 
no dello Stato ebraico, C'è chi non si 
accontenta di realizzare uno Stato di 
Palestina entro i confini del 1967 ma 
invoca, e pratica, la jihad contro il «ne¬ 
mico sionista»fino alla liberazionedel- 
l'intera Palestina. E in nomedellajihad 
esalta gli attentati-suicidi in Israele e 
innalza al ruolo di «martiri» i kamika¬ 
ze. A riunire questa composita galassia 
di partiti, movimenti, fazioni palestine¬ 
si è stata la politica di chiusura adottata 
- in nomedella sicurezza come pregiu- 
diaziale a qualunque negoziato - dal 
governo israeliano guidato da Ariel Sha- 
ron. 

Un «viaggio» all'interno del com¬ 
plesso mondo politico (emilitare) pale- 
stinesein un passaggio drammatico nel¬ 
la sua storia, prende avvio dall'organiz¬ 
zazione maggioritaria nei Territori, in 
particolare in Cisgiordania: Al-Fatah 
(in arabo Conquista), il movimento 
fondato agli inizi degli anni Sessanta da 
Yasser Arafat ed oggi guidato dall'uo¬ 
mo simbolo della nuova Intifada: 
Marwan Bargouthi. In prima linea nel¬ 
la rivolta, Al-Fatah, supportato dalla 
milizia giovanile di «Tanzim», si è di¬ 
mostrato più volte critico nei confronti 
dei tentativi operati da Arafat per rial¬ 
lacciare i fili del dialogo con Israele. 
Fautore di un «governo dell'lntifada», 
che contempli anche FI amasela Jihad 
islamica, Bargouthi sostiene la necessi¬ 
tà di rifondare i negoziati su basi nuo¬ 
ve, paritarie, utilizzando la rivolta dei 
Territori per raggiungerequesto obietti¬ 
vo. 


«Ci aspettiamo chetutti i Paesi mu¬ 
sulmani e l'Organizzazione della 
Conferenza islamica sollecitino 
l'Occidente, la Gran Bretagna egli 
Stati Uniti, a tornare alla ragione, al 
dialogo e al negoziato». Una richie¬ 
sta cheha tutti i caratteri dell'appel¬ 
lo disperato. A lanciarlo, attraverso 
laTv qatariana Al-Jazi ra, èil vicemi¬ 
nistro degli Esteri dei Taleban Ab- 
derrahman Zahed. Destinatari so¬ 
no i partecipanti alla riunione stra¬ 
ordinaria dei Paesi arabi e islamici 
iniziata ieri sera a Doha, in Qatar, 
che concluderà oggi i suoi lavori. 
Un appello seguito da una minac¬ 
ciosa constatazione: «Come posso¬ 
no i Paesi islamici incrociare Ie brac¬ 
cia quando un Paese fratello viene 
attaccato dagli infedeli occidenta¬ 
li?». M a sono in molti tra i parteci¬ 
panti al vertice di Doha a ritenere 
che, al di là di accenni generici nel 
documento finale alla necessità di 
un dialogo tra gli Usaeil regime di 
Kabul, l’appello del viceministro 
dei Taleban cadrà nel vuoto. N essu- 
no vuole immolarsi per quei fanati¬ 
ci studenti di teologia etanto meno 
per l’odiato Osama Bin Laden. E se 



Dopo gli scontri a Gaza con Hamas offerta una commissione d’inchiesta per placare la rivolta integralista 

Arafat tenta di scongiurare 


la guerra civile nei Tenitori 

Il presidente dell ’Anp fronteggia la schiera dei nemici 


Ceceni in azione in Abkhazia 
Mosca accusa Shevardnadze 

Precipita la situazione al confine fra 
la Georgia e l'Abkhazia, la repubblica 
che ha di fatto ottenuto l'indipenden¬ 
za da Tbilisi dopo la guerra civile del 
1993. 

Le autorità di Sukhumi hanno annun¬ 
ciato la mobilitazione generale dopo 
che circa 500 miliziani ceceni e geor¬ 
giani sono riusciti a sconfinare oltre 
la Gola del Kodor, la zona cuscinetto 
fra le due entità dove lunedì è stato 
abbattuto un elicottero dell'Onu, con 
nove persone a bordo, tutte rimaste 
uccise (fra loro cinque osservatori 
della missione Unomig in Georgia). 

Il governo georgiano nega ogni coin¬ 
volgimento con l'offensiva contro 
l'Abkhazia iniziata due settimane fa. 
Il Presidente Eduard Shevardnadze 
ha negato le accuse di Sukhumi, se¬ 
condo cui unità dell'aeronautica geor¬ 
giana hanno attaccato alcuni centri 
abitati in Abkhazia. Fonti militari geor¬ 
giane accusano i russi, che dopo il 
cessate il fuoco raggiunto nel 1993 
mantengono un contingenti militare 
nella valle del Kodor, di aver organiz¬ 
zato i raid. I bombardamenti sono 
avvenuti nella gola di Kodor, dove da 
alcuni giorni si sono infiltrati circa 
500 tra guerriglieri islamici della vici¬ 
na Cecenia (regione separatista della 
Russia) e miliziani ultranazionalisti 
georgiani impegnati in scontri con le 
forze abkhaze. Parlando ieri a margi¬ 
ne di un incontro a Mosca col collega 
inglese Geoffry Hoon, il ministro de- 
lal difesa russa Ivanov ha accusato la 
Georgia di «non controllare il proprio 
territorio» o in alternativa di voler 
«utilizzare i terroristi (ceceni) pur di 
perseguire il proprio obiettivo» di in¬ 
debolire il governo ribelle abkhazo. 



A dividere 

i partecipanti al vertice 
è la definizione di 
terrorismo. Su fronti 
opposti Arabia Saudita 
e Iran 
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Anche se critico verso la linea mo¬ 
derata di Arafat, Al-Fatah non ha mai 
spinto lesue posizioni più estreme fino 
alla rottura con il suo fondatore. 

Il Fronte popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina: il gruppo fondato 
da George FI abash ha ritrovato una ba¬ 
se di consenso, persa nel corso degli 
anni, con lo sviluppo della rivolta e la 
sua radicalizzazione militare. Sostenu¬ 
to dalla Siria, il Fplp, da sempre critico 
verso gli accordi di Oslo, ha intensifica¬ 
to negli ultimi mesi il suo legameopera¬ 
tivo con l'ala più radicale di Fatah e 


con i movimenti integralisti. Contrario 
alla tregua, il Fplp ha rivendicato alcu¬ 
ni degli attentati-suicidi in territorio 
israeliano e si è reso protagonista con i 
suoi commando di uno dei più eclatan¬ 
ti assalti ad un avamposto militareisrae¬ 
liano nella Striscia di Gaza. Praticamen¬ 
te unificato sul piano operativo al Fplp 
èil Frontedemocratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina (Fdlp), guidato da 
Hawatmeh, anch’esso parte di quel 
«frontedel rifiuto» interno all'Olp so¬ 
stenuto da Damasco. 

Jihad islamica: sostenuta dall'Iran, 


integrata con elementi di Hezbollah, il 
movimento di guerriglia libanese, la 
Jihad si è resa protagonista di diversi 
attentati-suicidi che hanno provocato 
morte e distruzione nelle città israelia¬ 
ne. Ridotta nel numero dei militanti - 
non più di un migliaio - fortemente 
compartimentalizzata, legata allajihad 
egiziana (parte integrante del network 
terrorista di Osama Bin Laden), la 
Jihad palestinese rappresenta l’ala più 
intransigente dell'integralismo islami¬ 
co palestinese. Contraria a qualsiasi ne¬ 
goziato con Israele, decisa sostenitrice 
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Popolazione e politica. 

Raffronto tra alcuni paesi Islamici 
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degli attacchi-suicidi nel cuore dello 
Stato ebraico, laj ihad è presente soprat¬ 
tutto nei campi profughi della Striscia 
di Gaza e in alcune realtà della Cisgior¬ 
dania, comejenin e Nablus, divenute 
negli ultimi basi di partenza dei «ka¬ 
mikaze di Allah. All’ultimatum di Ara¬ 
fat, i vertici della Jihad hanno risposto 
rilanciando la loro sfida: «Torneremo a 
colpire nel cuore del nemico sionista». 
L'arma della religione si coniuga con 
quella dell'assistenza garantita allefami- 
glie dei «martiri» alle quali i capi di 
Jihad e di FI amas versano un bonus di 
lOmila dollari (altrettanti sono stati cor¬ 
risposti da Saddam H ussein) e una ren¬ 
dita perpetua di 100 dollari al mese. 

Hamas. Il movimento fondato nel 
febbraio 1988 dal lo sceicco Ahmed Yas- 
sin - le sue iniziali in arabo (H ms che 
stanno per Harakat al Muqawarna al 
Islamiyya) trasformate nella sigla Ha- 
mas ( zelo) - è la spina nel fianco del¬ 
l'Anp di Yasser Arafat. La radicalizza¬ 
zione dell'elemenento irredentista s’in¬ 
treccia con una visione militante del¬ 
l'IsIam. Di FHamas le brigate «Ezzedin 
al-Qassam» sono il braccio armato: si 
devono ad Ezzedin gli attentati più san¬ 
guinosi condotti in Israele e sono pro¬ 
prio i capi di Ezzedin ai primi posti 
della lista dei 108 terroristi da arrestare 
consegnata da Shimon Peres a Yasser 
Arafat nel corso del vertice di Gaza. 

Malaforzaeil radicamento di Ha- 
mas nella società palestinese non èspie- 
gabile solo con la sua attività militare. 
Spiega il professor Khalil Shikaki, diret¬ 
tore del Centre for Palestine Research 
and Studies(Cprs) di Nablus: «Hamas 
è un movimento sociale che gode del¬ 
l'appoggio di unagran parte dellasocie- 
tà. Si tratta di un’organizzazionecarita- 
tevole, con scuole, ospedali, università, 
giornali. Il braccio armato di Hamas è 
una piccola parte del movimento, all’in¬ 
terno di Hamas vi èunagrandediscus- 
sione e molto dissenso sull'uso della 
violenza». 

La scelta di prendere misure e di 
usare la forza unicamente contro l'in- 
frastruttura militare, osserva ancora 
Shikaki, «potrebbe essere fatta senza 
grossi rischi di reazione da aprte della 
popolazionepalestinese. Magli israelia¬ 
ni pretendono dall'Anp che agisca con¬ 
tro l'intero movimento di Hamas, con¬ 
tro la sua infrastruttura sociale, econo¬ 
mica e politica. Se si facesse questo si 
scatenerebbequasi sicuramente un con¬ 
flitto sociale, nel quale la maggioranza 
della società palestinese dovrebbe af¬ 
frontare la minoranza che sostiene H a- 
mas. Sarebbe una pazzia e potrebbe 
provocare un forte aumento della vio¬ 
lenza, diretta questa volta contro 
l'Anp, con una possibileguerra civile». 

La battaglia di Gaza dà corpo a que¬ 
sto scenario. Sia Hamas che la Jihad 
hanno condannato gli attentati terrori¬ 
stici contro l'America dell'll settem¬ 
bre, ma la reazione militare contro l'Af¬ 
ghanistan è stata bollata dai leader dei 
movimenti integralisti palestinesi co¬ 
me un «atto di terrorismo internaziona¬ 
le che si estenderà ad altri Paesi arabi e 
musulmani» contro cui chiamare alla 
mobilitazione. A cominciaredalla Pale¬ 
stina. 

In nome della «jihad» contro il 
Grande Satana (gli Usa) e il Piccolo 
Satana (Israele). 


Riunione straordinaria in Qatar dei 57 rappresentanti dell’Oci. In agenda la richiesta di aiuto lanciata da Kabul e la questione palestinese 

L’ombra di Bin Laden sul summit dei paesi islamici 
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èmolto difficileuna condanna una- 
nimedellacampagna militare allea¬ 
ta contro l'Afghanistan è pressoché 
certo che sarà impossibile che dal 
vertice dell'Organizzazione della 
Conferenza Islamica (Od) possa 
scaturire un accordo su cosa sia il 
terrorismo. È questa almeno l’opi¬ 
nione di vari analisti secondo cui la 
linea del discrimine vedrà su fronti 
opposti i Paesi arabi, come l'Arabia 
Saudita, cheimplicitamente appog¬ 
giano la «guerra americana» contro 
il terrorismo e quelli islamici come 
l’Iran che la condannano senza mez¬ 
zi termini. «Il principale punto di 
discordia è la definizionedi terrori¬ 
smo», scrive l'autorevole quotidia¬ 
no saudita «Asharq al-Awsat». Ed 
ha chiesto all'Oci (che raggruppa 
57 nazioni arabe e islamiche) «di 
enunciarecon chiarezza chei crimi¬ 


nali attacchi dell’ll settembre non 
appartengono ai principi, alla cultu¬ 
ra ealla politica dell’l slam» eche «il 
mondo musulmano parteciperà a 
tutti gli sforzi internazionali tesi a 
combattere il terrorismo negli anni 
a venire». Posizione condivisa dalla 
Giordania e dall’Egitto. Se appelli 
verranno lanciati all'America, essi si 
concentreranno sulle sofferenze dei 
civili edei profughi afghani. «Spero 
che gli Stati Uniti - ha ribadito il 
presidente egiziano Hosni Muba- 
rak- come mi ha assicurato il presi¬ 
dente Bush, non useranno le loro 
forze per uccidere civili innocenti, 
ma mireranno solo a basi militari e 
analoghi obiettivi». Ciò cheuniscei 
Paesi dell’Oci èsoprattutto la volon¬ 
tà di circoscrivere al regimedei Tale¬ 
ban la punizione dell'America. È 
questo il messaggio centrale che 


uscirà dal verticedi Doha: l'alleanza 
potrà reggere a patto che la Casa 
Bianca non intenda «regolarei con¬ 
ti» con quei Paesi facenti partedegli 
«Stati-canaglia»: l'I rak in primo luo¬ 
go, ma anche il Sudan, lo Yemen. 
Unalineachetieneinsiemei mode 
rati Emirati del Golfo sino all'irre¬ 
quieta Siria, passando per i tradizio¬ 
nali alleati di Washington in Medio 
Oriente: l’Egitto e la Giordania. Tut¬ 
ti i partecipanti di Doha sanno di 
avere in casa una «bomba» fonda¬ 
mentalista pronta ad esplodere. E 
nel mondo arabo la «miccia» che 
potrebbe far esplodere la situazione 
è ancora e sempre rappresentata dal- 
laquestionepalestinesee, di conver¬ 
so, dai rapporti tra gli Usa e Israele. 
«Il presidente americano - èsempre 
M ubarak a parlare- credenell’affer- 
mazioneda lui fatta di riconoscere 


la creazione di uno Stato palestine¬ 
se. Gli hochiesto più volte di realiz¬ 
zarlo, deve esserci uno Stato palesti¬ 
nese e la questione palestinese deve 
essere risolta, perché questa delle 
cause che stanno dietro la violenza 
del terrorismo nel mondo». E a 


Centrale nel vertice 
sarà la questione 
palestinese e il no 
a un’estensione ad 
altri Stati dell’azione 
militare Usa 


V 


Doha è presente anche Yasser Ara¬ 
fat, deciso a giocare un ruolo di pri¬ 
mo piano perché in primo piano, 
sullo scenario mondiale, è tornata 
la questione palestinese. «Tutti noi 
arabi e musulmani ci troviamo in 
una posizione molto preoccupante, 
specialmente dopo la tragedia che 
ha colpito l'America», dichiara Ara¬ 
fat al suo arrivo a Doha. 11 presiden¬ 
te dell'Anp ha evitato di fare accen¬ 
ni ai bombardamenti sull'Afghani¬ 
stan, mentre si è soffermato sulle 
violenzechenegli ultimi giorni han¬ 
no insanguinato i Territori. Dopo 
aver nuovamente condannato gli at¬ 
tacchi terroristici, Arafat è tornato 
sul punto per lui decisivo: «Il mon¬ 
do, e non solo quello arabo, non 
deve dimenticare le sofferenze che 
il popolo palesti nese patisce per col¬ 
pa di Israele». u.d.g. 
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dall'inviato Gabriel Bertìnetto 


ISLAM ABAD M inaccedi morteaMu- 
sharraf. Violente manifestazioni an- 
ti-ameri canea Quetta (tre morti). Ti¬ 
mori negli ambienti diplomatici occi¬ 
dentali ad Islamabad per il clima di 
tensione che si sta creando in Paki¬ 
stan. Le più fosche previsioni avvera¬ 
te. Prima ancora di spianare la via al 
rovesciamento dei Taleban ed alla di¬ 
struzione della rete terroristica di Bin 
Laden, i raid anglo-americani colpi¬ 
scono al cuore la società pachistana e 
attentano alla stabilità politica del pae¬ 
se. 11 contraccolpo era stato messo nel 
conto dagli strateghi della coalizione 
internazionale e dalle stesse autorità 
pachistane. E nondimeno la preoccu¬ 
pazione è palese. 

Leminacceal generale-presidente 
sono stateformulatedal leader del Ja- 
maatlslami, il partito integralista sto¬ 
rico del Pakistan, quello più grande, 
chein certe fasi della vita politica na- 
zionaleèstato anche rappresentato in 
Parlamento. Ecco perchélesueparole 
acquistano un peso maggiore rispetto 
ai proclami di leader oltranzisti, feroci 
nel linguaggio, ma relativamente in¬ 
nocui per ledimensioni del loro segui¬ 
to popolare. Qazi Hussain Ahmed, 
numero uno del Jamaat Islami, accu¬ 
sa M usharraf di «essersi avviato lungo 
un percorso distruttivo», e per questa 
ragione, aggiunge, «presto sarà elimi¬ 
nato». La minaccia è espressa in ma¬ 
nieraindiretta, ma il senso del messag¬ 
gio è piuttosto esplicito. Qazi Hussa¬ 
in, parlando ad una manifestazione a 
Peshawar, lascia capiredi esserepron¬ 
to a scatenare una campagna di prote¬ 
ste anti-americane ed anti-governati- 
ve. «Finora -afferma- le dimostrazio¬ 
ni contro l'aggressione di Bush all'Af¬ 
ghanistan econtro la politica filo-Usa 
del Pakistan, hanno avuto un caratte¬ 
respontaneo. Severranno organizza¬ 
te, in piazza scenderanno milioni di 
persone». 

Torna in mente il messaggio che 
Qazi Hussain aveva lanciato alcune 
settimane fa: noi del Jamaat Islami 
non faremo nulla, se l'America si aster¬ 
rà dal col pi re l'Afghan i stan. Masedo- 
vessero iniziare gli attacchi, reagire¬ 
mo. E infatti nel periodo antecedente 
all'avvio dei bombardamenti, l'inizia¬ 
tiva è rimasta nelle mani delle due 
fazioni in cui si è diviso tempo fa il 
partito integralista Jamaat Ule¬ 



ma-e-lslami. Ora l'organizzazione 
più grande, che ha un nome quasi 
uguale, il Jamaat Islami, si appresta a 
prendere il comando della piazza, e 
M usharraf, che solo l'altro giorno ha 
rimpastato i vertici militari, accanto¬ 
nando i generali simpatizzanti con la 
causa fondamentalista, rischia di tro¬ 
varsi di fronte un'opposizione molto 
più folta ed agguerrita rispetto allepo- 
chemigliaiadi dimostranti chesinora 
sono scesi di volta in volta in strada a 
Karachi, Islamabad, Peshawar, Lato¬ 
re, Quetta. 

11 clima si surriscalda ogni giorno 
che passa. La città di Quetta è stata 
nuovamente teatro di violenti scontri. 
E anche ieri ci sono stati cinque mor¬ 
ti. La polizia ha aperto il fuoco contro 
un corteo che dai sobborghi tentava 
di dirigersi verso il centro per prende 
reparte ad un comizio. Lestraded'ac- 


Scende in campo il più forte partito islamico. La polizia spara a Quetta. Vietate tutte le manifestazioni 


Rabbia nel mondo islamico 
per l’offensiva americana 


Le nuove ondate di raid contro l'Afghanistan 
hanno provocato aspre reazioni antiamericane da 
parte della popolazione musulmana di diversi pae 
si, dove si sono avute manifestazioni anche violente 
escontri con leforzedell'ordine. 

Irak Una imponente dimostrazione antiamericana 
si è svolta nei pressi dell'università di al M ustansir- 
ya, a Baghdad. Circa 15mila persone, in maggioran¬ 
za studenti, hanno marciato gridando slogan ostili 
agli Stati Uniti. 

P a ki s t a n Tre persone che parteci pavano a una ma- 
nifestazione antiamericana sono state uccise dalla 
polizia a Kuchlak, nella provincia del Belucistan, ai 
confini con l'Afghanistan, doveunafolladi militan¬ 
ti islamici aveva preso d'assalto una banca. M olte 
personesono state arrestate a Quetta, dove nei gior¬ 
ni scorsi era stata data alle fiamme la sede locale 
dell'Unicef. Scontri fra attivisti islamici eforzedell' 
ordine sono segnalati anche a Islamabad e Pe¬ 
shawar. 

Egitto M anifestazioni di protesta contro gli attacchi 
degli Stati Uniti in Afghanistan si sono svolte in 
molte università egiziane. Accanto a quelli del Cai¬ 
ro edi Alessandria, per la prima volta sono scesi in 
piazza anche gli studenti dell'università del Canale 
di Suez, a Ismailiya, e delle facoltà appena sorte 
nella Nuova Valle, presso l'oasi di Kharga. 

Filippine Circacinquemilafilippini di religioneisla¬ 
mica hanno dato vita ad una dimostrazione a M a- 
rawi, nella provincia meridionaledi M indanao, gri¬ 
dando slogan a favore di Osama Bin Laden e bru¬ 
ciando bandiere americane. 

Indonesia La polizia ha sparato colpi d'awertimen- 
to e lacrimogeni e ha utilizzato i cannoni ad acqua 
per disperdere i circa 400 dimostranti musulmani 
che si erano radunati davanti all'ambasciata ameri¬ 
cana a Giakarta per protestare contro i raid Usa 
sull'Afghanistan. 

Territori palestinesi Scuole e università chiuse 
oggi a Gaza, efortissimatensionedopo i sanguinosi 
scontri di ieri tra la polizia dell'Anp e dimostranti 
integralisti anti-Usa inneggianti a Bin Laden che 
hanno provocato tre morti eun centinaio di feriti. 
India In una dozzina di villaggi del Kashmir, l'unico 
stato indiano in cui la popolazioneèa maggioranza 
islamica, per il secondo giorno consecutivo la poli¬ 
zia ha dovuto usare manganelli e gas lacrimogeni 
per disperdere centinaia di musulmani cheprotesta- 
vano contro l'intervento americano in Afghanistan. 
Un poliziotto è rimasto ferito negli scontri. 
Mascate Circa 150 studenti dell'università della 
capitale del sultanato deH'Oman hanno dimostrato 
nuovamente, ma sempre in modo pacifico, contro 
l'offensiva che ha per obiettivo i Taleban al poterea 
Kabul. 


Minacce di morte a Musharraf 

Integralisti in rivolta, 5 morti. Linea dura del presidente pachistano 


cesso erano state sbarrate. La folla ha 
tentato di forzare i blocchi. Tre perso- 
nefracui un bambino sono stati colpi¬ 
ti a morte dalle pallottole. Numerose 
deci nei feriti. 

Dopo avere a lungo tollerato le 
manifestazioni degli estremisti islami¬ 
ci, il governo ora sceglie la linea dura. 

I cortei non sono più proibiti solo 
sulla carta. Se c'è un divieto, gli agenti 
intervengono per farlo rispettare, e 
purtroppo,come è già accaduto due 
volte in due giorni a Quetta, si arriva 
anche ad epiloghi tragici. Uno dopo 
l'altro finiscono agli arresti i capi dei 
movimenti pro-Taleban. Dopo 
Fazlur Rehman eSami Ul-Haq, lea¬ 
der delle due ali del Jamaat Ule- 
ma-e-lslami, ieri è stata la volta del 
maulana Azam Tariq, capo del Si- 
pah-e-Sahabah Pakistan, un gruppo 
di estremisti sanniti protagonisti in 


passato di violenti attacchi contro le 
comunità sciite. Azam Tariq è stato 
fermato all'aeroporto di Latore, con¬ 
dotto nella sua abitazionedi J hang, in 
Punjab, e posto agli arresti domicilia¬ 
ri. «Nel paese -commenta l'analista 
politico AyazAmir- le azioni militari 
in Afghanistan hanno diffuso un sen¬ 
so di tristezza misto alla percezione 
della loro inevitabilità. Lagenteèpre- 
occupata perché capisce che il Paki¬ 
stan si trova nell'occhio del ciclone e 
si chiede quale sarà il nostro futuro. 
Le reazioni di rabbia per ora sono 
confinate agli ambienti dell'oltranzi¬ 
smo religioso e a qualche porzione 
delle comunità di profughi afgani. 
Quello che è invece comune a gran 
parte della società il disaccordo sul 
modo in cui Islamabad si è fatta trasci¬ 
nare nella coalizione. C'è il rischio, se 
le attività belliche si protrarranno a 


lungo, chequesto malcontento diven¬ 
ti qualcosa di peggio». 

Consapevoli di questa situazione 
edi queste prospettive gli ambasciato- 
ri dei paesi europei a Islamabad, si 
sono riuniti per la prima volta dall'ini¬ 
zio dei raid. Incontri di routine, che 
hanno una frequenza bisettimanale. 
Ma date le circostanze l'atmosfera 
non poteva essere quel la di una riunio¬ 
ne fra le tante. È stata però smentita 
seccamentelavocediffusasi in giorna¬ 
ta, secondo cui all'ordine del giorno 
sarebbero state le misure da prendere 
per fronteggiare una presunta fatwa 
(giudizio islamico) contro gli occiden¬ 
tali, emessa da non si sa quale autorità 
religiosa. «Nei nostri discorsi non si è 
parlato di alcuna fatwa. Non è stata 
nemmeno mai pronunciata la paro¬ 
la». Così ha dichiarato uno dei parteci¬ 
panti alla riunione. 


Un gruppo 
di pakistani 
sostenitori 
dei 
Taleban 
arrestati 
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L’ultimo avvertimento contenuto nell’intervista di un leader fondamentalista: dopo l’attacco Downing Street obiettivo legittimo 


Alfio Bernabei 


L0N DRA 11 ti more cheT ony Blai r pos¬ 
sa essere nel mirino dei seguaci di 
Bin Laden, che si sospetta abbiano 
delle basi anche nel Regno Unito, ha 
obbligato il governo a ordinare a 
stampa e tv di non divulgarci detta¬ 
gli sugli spostamenti del premier bri¬ 
tannico. 

Diversi avvertimenti che il pri¬ 
mo ministro sia diventato «un legitti¬ 
mo bersaglio» sono giunti da rappre¬ 
sentanti di frange fondamentaliste 
nel Regno Unito e da esponenti tale- 
bani ad Islamabad. A Londra due 
moschee ritenute centri di potenziali 
discepoli di Bin Laden sono tenute 
sotto stretta sorveglianza, come lo 
sono i movimenti di circa duecento 
presunti simpatizzanti di Bin Laden 
che potrebbero cercare di assassina¬ 
re il premier come ritorsione per gli 
attacchi contro l'Afghanistan. L’ulti¬ 
ma volta che vennero dati alla stam¬ 
pa ordini così tassativi sull'opportu¬ 
nità di non rivelarci movimenti di 
un premier risalgono al periodo im¬ 
mediatamente successivo al 1984, 
l'anno in cui l’Ira cercò di uccidere 
Margaret Thatcher e membri del 
suo governo con una bomba fatta 
esplodere nel Grand Hotel di Bri- 
ghton. 

La Bbc ieri ha dovuto presentare 
dellescusea Blair dopo aver inavver¬ 
titamente trasmesso alcuni dettagli 
dell'itinerario del viaggio che ha ini¬ 
ziato ieri sera. Downing Street ha 
protestato contro l'emittente dopo 
che la corrispondente Kate Adie che 
si trova con letruppebritannichein 
Oman (da dove partiranno i primi 
soldati britannici verso l'Afganistan 
non appena sarà terminata la fase 
dei bombardamenti aerei) si era la¬ 
sciata sfuggire alcuni commenti sul¬ 
l'itinerario del premier. Il direttore 
della Bbc Greg Dyke, insieme alle 
scuse, ha dato un giro di vite su 
quanto potrà essere reso noto in fu¬ 
turo. Già la settimana scorsa Dow¬ 
ning Street andò su tutte le furie 
quando venne reso noto che Blair 
stava per recarsi in Pakistan dopo la 
sua visita a M osca. Giunto all’aero¬ 
porto di Londra per la partenza, i 
servizi di sicurezza gli fecero cambia¬ 
re aereo e tempi del decollo temen¬ 
do che i potenziali attentatori fosse¬ 
ro al corrente dei dettagli. Ci sarebbe 
stata grande apprensione anche per 
l'incidente dell'aereo russo abbattu¬ 
to da un missile ucraino avvenuto in 
cui Blair era in viaggio. 

L'avvertimento che ora suscita 
maggior preoccupazione è quello 
contenuto in un’intervista fatta dal¬ 
l'agenzia Afp al portavoce del l'orga¬ 
nizzazione islamica Al Muhajiroum, 
basata a Londra. Abdul Rehman Sa- 
leem ha dichiarato: «Tony Blair è 
diventato un legittimo bersaglio 
quando ha deciso di partecipare al¬ 
l'attacco contro l'Afghanistan. Dal 
momento in cui britannici eamerica- 
ni hanno cominciato a bombardare 
i musulmani dell'Afghanistan, gli 
edifici del governo, le installazioni 
militari e il numero 10 di Downing 
Street(residenza del premier), diven¬ 
tano dei bersagli legittimi». Rehman 
Saleem ha esplicitamente dichiarato: 
«Blair è di ventato un legittimo bersa¬ 
glio e ciò significa che se un musul¬ 
mano vuole assassinarlo, se vuole 
sbarazzarsene, io non verserò alcuna 
lacrima per lui e dal punto divista 
dell'IsIam questa persona non sarà 
punita per l’assassinio, ma sarà loda¬ 
ta». 

Ancheda Islamabad sono giunti 
avvertimenti dello stesso tenore. 



Londra, minacce a Blair 
dagli integralisti islamici 

Black out di informazioni sul premier per motivi di sicurezza 


Ameer Khan M uttaqi, portavoce del 
regimetalebano, ha detto chea segui¬ 
to dell’attacco contro l'Afghanistan i 
ministri hanno deciso di «ripagare 
gli Stati Uniti eil Regno Unitocon la 
stessa moneta». La frase sarebbe sta¬ 
ta interpretata come un ordine a di¬ 
scepoli esimpatizzanti dell’AI Qaeda 


residenti nei due paesi identificati 
con l’attacco di col pi re mi I i tarmente 
basi anglo-americane. Ma essendo 
quasi fuori questione la capacità di 
organizzare attacchi militari, l’ordi¬ 
ne potrebbe facilmente essere inter¬ 
pretato come u n i nvito a col pi re ber- 
sagli di altro tipo, inclusi esponenti 


politici di rilievo. 

Un'ulteriore minaccia è giunta 
ieri sera da Maulana Rashid Gazi, 
rappresentante deH’Afghan Defence 
Council, un’organizzazione che in¬ 
clude vari gruppi di fondamentalisti 
religiosi e pro-Taleban secondo il 
quale tutti gli inglesi egli americani 


devono lasciareil Pakistan entro qua¬ 
rantotto ore. Il Foreign Office ha già 
raccomandato agli inglesi che si tro¬ 
vano nei paesi arabi di ri manere vigi¬ 
li. Ci sono trentamila inglesi solo in 
Arabia Saudita e la scorsa sditimana 
in un attentato un ameriano è mor¬ 
to ed un inglese è rimasto ferito. 


dopo la liberazione 

La reporter: ho scritto un diario 
sull’astuccio del dentifricio 


L0N DRA «N on capita tutti i giorni di sentireil secondino di una 
prigione che passa davanti alla porta della tua cella e grida: Tony 
Blair sta impazzendo a causa di questa giornalista». Coà comin¬ 
ciai! primo articolo inviato da Yvonne Ridley al suo giornale, il 
Daily Express, pubblicato in prima pagina con il titolo «Liberata 
dall'inferno talebano». La quarantatreenne Ridley, rimessa in 
libertà dai Taleban dopo dieci giorni di detenzione, ha telefonato 
il suo primo servizio da Peshawar, in Pakistan, ancora prima di 
parlare a sua figlia Daisy di nove anni alla quale però va il suo 
primo pensiero: «Oggi desidero tanto che Daisy si arrabbi con 
me per non averle detto che mamma andavain Pakistan. Ledirò 
quanto sono orgogliosa di lei per avere ordinato ai Taleban di 
rilasciarmi, come ha fatto la settimana scorsa nel giorno del suo 
compleanno». Nell'articolo, destinato a un giornale popolare, la 
giornalista descrive le fasi della sua detenzione e il momento 
della sua liberazione. Tace sulle precise circostanze del suo arre¬ 
sto, ma riferendosi ai numerosi interrogatori ai quali è stata 
sottoposta scrive: «H o ammesso che ero entrata senza visto. M a 
loro sospettavano che fossi una spia. Non sono entrata per fare 
uno scoop. Volevo scoprire cosa pensassero gli afghani della 
situazione. Ho cercato di scrivere un diario usando l'astuccio di 
cartonedel mio dentifricio e la carta di una saponetta. M i hanno 
separata dagli altri prigionieri perché mi sono mostrata una 
persona veramente difficile». Inizialmente la Ridley scrive di 
esserestata trattenutaajalalabad esottopostaa lunghi interroga¬ 
tori dall'intelligencetalebana: «M i chiedevano: "Perchései venu¬ 


ta in Afghanistan?". H o cercato di spiegare i motivi da un punto 
di vista giornalistico. Dopo l'ennesima volta ho buttato le mani 
al cielo ed ho risposto: "Per arruolarmi con i Taleban". Sono 
scoppiati a ridere». Dopo le sue inutili richieste di farsi rappre¬ 
sentare da un avvocato, la Ridley scrive di aver cominciato lo 
sciopero della fame, decisione che le avrebbe salvato la vita 
perché i suoi carcerieri non sapevano più come trattarla «Il 
peggior momento - scrive- è stato quando ho lasciato il quarte 
generaledeH’intelligencedi Jalalabad emi hanno detto: ti man¬ 
diamo a Kabul, ti metteranno su un aereo e potrai tornareacasa. 
M a quando sono arrivata a Kabul mi sono ritrovata in una cella 
con altre sei donne, volontariecristianeche erano lì da due mesi. 

I Taleban avevano pulito lacella, ma era sempre squallida. Dopo 
dueo tre notti mi hanno portatadi sopra. L'altra mattina hanno 
detto che sarebbero venuti a prendermi con una macchina, ma 
io mi sono chiusa dentro la cella perché in precedenza mi ero 
sentita tradita dalle promesse. M i hanno persuasa ad uscire, mi 
hanno regalato un abito afghano tutto decorato eun ufficialemi 
ha detto: "Ridley tu sei un uomo”. Era inteso come un compli¬ 
mento». La sua liberazione èstata ottenuta tramite negoziati tra 
M usharraf e i taleban e a mettere la firma che le ha permesso di 
uscire dall'Afghanistan è stato il M ullah Omar. Potrebbero aver 
contato anche le«spinte» di Blair quando si è recato in Pakistan. 
Nel complesso sembra sia stata trattata abbastanza bene. Le 
hanno chiamato un medico quando ha avuto la febbre. Scrive 
che nel suo caso lo sciopero della farnesi è mostrato efficace; ma 
non in quello di un'altra detenuta che non ha mangiato per 
venti giorni senza ottenere risultati. Sui primi bombardamenti 
scrive: «Ero a letto ed ho sentito quelli che sembravano fuochi 
d'artificio. Nella mia stanza c'erano delle armi. Sono entrati 
degli uomini per prenderle C'era una granata sotto il mio letto 
ed ho detto: "Tanto vale che usiate archi e frecce per quel che 
conta"». Oggi la reporter rientrerà a Londra 

a. b. 


Silvia Garambois 



George W. Bush non consegna alle 
tv le fotografie scattate dai satelliti 
spia: nessuna immagine delle piste 
degli aeroporti trasformate in cam¬ 
pi arati, nessuna della sede Onu di 
Kabul bombardata per errore. Que¬ 
sta è la guerra «invisibile», top se¬ 
cret, raccontata l'altra sera in tv da 
Bruno Vespa e M icheleSantoro. Ra¬ 
mno contro Raidue. Vespa aveva 
titolato il programma «Secondo at¬ 
tacco», Santoro invece «Attacco riuscito?». I titoli non 
sono mai casuali, riflettono un atteggiamento, un’impo¬ 
stazione: su Rai uno andava in onda l’ansia di guerra e 
di scoop (Quante bombe? A quanti chilometri sei? 
Quante vittime? A quanti casi di antrace siamo?); su 
Raidue una trasmissione problematica, con la testimo¬ 
nianza della ragazza afghana e, in diretta da Londra, il 
braccio destro di Bin Laden, lo sceicco Omar Bakri. 
M a, a leggere la scaletta, due trasmissioni gemelle, che 
si sono equamente divise il pubblico (circa 3milioni e 
900m i I a spettato ri V espa, 3 milioni e700mila San toro). 
Su Raiuno i ministri Scajola e Martino, su Raidue il 


Santoro/Vespa 
due cloni sulla 
stessa pista Rai 


media e guerra 


ministro Frattini; su Raiuno la diret¬ 
ta da Kabul via telefono satellitare 
con Amedeo Ricucci, su Raidue la 
telefonata dalle valle del Panshir 
con Giuliette Chiesa; su Raiuno la 
«tuta bianca» Casarini, su Raidue il 
no-global Agnoletto; su Raiuno la 
vis polemica di padre Jean-M arie 
Benjamin, su Raiduequelladi Gian¬ 
ni De M ichelis. Ovviamente i due 
programmi avevano anche l'esper¬ 
to di cose militari eil commentato- 
re (di qua M annheimer, di là Lut- 
twak). Persino le interruzioni pub¬ 
blicitarie (è un caso?) colpivano l’obiettivo negli stessi 
minuti... La Rai, che ha vietato la concorrenza tra 
«Porta a porta» e un programma su Raidue di taglio 
diverso, di informazione-spettacolo, ma con la presen¬ 
za di Santoro, si è risolta infine lunedì sera a mandare 
in onda duedoni. Un errore editoriale, che la differen¬ 
te personalità dei due conduttori tutt’al più attenua, 
ma non cancella. 11 presidenteddlaRai Roberto Zacca¬ 
ria si difendedallecriti che sostenendo chel'informazio- 
nenon è mai troppa. E che i media hanno il compito di 
raccontare i fatti con il massimo pluralismo. Ma la 
prossima volta sarà meglio scegli ere sere di verse... 


Ccd: via dal video 
i sovversivi del G8 

«Personaggi equivoci, privi di 
qualsiasi autorevolezza e rap¬ 
presentanza». Sarebbero quelli 
ospitati ndlatv pubblica, secon¬ 
do Paolo Lucchese, dd Ccd, ov¬ 
vero in programmi com ePorta 
a porta eRaggio verde, cheospi- 
tavano, ma l’onorevole non li 
cita, Agnoletto eCasarin. Il de¬ 
putato tuona contro la linea se¬ 
guita finora dalle trasmissioni, 
cheospitano «i protagonisti, so¬ 
stanzialmente sovversivi, del 
G8edd tumulti di piazza, sfo¬ 
ciati, tra l'altro, nella fine di 
una giovane vita». Il rimprove¬ 
ro verte sul fatto che l'Italia 
non può essere rappresentata 
da «siffatti squallidi personag¬ 
gi, cui si dà invece grande spa¬ 
zio». 



Arrestato un giornalista fiancese 
entrato illegalmente in Afghanistan 
Oggi udienza per i volontari stranieri 

Ancora un giornalista nelle mani dd Taleban. A sole 24 
oredal rilascio ddla reporter inglese Yvonen Ridley, per 
dieci giorni prigioniera a Kabul, il regime integralista 
degli «studenti dd Corano» ha arrestato ieri un altro 
giornalista, questa volta francese, anche lui come la Rid¬ 
ley entrato clandestinamente in Afghanistan per «vedere 
da vicino» ciò che in questi giorni sta accadendo in un 
paese isolato dafrontierechiuse. A dare notizia ddl'arre- 
sto è stata l’agenzia di stampa afghana Aip, vicina ai 
Taleban. Secondo l'Aip, si tratterebbedi M ichd Peyrard, 
inviato speciale dd setti mal e francese Paris M atch. An¬ 
che se sull’identità dd cittadino francese non è arrivata 
nessuna conferma da parte dd ministro degli Esteri a 
Parigi, il vicedirettore ddla rivista Paris Match, Patrick 
Jarnoux, non ha avuto dubbi sul fatto che sia proprio 
«uno dd suoi migliori reporter» ad essere finito ndle 
mani dd Taleban. «I n queste cose l'agenzia dd Taleban 
non sbaglia, anche nd caso di Yvonen Ridley non si 
sono sbagliati», ha commentato ieri Jarnoux, conferman¬ 
do la notizia che da alcuni giorni Peyrard si trovava in 
Afghanistan per conto dd giornale. Intanto, il portavoce 
dd Taleban ad I slamabad ha fatto sapere che Peyrard è 
stato trovato in possesso di tdefono satellitare, un regi¬ 
stratore e altri strumenti. Equipaggiamento che confer¬ 
merebbe, secondo i I portavoce, «che la sua missione era 
esclusivamente di spionaggio. Un'accusa, per la quale 
«non sarà mostrata dememza nd suoi confronti, ma 
sarà processato da una corte speciale». 

Quarantaquattro anni, Peyrard, da 18 anni al Paris 
M atch per il quale aveva coperto importanti avvenimen¬ 
ti internazionali, era arrivato in Pakistan circa tre setti- 
manefa. Dopo una breve sosta a Peshawar, aveva deciso 
di varcare i confini servendosi ddlo stesso stratagemma 
usato dalla Ridley: si era nascosto sotto un burqa, la 
lunga veste imposta alle donne afghane dal regime inte¬ 
gralista. Ndla sua prima «incursione giornalistica» era 
riuscito a spingersi fino a Khost, il quarte generale dd 
Taleban. Ritornato a Peshawar, forte del primo succes¬ 
so, aveva subito pensato ad una seconda spedizione. 
Questa volta a Jalalabad, come aveva riferito alla sua 
redazione lunedì sera, prima di lasciareil Pakistan. Co¬ 
me ogni inviato di guerra (l'anno scorso aveva ricevuto 
il Premio Louis-H achette per i suoi reportages a 
Grozny), Peyrard «voleva rendersi conto di persona dd 
danni dei bombardamenti occidentali», ha dichiarato 
Jarnoux. Ma la fortuna stavolta gli è stata contro. Il 
reporter francese è stato arrestato proprio mentre si 
avvicinava alla città. 

Intanto, in un climatutt’altro chedisteso, dovrebbe 
riprendereoggi a Kabul il processo contro gli otto volon¬ 
tari ddla Shdter Now International, detenuti da più di 
duemesi perché accusati di prosditismo cristiano. Dopo 
aver parlato al tdefono con i giudici afghani, ieri il loro 
avvocato Atif Ali Khan ha fatto sapere che i prigionieri 
«sono in buona salute» e che oggi sarà ndla capitale 
afghana per seguire il processo. 

c.z. 


Tony Blair, in 
alto delle 
bambine in un 
campo profughi 
mentre studiano 


Roberto Rezzo 


NEW YORK / medie ameri ceni arrivano al 
terzo giorno di combattimenti in Afghani¬ 
stan con l'acqua alla gola. M ancano le noti¬ 
zie Il segretario alla Difesa Usa, Donald 
Rumsfeld, ha imposto pesanti restrizioni al¬ 
la stampa. A tv e giornali non resta che 
batterei tamburi di guerra. Cnn titola: «Sul¬ 
le orme dei' terroristi», ma Ch ri stane 
Amanpur, il suo inviato di punta, rimane 
confinata a Islamabad, in Pakistan, ben lon¬ 
tana dalle operazioni. «Guerra al terrore: 
secondo giorno» scandisce il notiziario sera¬ 
le ddla Cbs. Segna il tempo dd combatti¬ 
menti anche il New York Times, «Gli Stati 
Uniti colpiscono i siti dd Taliban con un 
secondo round di attacchi», e mette in pri¬ 
ma anche un titolo sulle imperfezioni delle 


Addio notizie 
Già al buio 
la stampa Usa 

bombeintdligenti: «U cdà 4 dipendenti del¬ 
le Nazioni Unite durante il primo attacco 
in Afghanistan». Sulle vittime anche il più 
diffuso quotidiano nazionale Usa Today: 
«I Taliban dichiarano dozzine di morti per 
gli attacchi arerei Usa», eprevede«Gli attac¬ 
chi aerei potrebbero continuare per alcun 
giorni, poi è probabile che entrino in azione 
i commandos». Il Washinton Times suona 
marzale «Bush ordina una seconda onda¬ 


ta» mentre il concorrente Washington Post 
scriveche«Gli Stati Uniti vedono ‘processi’ 
nella lotta ai Taliban», ma quei progessi - 
mesa' lì tra virgolette - nessuno sa spiegare 
in che cosa consistano. Il Wall Street Jour¬ 
nal, la bibbia dei mercati finanziari, tra- 
smetteuna sensazionepaludosa: «N é secon¬ 
do giorno di attacchi gli Stati Uniti hanno 
gettato le basi per una lunga campagna». 
L o spettro della guerra batteriologica è stato 
invece il titolo di apertura del notiziario 
Abc: «Scoperto il secondo caso di antrace in 
Florida, a occuparsene arriva TFbi», argo¬ 
mento dì cui si èoccupatoancheLarryKing 
nel suo talk-show seralesu Cnn, coà comeil 
settimanale Newsweek mette in copertina 
un «Allarme antrace». Una stecca nel coro 
il quotidano TheS&ttleTimes, che dà voce 
alla prima voce di dissenso alzatasi' finora 
tra i parlamentari: «M cDermott è il primo 
deputato a criticare l'attacco». È stato pro¬ 
prio il deputato di Seattle a rompere il di¬ 
ma bipartsan che ha regnato al Congresso 
Usa dopo gli attentati dél'll settembre 
niente affatto convinto che «il preàdente 
Bush non abbia conàderato tutteleimplica- 
zioni di questo intervento eil reale interesse 
della causa americana». 
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Nella metro di Washington fermato un uomo armato con una sostanza non identificata: isolate 15 persone colte da malore 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Non èpiù un problemasani¬ 
tario, della faccenda si sta occupando 
l'Fbi. Leanalisi di laboratorio hanno con¬ 
fermato un secondo caso di infezione da 
antracein Florida, si hanno sospetti su un 
terzo e un altro paziente è sotto osserva¬ 
zione a Manassas, alle porte di Washin¬ 
gton. Un morbo rarissimo, una malattia 
chenon si registrava da 25 anni negli Stati 
Uniti, abbastanza per far storcere il naso 
agli esperti efar dubitarecheil morbo sia 
ricomparso per «cause naturali»; si fa stra¬ 
da l'ipotesi secondo cui il contagio sareb¬ 
be arrivato per posta. 

L'allarmescatta dai medici deH'ospe- 
daledi Miami: un tampone nasale, prele¬ 
vato dalle narici di Ernesto Bianco, 73 
anni, ricoverato per problemi respiratori, 
contiene il micidiale batterio. Ernesto 
Bianco lavora nel palazzo deH'American 
Media, lo stesso dove lavorava Bob Ste- 
vens, morto venerdì scorso, con la stessa 
diagnosi: antrace. I sanitari richiamano 
per ulteriori accertamenti anche M artha 
Moffett, una paziente dimessa la scorsa 
settimana, anche lei impiegata all'Ameri- 
can Media. Da Atlanta, in Georgia, dove 
si trova il centro per il controllo delle 
epidemie, scatta il semaforo verde per 
un'investigazione criminale. Gli agenti 
deH'Fbi piombano a Boca Raton, a pochi 
chilometri da Miami, sigillano l'edificio 
deH'American M edia, dove hanno sede i 
principali quotidiani tabloid, i giornali 
scandalistici venduti al supermercato e 
tra i più virulenti nell’attacco ad Osama 
Bin Laden, ordinano controlli medici su 
tutto il personale e sui visitatori. Spore di 
antrace vengono isolate sulla tastiera del 
computer utilizzata dalla prima vittima 
della malattia, Bob Stevens, nella mailing 
room del palazzo, la stanza dove viene 
smistata la corrispondenza. L’Fbi ha accer¬ 
tato che una quindicina di giorni fa era 
arrivata una strana busta che conteneva 
una lettera d'amore per Jennifer Lopez 
cosparsa di una polverina bianca simile a 
cipria. Si sta indagando se questo possa 
essere stato il veicolo del contagio. «Non 



Militili 


immilli 


Chicago, psicolabile 
nella cabina del pilota 
Volo scortato da caccia 

Paura su un volo di linea della 
American Ailinespartito ieri da Los 
Angeles e di retto a Chicago: un 
giovanesquilibrato ha tentato di 
irrompere nella cabina di comando 
ma è stato fermato da alcuni 
passeggeri che sono ri usa ti a 
immobilizzarlo dopo una 
colluttazione. Dopo l'incidente, 
avvenuto poco prima dell'atterraggio, 
il volo 1238, un Boeing 767, è 
atterrato all'aeroporto di Chicago. 
Appena comindato il trambusto il 
pilota ha avvertito la torre di 
controllo di quanto stava accadendo 
e due cacca militari si sono subito 
levati in volo e hanno scortato fino a 
terra l'aereo di linea. Il giovane che 
aveva cercato di irrompere nella 
cabina di comando ha un passato di 
disturbi mentali, non era armato ed 
era accompagnato dal padre. 


Terrore per posta, l’Fbi indaga sull’antrace 

Forse in una lettera d’amore le spore letali trovate all’American Media. Massima allerta 


possiamo fare nessuna speculazione sul¬ 
l'origine di questi batteri», èstata la linea 
prudente del dottor John Agwunobi, a 
capo del dipartimento alla Salute della 
Florida, ma altri sanitari si spingono ol¬ 
tre, come il dottor Landis Crockett, re¬ 
sponsabile del dipartimento malattie in¬ 
fettive: «Diamo per scontato chesia coin¬ 
volto un elemento umano». Lepossibilità 
chel'infezionesi sia diffusa per caso?«Da 
zero a nessuna», conferma il dottor Jef- 
frey Koplan, direttore del centro di con¬ 


trollo di Atlanta. Qualcuno, in qualche 
modo, i batteri dell’antrace deve averli 
fatti arrivare nell'ufficio postaledeH'Ame- 
rican Media. Sono gli uomini di Bin La¬ 
den o la follia omicida di un altro pazzo? 
Gli investigatori lavorano a 360 gradi. È 
stata passata al setaccio tutta la corrispon¬ 
denza recapitata sin dai giorni precedenti 
agli attentati deH'llsettembreesonostati 
interrogati molti dipendenti. L'Fbi cerca 
di capire chi, oltre ai terroristi arabi, po¬ 
trebbe aver voluto colpire la «fabbrica» 


dei giornali scandalistici americani. 

Il segretario alla Giustizia, John 
Ashcroft, da Washington ha ammesso: 
«Non abbiamo abbastanza informazioni 
per stabi I i re se questo episodi o si a correla¬ 
to ad attività terroristiche» e ha conferma¬ 
to che tutte le ipotesi sono al vaglio del- 
l’Fbi. Intanto martedì mattina vienechiu- 
sa nella periferia di Washington una sta- 
zionedella metropolitana. Dopo unacol- 
lutazionecon gli agenti di polizia, un indi¬ 
viduo armato lascia caderesulla banchina 


una barattolo contenente una sostanza 
non identificata. Alcuni passeggeri lamen¬ 
tano malori improvvisi, nausea e vomito. 
I vigili del fuoco, con tuteeguanti protet¬ 
tivi hanno raccolto il materialeel5 perso¬ 
ne sono state poste dai sanitari in stato di 
isolamento. 

La stessa natura della malattia com¬ 
plica le indagini. L'antrace ha un periodo 
diincubazionechepuò arrivare a 60 gior¬ 
ni: una bomba a orologeria capace di ri- 
manereinattiva neH'organismo anche per 


due mesi, prima che i sintomi del conta¬ 
gio si manifestino. Gli Stati Uniti stimano 
che almeno 17 paesi al mondo disponga¬ 
no di questo tipo di ordigni nei loro arse¬ 
nali. Gli esperti sottolineano che questo 
genere di ami non può essere messo a 
punto da individui o gruppi isolati, e l'at¬ 
tenzione ritomasull’lraq di Saddam H us- 
sein. 

Nel 1970 unacommissionedeU'O rga- 
nizzazionemondialedellasanità ha stima¬ 
to che l'impatto di un'infezione da antra¬ 


ce, provocata attraverso un attacco arereo 
contro una popolazione urbana di 5 mi¬ 
lioni di abitanti, causerebbe una mortali¬ 
tà compresa tra Ì100 e i 250mila indivi¬ 
dui. Uno studio del Congresso Usa del 
1993 sostiene che se 100 chilogrammi di 
spore di antrace fossero distribuite nel¬ 
l'area della capitale, le vittime raggiunge¬ 
rebbero una cifra compresa tra le 130mi la 
e i 3 milioni, con un effetto pari, se non 
superiore, a quello provocato da una 
bomba all'idrogeno. 


La paura dell’attacco invisibile 

Per gli esperti è anomalo il verificarsi di due casi nello stesso posto. Panico tra la gente 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Al verificarsi del primo 
caso di carbonchio in Florida tutti 
avevano sperato che si trattasse di 
un caso isolato. Coà lo aveva chia¬ 
mato il ministro della sanità, Tom- 
my Thompson, rassicurando così 
una nazionegià sotto stress. L'Ame¬ 
rica pur prendendo in esame tante 
misure preventive si era rifiutata di 
accettare la possibilità di un attacco 
bioterroristico. Gli esperti, malgra¬ 
do la cautela esibita, fanno capire 
che nella letteratura medica due ca¬ 
si nello stesso luogo, considerando 
che l'antrace non si propaga da uo¬ 
mo a uomo, non sono possibili e 
dietro a tutto ciò esiste una mano¬ 
vra sinistra. E allora quello che po¬ 
trebbe facilmente essere considera¬ 
to un attacco batteriologico, viene 
descritto come una strana coinci¬ 
denza, un evento anomalo, una real¬ 
tà irreale. Tentativi disperati per cer¬ 
care di mitigare il panico. 

È passato un mese dal tragico 
11 settembre. Ma per l'America 
non c'è pace. 11 tempo di far riparti¬ 


re la macchina, di assicurare che le 
vittimedella catastrofe avranno giu¬ 
stizia, di convincerelagenteatorna- 
re a viaggiare e le madri a riprende¬ 
re la vita di tutti i giorni chesoprag- 
giunge la notizia che l'Fbi ha aperto 
un'indagine criminale dietro i casi 
di antrace della Florida. 

L'annuncio arriva dal ministro 
della giustizia, Jhon Ashcroft, efare 
due più due è facile per tutti. Ci si 
chiedein questeoresel'Americasia 
stata colpita ancora dal nemico. In 
Florida la gente si mette per l'ennesi¬ 
ma voltainfila,comesolo gli ameri¬ 
cani sanno mettersi in fila, paziente- 
mente ed educatamente, per sotto¬ 
porsi ai test che servono a verificare 
il contagio da antrace. E nelle facce 
di quella gente che teme l'epidemia 
c'è paura, c'è ansia, c'è rabbia. Per¬ 
ché la malattia se non è presa in 
tempo è letale e perché un po' tutti 
sanno che l'America nella sua forza, 
nella sua potenza, non ècosì pronta 
a debellare un attacco batteriologi¬ 
co. 11 senatoreTed Kennedy, a capo 
della commissione per la sanità del 
paese, ècorso al congresso a chiede¬ 
re rinforzi per la nuova battaglia. 


N onostante le mille accortezze usa¬ 
te dal governo per non allarmare i 
cittadini americani, le notizie sono 
fuggite dal controllo delle autorità. 

Il presidente Bush per evitare il 
propagarsi di notizie allarmanti, ha 
deciso che saranno sempre meno 
coloro che parteciperanno alle riu¬ 
nioni di emergenzaesolo pochi pre¬ 
scelti potranno comunicare gli ag¬ 
giornamenti all'opinione pubblica. 
Accortezze valide, ma quello chesta 
accadendo in Florida ormai è sulla 
bocca di tutti. Le rassicurazioni, 
l'amministrazione che tenta in tutti 
i modi di non dare nessun annun¬ 
cio ufficiale, leautoritàmedicheche 
parlano arrampicandosi sugli spec¬ 
chi per non dire, ma dicono tutto, 
non hanno evitato il panico. 

Ed incredibe vedere come sia 
stata accolta questa ennesima brut¬ 
ta notizia dall'uomo americano. Fi¬ 
no ad ora era stato lui che aveva 
tranquillizzato la compagna, lafami- 
glia, la madre, terrorizzate dalla pos¬ 
sibilità di una guerra biologica. Il 
padre di famiglia cerca così di fare 
incetta di notizie, di capire, di cerca¬ 
re una qualche cosa a cui aggrappar¬ 



Dalla radio arriva una voce dalla 
Palestina, è il braccio destro di Ha- 
mas. Ancora abbiamo in mente il 
volto affranto, segnato, del rappre¬ 
sentante palestinese legato ad Ara- 
fat, cheabbiamo visto l'altra sera in 
tv mentre venivano date le notizie 
degli scontri nel suo Paese. Per la 
prima volta sono palestinesi contro 
palestinesi. Ci sono state manifesta¬ 
zioni, morti, feriti. La tv e la radio 
italiane, con «II raggio verde» e«Ra- 
dio anch’io», hanno saputo dare vo¬ 
ce a questo nuovo dramma, in una 
sorta di staffetta tra Raidue e Radiouno. L'attacco a 
Kabul sta portando segnali di destabilizzazione che 
scuotono il Pakistan, riecheggiano dolorosamente in 
Palestina. 

Andrea Vianello, che conduce «Radio anch'io»,ieri 
mattina ha posto la domanda in modo diretto: cosa 
succede in Palestina, voi di Flamas, lei, riconoscete 
ancora Arafat come leader? L’ospite nel rispondere è 
vago, accusa l’America delle bombe contro i «fratelli 
afgani», per l’appoggio a Israele «terrorista». Vianello 
insiste: ma lei riconosce Arafat come leader? «Trattia- 
mo con lui, è l’Autorità dello stato della Palestina». 


Radio anch’io 
Parole a prova 
d’immagine 


media e guerra 


Una risposta piena di cautela, ma 
importante. Vianello continua: c’è 
il rischiodi unaguerracivile?No, la 
gente non è coinvolta - risponde 
l'ospite lontano - sono manifesta¬ 
zioni di studenti, scontri con la poli¬ 
zia. Dalla radio, in questi casi, passa 
la storia in diretta. La radio è sem¬ 
pre stata lo strumento agile, veloce, 
con cui dare le notizie, con cui col le¬ 
gare il mondo nei momenti di gran¬ 
de difficoltà. «Radio anch’io», dal 
giorno delleTwin Tower, dal gior¬ 
no dell’attacco all'Afghanistan, ha 
saputo essere il luogo delle notizie (la radio è stata 
insostituibile 111 settembre), ma anche il luogo delle 
domande e delle risposte. 

Vianello non si lascia intimidiredagli ospiti, li incal¬ 
za, li commenta. I radioascoltatori hanno spazio per i 
loro dubbi. Ieri abbiamo sentito una giovane bolognese 
chiedere chi sono, davvero, quelli dell’Alleanza del 
Nord. È un' altra delle nostre domandecruciali: quante 
volte buoni e cattivi, nella nostra storia recente, si sono 
scambiati le parti? La radio, in questi casi, può aiutarci 
almeno a riflettere. A condividere. 

s. gar. 


si per poter dire che no, non si trat¬ 
ta di quello che ormai tutti sono 
convinti sia. M a la conferma che i 
due casi di antrace della Florida 
non siano stati causati dall'interven¬ 
to umano, non c'è e allora, povero 
cittadino, si sente screditato, tradi¬ 
to, avvilito. 

Come ci si deve proteggere da 
una guerra batteriologica? Come si 
fanno a proteggerei bambini?Dove 
si portano, quali precauzioni si de¬ 
vono usare? La disperazione delle 
donneponequestedomande, natu¬ 
ralmente le risposte non ci sono, lo 
stato non è intervenuto per aiutare 
lagentein preda allo sgomento, l'an- 
nucio ufficiale che l'America abbia 
subito un attacco di questo genere 
non avverrà finché l'indagine in cor¬ 
so non avrà compiuto il suo corso e 
allora ancora una volta occorre at¬ 
tendere, sperare, non pensarci. De¬ 
vono andare avanti gli americani. I 
soldati sono in guerra, ma il tempo 
per seguimele vi cendenon c'è, per¬ 
ché un terribile attacco potrebbe 
aver colpito la nazionechei militari 
statunitensi sono andati a protegge¬ 
re. 


Così parlò 
Al Jazira 

Dalla tv del Quatar Al Jazira. 

Ore 11,30 (in Italia) - «Settemorti nel 
bombardamento su Kandahar. Un 
missile Usa colpisce una sede del- 
l'Onu. Distrutta la casa del Mullah 
Omar». 

Ore 14,30 (in Italia) - «M anifestazioni 
contro M usharraf nella città pakista¬ 
na di Kojalak, vicino ai confini con 
l'Afghanistan. La polizia spara: tre 
morti». 

Ore 19 (in Italia) - «Nuovo bilancio 
deHevittimedeH'ambasciatoretaleba- 
no in Pakistan: ieri (lunedì sera) sono 
morte 30 persone, ma possono mori¬ 
re anche milioni in nomeddl'lslam». 
- «Il presidenteegiziano M ubarak: sia¬ 
mo con gli americani, contro il terrori¬ 
smo. Il terrorismo non finirà mai fin¬ 
ché non si troverà una soluzione alla 
causa palesti nese» Reda Ali 



Alberto Gedda 


Succede purtroppo succede davvero. Capita 
dunque che in Afghanistan arrivino i russi 
a combattere i Tdeban & soci e per farlo 
seminino mine (quante made in Italy ?,I in 
gran parte del paese Poi gli americani aiuta¬ 
no i Taleban nel segno del pericolo rosso, i 
russi se ne vanno e i Taleban osannano 
Osama con quel che ne segue. Male mine, 
intanto, rimangono e IVnu si impegna in 
un'opera gigantesca di sminamento nell’in¬ 
teresse della popolazione, soprattutto da 
bambini. E coà succede che una notte gli 
americani, chei Taleban li hanno svezzati, 
colpiscano la sededdl'agenzia delle Nazioni 
U ni te per lo sminamento e quattro persone 
che avevano scelto di lavorare per TOnu 
muoiano nd bombardamento «intdligen- 


Radiosatira 
non risparmia 
le bombe 

te». Chedire?Succede... E coà ieri pomerig¬ 
gio i conduttori ddla trasmisàoneradiofoni- 
ca «Caterpillar» (RadioDueRai dal martedì 
al venerdì, dalleorel8allel9) hanno volu¬ 
to dedicare la puntata alla memoria di que¬ 
ste quattro persone ànora sconosduteesen- 
za nome. Masàmo Cirri e Filippo Solibdlo 
hanno commentato la notizia con l'amarez¬ 
za ddl'ironia, Iandando un piccolo segnale 
d'attenzione Nulla di roboante, come ci ca¬ 


Usa, chiusa dal’98 
l’unica ditta 
che faceva il vaccino 

La scoperta dd secondo caso di 
antracein Florida ha fatto aumentare 
il ti more di attacchi bioterrori stia. E 
questo timore viene anche ingigantito 
dal fatto che l'unica sodetà americana 
ad avere la licenza per produrreiI 
vacano (destinato esduàvamentealle 
Forze Armati, la BioPortdi Lanàng 
nd M ichigan èstata chiusa nd 1998. 
In particolare, à leggesul Wall Street 
Journal, la Food and Drug 
Administration (Fda, ovvero l'ente 
statunitense che à occupa dd 
controllo sui farmaci) aveva scoperto 
in qudl'anno numerose magagne nd 
vecchio edifiao ddl'azienda. E l'anno 
succesàvo, una nuova ispezione aveva 
scoperto errori ndle regi strazioni e 
falle ndle procedure di sterilizzazione. 
Nd2000 la compagnia non notificò 
in tempo alla Fda la morte di un 
soldato a cui era stato inoculato il 
vacano contro l'antrace. Non è 
ancora stato provato chela causa dd 
decesso sa stato il vacano, ma 
comunque l'azienda era tenuta a 
notificarlo entro 15 giorni. Ora la 
BioPortsta cercando di risolverei 
problemi e spera di essere in grado di 
riavviare la produzione dd vacano a 
breve. 


pita di ascoltaredai tromboni ebombardini 
chesolfeggiano in queài giorni sulla partitu¬ 
ra ddla guerra compiacendoà ddla loro or¬ 
chestrazione, ma un’affermazionedi intdli- 
genza. Dd redo «Caterpillar» sarà l'unica 
trasmi sione radiofonica ( e fors'anche tdevi- 
àva) che seguirà da venerdì 12 a domenica 
14 ottobre la M arda ddla Pace da Perugia 
adAsàs. Un'importante e àgnificativa di¬ 
retta realizzata per la prima volta in qua- 
rant'anni. L'ironia, l'arma ddl’acume, è 
davvero un balsamo in queste ore. Poco pri¬ 
ma di «Caterpillar» su RadioUnoRai Erne¬ 
sto BasàgnanoeEzioLuzzi ci hanno inchio¬ 
dati con il programma «H o perso il Trend» 
nd quale, fra l’altro, hanno commentato i 
«conàgli utili» forniti da un'esperta (di co¬ 
sa?) sul cosa farend prosami giorni. Conà¬ 
gli dd tipo: comperate tanta acqua minera¬ 
le perché c’è il rischio ddl'inquinamento 
degli aquedotti da parte dd terroristi, mu¬ 
nitevi di nove candde (ma perché nove?) 
per quando mancherà la luceequindi acqui¬ 
state le pile per tenere accese le radio a 
tranààor... Follia, ddirio, idiozia di esperti 
cheà affannano ad apparire dire, tranda- 
re. Meglio, molto meglio, il àlenzio. 
Blowin'in thewind... 
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Nei discorsi 
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anche di Re 

Ninni Andriolo 


ROMA Un lungo travaglio. La Quer¬ 
cia, alla fine, vota compatta la risolu¬ 
zionepreparata da Rutelli, Amato, 
D'Alema e Dini, modificata e inte¬ 
grata per tener conto deile richieste 
della sinistra diessinaedegli "ex vei- 
troniani". Masi dividesulTastenso- 
ne "incrociata" al documento dd 
centrodestra. La anistra Dsnon acco- 
gliel'appdlo di Violante e, nella riu¬ 
nione di gruppo - la seconda in po¬ 
che ore a M ontecitorio - convocata 
mezz'ora prima diesi avviasse il di¬ 
batti to in A ula, annuncia un no sec¬ 
co alla proposta dd preadente de 
deputati diessini. Ulivo diviso non 
sulla condanna dd terrorismo, ma 
sul carattere ddla risposta an¬ 
glo-americana all'attentato anti 
Usa ddl'll settembre (verdi e comu¬ 
nisti italiani hanno presentato un 
loro documento) e, contemporanea¬ 
mente, sinistra Ds contraria ad una 
condusione bipartisan dd dibattito 
parlamentare la maggioranza che 
vota il proprio documento e si astie¬ 
ne su qudlo ddl'opposizione; Quer¬ 
cia e M argherita che votano la pro¬ 
pria risoluzioneastenendosi su qud- 
la dd centrodestra. A Palazzo M ada¬ 
ma undici senatori diessini su sessan- 
tacinque- tra questi Salvi, Villone, 
Pizzinato, Di Siena - si esprimono 
contro leastensioni incroaate «Vote 
ròno ancheperchédèun'esigenza di 
chiarezza di fronteall'opinionepub- 
blica - affermava Salvi - Nd giorni 
scorsi abbiamo contestato Berlusco¬ 
ni per il suo discorso di Berlino, che 
conteneva l'attacco all'IsIam, e per 
la legge sulle rogatorie che rende più 
difficile la lotta al terrorismo. Non 
credo che ci siano ragioni per cam¬ 
biare». Questo mentre il presidente 
dd senatori Ds, Gavino Angus af¬ 
fermava cheleparoledi Berlusconi e 
dd ministro ddla Di fesa M artino ap¬ 
parivano «più meditateepiù ponde¬ 
rate ri spetto a qudlecheil presiden¬ 
te dd Coniglio ha pronunciato ndle 
setti mane scorse». Di fronteal terro¬ 
rismo, spiegava, «anche negli anni 
di piombo d fu qualche preoccupa¬ 
zione, ma poi la destra e la anistra 
non ebbero timori a intervenire con¬ 
tro le Brigate rosse». Una giornata 
di contatti, tdefonate, riunioni e ver- 
tid ddla Quercia e dd centrosini¬ 
stra, qudla di ieri. Ndla prima mat¬ 
tinata M ussi, M de, Folena, Petti na¬ 
ri, si erano incontrati per mettere a 
punto le proposte di modifica alla 
risoluzione predisposta da Rutdli e 
dagli ex presidenti dd consiglio dd- 
IVIivo. I punti fondamentali ai qua¬ 



A1 Senato e alla Camera deputati e senatori della sinistra Ds hanno votato contro il documento del governo 

Verdi e Péci si sganciano 
Sinistra, la guerra apre dilemmi 

La mediazione non è servita, si è andati per mozioni separate 


Federica Fantozzi 


ROMA Dopo il via libera alla risoluzione della 
maggioranza di sostegno agli U sa, è stata appro¬ 
vata in Senato la risoluzione presentata da Ds, 
M argherita eSdi. GrazieaH'astensionedella Casa 
delle Libertà, che ha così ricambiato la «cortesia» 
resale dagli stessi gruppi deH'opposizione. 

Poiché al Senato l’astensione vale voto con¬ 
trario, tecnicamente si èricorsi a una non parteci¬ 
pazione alle votazioni. Respinte invece le mozio¬ 
ni di Re e dei Verdi, insieme al Pdci, contrarie 
all'intervento Usa in Afghanistan. In particolare, 
Rifondazione chiedeva «un immediato cessateli 
fuoco, l'uscita dell’Italia dalla coalizione, il supe¬ 
ramento della Nato». Nell'assemblea di Palazzo 
M adama, tutti etrei gruppi avevano votato con¬ 
tro la proposta della maggioranza, a differenza 
del resto dell’Ulivo. Anche Cesare Salvi aveva 
annunciato il voto contrario, anziché l’astensio¬ 
ne. Con lui, una parte dei diessini, che non han¬ 
no accettato la logica bipartisan sulla linea del 
governo. Sì invece del socialista Ottaviano Del 


Tureo alla risoluzionedel centrodestra. Astensio¬ 
ne, come previsto, di Massimo Brutti, sherpa 
della trattativa tra i due poli. E'fallita dunque la 
mediazioneche per tutto il pomeriggio di ieri ha 
tenuti impegnati gli esponenti del centrosinistra. 
A dare notizia che le posizioni permanevano 
distanti e inconciliabili era stato il capogruppo 
dello Sdi al Senato Cesare Marini al termine 
della riunione del coordinamento dell'Ulivo. 

Alla Camera, approvate le risoluzioni della 
maggioranza (con 335 sì, 43 no e 159 astenuti) e 
quella dei Ds, Margherita e Sdi, con l’eccezione 
della parte riguardante leiniziativesull’l rak. U na 
quindicina di deputati Dstuttavia ha votato con¬ 
tro il governo, non accettando la linea biparti¬ 
san. Bocciata poi lamozionepresentatadaPdci e 
Verdi. Per protesta contro la votazione per parti 
separate, Rifondazione ha ritirato la propria mo¬ 
zione, e il capogruppo Giordano ha annunciato 
l’abbandono dell'aula da parte dei deputati. 
D’Alema: «Buono il discorso di Berlusconi, in 
particolare sul piano M arshall per la Palestina». 
Ma, aggiunge riferendosi alle rogatorie, meno 
buone «certe scelte nei giorni scorsi». Francesco 


Rutelli annuncia così il sostegno dell’Ulivo al 
governo: «Unità in Parlamento perché non vivia¬ 
mo in un wargame, siamo stati leali, ci dimostri¬ 
no che lo meritano». 

Così ALfonso Pecoraro Scanio, capogruppo 
dei Verdi: «No alla guerra, con noi migliaia di 
associazioni I ai eh e e catto I i che, lebombeinnesca- 
no una spirale peri colosa che porta al terrorismo 
endemico: basta guardare come la Gran Breta¬ 
gna non è ancora riuscita a sconfiggere l'Ira». 

Enrico Boselli: «Chiaro e pieno sostegno al- 
l'azionepoliticaemilitaredegli Usa, non si tratta 
di colpire solo l’eremita del terrore ma anche le 
sue basi». Lo Sdi votasi alla mozione dell’Ulivo, 
si astiene su quella della maggioranza. Oliviero 
Diliberto difendela scelta di presentareun docu¬ 
mento distinto: «La nostra decisioneaiuterà l’U li- 
vo, lo rafforza perché parla a migliaia di giovani 
che non vogliono le bombe». Coerente con la 
sua linea di sempre, Fausto Bertinotti parla chia¬ 
ro: «L'11 settembre è stato un crimine contro 
l'umanità, ma per uscirne serviva una riflessione 
su "un altro mondo possibile"» Per concludere: 
no a una guerra «ingiusta e inefficace». 


Il travaglio della Quercia 

Una giornata di vertici. D'Alema: attenzione così si rompe Valleanza... 


li aveva lavorato, in particolare Fa¬ 
bio M ussi, tenendosi in contatto con¬ 
tinuo con gli altri esponenti ddla 
Quercia?L'aggancio alla risoluzione 
ddl'Onu ddla risposta anglo-ameri¬ 
cana; il no all'allargamento dd con¬ 
flitto oltre l'Afghanistan; una mag¬ 
gi ore cautda nd confronti dd gover¬ 
no Berlusconi; impegno ancora più 
esplicito per la pace in M edio orien¬ 
te; revoca dd l'embargo all’Iraq. Con 
queste proposte i rappresentanti dd¬ 


la mozioneBerlinguersi erano recati 
da Piero Fassino che aveva conside¬ 
rato ragionevoli i cambiamenti pro¬ 
posti. A fine mattinata, poi, c'era 
stata la riunionedd capigruppodd- 
I VI ivo che faceva registracela volon¬ 
tà di verdi e Pdd di presentare una 
propria risoluzione. Un incontro nd 
corso dd quale Rutdli aveva rimpro¬ 
verato a Cossutta il fatto che venti 
anni fa, dopo l’invasione sovidica 
ddl'Afghanistan, l’esponenteddl'al- 


lora Pd non aveva avuto nulla da 
ridire. Nd pomeriggio il documento 
finaleDs-M argherita, modificato ri¬ 
spetto a qudlo iniziale, veniva defini¬ 
to «accettabile» da una parte ddla 
sinistra. N on, però, da Fulvia Bando¬ 
li che, durante la riunionedd grup¬ 
po diessino - convocata alle 14 - an- 
nunciava che non avrebbe votato 
per ragioni di «cosdenza» qudla riso¬ 
luzione. Bandoli, parlando successi¬ 
vamente in aula, aveva illustrato «il 


travaglio» di altri deputati Ds La 
sinistra diessina, ndla sostanza, deci¬ 
deva di votare a al documento dd- 
l'Ulivo, anchesenon completamen¬ 
te soddisfatta da qud testo. M a qud 
disagio non giungeva fino al punto 
di esprimere un voto d’area contra¬ 
rio alla risoluzione: la sinistra, pur 
con molti mal di pancia, decide/a di 
votarea alla risoluzioneDs-M arghe 
rita. 

Diverso, però, il discorso sulle 


astensioni incrociate. U na nuova riu¬ 
nionedd gruppo diessino alla Came¬ 
ra, mentre si svolgeva un'analoga as¬ 
semblea al Senato, affrontava il te¬ 
ma che era stato oggetto di polemica 
ndle ore precedenti. Violante propo¬ 
neva l'astensione sul dispoativo dd¬ 
la risoluzione ddla maggioranza e 
un voto contrario sulla parte politi¬ 
ca. «Un’astensione sulle vicende in¬ 
ternazionali non comporta, comeso- 
stienequalcuno, alcun affievolimen- 


Le risoluzioni 


L’opposizione si piega sull’embargo all’Irak 
La maggioranza inserisce il richiamo alPOnu 


ROMA Come al Senato, anche alla 
Camera la maggioranza della Cdl 
ha provveduto a riformulare la pro¬ 
pria risoluzione parlamentare nel 
tentativo di ottenere l'astensione 
dell'Ulivo per un impegno biparti¬ 
san sulla politica del governo italia¬ 
no rispetto alla crisi internazionale. 

In particolare, il nuovo dispositi¬ 
vo impegna anche il governo a «raf¬ 
forzare tute le misure necessarie 
per combattere la povertà, le malat¬ 
tie endemiche e per ridareuna spe- 
ranzadi sviluppo, in particolare al¬ 
le popolazioni del Sud del mon¬ 
do». 

Quanto al resto, la Camera im¬ 
pegna il governo a «tener conto del¬ 
le risoluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu 1368 del 12.9.2001 e 


1373 del 28.9.01, delle dichiarzioni 
del Consiglio Atlantico del 
12.09.2001 e del 4.10.2001 che han¬ 
no reso operativo l'art. 5 del Tradia¬ 
to di Washington» e«della conclu¬ 
sioni del Consiglio europeo straor¬ 
dinario dei capi di Stato edi gover¬ 
no della U e del 21.9.2001». 

Il governo è inoltre impegnato 
«a confermare, in questa fase cru- 
cialedi lotta al terrorismo interna- 
zoianle, la piena solidari età del l'Ita¬ 
lia al popolo e al governo Usa non¬ 
ché alle istituzioni dell'Alleanza At¬ 
lantica, assicurando il sostegno alle 
azioni, anche militari, chesi rende¬ 
ranno a tal fi ne necessari e, tenendo 
costantemente e tempestivamente 
informato il Parlamento». E «ad as¬ 
sumere in particolare le responsabi¬ 


lità dovute per dare pronta esecu- 
zioneagli impegni derivanti dall'ap- 
plicazinedeH'art. 5 del trattato isti¬ 
tutivo della Nato». 

Sulle premesse che precedono il 
dispositivo, la riformulazione del 
testo di maggioranza letta in aula 
dal presidente del Camera Pierfer- 
dinando Casini su richiesta esplici¬ 
ta del capogruppo diessino Lucia¬ 
no Violante, apporta alcune modifi¬ 
che fra le quali l'eliminazione del 
riferimetno all'assistenza «milita¬ 
re» oltre che logistica richiesta da¬ 
gli Usa agli alleati in forza del l'art. 5 
del trattato Nato. 

Così come alla Camera al Sena¬ 
to l'astensione incrociata è stata 
possibiledopo una mediazioneche 
ha portato all'emendamento dei 
due documenti. 

In quello Ds-Margherita-Sdi è 
stato tolto l'impegno per il governo 
di far togliere l'embargo all'Iraq, ed 
èstato sostituito un termine: non si 
parla più di «tradurrein giustizia» i 
terroristi (cioè processarli), ma di 
«perseguire». 


N el documento della Casa delle 
libertà èstato introdotto un impe¬ 
gno per il governo ad avviare politi¬ 
che per combattere la fame nel 
mondo ed è stato introdotto un 
riferimento allerisoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu come 
cornice di qualsiasi iniziativa della 
Nato. 

«Sono documenti distinti ma 
non distanti», ha commentato il ca¬ 
pogruppo di Forza Italia, Renato 
Schifani. Tecnicamente in Senato 
l'astensioneequivaleaun voto con¬ 
trario, per cui prima i senatori dei 
Ds, della Margherita e dello Sdi 
non hanno partecipato al voto sul 
documento del centrodestra e poi è 
avvenuto il contrario. Non è nem¬ 
meno mancato un tentativo del 
Prc di non far passare la risoluzio- 
nedi Ds-M argherita-Sdi. 

Infatti i senatori del Prc hanno 
chiesto la votazione con procedura 
elettronica per evidenziare la man¬ 
canza di numero legale; ma la loro 
richiesta non è stata sostenuta da 
un numero adeguato di senatori. 


to ddla nostra opposizione sulle ma¬ 
terie che ci vedono molto aitici nd 
confronti ddl'iniziativa dd gover¬ 
no», commentava ieri pomeriggio in 
Transatlantico, Umberto Ranieri. 
Fabio M ussi chiedeva, però, modifi¬ 
che chiare al dispostivo ddla mag¬ 
gioranza affermando che solo se fos¬ 
se stato diverso da qudlo iniziale si 
sarebbe astenuto in Aula. E le modi¬ 
fiche apportate al testo dd centrode¬ 
stra spingevano l'ex capogruppo dies¬ 
sino alla Camera, Folena, M dandri, 
Leoni e altri esponenti "ex vdtronia- 
ni" ddla mozione Berlinguer al¬ 
l'astensione. Mussi eD’Alema, par¬ 
lando poi in aula, spiegavano chiara¬ 
mente che /'«astensione incrociata» 
non avrebbe comportato un'attenua¬ 
zione ddl'opposizione al governo 
Berlusconi e richiamavano la vicen¬ 
da rogatorie per ricordare al governo 
lo strappo che la settimana scorsa 
era stato operato. Ndl'operazione 
contro l'Afghanistan, spiegava il vice 
presidente ddla Camera, «bisogna 
col pi re obi etti vi mirati, segui re crite¬ 
ri di proporzionalità ee/itareil coin¬ 
volgimento degli innocenti». M ussi 
chiedeva al governo di «riferire al 
Parlamentosulleevoluzioni ddla ai- 
si» e di «presentar^ in aula ove sia 
richiesto di assumere più dirette re 
sponsabilità di impegno finanziario 
e militare». Q uesto mentre soli ed fa¬ 
va il governo a chiedereall'Onu l'di- 
minazione dd/'embargo contro 
l'Iraq e una «giusta e definitiva» so- 
luzioneal conflitto in M edio Oriente 
«con uno stato palestinese indipen¬ 
dente e con confini certi». D'Alema, 
nd corso ddla riunione ddl’Ulivo 
chesi era svolta in mattinata, aveva 
messo in guardia Verdi e Pdci: «At¬ 
tenti - aveva avvisato - qui rischia¬ 
mo di rompere l’alleanza» 


Il leader dei Comunisti italiani spiega le sue obiezioni al voto con il centrosinistra: «La priorità è punire il terrorismo, ma bisogna insistere per la soluzione politica» 

Cossutta: «Temo un conflitto lungo e senza prospettive» 


Aldo Varano 


ROM A 0 re intense per Armando Cossut¬ 
ta che passa da una riunione all’altra per 
meglio definirei posizione del suo parti¬ 
to sui terribili rumori di guerra che arri¬ 
vano dall'Afghanistan. E quando ha un 
attimo di pausa il presidente del Pdci 
spiega: «Quando ho saputo dei bombar¬ 
damenti ho pensato due cose. Da un la¬ 
to, che è sacrosanto cercare di colpire, 
anche con la forza, i terroristi; e, nello 
stesso tempo, ho temuto e continuo a 
temere che la strada scelta non sia quella 
giusta per centrare quell’obiettivo. N ien- 
te equivoci: 111 settembre ha messo al¬ 
l'ordine del giorno per tutti la lotta con¬ 
tro il terrorismo, né ci possono essere 
dubbi sulla piena solidarietà con gli Usa. 
C’è un'assoluta priorità: individuare, cat- 
turareepunirei terroristi. E ancora: nien¬ 
te incertezze sui talebani espressione di 
un potere illegittimo e da condannare 
per le violazioni dei diritti umani, della 
comunità internazionale, per non dire 
delle donne». 

11 messaggio di Bin Laden elimina 
l'equivoco sulla paternità degli at¬ 
tentati. 


«Sì. Lui si assume la responsabilità 
piena. È evidente il suo obiettivo di inne¬ 
scare una guerra totale». 

Insomma, lei sembra d’accordo 
su tuttele valutazioni ma non con- 
divideil metodo in cui si sta proce¬ 
dendo perché teme che non ser¬ 
va? 

«lo condivido più che il merito la 
necessità assoluta di sradicare il terrori¬ 
smo. Su questo non ho mai avuto incer- 
tezzedi nessun tipo nella mia vita. Sono 
però convinto che non si riuscirà a vin¬ 
cerlo con la guerra. N on ne sto facendo, 
in questo momento, una questioneuma- 
na anche se il dolore, la morte di uomi¬ 
ni, dommee bambini, la sofferenza fan¬ 
no partedella mia cultura contro la guer¬ 
ra. Dico che una offensiva come quella 
iniziata rischia - non voglio dire che ne 
sono sicuro, ma rischia - di aprire un 
conflitto lungo e ampio, come ha detto 


lo stesso Bush. Inoltre - anche se per 
fortuna Bush non ne ha più parlato - 
non si esclude l'uso di armi nucleari. 
Ecco, tutto questo può ottenere l'effetto 
opposto alla lotta contro il terrorismo: 
può creare proseliti, conflitti nei paesi 
che lo combattono. I nsomma, il contra¬ 
rio di quel che tutti diciamo di volere». 

Cossutta, cosa bisognerebbe fare, 

secondo lei? 

«Intanto, non si tratta di dichiarare 
uno stato di guerra ma insistere e ancora 
insistere per trovare unasoluzione politi¬ 
ca e diplomatica che isoli i terroristi e i 
paesi che lo sostengono. Vanno poi aiu¬ 
tati quei paesi al cui interno si trovano i 
terroristi e vogliono scovarli. Per la guer¬ 
ra del Golfo si parlò di operazionefulmi¬ 
nea. È passato un decennio: quel regime 
è ancora lì e ancora - purtroppo non è 
retorica - la gente muore per l'embar¬ 
go». 


Lei continua a dirmi dei rischi. 
Torno a chiederle: cosa bisogna 
fare? 

«La lotta al terrorismo deve comin- 
ciareda unacooperazionefortecontro il 
traffico di armi, stupefacenti, riciclaggio, 
paradisi fiscali, cooperazione giudiziaria 
edi polizia (il contrario di quel che fa il 

Per la guerra 
del Golfo si parlò 
di operazione fulminea. 
Quel regime 
dopo dieci anni 
è ancora lì 


nostro governo). Bisogna coinvolgere 
l'U nione europea e le N azioni unite te 
nendo conto dell'indicazione inascoltata 
di Enrico Berlinguer su un governo mon¬ 
diale, Dopo 111 settembre è tutto cam¬ 
biato mentre si continua a balbettare su 
cose vecchie. Oggi la Russia è alleata de 
gli americani. La Cina si dichiara dispo¬ 
sta a capire, la Libia li sostiene. Occorre 
che le Nazioni unite esprimano un nuo¬ 
vo governo del mondo. Per esempio, per 
sradicare le radici del terrorismo (non 
parlo di cause perché nessuna causa lo 
giustifica) la fine dell’embargo contro 
l'I raq sarebbe un atto formidabile. Anco¬ 
ra, la Palestina: se gli Usa non si convin¬ 
cono ad accettare subito una forza di 
interposizione non se ne esce. E bisogna 
farlo riconoscendo i diritti di Israele al¬ 
l’esistenza e alla sicurezza e della Palesti¬ 
na a uno stato sovrano e pacifico». 

Ma la strategia contro il terrori¬ 


smo, per impedire nuovi terribili 
tributi, non presenta anche un 
problema di tempi? 

«Certo. Le cose vanno fatte rapida¬ 
mente. Ora hanno bombardato, dicono, 
unaseriedi obiettivi militari esperiamo 
che sia vero, Finisce qui? Dicono che si 
continuerà. Contro quali altri obiettivi? 
Capisco che io non so indicare una stra¬ 
da che sia più rapida e immediatamente 
vincente. M a quella che si sta seguendo 
mi pare sbagliata. Spero riescano a pren¬ 
dere questo assassino. M a dopo? Le cose 
finiscono? Possiamo vincere se l’azione 
di polizia non si traduce in uno stato di 
guerra». 

Cossutta, siamo all’inizio di una 
nuova tragica pagina di rottura e 
divisioni per la sinistra italiana? 

«M i auguro di no. Siamo uniti sui 
medesimi presupposti che sono fortissi¬ 
mi. Parlo della sinistra dentro l’Ulivo. 


Lasci stare quella parte di sinistra che 
non si riconosce nell'Ulivo ed èanzi con¬ 
tro il centrosinistra. Siamo uniti nel giu¬ 
dizio sul terrorismo, la solidarietà con 
gli Usa, la necessità di colpire il terrori¬ 
smo anche con la forza e, diciamo tutti, 
senza creare con la guerra vittime inno¬ 
centi. C’è poi una divisione perché il 
modo in cui laquestionevieneaffronta¬ 
ta rischia - dico rischia e non a caso uso 
questo termine - di aprire un conflitto 
non controllabile. M etto l’accento su un 
punto: i bombardamenti sono stati fatti. 
Non m'interessa più, cosa fatta - pur¬ 
troppo - capo ha. Ora cosa si vuole fare? 
Come procediamo?Questo èl'assillo». 
C'è il pericolo di nuova ondata di 
antiamericanismo, soprattutto 
nella sinistra. Lo chiedo perché in 
una delle manifestazioni contro 
la guerra è stata incendiata una 
bandiera Usa. 

«È un pericolo tra frange estreme e 
non maggioritarie. L’antiamericanismo 
becero non mi appartiene, lo critico la 
politica Usa per cose fatte in passato e 
sotto gli occhi di tutti e perché in queste 
ore stanno seguendo una strada che ri¬ 
schia di non risolvere le cose. Anzi, di 
peggiorarle». 
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Due bimbi afghani 
vengono trasportati 
con una cariola dal 
loro padre 
in un campo 
profughi pakistano 
Kopczynski/Reuters 


Marcella Ciantelli 


ROMA Prima al Senato, poi alla Came¬ 
ra. È sulla guerra che maggioranza ed 
opposizione, pur divisa al suo interno, 
per la prima volta hanno raggiunto un 
accordo. Voti a favore ed astensioni, 
opportunamenteincrociati, hanno con¬ 
sentito che venissero approvate le riso¬ 
luzioni proposte dai partiti di maggio¬ 
ranza e quel le dei Ds, Margherita e Sdi, 
al Senato votata nel suo complesso, alla 
Camera per parti separate. Non sono 
stati approvati, invece, i due documen¬ 
ti proposti da Rifondazioneedai Verdi 
insieme ai Comunisti italiani. 

Ci è voluta una lunga maratona 
parlamentare per arrivare a definire 
quella che per la maggioranza di depu¬ 
tati esenatori deve essere l'atteggiamen¬ 
to dell'Italia di fronte al conflitto, nel 
rispetto dei patti sottoscritti con gli alle¬ 
ati. Lungo il confronto al Senato dove 
nella sala Cavour è stato raggiunto un 
accordo faticoso. Alla fine il Senato ha 
confermato la piena solidarietà dell'Ita¬ 
lia al popolo Usa dopo gli attacchi ter¬ 
roristici, e impegnato il governo Berlu¬ 
sconi a rafforzare le misure «necessarie 
per combattere la povertà, le malattie 
endemiche e per dare una speranza di 
sviluppo alle popolazioni povere del 
mondo». Il centrosinistra è riuscito a 
«strappare»alcuni impegni inizialmen¬ 
te non scritti nel documento del centro- 
destra a com i nei are dal le i n izi ati ve con¬ 
tro la povertà. N ella nuova versionedel 
documento si dice anche nero su bian¬ 
co che il Governo italiano dovrà tener 
conto delle risoluzioni dell'Onu e delle 
dichiarazioni del Consiglio Atlantico e 
viene ribadita che la piena solidarietà al 
popolo e al governo Usa verranno assi¬ 
curati anche dando sostegno ad azioni 
militari. M odificheanaloghesono state 
apportate anche al documento della 
maggioranza posto in votazione a tar¬ 
da sera alla Camera. 

La posizione strategica del governo 
del governo è stata illustrata al Senato 
dal ministro della Difesa, M artino che 
ha annunciato che le prove della colpe¬ 
volezza di Osama bin Laden «sono sta¬ 
te consegnate ai presidenti di Senato e 
Camera» che dopo averne preso visio¬ 
ne le hanno riconsegnate poiché coper- 
teda segreto di stato. E alla Camera da 
quello degli Esteri, Ruggiero che ha ri¬ 
badito che «la lotta in corso è diretta 
soltanto contro il terrorismo interna¬ 
zionale, non contro il mondo islamico 
e il popolo afghano». Al termine dei 
loro interventi i due ministri si sono 
guadagnati anche l’applauso di parte 
dell'opposizione. In entrambeleaulela 
cornice in cui si muove l'esecutivo l'ha 
fornita il presidente del Consiglio che 
ha, per la prima volta, letto un discorso 
scritto, cesellato a tavolino con i più 
stretti collaboratori, per cercaredi con¬ 
durre in porto senza incidenti il primo 
tentativo di gestione bipartisan di un 
evento tragico ma che coinvolge tutto 
il Paese e il mondo, come la lotta al 
terrorismo. Sul testo scritto Berlusconi 
non ha mancato di fare una battuta 
all'uscita dal Senato sull'impossibilità 
di fraintendimenti su quanto aveva ap¬ 
pena detto. «Siete voi che fraintende¬ 
te...lo vi offro solo le occasioni, poi 
siete voi che mi fate dire certe ameni¬ 
tà...» ha detto ai giornalisti dimentican¬ 
do che delle sue esternazioni berlinesi 



Si realizza alla Camera e in Senato l’accordo sulle astensioni incrociate. Risoluzioni limate fino alla fine 

la nota 

QUELL’ALVEO COMUNE 
CERCATO DAL GOVERNO 
PER RECUPERARE DIGNITÀ’ 

PASQUALE CASCELLA 

S ono subito venuti al pettine i nodi dei rapporti tra maggioranza 
eopposizione, aggrovigliatisi nel corso delle prove parlamentari 
bulle rogatorie internazionali e sul falso in bilancio. Dall'arro¬ 
ganza di quegli atti di forza, il governo èpassato all'invocazione della 
«coesione». Cosa è cambiato rispetto a quando la si calpestava di 
fronteaunaopposizioneche, anchein nomedeH'emergenza interna¬ 
zionale, chiedeva che si accantonassero provvedimenti partigiani o, 
quanto meno, si evitassero lacerazioni istituzionali? Con tutta evi¬ 
denza, questa presunzione il centrodestra l'ha pagata anche sul pia¬ 
no internazionale, con l'assegnazionedi un ruolo marginaleneH'ope- 
razione "Libertà duratura". In aggiunta alle gaffe del presidente del 
Consiglio sulla superiorità della civiltà occidentale sull'IsIam, non 
corrette per tempo con l’atto di responsabilità di scuse chiare e 
consapevoli, che sole avrebbero potuto cancellare la diffidenza da 
partedei paesi islamici moderati determinanti per l'efficacia politica, 
prima che militare, della grande alleanza contro il terrorismo. 

H aavuto unaoccasionepreziosa, Silvio Berlusconi, per rimedia¬ 
re, ieri al Senato. A dire il vero ci ha anche provato, finalmente 
conscio che non basta né l’amicizia personale con George W. Bush 
né la consistenza numerica della sua maggioranza per rappresentare 
a pieno il ruolo e il prestigio dell'Italia. Ma i toni erano talmente 
dimessi, di maniera se non di circostanza, da non con vincere neppu- 
retutti i suoi, agiudicaredall'applauso più di cortesia chedi consen¬ 
so. A differenza di quel che è accaduto al termine del discorso del 
ministro della Difesa. Ed è tutto dire, visto che era stato proprio 
Antonio M artino a definire «non necessario» ma solo «opportuno» 
un voto del Parlamento. Ieri ha avuto un applauso bipartisan perché 
bipartisan è stata la correzione di rotta. Se Berlusconi si è fermato 
all'appello al «massimo sforzo di coesioneedi impegno nazionale, al 
di sopra di qualsiasi divisionepartigiana», il suo ministro ha abbattu¬ 
to lo steccato e ha indicato l'esigenza di un «alveo comune maggio¬ 
ranza-opposizione». Mési è limitato all'assicurazione del capo del 
governo a «informare il Parlamento ogni qualvolta sarà necessario o 
richiesto» e a «mantenere un contatto permanente con leopposizio- 
ni». Per Martino, «in una grande e matura democrazia occorre uno 
spirito bipartisan sullegrandi sceltedi politica estera edi sicurezza e, 
quindi, sull’azione complessiva dello Stato». 

Ecco il punto. Della azione complessiva dello Stato è parte 
integrante l'azione di una opposizione che incalzi l'esecutivo perché 
rappresenti adeguatamente il paese. Quando denuncia un provvedi¬ 
mento della maggioranza che, comequello sullerogatorie, oggetti va- 
mentedisconoscei vincoli dellacooperazionegiudiziariainternazio- 
nalecontro il terrorismo, l’opposizione si assume la stessa responsa¬ 
bilità di quando riconosce la piena legittimità esostiene l'intervento 
militarecontro le basi delle organizzazioni terroristiche, Difficileda 
«far capire», come ha sostenuto Cesare Salvi? I n effetti, facile non è. 

E probabilmente non basta nemmeno l'applauso che dai banchi 
della stessa maggioranza che la settimana aveva provocato la rissa al 
Senato èstato tributato a Gavino Angiuseagli altri esponenti dell'op¬ 
posizione che rivendicavano la propria coerenza. M a è difficile an¬ 
che far comprendere come il venir meno della responsabilità della 
maggioranza sullerogatorie possagiustificareunasoluzionedi conti¬ 
nuità della responsabilità dell'opposizione di consolidare il ruolo 
dell'Italia nelle relazioni internazionali. 

Anche su questo piano, tanto il ministro della Difesa quanto 
quello degli Esteri sono stati meno reticenti di Berlusconi nel richia¬ 
mare il legameinscindibiletra lesceltedi oggi equelledel passato. E 
particolarmente insistente è stato il riferimento all’intervento nel 
Kosovo, gestito dai governi di centrosinistra di Romano Prodi edi 
Massimo D'Alema. Proprio in quella occasione, si ricorderà, fu 
sperimentato il marchingegno proceduraledelleastensioni incrocia¬ 
te, che consentì tanto alla mozione dell'allora maggioranza dell'Uli¬ 
vo quanto a quella della opposizione del Polo (senza la Lega) di 
ri su I tare approvate. Q u i nd i, entram be a sostegno dell'iniziativa mili¬ 
tare, umanitaria e politica per l'emergenza-Kosovo. 

U n bizantinismo? Lo era sicuramente nel 1999 nella concezione 
politica del Polo. Anche allora, s’imponeva la necessità di esprimere 
con una «voce sola» la responsabilità del paese, ma Berlusconi volle 
distinguere la propria per un preciso calcolo politico, immaginando 
l’Ulivo pronto a dividersi, per via di qualche «mal di pancia» o, 
peggio, del dissenso dei comunisti italiani. La maggioranza resse, e 
l'astensioneconvergentedel Polo si rivelò non determinante. Oggi si 
scopre che determinante è la coesione unitaria. Lo è, a maggior 
ragione, non sul piano dei numeri ma su quello della convinzione 
politica delle scelte da compiere. 

Paradossalmente, se la distinzione dei comunisti italiani eanche 
qualche caso di coscienza fanno pagare alla sinistra qualche prezzo 
d'immagine (anche se restano incomparabili con la dismissione di 
responsabilità della Lega nella vicenda del Kosovo), rendono però 
netta l'evoluzionecompiuta da quanti si riconoscono nel socialismo 
europeo esi sentono partecipi della politica riformistachecaratteriz- 
za le istituzioni europee. È qualcosa che Berlusconi, dalla sua parte, 
non ha. Dovrà recuperarla, anche nell'incontro con George W. 

Bush, in cui potrà valersi del pronunciamento convergentedel Parla¬ 
mento italiano. Ma farebbe bene, prima, a rileggersi gli interventi di 
M artino edi Ruggiero, e magari anchequelli di Angius, Dini, M ussi, 
D'AlemaeRutelli, perché agli alleati più che l'adesione di una parte 
a rischio di inaffidabilità interessa il consenso consapevole della 
grande maggioranza del paese. 

Paolo Cito/Ap 


L’Italia appoggia gli Usa 
Il Parlamento quasi unanime 

Berlusconi: un piano Marshall per la Palestina 


esistono registrazioni autentiche e che 
lasciano pochi dubbi. 

Quello di ieri era il giorno del dialo¬ 
go, degli impegni, non delle gaffe. Sil¬ 
vio Berlusconi ha ribadito che l'Italia 
sarà a fianco degli Usa «senza riservee 
fino in fondo» anche con l'uso della 
forza nella «campagna di giustizia e di 


difesa dellelibertà» anchecon l'uso del¬ 
la forza per «sradicare la rete terroristi¬ 
ca mondiale». Questa, per il premier, è 
la «premessa indispensabile per riaffer- 
mare la giustizia e la pace. È una missio- 
neper laqualesi devecompiereil mas¬ 
simo sforzo di coesione e di impegno 
nazionale, al di sopra di qualsiasi divi¬ 



sione partigiana». L'appello all'opposi¬ 
zione è stato quanto mai esplicito e 
necessario poiché sarà «un'azione mili¬ 
tare, che già intravediamo come lunga 
edifficile» egli «obiettivi»saranno «ca¬ 
librati con la massi ma precisione possi¬ 
bile su covi del terrore per evitare, nel 
limite delle umane possibilità, vittime 
civili ma considerando le operazioni 
militari in Afghanistan un atto di giusti¬ 
zia contro la barbarie». 

Di frontea un attacco comequello 
dell’ll settembre occorre reagire e «far 
pagareun prezzo risolutivo a quei regi¬ 
mi che ospitano nutrono, proteggono 
le basi da cui partono gli attacchi con¬ 
tro le nostre libertà, contro la nostra 
sicurezza, contro il nostro stesso modo 
di vivere. Questi valori, nei momenti 
decisivi, devono esseredifesi anchecon 
l'uso proporzionato, ma inflessibiledel- 
laforza». In ogni caso, secondo il presi- 
dentedel Consiglio «questaèuna batta¬ 
glia che i nemici della civiltà hanno già 
perso». 

M a per conseguireuna pace stabile 
e duratura, per il premier occorre an¬ 
che dare risposte «alle ansie e alle spe¬ 


ranze dei popoli più sofferenti del pia¬ 
neta». In questo quadro «una preoccu¬ 
pazione speciale deve essere dedicata 
alla Palestina. Finché in Medio Oriente 
si fronteggeranno la robusta società 
israeliana e la fragile, disperata società 
palestinese, la ricerca della pace sarà 
tremendamentedifficile. Anchein que¬ 
sto l'Italia farà la sua parte: Berlusconi 
ha annunciato che «intende prendere 
una iniziativa, che potrebbe essere inse¬ 
rita in un più ampio quadro europeo e 
occidentale, per dare vita a una lunga 
ma sicura azione di risanamento delle 
condizioni di vita della Cisgiordania e 
di tutti i territori chefanno riferimento 
all'Autorità nazionale palestinese». 
Una sorta di «piano Marshall» il cui 
scopo sia quello di dareun «contributo 
al rasserenamento e alla pacificazione 
di quel'area tormentata». 

Berlusconi, che lunedì prossimo sa¬ 
rà finalmentea Washington per incon¬ 
trare Bush, ha ribadito che porterà al 
presidente americano la «solidarietà fat¬ 
tiva» del nostro paese, «fondata su una 
storica alleanzaesu unaforteamicizia» 
con gli Stati Uniti. 


Telecinco: il giudice Garzon sospende 
le indagini sul premier per frode fiscale 


MADRID II giudiceBaltasarGarzon 
ha annunciato ieri che «terrà in 
sospeso» le indagini su Silvio Ber¬ 
lusconi per presunta frode fiscale, 
in riferimento all'emittente Tele¬ 
cinco, fino a quando questi ricopri¬ 
rà l'incarico di presidentedel consi¬ 
glio, oppure non deciderà di rinun¬ 
ciare aH'immunità. Il caso, precisa 
il magistrato spagnolo, non sarà 
archiviato, ma solo tenuto in so¬ 
speso, «senza possibilità di riaper¬ 
tura stante il suo incarico di primo 


ministro italiano, fino a che non 
venga autorizzata la sua riapertura 
previa esplicita rinuncia all'immu- 
nitàda parte delle autorità compe¬ 
tenti della repubblica italiana e re¬ 
lativa autorizzazione a procedere». 
Il magistrato ha chiesto ai ministri 
spagnoli degli esteri e della giusti¬ 
zia di chiedere alleautorità italiane 
di avviare indagini in Italia, per far 
sì che la magistratura italiana pos¬ 
sa indagare sugli affari di Berlusco¬ 
ni in Spagna. 


Quelli del loggione della Casa delle libertà felici per i dilemmi della sinistra. Mentre Martino e Ruggiero cercavano l’intesa bipartisan 

La palude di Destra fa la riverenza al capo 


Natalia Lombardo 


ROMA Essereo non essere biporti san, questo èil 
problema. Oppure essere «bipartizzzan», con 
ben tre zeta fatte rimbombare nell'aula di Pa¬ 
lazzo M adama dal senatore Servdlo, di A n. 0 
meglio ancora, essere bipartisan a tutti i costi 
per fare in modo che Silvio Berlusconi voli a 
Washington, dall'amicone Bush, forte del con¬ 
senso dell'opposizione sulla linea che l'Italia 
vuole seguire in questa guerra. Non si dirà 
mica che è isolato nel suo paese. 

Ma la destra, nella convulsa giornata di 
ieri fra Camera e Senato, ha gongolato non 
poco su Ile di verse posizioni dell'Ulivo, mentreil 
fronte governativo era impegnato in una spa¬ 
smodica ricerca di accordo, aggiungendo e to¬ 
gliendo parole in base al gradimento dell'oppo¬ 
sizione. 

Però Forza Italia eAn s leccano i baffi, 
appena si sa che alcuni parlamentari Ds non 
accettano l'astensione incrociata. Tant'èche, a 
braccetto nel Transatlantico, il ministro Giulia¬ 
no Urbani e il deputato forzista Diego Rivolta 
scattano quasi sull'attenti: «Compatti, noi era¬ 
vamo compatti, mica sparpagliati come la sini¬ 
stra». Quando? Quando il centrodestra all'op- 


poszionevotò a favore del l'intervento in Koso¬ 
vo e, prima, sull'Albania. Infatti c'è un’aria 
rilassata dalle fila del centrodestra, nell'agorà 
della Camera ben più movimentata del salotti- 
no del Senato. Eppure l'essere bipartì san è«fon- 
damentale», ripetono tutti e il mansueto Folli- 

Quando arriva 
Berlusconi 
tutti intorno i suoi 
E tutti a ridere 
dopo la solita 
barzelletta 


ni, cuore sensibile dèi Biancofiore, spera che 
regni l'armonia: «Ci vuoleuna visonecomune 
soprattutto in questo caso». 

Certo sulla politica estera il bon ton inter¬ 
nazionale vuole che ci sia davvero, l'accordo 
bipartisan, tanto più se rafforza l'immagine 
esterna di un premier considerato di seri e B sul 
fronte della guerra. Però non perde occasione, 
la maggioranza bipartisan, per leccarsi i baffi 
sulledivisoni del centrosinistra. Ridacchia Do¬ 
menico N ani a, capogruppo di An al Senato che 
placca per mezzora il compaesano (siculo) Enri¬ 
co La Loggia: «E certo, quelli, i Ds hanno il 
problema del toro congresso» e ripete anche lui: 
«Noi sul Kosovo abbiamo votato tutti uniti con 
la maggioranza di allora». È il Idt motiv della 
richiesta bipartisan, un dare-averechepesa co¬ 
me piombo nd bilancino ddle «astensioni in¬ 
crociate» fra la risoluzioneddla maggioranza e 
la mozioneddl'UIivo sulla Guerra. 


Ieri il premier tenta ancora di recuperare 
la madredi tuttelegaffe, qudlasull'IsIam, con 
frasi come «rispettare le differenze», «dobbia¬ 
mo cercare consenso tra l'Ocadente e l'IsIam». 
Ma inverte l'ordine dd fattori, egli scappa lo 
stesso concetto: «Lo stesso orgoglio chedi mostra 
l'IsIam - qudlo buono - dà a noi un nuovo 
orgoglio ai valori occidentali». 

Silvio Berlusconi arriva allednquein pun¬ 
to nd l'aula di Palazzo M adama, esi scatena la 
corsa alla riverenza. Si affolla un nugolo di 
senatori e lui, sorriso a tutto tondo, racconta 
un aneddoto travestito da barzdletta. E tutti 
risero a tutto tondo. M a non si doveva parlare 
di guerra?, d a chiede. U n discorso breve, lasda 
al ministro M artino la Difesa ddla posizione 
ddl'Italia governativa sulla guerra. A lui dele¬ 
ga anche la richiesta di «uno spirito biparti¬ 
san», con pure un pizzico di tolleranza verso 
«le posizioni diverse». Ed è Martino il più ap¬ 


plaudito, anche da qualche mano ddl’opposi- 
zione (come Petruccioli), eoa come il ministro 
Ruggiero, alla Camera, che strappa applausi 
anche dall'Ulivo. In aula al Senato si affanna 
Giovanardi, si alza dalla fila di poltrone dove 
siede il governo, corre, svolazza con le mozioni 

Come risolvere 
i conflitti nei Territori? 
Forse il premier 
sogna una Palestina 2 
sul modello 
di Milano 


in mano, le fa vedere a Scajola ma non al 
leghista Castelli (dal fazzolétti no verde) che, 
invidioso, si appropria subito dei fogli. Gaspar- 
ri, invece, comunica per Sms indifferente al 
dibattito. La maggioranza fa muro, anche se 
c'èchi si lamenta che«deddono tutti i capigrup¬ 
po, sembrano degli Ulema...». 

Berlusconi azzecca la battuta quando rilan¬ 
cia la parola affascinante. «Un piano M arshall 
per la Palestina». Un successo. Un suo pallino 
da imprenditore che parte da un concetto ele¬ 
mentare l'invidia cheque poveracd dei palesti¬ 
nesi avrebbero verso i ricconi israeliani, che 
tutto qudlo che toccano diventa oro. «M e lo 
disse tempo fa», racconta Paolo Guzzanti, «pen¬ 
sa che se portiamo lavoro, industrie e benessere 
nd Territori finisce ogni conflitto. M agari so¬ 
gna una Palestina Due o Tre, come la sua 
Milano...», continua il rosso senatore forzista 
che si autodefinisce «un falco» ed è ancora 
scottato per la scarsa considerazione degli Usa 
verso l'Italia: «Certo se noi non ci offriamo di 
combatterevuolechel’America d venga achie- 
dereun pugno di alpini?». Però l'idea dd piano 
M arshall fa colpo. Anche su A ndreotti, che pe¬ 
rò fa notare con voce penetrante «che non sento 
enorme differenza fra obiettivi civili e militari. 
A me anche se muoiono dd soldati dispiace».. 
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Il ministro degli Esteri conferma che problemi con gli Usa ci sono stati: «Stiamo già recuperando...» 
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In basso 
il Presidente 
croato 
Stipe Mesic 
riceve il nostro 
Presidente della 
Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
a Zagabria 
Oliverio/Ap 


Ciampi: l’offensiva non dimentichi la politica 

Zagabria, il capo dello Stato “indica ” la linea al governo. Ruggiero è con lui 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


ZAGABRIA No, le bombe non bastano. An¬ 
che perché la guerra, questa guerra è con¬ 
dannata ad avere «tempi lunghi». M entre 
crepitano learmi occorredar la parola alla 
politica, agli sforzi di pacificazione in Me¬ 
dio oriente, ai progetti di sviluppo dei pae¬ 
si più poveri. «Ecco quello chein concreto 
dobbiamo fare». Dall'estero, da una Croa- 
ziache dieci anni fa era infiammata da un 
conflitto che sembrava senza fine e oggi 
s'affaccia, rinata, sulla soglia deH'Europa, 
Ciampi espone la sua linea. Suggerisce la 
breccia di contenuti e la correzione di rot¬ 
ta che può aprire la strada a un accordo 
tra maggioranza e opposizione sui temi 
della battaglia al terrorismo. La tessitura 
di una possibile intesa bipartisan che nelle 
ore successi vea questa esternazionearrive- 
rà al pettine del Parlamento viene, del re¬ 
sto, dall'Incontro di lunedì al Quirinale 
con Berlusconi, (dove - si fa sapere - è 
stata concordata la linea della mozione 
presentata ieri dalla maggioranza al Sena¬ 
to). E nascein gran parteproprio dall'insi¬ 
stenza con cui il presi dente del la Repubbli¬ 
ca batteiI tasto del collegamento deH'offen- 
siva militare per sradicare il terrorismo 
con tutt'una serie di obiettivi di pace e di 
sviluppo economico. 

La risposta armata è, insomma, solo 
una parte della strategia complessiva, ha 
sostenuto Ciampi nel corso di questi in¬ 
contri con gli interlocutori del governo: 
«Lo dico da tempo elo ripeto», ha rivendi¬ 
cato nel corso della conferenza stampa 
congiunta con il suo omologo croato Sti¬ 
pe Mesic. La sintonia con il ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero, è piena, mentre 
le«gaffe»di Berlusconi in versione «crocia¬ 
ta» hanno notoriamente irritato Ciampi. 
E Ruggiero ieri mattina - poco prima dell' 
intervento alla Camera - era qui al fianco 
di Ciampi a Zagabria, e i cronisti hanno 
fatto in tempo a strappargli una ammissio¬ 
ne delle difficoltà e delle divisioni in seno 
alla maggioranza che il ruolo dell'Italia 
devescontare. «Per l'Italiaèpossibile recu¬ 
perare?», gli è stato chiesto. «Stiamo già 
recuperando», è stata la risposta. 

La citazione di un motto inglese è ser¬ 
vita a Ciampi per far capire che nella sua 
visionenon si tratta di aggiustamenti cini¬ 
ci della politica politicante, ma di scelte 
etiche e di respiro. Non si tratta, dice, di 
«busi nessas usuai», di un affare cometan¬ 
ti. M a di comprendere appieno che svelle¬ 
re le radici del terrorismo significa anche 
«intensificare le azioni di pacificazione». 
Comequi in Croazia, «il processo di stabi- 
lizzazionenei Balcani». E «soprattutto por- 
tarelapacein Medio oriente nel confli tto 
tra Israele e Palestina». 

Ancora, però, c'è una voce che non s'è 
ascoltata sufficientemente forte. Quella 
dell'Europa. «Dobbiamo operare con più 
insistenza eanche l'Europa dovrà far senti¬ 
re più alta la sua voce per portare la pace 
in Medio Oriente. Ho incontrato il presi¬ 
dente egiziano Mubarak e nei prossimi 
giorni vedrò a Roma il re di Giordania. 
L'Italia sta facendo tutto quanto è nelle 
sue possibilità per accelerare questo pro¬ 
cesso di pace». 

Per tutti questi motivi Ciampi non ha 
pensato nemmeno per un attimo domeni¬ 
ca scorsa di annullare la visita di Stato 
quando sono arrivate le notizie dell'attac¬ 
co a Kabul. «Non ho avuto nessun dubbio 
nel confermare la visita di oggi. L'ho fatto 
proprio perché la lotta al terrorismo impli¬ 
ca tempi lunghi, oltre che una ancor più 
stretta comunione tra Paesi che si ricono¬ 
scono nei principi delle Nazioni Unite. E 
l'Europa è in prima linea proprio perché 
quei principi di libertà di democrazia, di 
diritti e dignità deH'uomo nascono dalla 
sua cultura. I n questo spirito si deve conti¬ 
nuare ad operare, ma non, come si dice, 


Francesco Peloso 


ROMA La guerra appena iniziata in Afghani¬ 
stan, i ripetuti appelli alla pace del Papa, il 
dibattito sulla crisi internazionalefra leforze 
politiche italiane: le cronache tumultuose di 
questi giorni interrogano il mondo cattolico 
ed impongono ai suo esponenti scelte com¬ 
plesse sul piano etico e civile. Il prof. Alberto 
M onticone, studioso di storia moderna e in¬ 
tellettuale cattolico da sempre impegnato ol¬ 
tre che senatore del Partito popolare, parteci¬ 
pa a un dibattito che vivrà nei prossimi gior¬ 
ni, col VII congresso del Meie (Movimento 
ecclesiale di impegno culturale), un momen¬ 
to particolarmente significativo. "L'Ulivo è 
stato troppo prudente- sostiene il professore 
- qui non èin gioco l'unitàdel paeseo l'appar¬ 
tenenza al bene o al male. Accettare il fatto 
compiuto delle operazioni militari è stato 
uno sbaglio". 

Professor M onticone, quanto sono sta¬ 
te ascoltate, a suo avviso, le parole di 
pacedel Papa di questi giorni sia all'in¬ 
terno del mondo cattolico che dall'opi¬ 
nione pubblica più in generale? 

Credo che all'Interno del mondo cattoli¬ 
co siano state abbastanza ascoltate, anche se 
forse non con quella intensità o impegno che 
riguarda la coscienza dei cristiani echesareb- 
be necessaria soprattutto in questi frangenti. 


businessas usuai, ma intensificando tutto 
ciò cheèvolto alla paci fi cazi o n e tra i popo¬ 
li e per lo sviluppo dei Paesi poveri». 

Ricordate Genova? U n «esempio con¬ 
creto» di quel che ancora non s'è fatto e 
deve assolutamente essere realizzato per 
prosciugare l'acqua in cui nuota il fenome¬ 
no del terrorismo internazionale: occorre 
«accelerare» la realizzazione di quegli im¬ 
pegni che vennero concordati tra gli Otto 


NeH'opinione pubblica mi pare invece che 
non siano state comprese nella loro chiarezza 
sul tema della giustizia edella pace. Fra l'altro 
il Papa ha fatto riferimento a un'impostazio- 
netradizionaledai tempi di Giovanni XXIII e 
di Paolo VI: il binomio giusti zi a e pace rappre¬ 
senta due volti della stessa realtà. Credo che ci 
sia stata un'interpretazione lassista da parte 
deH'opinione pubblica. Nelle parole del Papa 
èchiarissimo che la giustizia non possa essere 

Stiamo alimentando 
un altro conflitto: 
si sta aprendo un fossato 
culturale con l’Islam 
che non potrà 
non deflagrare 


Grandi riuniti aGenovaei paesi più pove¬ 
ri, in attuazione delle richieste che i paesi 
africani avanzarono nel loro verticedi Lu- 
saka. Impegni che - chiarisce Ciampi - 
non devono intendersi come «assistenza», 
macome«promozionesul campo concre¬ 
to» di «imprese», di «investimenti» e di 
«mercati». Anche questa scelta, applicata 
nel teatro dell'area M editerranea, (al Sena¬ 
to Berlusconi nel pomeriggio la tradurrà 


temporaneamente prima della pace, cioè giu¬ 
stizia e pace devono essere contemporanee, 
questo mi sembra il succo delle dichiarazioni 
del Papa. 

C'è insomma il rischio che - almeno a 
partire dai settori fondamentalisti ed 
estremisti - una contrapposizione fra 
religioni abbia delle conseguenze con¬ 
crete? 

Ci saranno conseguenzechenon coinvol¬ 
geranno solo i settori fondamentalisti ed estre¬ 
misti perché questa tesi che affiora nei fatti 
del contrasto fra il bene e il male - anche se si 
vuole limitare il male a un gruppo, a un setto¬ 
re del terrorismo - elimina tutte le possibilità 
di dialogo, di comprensione, tutte lesfumatu- 
re. Estremizza. Quindi senza dubbio avremo 
una deflagrazione culturale. 

La Caritas ha contestato i lanci di vive¬ 
ri e medicinali da parte degli aerei 
americani insieme alle bombe affer¬ 
mando che si tratta di un'operazione 
spettacolo, di propaganda. Condivide 
questa posizione? 


nella formula del piano Marshall per la 
Palestina) Ciampi l'ha ri vendicata a Zaga¬ 
bria apertamente come sua: «Lo ripeto da 
anni, quest'areaèstoricamenteluogo d'in¬ 
contro deve essere una zona di dialogo», 
sia che ci si richiami a «tradizioni passa¬ 
te», sia chesi guardi alla più viva attualità. 

Accenti concordi con il presidenteM e- 
sic. Che oggi accompagnerà Ciampi in 
una visita nelle località più emblematiche 


lo non voglio dire che sia propaganda 
perché ritengo che ci sia ancheuna preoccupa¬ 
zione positiva. Diciamo però che potrebbe 
diventare per la coscienza dell'occidente - o 
della coalizione- un alibi perché non bastano 
i lanci umanitari maneppuregli aiuti promes¬ 
si o già inviati. Gli aiuti non possono pareggia¬ 
re-sul piatto della bilancia- il problema della 
guerra che non è solo quella delle vittime dei 
bombardamenti, ma anche quel lo dei milioni 
di persone di profughi. Le vittime della guer¬ 
ra sono nella stragrande maggioranza queste, 
dunque tutto ciò non può essere compensato 
con un soccorso umanitario. I miliardi di dol¬ 
lari spesi per questi soccorsi che ci saranno 
avrebbero potuto essere spesi prima per una 
politica sociale e di giustizia diversa. 

Come giudica il comportamento tenu¬ 
to daH'insiemedelleforze politiche ita- 
lianefino a questo momento? 

Nel loro insieme direi che le forse politi¬ 
cheitaliane-salvo qualche posizionepersona¬ 
le, anchedi grandi personaggi - abbiano dimo¬ 
strato notevole prudenza. Prudenza edecisio- 


del tormentato confine: FiumeePola. Da 
una ventina d'anni se ne parla. Durante i 
cinqueanni del centrosinistra si sono get¬ 
tate le basi . Oggi con Ciampi ecco una 
spallata per far compiereai rapporti bilate¬ 
rali un salto: «Nei colloqui paralleli tra i 
ministri degli esteri dei due paesi, ha an¬ 
nunciato, »sono state poste le basi per un 
accordo di cooperazione e amicizia tra 
Croazia e Ital ia«. In particolare, quanto 


ne nella lotta contro il terrorismo e una sag¬ 
gezza nella ricerca dei mezzi adatti a combatte- 
reil terrorismo. Sul piano concreto non riten¬ 
go però che la posizionedel governo sia accet¬ 
tabile. Direi anche che lo sforzo positivo dell' 
Ulivo di essere comprensivo della partecipa¬ 
zione ad uno stesso ambito con uno stesso 
progetto contro il terrorismo si ferma pur¬ 
troppo ad una eccessiva prudenza nel prende¬ 
re una posizione più libera. Qui non è in 

Per questo Papa 
come per i precedenti 
il connubio giustizia e pace 
resta indissolubile. 

Non c’è un prima 
e un dopo 


agli indennizzi agli esuli istriani per i beni 
da loro abbandonati nel 1946, vecchia ro¬ 
gna che la destra nazionalista ha spesso 
cavalcato, «pactasuntservanda», s'èimpe- 
gnato il presidente croato. E Ciampi l'ha 
riecheggiato: s'è registrata ieri nei colloqui 
di Zagabria la «decisa volontà dei due Pae¬ 
si di chiuderei residui aspetti del conten¬ 
zioso del passato». La firma dell’accordo è 
prevista per fine novembre. 


gioco l'unitàdel paese, l'appartenenza al bene 
o al male o la lealtà come nelle vecchie tradi¬ 
zioni in cui l'Italia aveva - in tempi molto 
lontani - disatteso un'alleanza. La cosa è mol¬ 
to diversa, qui si tratta di colpire alle radici il 
terrorismo e noi non siamo del tutto liberi da 
qualcheombra nella nostra politica occidenta¬ 
le. Per cui comunque l'accettare il fatto com¬ 
piuto delle operazioni militari a mio parere è 
un fatto negativo. 

Era possibile insomma una maggiore 

differenziazione da parte dell'Ulivo? 

Sì. Allo stesso tempo devo direchel'atten- 
zione agli aspetti umanitari senza che siano 
messi in relazionealleoperazioni militari, l'at¬ 
tenzione al modo islamico per noi che siamo 
nel M editerraneo e già in grande comunica¬ 
zione con molti paesi islamici, mi sembrano 
fatti positivi presenti sia nell'Ulivo che nella 
maggioranza. Resta però una discriminante 
cheè riguarda il mezzo della politica, la guer¬ 
ra non è mai un mezzo che ottiene risultati 
veri, soprattutto contro questo nemico, e poi 
credo che non sia accettabile. 



Nel Sinodo si discute di terrorismo 
Ma l’Islam divide i vescovi africani 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO II confronto sulla 
guerraesui rapporti con l'IsIam ha toc¬ 
cato ieri l'assemblea del Sinodo dei ve 
scovi. Tra lunedì pomeriggio e ieri mat¬ 
tina hanno preso la parola il presidente 
dellaConferenzaepiscopaleitaliana, Ca¬ 
millo Ruini, il Presidente della Confe 
renza episcopale tedesca, Karl Leh- 
mann eil cardinale Walter Kasper, pre 
sidentedel Pontificio Consiglio per la 
Promozionedell'U nitàdei cristiani, per 
citare solo alcuni. Hanno affrontato 
problemi importanti per la vita della 
Chiesa, dall'autorità del vescovo allesfi- 
dedeH'ecumenismo, ma sono stati i pre 
lati africani aporrecon decisioneil pro¬ 
blema della pace e della guerra e del 
rapporto con l'IsIam, 

Non hausato giri di parolel'arcive 
scovo di Huambo (Angola), mons. 
Francisco Viti. H a invocato la pace. «Es¬ 
sa è solidarietà fraterna che il Signore 
ha guadagnato per noi sul trono della 
Croce» ha dichiarato nel suo intervento 
al Sinodo e ha aggiunto: «Cosa potreb¬ 


be esserci di più contrario alla pace che 
fare la guerra per farla finita con la guer¬ 
ra? La guerra è la morte, è la separazio¬ 
ne: essa non costruirà mai il vivere-in¬ 
sieme e meno ancora l'agire-assieme». 
Un altra voce dell'Africa, il presidente 
della Conferenza episcopale della N ige- 
ria, l’arcivescovo di Abuja, John Olo- 
runfemi Onaiyekan, ha messo da parte 
ogni diplomazia per rappresentare co¬ 
mevive il «difficile ma necessario dialo¬ 
go con l'IsIam», L'arcivescovo ha sotto- 
lineato l'importanza di questo dialogo 
in paesi dove la presenza islamica è si¬ 
gnificativa o dominante, Ha richiama¬ 
to l'importante lavoro svolto da Gio¬ 
vanni Paolo II. Malgrado questo,però, 
«i conflitti scoppiano e sono sanguino¬ 
si». «Lecausesono attribuibili afanatici 
presenti in entrambe le parti» ha affer¬ 
mato. «M a occorre riconoscere - ha ag¬ 
giunto-che c'èunadimensionereligio- 
sa, sebbene aberrante e fuorviata, nella 
piaga del terrorismo: e questo a dispet¬ 
to di dinieghi vigorosi edi ambivalenze 
diplomatiche». «Ai Paesi che sembrano 
aver fatto dell'intolleranza religiosa e 
del fanatismo la base della politica di 


Stato- ha continuato il vescovo nigeria¬ 
no - (come quando vi sono tentativi di 
imporre la Sharia come legge dello Sta¬ 
to) non dovrebbe essere consentito di 
continuare ad agire indisturbati nell' 
aperta violazione dei diritti umani in 
nome della religione», Per il presule ni¬ 
geriano «tali Paesi sono un terreno na¬ 
turalmente fertile per il terrorismo che 
ha sconvolto il mondo PII settembre, E 
questa considerazione- haconduso- si 
applica non solo ai Taleban dell'Afgha¬ 
nistan ma anche ad altre Nazioni». Ieri 
vi è stata resa nota anche la reazione dei 
vescovi statunitensi all'attacco a Kabul. 
«L'azione militare è sempre deplorevo¬ 
le ma può essere necessaria per proteg¬ 
gere gli innocenti o difendere il bene 
comune», Lo affermano in una lettera 
inviata al presidente Bush, invitandolo 
a una «coalizione globale» per una ri¬ 
sposta che usi «mezzi diplomatici, eco¬ 
nomici eumanitari insiemeaquelli mi¬ 
litari legittimi». Per i vescovi Usaquello 
in corso non è un attacco «contro gli 
afghani o contro l'IsIam», ma «è una 
risposta diretta a coloro i quali usano il 
terroreeachi li assiste» La nota defini¬ 
sce poi «necessarieeimportanti»lemi- 
sureche «garantiscano sicurezza ai civi¬ 
li innocenti» e esprime il «forte appog¬ 
gio» alle iniziative umanitarie a soste¬ 
gno «del popolo afghano, specialmente 
i rifugiati e i civili senza casa». «Nella 
attuale crisi - aggiungono - continuia¬ 
mo a chiedere con urgenza un rinnova¬ 


mento diplomatico e altre misure che 
assicurino una pace giusta per i palesti¬ 
nesi e gli israeliani». La dichiarazione 
dei vescovi, firmata dal presidente del la 
Conferenzaepiscopaledegli Stati Uniti, 
mons. Joseph Fiorenza, è stata diffusa 
dalla sala stampa vaticana. 

Sulla legittimità dell'intervento an¬ 
glo-americano in Afghanistan si divide 
anche il fronte cattolico. Per l'Avvenire 
«Non si può essere neutrali nel conflit¬ 
to» contro il terrorismo, «sarebbe una 
resa indegna». M entre l'intervento con¬ 
tro l'Afghanistan può essere legittimo 
«solo nella misura in cui si porta avanti 
anche un discorso politico-culturale 
con l'universo islamico». Lo ha afferma¬ 
to il presidentedella Enciclopedia Italia¬ 
na, Franco Casavola, alla presentazione 
del VII Congresso nazionale del Movi¬ 
mento ecclesiale di impegno culturale. 
Invece, per il presidente del M eie, Lo¬ 
renzo Caselli, «L'azionemilitareèteori- 
camente giustificata purché non vi sia¬ 
no vittime innocenti. M a - ha scandito 
- sappiamo che questo è impossibile». 
E Alberto M onticone, ex presidente 
deH'Azionecattolicaeoggi senatore del¬ 
la M argherita, ritiene che «la guerra 
non può mai essereconsiderata un mez¬ 
zo per affermare la pace e il bene». Il 
vicepresidente del Meie, Mario Signo¬ 
re, docente di Filosofia morale all'Uni¬ 
versità di Lecce, ha criticato la scarsa 
capacità di comprensione del mondo 
occidentale verso l'IsIam». 


Il professore, ex presidente dell’Azione cattolica, perplesso sul governo e sull’Ulivo: posizioni troppo prudenti sull’attacco 

Monticone: la guerra non è mai accettabile 
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PALERMO E' alla periferia dell'Impero 
azzurro che esplode una grana autenti¬ 
ca, un grande affaire elettorale che ha 
già tutte le caratteristiche interne di un 
pernicioso regolamento di conti, un 
bubbone destinato ad avere effetti di¬ 
rompenti suH'immaginedi Forza Italia, 
a Palermo, in Sicilia, ma non solo. Cic¬ 
cio M usotto passa il Rubicone. Annun¬ 
cia ufficialmente- in una gremitissima 
conferenza stampa chesembra per cer¬ 
ti aspetti assomigliare molto a un comi¬ 
tato elettorale in nuce- che lui non ci 
sta al diktat dei suoi dirigenti, chevuo- 
lecorreredasolo, chedunquepresente- 
rà una lista civica, che vuole arrivare 
alla poltrona di primo cittadino sulle 
ali di un consenso popolare non media¬ 
to dalle segreterie del Polo. Per Gian¬ 
franco M iccichè, coordinatoreregiona¬ 
le di Forza Italia, saranno dolori. Se 
certa politica ormai, molto prima che 
questionedi sostanza, èciò cheappare, 
bisogna dire che M usotto si pone al di 
fuori di logicheburocraticheecorrenti- 
zie. Tutto ciò mentre l’Ulivo ufficializ¬ 
zava la candidatura a sindaco di Paler¬ 
mo dell'avvocato Francesco Cresci man- 
no, parte civile in numerosi processi di 
mafia, legale dei familiari di Giovanni 
FalconeePaolo Borsellino. Lacandida- 
turadi Crescimanno è stata annuncia¬ 
ta ieri sera, al termine di un vertice del 
centrosinistra, tenuto nellasededei Ds. 

Tornando a M usotto, ia"i, in confe¬ 
renza stampa, ha parlato la lingua del 
leader, piuttosto che quella del dirigen¬ 
te di partito. E 1 stato duro con quei 
profanatori del tempio azzurro, i M icci¬ 
chè, appunto, che «hanno ridotto For¬ 
za Italia in Sicilia in una situazione pa¬ 
ragonabile a quella di certe repubbli¬ 
cheasiatiche». H a lamentato «l'assenza 
di politica, scelte verticistiche, e motiva¬ 
zioni di bassissimo profilo». Parole che 
non danno l'impressione di essere dal 
sen fuggite. Se non altro perché i due 
episodi che lui ha citato - a riprova 
deil'"offesa", dello "schiaffo" che lo co¬ 
stringono a passare il Rubicone- .sono 
francamenteda palati forti. 

Il primo: appena é iniziata a circo¬ 
lare l'ipotesi che Ciccio M usotto potes¬ 
se mettersi in lista, i dirigenti di Forza 
Italia a Palermo hanno individuato un 
omonimo, tal Ciccio M usotto, al quale 
hanno proposto di mettersi in lista, in¬ 
sieme al candidato sindaco, Diego 
Cammarata, nell'evidente tentativo di 
catturareconsensi al potenzialeavversa¬ 
rio. Senonché, tal Ciccio M usotto ècor- 
so daCiccio M usotto, quello asuo tem¬ 
po uscito con tanto di filigrana dalla 
zecca di Forza Italia, per informarlo 
dell'imboscata che gli stavano apparec¬ 
chiando. Se certa politica, ancor prima 
che questione di sostanza, è ciò che 
appare, si capisce- eil diretto interessa¬ 
to lo ha detto apertamente in conferen¬ 
za stampa - che il gesto non gli é 
"sembrato" molto carino. 

11 secondo episodio va solo riferito, 
non commentato: navigando su Inter¬ 
net ci si può imbatterein un sito (www. 
musotto.sindaco.com) che per la modi¬ 
ca cifra di quattro dollari e 95 cents 
offre una bella carrellata di immagini 
porno. «E 1 ovvio - ha dichiarato M usot¬ 
to ieri in conferenza stampa - che l'au¬ 
tore di questo "adults material" non 
sono io», ha citato l'episodio a dimo- 
strazionedel livello chesta raggiungen¬ 
do lo scontro attorno al suo nome, in¬ 
formato cheil suo sito èin viadi defini¬ 
zione e il gestore lo chiamerà: "www. 
musottosindaco.it". E sarà molto me¬ 
no pruriginoso. 

Ma questi due episodi non rappre¬ 
sentano la "malattia" di Forza Italia a 
Palermo, semmai ne sono i sintomi. 
Recentemente abbiamo avuto modo di 



Singolare coincidenza: un sito pomo 
con il nome del dissidente forzista 


PALERM 0 N avigando su I nternet 
alla ricerca del sito di propagan¬ 
da elettorale del presidente della 
Provincia palermitana, France 
sco M usotto, candidato da indi- 
pendente a sindaco di Palermo, 
I' ignaro elettore s' imbatte in 
un' articolatissima homepage 
cheoffre, al costo di soli 4 dolla¬ 
ri e 95 cents, ben 42 siti strari¬ 
panti di immagini pornografi¬ 
che, tutte vietate ai minori. Con 
tutta probabilità si tratta dello 
scherzo di un hacker o di uno 
dei tanti portali che ha capito 
che molti utenti di I nternet dic- 
cano sui siti dei candidati in peri¬ 
odo di elezioni. 

Il gestore ha pensato bene di 
chiamare il sito «www. M usotto. 
sindaco.com». 

Digitando I' indirizzo Internet 
appare sullo schermo, al posto 
del programma elettorale, un 
elenco di siti a luci rosse con 


foto di donne nude, corredate 
da testi ad alto contenuto eroti¬ 
co e contrassegnate dal marchio: 
«Adults material». 

L'esistenza del sito porno, ripor¬ 
tata stamane dal quotidiano pa¬ 
lermitano «L'Ora», ha colto di 
sorpresa lo stesso M usotto e lo 
staff degli addetti stampa che lo 
accompagnano nella sua nuova 
avventura elettorale. 

«È ovvio che quel sito non è mio 
- ha commentato il candidato 
sindaco durante la conferenza 
stampa convocata stamane per 
la presentazioneufficialedéla li¬ 
sta civica con la quale partecipe- 
rà al I e am m i n i strati ve» 

« Sicuramente qualcuno si sta 
divertendo alle mie spalle». 

M usotto ha anche precisato che 
il suo sito elettorale su Internet, 
consultabile digitando «www. 
musottosindaco.it», è in fase di 
realizzazione. 


Musotto: corro da solo. Forza Italia lo espelle 

Palermo, il candidato sindaco respinge il diktat dei suoi (ex) dirigenti. L'Ulivo candida Crescimanno 


ripercorrerela storiadi questa candida¬ 
tura, quella di M usotto, che M iccichè 
non ha voluto sino al punto da propor¬ 
re e imporre - dopo una lunga guerra 
guerreggiata col suo rivale quella, alter¬ 
nativa, dell'avvocato Diego Cammara¬ 
ta, deputato alla Camera, già presiden¬ 
te dell'Istituto autonomo case popola¬ 
ri, sino a qualche anno fa vicino a M u- 
sotto ormai fedelissimo del coordinato¬ 
resiciliano di Forza Italia. «Il mio con- 


I seguaci di Miccichè 
hanno ridotto 
il partito in Sicilia 
alla stregua di certe 
repubbliche 
asiatiche 




Il presidente della Provincia ed eurodeputato di Fi Musotto ha presentato il 
simbolo per la sua candidatura a sindaco di Palermo Palazzotto/Ansa 


franto è con Gianfranco Micché» ha 
ribadito ieri Musotto. Quasi a sottin¬ 
tendere che non considera Cammarata 
un rivale, essendo quella candidatura 
scaturita da un diktat proprio di M icci¬ 
chè. 

Ora chela navi gazioneècomincia- 
ta, M usotto si pone due problemi: la 
rotta, e l'equipaggio. La rotta: «La mia 
scelta - ha detto ieri - ha motivazioni 
che sono tutte interne alla casa della 
libertà, dove aderii nel 1994». Spiega 
che nel Partito Popolare europeo «ci 
sono tante anime» e non dovrebbero 
esserci problemi di compatibilità con 
la sua "anima" che resta quella di un 
leader fortemente radicato nel "ventre” 
nello "stomaco" della città che - ha ag¬ 
giunto - "io rappresento". Le risposte 
sono diventate alquanto evanescenti 
quando si è trattato di dire quali siano i 
suoi attuali rapporti con Silvio Berlu¬ 
sconi: «Con Berlusconi c'è tuttavia un 
rapporto politico e umano». E ha ripe¬ 


tuto: «un rapporto c'è, tuttavia». Alla 
domanda su cosa si fossero detti nella 
fatidica telefonata con Berlusconi - ave¬ 
va addirittura comportato un suo 
"viaggio della speranza" a Roma - lui 
ha detto che si sarà tempo per svelare 
l'arcano. Quanto all'equipaggio che lo 
accompagnerà sotto la bandiera della 
lista civica, Musotto non ha nascosto 
entusiamo e fiducia: «M i si stringe at¬ 
torno, in questeore, gentedi tutti i tipi, 

Con la sua decisione 
di presentarsi contro 
il candidato ufficiale 
si è posto al di fuori 
della Casa delle 
Libertà 



Voci di rimpasto nella giunta, la lotta è tra i “centristi” della coalizione. Finita la stagione dei tecnici, ora i partiti vogliono contare di più 

Catania, è scontro aperto nel centrodestra 


Salvo Fallica 


CATANIA Se a Palermo vi sono acque agitate, a 
Catania rischia di esplodere un vero e proprio 
caso politico nel Polo con le voci di rimpasto 
nella giunta guidata dal sindaco U mberto Sca- 
pagnini. La lotta aH’interno della Casa delle 
Libertà è dura, e a fronteggiarsi per la guida 
politica della città vi sono politici di scuola 
democristiana di primo piano: Raffaele Lom¬ 
bardo, vero leader in Sicilia del Ccd, e Pino 
Firrarello, il più potentedegli azzurri della Sici¬ 
lia orientale, e forse dopo Cuffaro, il maggior 
catalizzatore dei voti centristi nell'isola. Ma se 
il senatore Firrarello è in linea con la politica di 
Forza Italia, e si è ritagliato un proprio spazio 
nella politica catanese e nel governo regionale, 
Raffaele Lombardo è invece in posizione criti¬ 
ca rispetto al vero rappresentante di Berlusconi 
in Sicilia, Gianfranco M iccichè. E a Catania, 
esercitando con democristiana costanza il suo 


ruolo di vicesindaco, conquista ampi consensi. 

M a ha come avversario Firrarello, una sfi¬ 
da non da poco. Si pensi cheil controribaltone 
chefececadereil governo regionale guidato dal 
diessino Capodicasa, vide come protagonisti 
Cuffaro, la corrente di Firrarello, i transfughi 
del Ppi e quelli di Rinnovamento italiano. Per 
capire la politica isolana non la si deve leggere 
sic et simpliciter nell’ottica del berlusconismo 
(che resta un elemento importante come lo è 
né resto della penisola), ma dal punto di vista 
delle alleanze strategiche, che attraggono i mo¬ 
derati. Fin quando il centro dell'Ulivo com¬ 
prendeva tutti questi democristiani, chein buo¬ 
na parte occupavano posti importanti nel go¬ 
verno regionale dé centro-sinistra la battaglia 
in molti collegi dell'isola era aperta. 

M a cosa accade néla politica catanese e 
come si dividono le fazioni? Cosa anima le 
logiche del Ie correnti? D alle notizie che trapela- 
no si sarebbe chiusa la stagione dei tecnici, ed i 
partiti vogliono contare di più. In quest’ottica 


sarebbe in bilico la presenza néla giunta di 
Scapagnini di Piero Agen, l'assessore al le attivi¬ 
tà produttive, che ha ricoperto in passato posi¬ 
zioni di vertice néla Confcommercio locale,ed 
ora non avrebbe alcuna sponda politica né 
partiti. Dovrebbe invece usci redalla giunta Sca¬ 
pagnini, Erminio Costanzo, per far posto a 
NinoD'Asero, professoredi economia azienda- 
leed ex sindaco di Biancavilla. In questo caso si 
trarrebbe comunque di un passaggio tutto in¬ 
terno alla corrente di Forza Italia, cheta capo al 
senatore Pino Firrarélo. Un posto in giunta 
potrebbe averlo anche il consigliere comunale 
Lanfranco Zappalà, che farebbe parte déla 
componentedi Forza Italia guidata dal Rettore 
dél’ateneo catanese Ferdinando Latteri. 

Sarebbea rischio ancheIgnazio DeM auro, 
espressione dé mondo cattolico, in particolare 
di Comunione e liberazione. Ma in una fase 
nella quale i tecnici ed i movimenti non sem¬ 
brano essere granché apprezzati, De Mauro, 
sempre secondo indiscrezioni, resterebbe al 


suo posto per aver aperto un dialogo con Giu- 
seppeCastiglione. Castiglione, èil vicepresiden- 
tedéla Regione, ed èil vero politico emergente 
dé Polo nél’isola. L’idea dé grande centro sul 
modello bavarese la lanciò lui qualche annata. 
Adesso Castiglione è sulle posizioni ufficiali di 
Forza Italia, mentre l’ex ministro Calogero 
Mannino, magister politico di Totò Cuffaro, 
l’ha rilanciata in occasione dé congresso dé 
centristi a Formia. 

Mannino, politico discusso, processato e 
assolto, sul piano strategico è una déle menti 
politiche più acute dél'isola, e nél’éaborare 
questo progetto di ricostruzionedéla democra¬ 
zia cristiana, che in Sicilia crea tanti grattacapi 
a Forza Italia, ha spiegato che il centro non 
dev'essere formato solo dai cattolici, ma in que¬ 
sta nuova fase storica deve raccogliere i laici, i 
liberali, i socialisti, i dantoniani. In quest'ottica 
Ccd eCdu radicatissimi in Sicilia ed in partico¬ 
lare a Catania e provincia, diventano soggetti 
alternativi nél'isola a Forza Italia. 


di tutti i ceti, all'insegna di un grande 
trasversalismo». Come risponde a que¬ 
sta domanda di leadership contro gli 
"asiatici" che, a suo giudizio, starebbe¬ 
ro snaturando Forza Italia? «Con la vo¬ 
glia di essere il portavoce di più gente 
possibile». E racconta di bidéli egiardi- 
nieri, professionisti e guardie carcera¬ 
rie, che da giorni e giorni gli vanno 
ripetendo: "Ciccio, siamo con te", per¬ 
chè se c'è una cosa che il palermitano 
non sopporta - chiosa M usotto - que¬ 
ste sono "le soperchierie". Come fini¬ 
rà? «Non lo so. Sono un uomo libero, 
non sono uomo di sondaggi». Si è ri¬ 
chiamato al suo "passato", umano e 
politico, «sono stato tutto: avvocato e 
candidato, imputato edéenuto, e oggi 
finalmente provo l'emozione di una 
scéta». Aliatine, il colpo di teatro. Per 
il gaudio di fotografi e cineoperatori, 
scopre il "suo” manifesto, il "suo sim¬ 
bolo”. Un brusio corre per la sala. E' 
un cerchio che néla parte superiore 
ostenta il tricolore, al centro; su due 
bande, la scritta: "Musotto. Sindaco"; 
in basso l'azzurro déla casa madre. Par¬ 
te un applauso. Se certa politica non è 
questionedi sostanza, maèciò cheap¬ 
pare, bisogna dire che l'auto-candidatu- 
radi M usotto, appare, sotto ogni profi¬ 
lo, come una béla grana per Gianfran¬ 
co Miccichè. Al punto che, in serata, 
Paolo Bonaiuti, sottosegretario alla pre¬ 
sidenza dé Consiglio e portavoce di 
Silvio Berlusconi, è arrivato a dichiara¬ 
re: Il presidente Musotto, con la sua 
candidatura a sindaco di Palermo con¬ 
tro quéla indicata dalla Casa déla Li¬ 
bertà con decisione unanime, si è po¬ 
sto automaticamente al di fuori di For¬ 
za Italia e déla Casa déle Libertà». In 
altre parole, l’"antipapa” è stato espul¬ 
so alla sua prima uscita pubblica. Fatte 
le debite proporzioni, volendo restare 
in metafora, per M usotto si tratta pri¬ 
ma di una sospensione a divinis e, poi, 
di un'autentica scomunica. Ma Panti- 
papa" M usotto corre verso una campa¬ 
gna éettoraleeil suo "martirio" potreb¬ 
be essere desti nato ad avere effetti mol¬ 
tiplicativi in termini di preferenze. Lo 
ignoreranno? Ma èdifficilechel'au ten¬ 
ti co M usotto, quélo che a suo tempo 
uscì dalla zecca di Forza Italia, a Paler¬ 
mo possa passare inosservato. 


A Trieste toma di moda anche Almirante 

Giuseppe Muslin 


TRIESTE Adesso la giunta di centrodestra 
starebbe pensando di dedicare una via a 
Giorgio Almirante. La motivazioneèmolto 
semplice, forse troppo: è stato consigliere 
comunale del Msi e quindi, sia per la sua 
statura politica, sia per imprimereuna nuo¬ 
va svolta alla città (il sindaco Dipiazza ha 
detto infatti che la musica è cambiata), si 
pensa di ricordarlo in questo modo. Accan¬ 
to a questa proposta dè anche quella per 
Almerigo Grilz, già segretario del Fronte 
della gioventù e rimasto ucciso, molti anni 
fa, durante in un raid delle truppe sudafri¬ 
cane in Mozambico da lui seguite come 
reporter di guerra per un'agenzia giornali¬ 
stica. Bisogna dire, per l'esattezza, che si 
tratta, finora di una ipotesi echecomunque 
questi nomi andrebbero dati a strade anco¬ 
ra prive di indicazioni toponomastiche. A 
direla verità in città non d sono state rea¬ 
zioni pubbliche anche se Tdeste ha bisogno 
di non tornare indietro, al tempo délelace 


razioni dell'immediato dopoguerra, eque 
sti nomi, quelli di Almirante e Grilz, non 
sembrano andare in questa direzione, quan¬ 
do, ad esempio, nessuno in tutti questi anni 
ha ritenuto opportuno ricordare, con una 
via o una piazza Pietro Menni, Giuseppe 
Saragat, Ugo La Malfa, tanto per citarne 
alcuni. 

La giunta di centrodestra 
vuole intitolare 
una strada a suo nome: 
ha il merito di essere 
stato consigliere comunale 
del Msi 


A Trieste, peraltro, in questi primi cen¬ 
to giorni della giunta di Roberto Dipiazza, 
sono da registrarediversi altri fatti chehan- 
no dato adito ad una serie di polemiche. 
Nona caso, il sen. Fulvio Camerini, denun¬ 
ciando la scissione tra le parole e i fatti 
riscontrabili nell'opera della giunta munió- 
pale sottolinea anchelerichiestedi decapita¬ 
zioni riguardanteenti pubblici «unicamen¬ 
te per il fatto che le persone interessate era¬ 
no statenominatedalla precedenteammini- 
strazione llly». C'è anche la vicenda della 
presidenza di quello che era il C orni tato per 
la difesa dei valori della Resistenza che, per 
regolamento comunale, va all'assessore alla 
cultura e quindi all'on. Roberto Menia di 
An, al quale, in questa veste, infatti spetta 
tra l'altro, la presidenza del comitato per la 
Risiera di San Sabba, unico forno cremato¬ 
rio nazista in Italia. Sono stati in molti a 
ritenere incompatibile, per ragioni politi¬ 
che, chela carica di presidente, per quanto 


sia detto perfettamente legittima, sia assun- 
tadapartedi un esponentedi An. Adesso la 
nuova giunta si avvia a cambiare la deno¬ 
minazione, eliminando il riferimento alla 
Resistenza pr assumere quella di Comitato 
per la difesa dei valori della libertà. 

Ancora proteste a non finire per il ritrat¬ 
to del podestà CesarePagnini apposto nella 
galleria del municipio. Dopo quelle della 
famiglia di Marcello Spaccini, già sindaco 
della città e militante della Resistenza, dè 
da annoverare, ultimo in ordine di tempo, 
l'appello che apparirà, sul prossimo nume 
ro di «Diario». Roberto De Denaro, infatti, 
un giovaneintellettualetriestino, ha raccol¬ 
to le adesioni di Tullia levi, già presidente 
della comunità ebraica italiana, quelle de 
gli scrittori Edith Bruck, Ferrucdo Foelkèl, 
David Bidussa, presidente della Fondazio¬ 
ne Biblioteca Feltrinelli, di Daniel Vogé- 
mann, editore della Giuntina nonché dell 1 
attore Moni Ovadia. 


Cosa si afferma nella dichiarazione di 
questi esponenti, volutamente non triestini, 
dell'ebraismo italiano? In primo luogo che 
non è possibile pensare che l'adesione di 
Pagnini, «uomo colto» al razzismo non sia 
Stata «cosciente» tanto che, a legge, «concor¬ 
se ad apporreall'identità dell'Italia il mar¬ 
chio infamante del razzismo». In questo 

Polemiche per il ritratto 
del podestà Pagnini 
esposto al Municipio 
Per toglierlo un appello 
sottoscritto da Tullia Zevi 
ed Edith Bruck 


modo la decisione dell'amministrazione co¬ 
munale, è detto nell'appello, «ha apposto 
un segno razzista e regressivo al concetto 
dell'italianità che si propone paradossal¬ 
mente di onorare nella persona dé podestà 
di nomina nazista». L'istituto regionale per 
la storia dé movimento di liberazione dé 
Friuli-Venezia Giulia chein un comunica¬ 
to annuncia un seminario di studi sul tema 
«collaborazione ed epurazione tra Italia, 
A ustria e J ugoslavia» ri tiene che «le recenti 
iniziative di rivalutazione dé ruolo svolto 
dal podestà Pagnini durante la domi nazio¬ 
ne nazista costituiscono l'ennesimo esempio 
di uso politico déla storia per fini di par¬ 
te».! vertia déle amministrazioni triestine 
(BrunoCoceani, prefettoeCesarePagnini, 
podestà) s «rivéarono per le autorità nazi- 
stei collaboratori ideali per fare esattamen¬ 
te quélo che i tedeschi si aspettavano da 
loro». 

La querèle continua. 
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I rottami dell'MD87 
che si è schiantato 
contro il deposito 
smistamento 
bagagli di Linate 
sullo sfondo il radar di terra 
dell’aereoporto milanese 

Calanni/Ap 


Laura Matteucci 


MILAN0 La sinistra chiedeledimissio- 
ni del presidente della Sea, Giorgio 
Fossa, e punta il dito anche contro il 
sindaco di M ilano, Gabriele Alberti- 
ni (che, per inciso, ieri ha osservato 
un rigoroso mutismo). Il Consiglio 
regionale lombardo tutto, da sinistra 
a destra, approva a larghissima mag¬ 
gioranza un ordine del giorno di criti¬ 
ca alla Sea, la società che gestisce gli 
aeroporti milanesi, eal suo presiden¬ 
te. 

11 giorno dopo la tragedia di Li na¬ 
te, la ricerca dei responsabili, appena 
partita, per gli esponenti della politi¬ 
ca milanese e lombarda ha già alme¬ 
no un nome. Fossa, presidente di 
Confindustria fino a poco più di un 
anno fa e nominato alla guida della 
Sea tra parecchie polemiche, replica 
parlando di «vergognoso sciacallag¬ 
gio politico» e, entrando a Palazzo 
Chigi per l’incontro tra le soci età ae¬ 
roportuali eia presidenza del Consi¬ 
glio, sottolinea che «i compiti del ge¬ 
store aeroportuale, piaccia o non 
piaccia, finiscono nel momento in 
cui l’aereo stacca dal "finger" (cioè 
dalla stazione, ndr) o dal posteggio». 
Più esplicitamente: «Sono altri enti 
ministeriali - aggiunge- chegestisco- 
no il traffico in pista». 

Parole che non fanno altro che 
confemare i ds lombardi nelle loro 
posizioni: «Qui si continua con il gio¬ 
co allo scaricabarile - dice Luciano 
Pizzetti, segretario dsdi Lombardia- 
Inveceunasituazionedi questo gene¬ 
re chiama a maggiore dignità. Le re¬ 
sponsabilità sono comuni ed eviden¬ 
ti. E anche se alcuni problemi non 
fossero di diretta competenza della 
Sea, la società deve garantire livelli di 
efficienza adeguati, ed anche saper 
alzare la voce quando non dovessero 
essere raggiunti». 

Giornata di polemiche, ieri. Per 
tutti tranne per il Comune che, pur 
essendo azionista di maggioranza del- 
la Sea, si ètrincerato dietro il vi cesi n- 
daco Riccardo De Corato e alla sua 
volontà dichiarata di «attenersi all'in- 
daginedella magistratura». Dal sinda¬ 
co Albertini nemmeno una parola. 
Parole a raffica, invece, da tutti gli 
altri esponenti istituzionali e politici 
di M ilano, esoprattutto accuse al pre¬ 
sidente Sea. Mail problema di Fossa, 
stavolta, non è solo la sinistra. Nem¬ 
meno il centro destra, pur senza far¬ 
lo dichiaratamente, sembra disposto 
ad assolverlo con formula piena. Re¬ 
sta sulle generali il governatore poli¬ 
sta della Lombardia Roberto Formi- 
goni, che nell’Intervento in Consi¬ 
glio regionale sottolinea che le re¬ 
sponsabilità della tragedia devono 
emergere «chiaramente e nominati¬ 
vamente». Per poi indicare le sue 
priorità: chiarire le responsabilità at¬ 
traverso le commissioni di indagine, 
rendere immediatamente operative 
le tecnologie di sicurezza necessarie 
negli aeroporti lombardi e italiani, 
colmarelelacunedella normativa in¬ 
ternazionale sulla sicurezza, ottenere 
un rapporto dettagliato sullasituazio- 
nedegli scali italiani. 

Quanto alla Sea, per Formigoni 
«non sembrano emergere allo stato 
attuale profili diretti di responsabili¬ 
tà». «Tuttavia - prosegue - chiedo 
che la società faccia tutto quanto è 
tecnicamente possibile, anchein sup¬ 
plenza o surroga di altri enti naziona¬ 
li, per garantire tutte le misure di 
sicurezza». Se Formigoni non si sbi¬ 
lancia, la sua maggioranza invecefor- 
za la mano: prima viene approvato 
un ordinedel giorno che chiede l’isti- 
tuzionedi una commissione naziona¬ 
le d'indagine sulla sicurezza degli ae¬ 
roporti italiani, poi un secondo odg, 



Gualano (Enav) investe 

in un’azienda 

con Paolo Berlusconi 

Uno da personaggi chi ave e controversi della 
drammatica vicenda di Linate è certamente 
l'amministratore delegato déH’Enav, Sandro 
Gualano. Negli anni passati fu al centro di numerose 
polemiche sulle commesse che l'Ente affidava alla 
Vitrociset della famiglia Crociani. 

Oggi la parlamentare di RifondazioneComunista, 
Graziella M ascia, nel suo intervento alla Camera, 
sostiene che la società che gestisce il controllo dei voli, 
doè la stessa Enav, dice di avere a disposizione 1500 
miliardi di li re da investi re proprio per la sicurezza. 

Li ha investiti oppureno?0 forsel’Enavrisparmia 
troppo, come hanno sostenuto anche alcuni esponenti 
della maggioranza del centro-destra. 

I noltre nelle parole dell'onorevole M ascia si cita 
anche una curiosa iniziativa deH’Enav. L'ente 
avrebbe investito alcuni miliardi di lire in una soddtà 
partecipata anche da Paolo Berlusconi, fratello del 
presidentedd Consiglio, Silvio Berlusconi. La società 
in questione sarebbe la Tecnosistemi. 

Certo sarebbero davvero curioso e strano questo 
abbinamento tra l’Ente di controllo dd volo e il 
fratdlo di Silvio Berlusconi. M a tutto è possibile. 


Fossa isolato, la Regione accusa 

II consiglio della Lombardia, destra compresa, condanna la Sea. La sinistra chiede le dimissioni 


presentato dalle opposizioni e passa¬ 
to con voto a scrutinio segreto, per 
affermare che «le rompetene com- 
plessi ve della Sea si erano già manife¬ 
state inadeguate a Malpensa nello 
scorso dicembre», con riferimento al¬ 
la nevicata che bloccò lo scalo lom¬ 
bardo (e va ricordato che nell'agosto 
scorso a M al pensa si sfiorò una tragi¬ 
ca collisione tra due velivoli). Dopo¬ 
diché, il documento invita la presi¬ 
denza del Consiglio «a manifestare 
agli azionisti Sea la richiesta di verifi¬ 
care con trasparenza l'operatività de¬ 
gli scali», e segnala criticamente «la 
superficialità delle dichiarazioni di 
Fossa». 

U na posizione che porta Ds, Ri- 
fondazioneeVerdi a chiederne le di¬ 
missioni, dato «l’insufficiente livello 
di sicurezza» nello scalo. «È inammis¬ 
sibile che il massimo responsabile 
della Sea si dia al gioco dello scarica- 
barile», commenta il segretario lom¬ 
bardo di Prc, Ezio Locatelli. «Il presi¬ 
dente va cambiato, magari con uno 
che sia pure di destra, ma che alme¬ 
no sia competente e affidabile», ag¬ 
giunge il capogruppo dei Verdi in 
Regione, Carlo Monguzzi. I Dsnon 
si fermano a Fossa, e chiamano alle 
proprieresponsabilitàancheil sinda¬ 



co Albertini, ricordando che dal Co- 
munedovrdDbepartirela richiesta di 
dimissioni di Fossa. «Seinvece- chiu¬ 
dono i Ds milanesi - dovesse risulta¬ 
re che Albertini conosceva la gravità 
della situazione, dovrebbe essere lui 
per primo a chiedere scusa ai milane¬ 
si e a dimettersi dal suo incarico». 


Il presidente 
della Sea 
Giorgio 
Fossa 
all’uscita 
del Ministero 
del Lavoro 
Del Castillo/Ansa 


partito azienda 

Berlusconi è preoccupato 
vuole un’indagine a Milano 


Giuseppe Caruso 


MILANO È un Silvio Berlusconi sempre 
più preoccupato quello che ha annuncia¬ 
to ieri una inchiesta amministrativa per 
indagare sull’operato della Sea dopo la 
tragedia di Linate. 

Il cavalieretemeleripercussioni nega¬ 
tive che questo incidente può avere sul 
comune di M ilano, suo feudo per eccel¬ 
lenza, tanto che il proprietario della M e- 
diaset è anche consigliere comunale. La 
Sea è inoltregestita da quel Giorgio Fossa 
nominato dal sindaco Albertini, in quan¬ 
to il comune lombardo èil maggior azio¬ 
nista del gruppo, ed il disastro di Linate 
può così gettare una luce inquietante sul¬ 
l’immagine degli uomini che volevano 
creare I '"azienda I tal ia". I nfi ne la privatiz¬ 


zazione della Sea, già rinviata più di una 
volta, rischia di falliredefinitivamentedo- 
po quanto èsuccesso ieri. 

Tutto questo ha spinto Berlusconi a 
dichiarare che«il governo intende varare 
un'inchiesta amministrativa approfondi¬ 
ta e rigorosa sulla tragedia di Linate. E’ 
inconcepibileche l'aeroporto di una del¬ 
le città più importanti d’Europa sia sol¬ 
tanto sfiorato da sospetti di incuria, di 
omissione o peggio». 

Anche il resto della maggioranza si 
accodaalledichiarazioni del presidentee 
chiedeagran voce chesull’intera vicenda 
si indaghi con scrupolo per accertare se 
vi siano delle responsabilità precise. 

Il presidente della commissione tra¬ 
sporti della Camera Paolo Romani di 
Forza Italia, dice che «il ministro dei tra¬ 
sporti Pietro Lunardi e l'amministratore 


delegato dell'Enav Sandro Gualano sa¬ 
ranno chiamati in audizione. Forse fare 
mo partire un'indagine conoscitive sulla 
sicurezza del volo in generale, insieme 
alla commissione del Senato. Dobbiamo 
dare una risposta veloce e concreta, do¬ 
po un evento che non è solo dovuto alla 
fatalità». 

Rodolfo DeLaurentiisdel Ccd consi¬ 
dera a sua volta «indispensabile istituire 
unacommissionedi indaginesullatrage¬ 
dia ed iniziare a monitorare il livello di 
sicurezza degli aeroporti italiani. Il no¬ 
stro compito deve essere quello di accer¬ 
tare tutte le responsabilità che sono alla 
basedi questa tragedia. Dobbiamo attiva¬ 
re tutti gli strumenti legislativi, i più effi¬ 
caci possibili, perevitarechealtresciagu- 
re del genere si verifichino nel nostro 
paese». 

Scatenate le opposizioni che chiedo¬ 
no a gran voce l'audizione del ministro 
Pietro Lunardi, perchè, come spiega il 
deputato della M argheritaGiorgio Paset- 
to, «non è più rinviabile dopo quanto è 
accaduto. Il ministro d eve ri feri re su bi to, 
senza nascondersi con scuse improbabi¬ 
li». 


Pasquale Padovano è in rianimazione a Niguarda. Salvatore Reale è riuscito a salvarsi. I sindacati: nessuno adesso può lavarsene le mani 

I lavoratori dell’aeroporto piangono i loro morti 


Giovanni Laccabò 


MILANO È gravissimo, Pasquale Padova¬ 
no, alla rianimazione di Niguarda, centro 
grandi ustionati. Le bruciature che gli de 
vastano quasi completamente il corpo so¬ 
no troppo gravi, troppo estese, troppo pro¬ 
fonde. Lafibra resiste, ancheperchéil feri¬ 
to ha 48 anni e una salute di ferro, ma 
nessuno alimenta troppe speranze. Pro¬ 
gnosi riservata. Gli sono vicini con tanto 
affetto la famiglia, gli amici, i compagni di 
lavoro della Sea, quelli del deposito dove 
stava sistemando i bagagli assieme agli al¬ 
tri, anche i quattro di cui non si è saputo 
più niente-sono dati per dispersi, comesi 
usa in attesa che i corpi siano recuperati e 


identificati - e come Salvatore Reale, 59 
anni, chenon finiscedi ringraziacela buo¬ 
na sorte e il giovane coraggioso finanziere 
che gli si è gettato addosso per spegnergli 
lefiammechelo stavano trasformando in 
una torcia. Le ustioni sono abbastanza 
profonde, soprattutto alle braccia e meno 
al volto, ed anche alle spalle ma i medici 
sono certi che se la caverà. 

Si assiste allo scaricabaril, e nella corsa 
a «chiamarsi fuori» primeggia Giorgio Fos¬ 
sa. Il presidentedellaSeasi fa scudo con la 
tesi che non gli compete il traffico sulle 
piste, tesi che lo proteggerà forse dal fron¬ 
tegiudiziario ma non dalle pesanti respon¬ 
sabilità del ruolo istituzionale, come spie 
ga il leader della Filt-Cgil milanese, Fran¬ 
co Fedele: «Il sistema aeroportuale lombar¬ 


do è complesso: di alcuni pezzi risponde 
la Sea, di altri Alitalia, di altri l'Enav, di 
al tri I e co m pagn i e stran i ere e i nfi ne abbi a- 
mo un enorme indotto aeroportuale: tutti 
gli attori che interagiscono nel sistema 
concorrono nel perseguire le politiche di 
sicurezza, sviluppo ed efficienza del siste¬ 
ma, e di garanzia dei diritti di chi lavora. 
Nessuno in questo momento può chia¬ 
marsi fuori». 

Per i lavoratori Sea, circa 7 mila, sono 
giorni terribili. Il dramma di Linate molti¬ 
plica i loro timori sorti all'indomani del- 
111 settembre, dopo l'attacco agli Usa, 
che riguardano il futuro. Fedele: «Chi ha 
messo avanti le mani ipotizzando l'avvio 
della privatizzazione, ad esempio con la 
collocazione in Borsa di una fetta di azio¬ 


ni? N oi abbiamo sempre ripetuto che, pri¬ 
ma di cominciare l'avventura in Borsa, si 
doveva raggi ungere il massimo di efficien¬ 
za e prestigio sul mercato. Ci siamo battu¬ 
ti per anni, su M al pensa: abbiamo firmato 
intese importanti che i lavoratori con il 
referendum hanno approvato con percen¬ 
tuali che sfi orano il 90 per cento, un terre¬ 
no positivo rivolto allo sviluppo ma sem¬ 
pre attento alle condizioni di lavoro». 

Ma fino ad oggi i lavoratori dei tra¬ 
sporti sono stati considerati privilegiati. 
Eccoli adesso i privilegi, bruciati nel box 
di Linate assieme ai corpi di chi lavorava 
per il pane. E le prospettive? Alitalia non 
sa, e le sue incertezze incidono sui lavora¬ 
tori Sea perché se non si sviluppa Malpen¬ 
sa, Alitalia non morirà lei sola e Scompa¬ 


gni e straniere- dice Franco Fedele - non 
mostrano un grande interesse a difendere 
l'hub italiano e anzi chi sposa interessi 
contrari potrebbe dare a M alpensa il col¬ 
po mortale. 

Dopo l'il settembre il settore non è 
più come prima: «I primi a pagare sono i 
750giovani assunti mesi facon contratti a 
termine per coprire vere esigenze di orga¬ 
nico. Nessuno di loro viene confermato. 
Tutti in strada». E gli altri?Tutti licenziati 
i dipendenti deH'American Airlines, deci¬ 
ne e decine. Eppure, dice Fedele, i lavora¬ 
tori Sea, e non solo, ragionano sul che 
fare, su come resistere: «Ho trovato in 
loro grande forza d'animo, rispetto ad 
una possibile ripresa sono più fiduciosi 
loro che non i loro dirigenti». 


Il presidente della Sas: continueremo 
ad utilizzare gli scali di Milano 


M ILANO Jorgen Lindegaard, presi¬ 
dente della Sas, compagnia aerea 
scandinava proprietaria dell' 
M D87 coinvolto nel disastro di Li¬ 
nate, attende la conclusione dell' 
indaginedella magistratura prima 
di commentare sul mancato fun¬ 
zionamento del radar di terra del¬ 
lo scalo milanese e ricorda come 
Linate non sia l'unico aeroporto 
europeo in cui questo supporto 
tecnico non funziona. 

«La nostra compagnia - ha spiega¬ 
to - vola in aeroporti dove c'è il 
radar di terra e dove non c'è. N on 
voglio checi siano catti ve interpre¬ 
tazioni: se il radar ha avuto un 
ruolo lo stabilirà I' autorità che 
indaga. Se ci saranno responsabili¬ 


tàsolo allora faremo i nostri com¬ 
menti». Il numero uno della Sas, 
spinto dai cronisti aspiegarequan- 
ti siano gli aeroporti europei che 
non hanno in dotazione un radar 
di terra, non lo ha quantificato 
esattamente, ma ritiene che siano 
non pochi gli scali privi di questo 
strumento. «Non so quanti siano 
- ha risposto - posso dire però che 
molti aeroporti in Europa non ne 
sono dotati, soprattutto quelli pic¬ 
coli». Lo sapevacheil radar di ter¬ 
ra non funzionava dal 1996 a Lina¬ 
te? «Non posso dire niente riguar¬ 
do agli aspetti tecnici della gestio¬ 
ne dell'aeroporto ma non ci sono 
motivi per pensare che non sia si¬ 
curo volare da M ilano». 
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Il marito Vincenzo Fadda, il figlio 
Amedeo e il fratello Roberto non 
dimenticheranno mai 

GIANCARLA 

I funerali si svolgeranno questa mat¬ 
tina alle ore 11.00 presso la Basilica 
di S. Croce in Gerusalemme. 
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Pietro eGiovanna Folena partecipa¬ 
no commossi al dolore di Amedeo 
Fadda per la scomparsa della sua 
cara 
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I rottami dell'MD87 
l’aereo scandinavo 
che si è schiantato contro 
il deposito smistamento 
bagagli di Linate 
Calanni/Ap 


Susanna Ripamonti 


MILANO La procura di Milano ha già 
un quadro abbastanza chiaro della di¬ 
namica della catastrofe di Linate. La 
regi strazione dell'ultimo dialogo tra i 
piloti dell'aereo privato Cessna e la 
torredi controllo chiariscesenza mar¬ 
gine di dubbio quale è stato il tragico 
errore che è costato la vita a 118 per¬ 
sone. Dalla torre arriva l'indicazione 
di imboccare la pista Romeo 5. Ro¬ 
meo five continuano a ri poterei con¬ 
trollori di volo, ma il pilota tedesco 
sbaglia, prende la scorciatoia del rac¬ 
cordo Romeo 6 e in una frazione di 
secondo avviene l'impatto. Il procura¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio però non 
si accontenta di questa spiegazione: 
«E' vero, c'è stato un errore umano - 
ha detto ieri mattina - l'errore del 
Cessna che ha imboccato una pista 
sbagliata credendo di essere su quella 
giusta, ma bisognerà andare fino in 
fondo per vedere tutto quello che 
può aver influito su questo inciden¬ 
te». 

Il procuratore insiste, quell'im¬ 
patto non doveva esserci, èun proble 
ma di sicurezza dei voli. Colpa del 
radar di terra che era da anni fuori 
servizio? Dei semafori che non han¬ 
no funzionato? «M a quali semafori - 
risponde spazientito - ho letto che 
oggi alcuni giornali parlavano di se 
mafori, ma sulle piste di Linate non 
esiste ni ente del genere, magari ci fos¬ 
sero stati». 

Ed ecco il punto. Comeèpossibi¬ 
le che un pilota imbocchi una pista 
sbagliata, in una mattina di nebbia, 
nell’orario di maggiore traffico aereo, 
senza che nessuna strumentazione ri¬ 
duca i margini di errore? È possibile 
che non ci sia nessuna barriera, nes¬ 
sun semaforo che regoli l'incrocio tra 
una pista secondaria e la rampa di 
decollo, dove transitano aerei lanciati 
a 500 chilometri orari? Più che sul¬ 
l'inefficienza del radar la procura 
puntail dito sulla inadeguatezza della 
segnaletica: «Evidentemente c’è qual¬ 
cosa chenon va- prosegueD'Ambro- 
sio - non è assolutamente accettabile 
che in un aeroporto internazionale 


Parenti e amici delle vittime 
dell’aereo scandinavo 
coinvolto nel drammatico 
incidente di Linate 
Papi/Reuters 


MILANO / video all'interno di Linate 
continuano a riportare la stessa scritta: 
«Si informano i signori viaggiatori che 
causa incidente l'aereoporto di Linate 
resterà chiuso fino a nuovo avviso». Sa¬ 
rà cosi fino all’alba, oresei, data ufficia- 
leeprevista per la ripartenza. M a i viag¬ 
giatori ci sono lo stesso, in attesa. Le 
compagnie aeree li hanno consigliati: 
presentatevi per il check in, poi si vedrà. 
E cosi i viaggiatori, non molti in verità, 
fanno la lora coda, timbrano e aspetta¬ 
no diligenti il pulman che li porterà a 
Orio al Serio, a Torino, a Malpensa. 
Pazienti esilenziosi. Nessuno protesta. E 
se protesta, s'azzarda con un filo di voce, 
mi hanno détto di venire, ma insomma, 
non è giusto... Coa l'aereoporto è silen¬ 
zioso e i cinque minuti di silenzio, a 
mezzogiorno in punto, in onore delle 
vittime, i centodiciotto morti dell'altra 
mattina (si è lavorato fino alle nove di 
ieri sera per ritrovarli tutti schiacdati e 
consunti tra i rottami), pochi ancora 
riconosciuti (trentotto soltanto, per gli 
altri ai parenti hanno chiesto foto e ra¬ 
diografie), i anque minuti di silenzio 
non fanno la differenza. L'enorme pi az¬ 
za di cemento sulla quale sono tracciate 
le piste è quasi deserta. Attorno al gran¬ 
de buco nero dello smistamento bagagli 
si muovono vigili del fuoco, poliziotti, 
finanzieri con i cani (scampati al macel¬ 
lo per pochi metri: il loro canile sta a 
fianco del magazzino rosso e bianco sven¬ 
trato, ma i nostri rex non hanno vièto 
nulla, perchè le gabbie si aprono verso la 
Strada, vialeForlanini). Le barelle aran¬ 
cioni sono appoggateun po' ovunqueai 
lati. In mezzo non ci sono che gli ultimi 
rottami consunti dal fuoco, contorti, ag¬ 
grovigliati, tra i quali un giovanecarabi- 
niereha trovato la famosa scatola nera, 
il flight data recorder dell'aereo scandi¬ 
navo, dove sono registrate le manovre. 
Manca il cockpit voice recorder: in quel 
nastro si conservano le voci. 

Sotto tutto c'è ancora qualcuno. Un 
pompiere, uno da' nostri eroici pompieri 
(non celebriamo solo quelli di Manhat¬ 
tan) racconta di due corpi avvinghiati, 
quasi saolti nell'abbracdo. Non si distin¬ 
gueva nulla: lui, il pompiere ha dedotto 
che fossero due innamorati, stretti nel¬ 
l'ultimo balzo verso la morte orrenda. 
Cornei morti, intatti per secoli però, di 
Pompa. 

Il pulmino da fotografi edd giorna- 



Stamattina 
la riapertura 

L'aeroporto di Linate riapre sta¬ 
mattina alle 6, salvo altri imprevi¬ 
sti. Lo ha detto il direttore delfae- 
roporto di Linate, Vincenzo Fu¬ 
sco. «L'assestamento della pista - 
ha proseguito Fusco - è stato più 
lento del previsto». Il direttore 
delfaeroporto ha detto che la deci¬ 
sione di riaprire oggi deriva dal 
fatto che non sono ancora termi¬ 
nate le operazioni di sgombero 
deH'hangar sul quale è piombato 
l'aereo dellaSaseperchèvieneuti- 
lizzata una gru molto alta che in¬ 
terferisce con la zona di decollo. 
Inoltre non sono state recuperate 
ancora tutte le salme. «Per questo 
- haconduso il direttoredeH'aero- 
porto di Linate - è stata presa la 
decisione di riaprire stamattina 
nella assoluta regolarità. Anche le 
operazioni di smistamento dei ba¬ 
gagli saranno operative nella mas¬ 
si ma regolarità. Inoltre, non è pre¬ 
vista nessuna riduzione dei voli». 


Gravi lacune nella sicurezza a Linate 


U procuratore D'Ambrosio: perché non ci sono i semafori? Incidente inaccettabile 


come quello di Linate si sia potuto 
verificareun incidentedel genere. Co¬ 
me Procura intendiamo arrivare pre¬ 
sto a conclusioni preci se e si cu re attra¬ 
verso un’indagineseria eaccurata». 

Quasi ragionando ad alta voce, il 


capo della procura milanese fa un 
esempio: «se uno deve imboccare 
l'autostrada del Sole trova cartelli 
dappertutto, per terra e di lato. M i 
chiedo sesullepisteci sono indicazio¬ 
ni di questo tipo, perchè non deve 



essere possibile che un pilota possa 
sbagliare, solo perchè nella nebbia 
perde l'orientamento». 

Difficile indicare il principale re- 
sponsabiledi unacatenadi inefficien¬ 
ze, nessuna in sèfatale, ma devastanti 
nella loro sommatoria. Segnaletica in¬ 
sufficiente, radar fuori servizio, neb¬ 
bia, errori umani eda buon napoleta¬ 
no, nellasomma dellevariabili negati¬ 
ve D'Ambrosio ci mette anche una 
sciagurata avversità della sorte. Come 
si fa a non pensarci? U na frazione di 
secondo, il tempo necessario a un ae¬ 
reo in fase di decollo per superare 
pochi metri di pista e tutto questo 
non sarebbe avvenuto. M a questo ov¬ 
viamente, non sposta di una virgola il 
corso delle indagini. 

11 procuratore mette sotto accusa 


anche i regolamenti, che sono vecchi 
di tre quarti di secolo e risalgono al 
1925, ma che naturalmente, come si 
ècapito dalle prime dichiarazioni dei 
vertici di Linate saranno un ottimo 
paravento dietro al quale nasconder¬ 
si. Il regolamento non impone l’utiliz¬ 
zo dei radar di terra e il personale 
aeroportuale, per quanto assurdo pos¬ 
sa sembrare, in queste circostanze ri¬ 
vela che da anni tutte le manovre av¬ 
vengono senza questa strumentazio¬ 
ne. Forse il regolamento dice anche 
che si può fare a meno dei semafori, 
sicuramente non limitai movimenti 
degli aerei privati, che come si è visto 
possono circolare in qualunque con¬ 
dizione di visibilità e di traffico. E 
contro i regolamenti la magistratura 
ha le armi spuntate, anche se si sta 


tentando di fare il punto sulla norma¬ 
tiva sulla sicurezza dei voli per verifi¬ 
care la sua aderenza alle diretti ve del¬ 
la Cee. 

D'Ambrosio fa un'ultima consi¬ 
derazione: «Non vorrei che siccome 
si è trasferita a M alpensa la maggior 
partedei voli,si siaabbassato il livello 
di si cu rezza a Li nate e che ad esempio 
si sia deciso di non ripristinare il ra¬ 
dar a terra per motivi economici, lo 
credo che la vita umana abbia un 
prezzo e ricordo che in Procuraèan- 
cora aperta un'inchiesta sulle costru¬ 
zioni realizzate a una distanza non 
regolamentare dagli aeroporti. Per 
questa inchiesta siamo accusati di in¬ 
gerenza indebita, però poi, quando 
accadono queste tragedie ci si lamen¬ 
ta». Ieri , la pm Celestina Gravina, 


le vittime 

Con le radiografie in mano 
per riconoscere i parenti 


MILANO Uno alla volta i corpi dei 
morti di Linate vengono sottratti 
alla loro tomba di rottami, per lo 
più irriconoscibili: ai familiari è 
stato chiesto anche il sacrificio di 
cercare e consegnare radiografie, 
chesaranno indispensabili all'iden¬ 
tificazione. Molti dei parenti han¬ 
no trascorso la notte deH’hangar 
militare, trasformato in obitorio, 
altri sono stati ospitati negli alber¬ 
ghi. Racconta una dipendente del¬ 
la Sea, chiamata a riconoscere due 
suoi colleghi, morti nell'incidente 
nellhangar della strage: «È stato 
spaventoso, non lo dimenticherò 
mai - ha raccontato - uno l'ho rico¬ 
nosciuto con certezza, forse si è 
reso conto del pericolo e si è getta¬ 
to a terra, coprendosi il viso con le 
mani. Per questo, il volto era par¬ 
zialmente riconoscibile ed ho avu¬ 
to la certezza che si trattasse di lui 
da una medaglietta che portava 


sempre al collo. Dell'altro non pos¬ 
so essere sicura». 

Ancora ieri arrivavano i paren¬ 
ti, chi dalla Danimarca, chi dalle 
varie provincie italiane. Ciascuno 
poteva raccontare di speranze di¬ 
strutte, di doloreelacrime. Ad assi¬ 
sterli c’era una equipe di psicologi. 
M a più di tanto l'aiuto e la solida¬ 
rietà degli altri non potevano dare. 

Le storie sono tante: gente che 
partiva per un viaggio d'affari, fa¬ 
miglie in volo per una vacanza o 
per incontrare i parenti. Come 
Giovanni e Clara Rota, bergama¬ 
schi, che con il figlio di 6 anni, 
Michele, volevano raggiungere in 
Svezia la figlia Paola, che era lì per 
motivi di studio, lasciando a casa 
duefigli M atteo di ventanni eCle 
mensdi dieci. Una famiglia felice, 
senza preoccupazioni, con una atti¬ 
vità bene avviata (possedevano un 
albergo eun ristorante nella Berga¬ 


masca) ComeVivianaVanelli eSi- 
moneDurante, che erano diventa¬ 
ti moglie e marito due giorni fa, 
avevano scelto l’Egitto come viag¬ 
gio di nozze, poi, dopo l’attacco 
terroristico di New York e per le 
minacce di guerra, avevano cam¬ 
biato idea, scegliendo una meta 
più sicura, il nord Europa. 

Tra gli ultimi morti identifica¬ 
ti Riccardo Gioacchini e Mauro 
Giaretta. Il primoeraun imprendi¬ 
tore di Como, 36 anni, viveva a 
Fino Mornasco, era titolare di una 
azienda di arredamento. Mauro 
Giaretta era di Padova, aveva 45 
anni. Anchelui viaggiava per lavo¬ 
ro, doveva raggiungere Stoccolma 
per avviare alcune trattative com¬ 
merciali per la sua azienda,specia¬ 
lizzata nella produzionedi macchi¬ 
ne per l'alimentazione. A ricono¬ 
scere i poveri resti sono arrivati la 
moglieEmanuelaeil fratello Fran¬ 
co. Attilio Lazzarini era invece di 
Milano, aveva 51 anni, sposato 
con trefigli, dirigentedi una socie 
tà chimica milanese. 

Sono stati identificati anche i 
due piloti tedeschi del Cessna: 
Martin Schneider aveva60anni, il 
suo collega Paul Koningmann 37. 


In un groviglio di rottami e di radar 


listi, scortati dai poliziotti perchè l'area è 
sotto sequestro, continua a girare attor¬ 
no per fissare le ultime immagini della 
tragedia. Sulla testa di tutti lavorano le 
grosse gru. I camion verdi deH'Amsa, 
l'azienda milanese per la nettezza urba¬ 
na, caricano i pezzi eli scaricano, alzan¬ 
do la ribalta, un chilometro più in là, si 
direbbein mezzo alle piste. Quasi intat¬ 
ta sembra la parte avanti ddla fusoliera 
con la cabina di pilotaggio. Il resto è solo 
un groviglio. Come sono un groviglio le 
ipotesi, le spiegazioni, le responsabilità, 
gli enti, le sigle, tutti a disputarsi qud 
famoso radar a terra che c’è, ma non c'è, 
il radar di terra, che è stato cambiato, è 
nuovo, moderno, aggiornato, ma è in 
collaudo, forsein manutenzione, cheser- 
ve e che non serve, die forse avrebbe 
individuato qud minuscolo, potente e 


micidiale Cessna sulla rotta dd gigante 
MD80. La storia dd radar è la stessa di 
tantepreziosemacchinecheleoccasona- 
li inchieste sulla malasanità riportano 
alla luce dagli scantinati di qualche ospe¬ 
dale: perfèttamente imballate, come al¬ 
l'origine centinaia di milioni per non 
s/iluppareneppureuna tac. 

Anche un radar costa centinaia di 
milioni. C 'era. H anno détto che era vec¬ 
chio, l'hanno cambiato ma non funzio¬ 
na, doveva essere pronto in autunno, 
sarà pronto a fi ne anno. Adesso spiega¬ 
no chenon è obbligatorio, in nessun ae 
reoporto al mondo è obbligatorio, che è 
una utility, un ausilio, qualcosa in più 
nd giorni di nebbia (chea Linate sono 
tanti), l'hanno messo anche a Malpen¬ 
sa, ma lì funziona a métà, solo per le 
aereomobili, anche se le piste sono per¬ 


oraste Pivetta 

corse da una infinità di mezzi, auto, 
camion, cisterne, bus tanto è vero cheli 
doteranno di gps, sistema satdlitare di 
rilevamento, per sapere in ogni momen¬ 
to doveviaggiano, anchesela visibilità è 
niente. Osvaldo Gammino è uno tra i 
personaggi più intervistati di questi gior¬ 
ni. Rappresenta i vettori, le compagnie 
che operano ndlo scalo milanese, si pre¬ 
senta come portavoce ddl'Air Operator 
Commitee(a$aAoc), condussela batta¬ 
glia contro Malpensa, minacciando lo 
sciopero ddle compagnie, dà la colpa al 
radar: «Anche se questa apparecchiatu¬ 
ra non è imposta da nessuna regola, si 
tratta di uno strumento chea deve met¬ 
tere dove un aeroporto è complesso e 
infatti a Linate lo chiedemmo venticin¬ 
que anni orsono». Il radar venne siste¬ 
mato, ma due anni fa, novembre '99, 


ritenendolo obsoleto, l'Enav (altra sigla: 
Ente nazionale assistenza volo) lo sosti¬ 
tuì. 

Gammino ha mostrato l'ultimo dd 
notam, gli avvia distribuiti in tutto il 
mondo ai vettori dove a rende noto che 
il radar a terra di Linateè«out of servi ce 
dalle ore lOgmt dd 5 ottobre 2001 alle 
23gmt dd 31 dicembre 2001». Ce n'era 
stato uno precedente di notam, che assi¬ 
curava: out of Service fino alle ore 10 
gmtdd 5 ottobre2001 (gmt indica l'ora 
solare). Ci viene un dubbio: ma qud 
Cessna privato doveva proprio partire 
da Linate?E Gammino: «Era un vdivo- 
lo nuovisa’mo e altamente sofisticato e 
poi, a Milano dove dovremmo mandar¬ 
li71 voli privati equdli di linea a Li nate 
possono coesistere E coesistono per ragio¬ 
ni di mercato». Cioè di soldi per l'aereo¬ 


porto. Gammino ha chiesto la chiusura 
in entrambi i send di marda ddla brétd- 
la r6 (romeo 6), qudla dd cambio di 
strada, usata come una scorciatoia: 
«Vorrà dire che i vip perderanno dieci 
minuti dd loro tempo, facendo il giro 
più lungo». L’ingegner Vincenzo Fusco, 
direttoreddl'aereoporto, dipendente dd 
ministero dd trasporti, ha una bdla im¬ 
magine «Il radar un po' come l'airbag 
sull' automobile, sedè è meglio, ma se 
manca la vdtura cammina lo stesso», 
Ma l'airbag è obbligatorio, cornei piloti 
ddl'Up (Unionepiloti) vorrebbero fosse 
anche il nostro ground radar: «Lo chie¬ 
diamo da tre anni. Vanno modificate 
urgentemente le rego/e vigenti». E preci¬ 
sa per loro Marco Marindli: «Attual¬ 
mente le Autorità aeronautiche consen¬ 
tono che, anche in caso di nebbia, gli 


titolaredéle indagini ètornataa Lina¬ 
te, dove è stata recuperata la scatola 
nera dell'M D-80 scandinavo. Su di¬ 
sposizione del magistrato, in un pra¬ 
to dell'aerostazione si stanno ricom¬ 
ponendo i pezzi dell'aereo della Sas 
chei soccorritori hanno dovuto forza¬ 
re per accedere all'interno, durante 
l'operazione di recupero delle salme. 
Sono anche iniziati gli interrogatori 
dei testimoni, a partire dal personale 
della torre di controllo, mentre si so¬ 
no disposte perizie, accertamenti tec¬ 
nici, autopsie ed esami del dna, per 
tentare il riconoscimento dei corpi 
dilaniati dall’esplosione. L'inchiesta, 
in cui si ipotizza il reato di disastro 
colposo, per ora è contro ignoti, ma 
presto i nomi dei primi indagati ver¬ 
ranno iscritti a registro. 


aeromobili possano operare nd piazzali 
esullepistesenza chela torredi control¬ 
lo abbia la possibilità di verificarei movi¬ 
menti a vista: i controllori, quindi, dan¬ 
no autorizzazioni al decollo su quanto 
comunicato dai piloti chehanno bassissi¬ 
ma condizione di visibilità». Radar ne 
cessano, indispensabilequindi. Il coman¬ 
dante Adalberto Pd legrino, die rappre¬ 
senta invece!'A nsvfl'A genzia N aziona¬ 
le per la Sicurezza dd Volo), a proposito 
delle indagini rileva: «Abbiamo idea dd¬ 
la meccanica degli avvenimenti ma non 
dd perchè: noi dobbiamo capire il per¬ 
chè per evitare che possa ripetersi un 
incidente simile, e non individuare le 
colpe». Poi aggiunge «Lecondizioni me 
teo erano al minimo: cento metri di visi¬ 
bilità orizzontaleecentopiedi di visibili¬ 
tà verticale, quindi una impossibilità 
per i controllori di volo di poter vedere 
g/i aere, Poi il radar di terra non funzio¬ 
nava». Sarebbe dunque servito. Invece 
Fabio Marzocco, dirigenteEnav, rispon¬ 
de che il radar se c'è è meglio, se non c'è 
amen: niente l'obbliga. 

Entra in scena anche l'Enac (Ente 
Nazionale per l'Aviazione Civile), che 
protesta tramitecomunicato: «T ra i pro¬ 
pri mandati istituzionali non èindusa 
alcuna capacità di regolamentazione nd 
confronti ddl'Enav do di certificazioni 
degli apparati in sua dotazione che so¬ 
no, invece soggdti a collaudo diretto da 
parte ddlo stesso Enav». C irca l'installa- 
zionedd sistema SM GCS (SurfaceMo- 
vement Guidance and Control System) 
a Linate, l'Enac afferma infine che «la 
richiesta era stata presentata nd 1994 e 
valutata dalla preesistente amministra- 
zionedi Civilavia che, causa valutazioni 
negati ve sulla localizzazionedd sistema, 
aveva richiesto soluzioni alternative». 

Spalleggiano l'Enac anche l'Etf e lo 
Jatmwg (sindacati dd controllori di vo¬ 
lo): «L'Enav è responsabile, viste le sue 
scdtecommerdali, per la mancanza dd 
radar di terra, essenziale per un aeropor¬ 
to in cui la visibilità è impedita dalla 
nebbia per gran parte ddl' anno». 

Non taceFossa, preadenteSea (So¬ 
ci età eserdzi aereoportuali), ma si astia 
ne: «I compiti dd gestore aereoportuale 
finiscono quando l'aereo si stacca dal 
finger». Cioè dalla stazione. 

Però si capisce che un aereoporto 
vive di tante gambe se una arranca, le 
altre dovrebbero soccorrere. 
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La situazione della sicurezza. Il Tgl chiede inutilmente all’Enav una risposta sull’assenza di sensori a Linate 

Niente radar di terra negli scali italiani 

Strumento indispensabile nei grandi aeroporti in caso di scarsa visibilità per nebbia o maltempo 


Gigi Marcucci 


ROMA Si chiama Asmi (Aerodrome 
surfacemovementindicatori eviene 
impropriamente indicato come ra¬ 
dar di terra. Per chi entra in una 
torre di controllo è un monitor con 
sfondo verde che permette al l'opera¬ 
tore di riconoscere i veicoli che si 
spostano sulle piste, uno strumento 
indispensabile in caso di nebbia. Un 
Asmi di vecchiagenerazioneèin fun¬ 
zione a Fiumicino, uno molto più 
avanzato smista il traffico di M alpen- 
sa, un terzo avrebbe dovuto guidare 
gli aerei sulle piste di Linate, ma era 
fermo da più di due anni per man¬ 
canza di pezzi di ricambio. Tutti gli 
altri aeroporti italiani ne sono privi 
ma, in caso di scarsa visibilità, si fer¬ 
mano o rallentano il traffico. 

La bibbia del trasporto aereo ita¬ 
liano è una pubblicazione di 700 pa¬ 
gine a cura della Commissione tra¬ 
sporti del Parlamento italiano. Dice 
che negli ultimi anni sono stati spesi 
oltre 1000 miliardi per migliorare le 


dotazioni degli aeroporti, dà buoni 
voti al lavi azi on e com merci al e e voti 
meno buoni a quella generale, quel¬ 
la, per intenderci, degli aeroclub e 
dei voli sportivi. 

Dice anche che per la sicurezza 
si è speso molto, ma i risultati sono 
stati all'altezza degli investimenti? 
«Quanta più strumentazione hai, 
tanto più guadagni in sicurezza. 
Non ce l'ha ordinato il medico di 
prendere tutti l'aereo, se vogliamo 
un traffico a livelli europei occorre 
chei nostri aeroporti siano attrezzati 

Monitor in funzione 
solo a Malpensa 
A Fiumicino 
un sistema 
antiquato in attesa di 
sostituzione 

77 


di conseguenza per limitareal massi¬ 
mo o impedire i cosiddetti errori 
umani», dice Corrado Fantini, pilo¬ 
ta dell'Anpca. «I tempi di sostituzio¬ 
ne dell' apparecchiatura obsoleta di 
Li nate sono stati sicuramente eccessi¬ 
vi e potrebbero esserci delle respon¬ 
sabilità», diceAntonio Attili, vetera¬ 
no dellaCommissionetrasporti ere- 
sponsabile del settore per i Ds, «ma 
bisogna direchein questi anni è sta¬ 
to fatto molto per migliorare la con¬ 
dizione degli aeroporti italiani». 

Sempre a proposito di Li nate co¬ 
munque, ci sono altre importanti 
questioni. Il Tg 1, ad esempio, ha 
sollevato il problema della mancan¬ 
za di "sensori" nelle piste e ne ha 
chiesto conto all'Enav. Invano: l'en- 
tenazionaleassistenti di volo non ha 
dato ancora alcuna risposta. 

A Fiumicino, spiega Alessandro 
D'Alessio, stanno decidendo se sosti¬ 
tuirei! vecchio Asmi con uno di nuo¬ 
va generazione o se introdurre un 
radar per il movimento a terra. La 
differenza fondamentale tra i due 
strumenti è che il secondo permette 


il cosiddetto controllo positivo sugli 
spostamenti: col radar è possi bile, ad 
esempio, autorizzare un aereo a com¬ 
piere uno spostamento. L'Asmi è un 
semplice ausilio: in caso di scarsa vi¬ 
sibilità ordini o stop possono essere 
dati solo dopo avere ottenuto la con¬ 
ferma visiva della posizione del veli¬ 
volo, o aver inviato sul posto auto 
con la scritta follow me. 

M a com'è la situazione degli ae¬ 
roporti italiani?Dopo l'incidente ac¬ 
caduto milanese di Linate, la procu¬ 
ra di Torino ha disposto nuovi con¬ 
trolli sull' aeroporto di Caselle. L' 
obiettivo è verificare lecondizioni di 
sicurezza dello scalo: poiché è privo 
di un impianto radar di terra, si cer¬ 
ca di capire se i sistemi alternativi 
messi a punto dai responsabili siano 
adeguati. L' aeroporto di Caselle è 
già da tempo al centro di un'inchie¬ 
sta giudiziaria: il fascicolo riguarda 
alcuni problemi al sistema di aiuti 
visivi luminosi. Il pubblico ministe¬ 
ro Raffaele Guariniello ha contesta¬ 
to I' attentato alla sicurezza dei tra¬ 
sporti e I' omissione volontaria di 


cautelecontrogli incidenti. Nel regi¬ 
stro degli indagati è iscritto l'ammi¬ 
nistratore delegato della società di 
gestione, la Sagat, Claudio Boccar- 
do. Guariniello ha ora incaricato 
una squadra di ispettori della polizia 
giudiziaria di compiere una serie di 
accertamenti. Un incidente come 
quello di Linatea Bologna non sareb¬ 
be potuto accadere. Lo spiega, «misu¬ 
rando le parole e senza con questo 
voler dare giudizi su altre realtà non 
comparabili», Alberto Ciò, il presi- 
dentedella società Aeroporto G.M ar- 
coni Spa, spiegando che le procedu¬ 
re che lo scalo si è dato e condivise 
dall' Enav «escludono la possibilità 
dell' errore umano». In caso di neb¬ 
bia, infatti, nell' aeroporto bologne¬ 
se «si muove un aereo alla volta», in 
stretto collegamento radio con la tor¬ 
re di controllo, e «ogni aeromobile, 
in fase di decollo o dopo I' atterrag¬ 
gio», si muove dalla pista di rullag¬ 
gio al parcheggio o viveversa seguen¬ 
do accompagnato da mezzi di terra, 
le vetture con la scritta "Follow me", 
"seguimi". In caso di piloti che per la 


prima volta operano a Bologna l'ac¬ 
compagnamento prosegueanche sul¬ 
la o dalla pista principale. Dunque 
movimenti contemporanei di aerei 
sono impossibili e non può accadere 
che prendano percorsi sbagliati. En¬ 
tro la fine dell' anno sarà comunque 
installato il radar di superficie, fino 
ad ora assente perchè non necessa¬ 
rio. La novità segue l'ingrandimen¬ 
to dell' aerostazionefnegli ultimi cin¬ 
que anni i passeggeri sono raddop¬ 
piati raggiungendo una quota vicina 
ai 3.700.000): in tre-quattro anni I' 

La Procura 
di Torino 
ha avviato 
una nuova serie 
di controlli 
a Caselle 


obiettivo è di raggiungerei 5 milio¬ 
ni, che faranno aumentare i movi¬ 
menti orari e dunque i sistemi di 
sicurezza. La nuova torre di control¬ 
lo è stata consegnata all' Enav due 
anni fa e I 1 Ente la sta preparando 
con attrettature tecnologiche di 
avanguardia:impianto di radio assi¬ 
stenza, radar di superficie, radar di 
avvicinamento, aiuti visivi luminosi. 
La spesa totale è di 100 miliardi. La 
struttura sarà operativa tra novem¬ 
bre e dicembre. 

A Lamezia Terme, Reggio Cala¬ 
bria e Crotone il controllo delle pi¬ 
ste sarà garantito dai sensori Gps di 
prossima installazione. Il responsabi¬ 
le del Centro assistenza al volo dell 1 
Aeroporto dello Stretto, Umberto 
Rodio, ha precisato che un sistema 
radar è fondamentale per i grandi 
aeroporti ma non lo è in Calabria 
visto che gli aeroporti quasi mai so- 
nointeressati al fenomeno della neb¬ 
bia. I sensori di cui parla Rodio sono 
in grado di indicare la presenza di 
ostacoli lungo le piste interessate ai 
decolli o agli atterraggi. 



Soccorritori 
ed inquirenti 
di fronte 
al 

locomotore 
del treno 
Roma-Pescara 
rimasto 
coinvolto 
in un 
incidente 
causato 
da un camion 
che sfondato 
il guard-rail 
della A-25 
è piombato 
sui binari 
Schiazza / Ansa 



Carabinieri 
e militari 
ispezionano 
la zona 
nei pressi 
di Grassetto 
dov’è precipitata 
l’eliambulanza 
Martinelli/Ap 


Andrea Carugatì jj velivolo stava trasportando un ferito grave quando, forse a causa della nebbia fittissima, è finito nella boscaglia. I piloti hanno indetto uno sciopero 

Precipita un’eliambulanza a Grosseto, cinque morti 


GROSSETO Stava volando verso 
l'ospedale di Pisa con un ferito gra¬ 
ve a bordo. Ma l'eliambulanza del 
118 della Toscana partita verso le 
1.30 della notte scorsa dall'ospedale 
di Grosseto non è mai arrivata. Sei 
minuti dopo il decollo si èschianta- 
ta contro la collina di Poggio Ballo- 
ne, un altura di 631 metri nel comu¬ 
ne di Castiglione della Pescaia. A 
bordo c’erano 5 persone, tutte mor¬ 
te sul colpo: i due piloti, Giovanni 
M inetti di Belluno ePaolo Brancale- 
on di Grosseto, entrambi di 38 an¬ 
ni; il medico Niccolò Campo, 42, di 
Grosseto, considerato il cuore e 
l’anima dell'eli soccorso; l'infermie¬ 
ra Gemma Castorina, 44, anche lei 
grossetana; il ferito, Paolo Maffel- 
lucci, 29, di Grosseto. 

Al momento dell’incidente la 


zona era avvolta da una nebbia fittis¬ 
sima: pare che l’elicottero, un Pega¬ 
so 2, abbia mancato il sorvolamen- 
to della collina di 150 metri, impat¬ 
tando contro il bosco a circa 500 
metri. 

Dalle prime ricostruzioni sem¬ 
bra che la posizione pericolosa del¬ 
l'apparecchio fosse stata rilevata da 
un centro radar, ma sarebbe manca¬ 
to il tempo per intervenire. Due le 
spiegazioni più plausibili dell’acca¬ 
duto: un errore di valutazione della 
quota da partedei piloti dovuto alla 
scarsa visibilità, oppure un guasto 
agli strumenti di bordo. 


La richiesta di impiegarel'elicot- 
tero era partita dal 118 per traspor¬ 
tare a Pisa il ragazzo gravemente 
ferito in un incidente stradale. No¬ 
nostante un intervento alla testa, le 
condizioni di Paolo M affellucci ave¬ 
vano indotto i sanitari a decidere 
per il trasferimento alla clinica neu¬ 
rochirurgica di Pisa. Dopo circa 6 
minuti dal decollo, la centrale ope¬ 
rativa chelo seguiva ha perso il con¬ 
tatto radio con il velivolo. Il rumore 
del la caduta è stato avvertito dai mi¬ 
litari della base radar di Poggio Bai- 
Ione, distante circa 700 metri dal 
luogo del disastro. I militari hanno 


avvertito i vigili del fuoco e si sono 
subito diretti nella zona, ma non 
hanno potuto far altro checonstata- 
reil decesso dei 5 passeggeri. 

Sull’episodio sono state già aper¬ 
te due inchieste, una da parte del 
sostituto Maria Navarro della pro¬ 
cura di Grosseto (che ha disposto 
l'autopsiasui corpi dellevittime pre¬ 
vista per oggi, ndr) eunadall’Enav, 
l’agenzia nazionale per la sicurezza 
del volo. 

L’elicottero, un bimotore da 
900 cavalli, 290 chilometri orari e 
dal costo di 7 miliardi, era uno dei 
tre apparecchi gestiti dal consorzio 


Elidolomiti, che ha un contratto di 
servizio per 6 anni con la regione 
Toscana. Si tratta dello stesso appa¬ 
recchio che, nel febbraio 2000, fu 
costretto a un fortunoso atterraggio 
di emergenza a Principia a mare, 
sempre nel grossetano: i danni furo¬ 
no limitati e, dopo esserestato ripa¬ 
rato e revisionato, l’elicottero ripre¬ 
seli servizio. 

Il servizio di elisoccorso, attivo 
in Toscana dal 1999 e dallo scorso 
giugno anche in servizio notturno, 
è in grado di collegare in 20 minuti 
tutta la Toscana, comprese le isole, 
con un ospedale, per un costo an¬ 


nuo di 13 miliardi. Nel corso del 
2000 sono stati effettuati 1200 inter¬ 
venti. 

Sul posto si è recato anche l'as¬ 
sessore toscano alla sanità, Enrico 
Rossi, che ha assicurato la prosecu¬ 
zione del servizio di elisoccorso an¬ 
che «per onorare al meglio la me 
moria di persone che mettono a re 
pentaglio la loro vita per aiutare il 
prossimo». 

In un messaggio al prefetto di 
Grosseto, il presidentedella Repub¬ 
blica Ciampi ha espresso il cordo¬ 
glio e la commozione di tutta la 
nazione. 


Un incidente analogo si era veri¬ 
ficato meno di un anno fa, sempre 
in Toscana. Lo scorso 30 ottobre un 
elicottero dei carabinieri diretto a 
Livorno, con 8 persone a bordo, si 
inabissò poco dopo il decollo not¬ 
turno dall'isola di Capraia. M oriro- 
no 7 carabinieri e l'unica guardia 
municipale deil'isola, che si trovava 
in arresto dopo una violenta lite 
con i carabinieri. Il corpo di uno 
dei carabinieri non èstato mai ritro¬ 
vato. 

L'Unione piloti ha indetto per 
domani, dalleOO alle24, una giorna¬ 
ta di sciopero dei piloti di elicottero 
per protestare contro il «pesante de¬ 
grado» dellecondizioni di sicurezza 
in cui versa il settore. L’U nionepilo- 
ti ha da tempo denunciato questa 
situazione: per questo, sostengono, 
«non è più possibiletollerare quan¬ 
to sta accadendo e l'immobilismo 
delle autorità competenti». 


Cuneo 

Elicottero si schianta 
deceduto il pilota 

CUNEO Un elicottero della Heliwest è caduto intorno alle 
8,40 di ieri mattina nella zona di Riofreddo Vinadio in 
provincia di Cuneo. A bordo dell'elicottero di mediedimen- 
sioni c'era soltanto il pilota, Giuliano Lastone, 48 anni, 
astigiano, che lascia la moglie e un figlio. Lastone, era uno 
dei soci della Heliwest, una società di aerotaxi, specializzata, 
oltre che nel trasporto passeggeri, anche nello spegnimento 
di incendi boschivi, distribuzionedi antiparassitari cattività 
cinematografiche. 

Il velivolo caduto è un Ecurelle Aerospatiale As 350, 
monoturbina, di produzionefrancese, particolarmente indi¬ 
cato per i lavori in montagna. A causare la caduta del 
velivolo, potrebbe essere stato un guasto meccanico. L'ipote¬ 
si di un'avaria al rotore si è fatta strada dopo i primi accerta¬ 
menti, anche se non è stata scartata quella che una benna 
trasportata dal velivolo abbia urtato un albero. U n'inchiesta 
è stata aperta dall'Agenzia nazionale per la sicurezza del 
volo. 


L'elicottero stava sorvolando a bassa quota il vallone di 
Rio Freddo, in ValleStura, doveil pilota operava per conto 
della società di acque minerali «Fonti di Vinadio-Acqua 
mineraleSant'Anna». Nella zona sono in corso lavori per la 
captazione di una nuova sorgente. Come ogni mattina, 
l'elicottero dell'H eliwest ha eseguito una serie di voli sull' 
area. M entre stava tornando a valle è precipitato al suolo, 
in una zona impervia, nelle vicinanze della diga di Rio 
Freddo, a circa 1300 metri di quota. I primi a dare l'allarme 
sono stati gli operai impegnati nella realizzazione delle 
nuove condotte per l'acqua. Scattato il piano di emergenza, 
due elicotteri (uno del «118» e l'altro dei vigili del fuoco) 
hanno raggiunto immediatamente la zona. Contemporane¬ 
amente sono state allarmate anche squadre di pompieri e 
pattugliedei carabinieri edella polizia. Tutti i soccorsi sono 
però stati inutili. Il rottami dell'elicottero sono stati posti 
sotto sequestro. «La notizia ci ha sconvolto - ha detto 
Alberto Bertone, amministratore delegato delle Fonti di 
Vinadio -. Giuliano Lastone era un pilota molto esperto 
che da anni eseguiva lavori per conto della nostra ditta in 
alta Valle Stura. Avrei dovuto essere anch'io sull'elicottero; 
per improvvisi impegni di lavoro ho dovuto però recarmi a 
Torino». 

Un elicottero della Heliwest era caduto il 28 maggio 
scorso in Val di Susa, nel vallonedel Gravio, sopra Condo¬ 
ve. I n quella sciagura morirono due persone. 


Pescara 

Camion salta il guard-rail 
e finisce su un treno 

PESCARA II bilancio finale è di un morto e tre feriti, di cui uno grave, 
ma poteva finirein tragedia l'incidente avvenuto ieri nel primo pomerig¬ 
gio, quando un camion chetransitava sull'autostrada A/25 Roma-Pesca- 
ra ha sfondato il guard-rail su un viadotto, precipitando sulla sottostan¬ 
te linea ferroviaria. È stata questione di minuti, forse di secondi, poiché 
subito dopo è sopraggiunto un treno regionale, con 110 persone a 
bordo, che, grazie alla prontezza dei macchinisti, è riuscito a ridurre la 
velocità e, di conseguenza, la violenza dell' impatto, evitando una strage. 

La vittima è il conducente del camion precipitato, Michele Garofa¬ 
lo, di 28 anni, di Pesaro. I feriti sono un automobilista ( po I i tr au m atti zza¬ 
to ma non in pericolo di vita), la cui auto è stata investita dal mezzo 
pesante prima della caduta, e due studenti universitari che, invece, si 
trovavano sul treno. Altri studenti (sul convoglio c' erano molti pendola¬ 
ri) sono stati medicati sul posto dai sanitari del 118 per piccole contusio¬ 
ni. L 1 incidente è avvenuto al km 151 dell 1 A/25, sul viadotto «Gole di 
Popoli», subito dopo il casello di Bussi (Pescara). 

Per cause ancora da accertare (non si esclude un colpo di sonno 
dell 1 autotrasportatore), il mezzo pesante, chetrasportava cucine compo¬ 


nibili per conto di un noto marchio e viaggiava in direzione Pescara, 
avrebbe urtato un' autovettura che procedeva a bassa velocità sulla 
corsia d' emergenza. Dopo una violenta sbandata, il mezzo, un Fiat 
Iveco 190, ha sfondando il guard-rail ed è precipitato dal viadotto, 
finendo sulla ferrovia. L'autista sarebbe morto sul colpo, prima del 
successivo impatto tra il suo mezzo eil treno. 

Il treno sopraggiunto era il regionaleSulmona-Pescara, a due car¬ 
rozze, con 110 persone a bordo, per gran parte studenti pendolari, 
universitari e del le mediesuperiori. «All 1 uscita dalla galleria- racconta¬ 
no il macchinista, Domenico Villani eil capotreno, Bruno Giovannuc- 
ci, anche loro rimasti leggermente contusi - abbiamo visto una colonna 
di fumo al centro dei binari. Eravamo ad una velocità di 80-90 chilome¬ 
tri orari. 

Abbiamo immediatamente azionato i freni d'emergenza ed abbia¬ 
mo raccomandato ai passeggeri di sdraiarsi tutti a terra. Quando abbia¬ 
mo impattato, la velocità era di 40 chilometri orari ed è per questo che 
non ci sono state conseguenze più gravi». 

Il treno ha travolto i rottami del mezzo pesante, trascinandoli per 
un centinaio di metri, e poi si è fermato senza deragliare: soltanto la 
partefinaledel primo convoglio è uscita dalle rotaie. Sull' incidente, che 
ha causato il blocco sia dell 1 autostrada sia della linea ferroviaria, sono 
state aperte due inchieste: una penale, da parte della Procura della 
Repubblica di Pescara, l'altra amministrativa da parte dell' Ente Ferro¬ 
vie. L 1 autostrada è stata regolarmente riaperta nel tardo pomeriggio 
mentre la linea ferroviaria resterà bloccata sino a domani poiché il 
mezzo pesante, nella caduta, ha danneggiato la linea elettrica aerea, 
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Scena muta dei poliziotti indagati davanti ai giudici. I pm: hanno la divisa macchiata di sangue 

G8, gli agenti si rifiutano di deporre 


GENOVA Non rispondono ai magi¬ 
strati gli otto agenti del Reparto M o- 
biledi Roma, indagati per concorso 
in lesioni a seguito del blitz nottur¬ 
no alla scuola Diaz. Si sono avvalsi 
della facoltà di non rispondere. For¬ 
se per paura dell'incidente probato¬ 
rio, commentano in procura, par¬ 
lando della clamorosa decisioneco- 
municataai magistrati dal legale de¬ 
gli agenti, Silvio Romanelli. Bocche 
cucite con i giornalisti ma al nono 
piano di palazzo di giustizia, una 
spiegazione sul comportamento de¬ 
gli agenti qualcuno tenta di darla: i 
poliziotti non hanno più fiducia nei 
loro superiori e nelle cose che han¬ 
no dichiarato ai pubblici ministeri, 
solo cosi si spiegai! rifiuto di confer¬ 
mare le versioni dei fatti rese dai 
capisquadra. 

Non compari redavanti ai magi¬ 
strati è una scelta difensiva - osserva¬ 
no in Procura-, ma i fatti sono fatti. 
Quellasera alla Diaz c'era un eserci¬ 
to di generali esoldati semplici. Chi 


ha sbagliato, qualunque grado ab¬ 
bia, dovrà risponderne penalmente. 

11 «gentlemen agreement» tra Procu¬ 
ra e forze dell'ordine pare dunque 
archiviato. La decisione di non col¬ 
laborare con i magistrati nell'accer¬ 
tamento delle responsabilità è or¬ 
mai un dato di fatto. Una decisione 
ancora più clamorosa in quanto l'in¬ 
cidente probatorio rifiutato dagli ot¬ 
to agenti era finalizzato alla confer¬ 
ma delle versioni resein precedenza 
dai loro capisquadra. 

L'inchiestavaavanti. I magistra¬ 
ti vogliono accertare cosa accadde 
veramente la sera del 21 luglio nella 
scuola Diaz, la sede del Genoa so¬ 
cial forum. Chi ordinò il blitz, una 
verità che non è ancora emersa, e 
soprattutto chi entrò per primo. A 
varcarequel cancello furono gli uo¬ 
mini dello Sco, il Servizio centrale 
operativo della Polizia di Stato?Op- 
pure agenti della Digos genovese, 
come pure si è detto in varie testi¬ 
monianze? O ancoragli uomini del 


Reparto M obiledi Roma, gli specia¬ 
listi dell'antiguerriglia? Per il mo¬ 
mento solo versioni contrastanti re¬ 
se ai magistrati dai vari funzionari e 
dai capisquadra. E ieri, i sei pm che 
indagano su quel blitz hanno com¬ 
piuto un sopralluogo nell 1 edificio, 
per verificare sul posto alcuneci reo- 
stanze delle testimonianze raccolte. 
L 1 ispezione è avvenuta di notte per 
ricreare le stesse condizioni di luce 
della sera del blitz. I magistrati han¬ 
no anchefatto riprese con una tele 
camera ad alta definizione. Al so¬ 
pralluogo hanno partecipato i sosti¬ 
tuti procuratori Francesco Albini 
Cardona, Monica Parentini, Patri¬ 
zia Petruzziello, Francesco Pinto, 
Vittorio Ranieri Miniati ed Enrico 
Zucca. I magistrati erano accompa¬ 
gnati da un maresciallo dei carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria, che ha fatto le riprese video. 
Non era presente personale della 
scuola, tranne il custode che ha 
aperto il portone. Il sopralluogo è 


iniziato alle 20 ed è durato un paio 
d'ore. I sei pm hanno ispezionato 
tutti i cinque piani della scuola. Il 
loro obiettivo era verificare sul po¬ 
sto i racconti dei fermati e dei poli¬ 
ziotti. Secondo i magistrati, letesti- 
monianzedegli ospiti della Diaz so¬ 
no concordanti, mentre quelle dei 
poliziotti (finoranesono stati inter¬ 
rogati dieci) presentano numerose 
contraddizioni. Oggi alla Camera, i 
deputati di Forza Italia Antonio Le- 
oneeM icheleSaponara, in occasio¬ 
ne del question time, chiederanno 
chiarimenti al ministero della giusti¬ 
zia su alcune richieste di intercetta¬ 
zione, non accolte, nei confronti di 
appartenenti ai centri sociali «poten¬ 
ziali sovversivi». Leone e Saponara 
vogliono sapere fra l'altro se è vero 
che funzionari di polizia sono finiti 
sotto inchiesta per questa richiesta, 
e se non sia il caso che il ministro 
disponga ispezioni nei confronti 
delle procure interessate, chesareb- 
bero quella di N apoli e di M Nano. 



Vertice Fao a rischio 
Colpa della guerra 

ROMA Tornano ad addensarsi delle 
nubi scure sul vertice Fao sulla fa¬ 
me nel mondo in programma a Ri¬ 
mini dal 5 al 9 novembre: l'attacco 
congiunto di Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna in Afghanistan ha «chiara¬ 
mente cambiato la situazione», ha 
detto ieri il portavoce dell'organizza¬ 
zione dell'Onu a Roma, Nick Par¬ 
sons. Ad una settimana dal sospira¬ 
to sì del direttore Jacques Diouf e 
del Consiglio generale della Fao alla 
proposta del Governo italiano di 
spostare il vertice da Roma a Rimi¬ 
ni, gli eventi internazionali hanno 
rimesso tutto in questione. Già do¬ 
menica da Burkina Faso, in Africa, 
Diouf aveva espresso incertezze 
sull'effettiva tenuta del summit. 
«Le attuali condizioni non sono le 
migliori» aveva dichiarato Diouf 
spiegando che in ogni caso sareb¬ 
bero continuate le consultazioni 
«per adottare le migliori soluzioni 
nell'interesse dell'Organizzazione e 
degli 800 milioni di poveri per i qua¬ 
li questo summit è stato convoca¬ 
to». 



Scuola, 


7 giorni per modificare il capitolo insegnanti sulla Finanziaria o sarà sciopero generale 



il ministro della 
Pubblica 
Istruzione 
Letizia Moratti 
e a lato 
l'interno di 
un’aula di una 
scuola media 


raccolta di firme 


Psicoterapia non solo per ricchi 
petizione per averla gratis dalle Asl 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «O si modifica il testo dellafinan- 
ziaria o si va allo sciopero». Su questo 
sono tutti d’accordo i sindacati della 
scuola. Ieri, Cgil, Cisl, Uil insieme a 
SnalseGilda, convocati avialeTrasteve- 
re, hanno ripetuto davanti al ministro 
M oratti il loro giudizio fortemente ne¬ 
gativo sulla proposta di legge presenta¬ 
ta dal governo: poche risorse per la 
scuola, un piano di ta¬ 
gli che va sotto lavo- 
c e di 

"riqualificazione del¬ 
la spesa", modifiche 
all'orario di lavoro, 
inserite senza passare 
per la contrattazione. 

E su questi punti già 
martedì prossimo, 
quando ministro e 
sindacati torneranno 
a incontrarsi, si po¬ 
trebbe andare allo 
scontro, 

Per il momento, 
dicono, «non resta 
che attendere». Il mi¬ 
nistro prende tempo 
per pensare ad even¬ 
tuali modifiche. E i 
sindacati glielo conce¬ 
dono: sette giorni, poi, seduti al "tavolo 
di discussione", bisongerà capire cosa 
può essere cambiato ecosa resterà inva¬ 
riato negli articoli della Finanziaria che 
interessano lascuola. Per ora i sindacati 
registrano qualche parziale apertura, 
ma mantengono lo "stato di agitazio¬ 
ne” e annunciano: «Se non ci saranno 
risposte adeguate, agiremo di conse¬ 
guenza», «Se non ci saranno cambia¬ 
menti sostanziali sul fronte delle risor¬ 
se», spiega il segretario della Cgil Scuo¬ 
la, Enrico Panini, «esu quello dei pesan¬ 
ti interventi previsti sul personale e sul 
funzionamento della scuola, allora la 
parola passerà all'iniziativa di lotta». In- 
somma, si va allo sciopero. 

Il primo incontro tra sindacati e 
M oratti quasi un mese fa, il 12 settem¬ 
bre scorso, era stato «interlocutorio», 
comesi dice in gergo sindacale: parole 
in attesa di fatti. Su un punto, sindacati 
e ministro, si erano trovati d'accordo: 
bisogna investire di più sulla scuola. 


Ora si trovano di fronte una Finanzia¬ 
ria che non investe sulla scuola. Che 
smentisce le promesse del ministro. E 
fa sfumare le richieste dei sindacati di 
adeguare gli stipendi degli insegnanti 
agli standard europei. E’ tutta l'agenda 
della scuola che rischia di franare. E 
all'appuntamento più importante, il rin¬ 
novo del contratto per gli insegnanti, 
che scade il prossimo dicembre, ci si 
avvia già con pochi soldi. Appena 210 
miliardi in più stanziati per il 2002, che 


si aggiungono ai 400 decisi già nella 
scorsa finanziaria, In tutto 910 miliardi 
da reinvestire, a fronte di 2000 miliardi 
di risparmi programmati. «Tagli» che 
non piacciono ai sindacati. «Economie 
necessarie», ripete il ministro. A parte 
la disputa lessicale, che ha animato ieri 
il dibattito, sembra chiaro chesu questa 
strada sarà molto difficile che il gover¬ 
no faccia marcia indietro. E poco margi¬ 
ne di manovra rimane anche al mini¬ 
stro, chedurante l'incontro si èappella- 


ta al contesto economico e agli scenari 
di guerra, mostrandosi, a detta dei sin¬ 
dacati, «poco possibilista». 

M a due sono i fronti aperti da que¬ 
sta Finanziaria, quelli su cui i sindacati 
aspettano risposte. E se sul primo, quel¬ 
lo economico, c'èdafarsi poche illusio¬ 
ni, sull'altro, quello delle nuove norme 
per la scuola che il testo della Finanzia¬ 
ria introduce con grande protesta da 
parte dei sindacati, il dialogo sembra 
essersi riaperto dopo l'incontro di ieri. 


Andrea Carugati 


ROMA La psicoterapia è utile e non 
deve restare un privilegio per pochi. 
Per questo deve essere riconosciuta 
all'interno del Servizio sanitario nazio¬ 
nale. Sono queste le parole d'ordine 
del comitato promotore di una peti¬ 
zione popolare indirizzata ai Presiden¬ 
ti delle Camere. Lo scopo è quello di 
far approvare un disegno di legge che 
assicuri l'accesso alla psicoterapia a 
tutti i cittadini che ne abbiano biso¬ 
gno. Attualmente, infatti, le strutture 
sanitariesono in grado di offrire assi¬ 
stenza solo ai pazienti più gravi. «Ma 
la psicoterapia servirebbe a un nume¬ 
ro molto più elevato di cittadini e po¬ 
trebbe evitare lunghe via crucis fatte 
di farmaci, che talvolta sfociano an¬ 
che in episodi di drammatica attuali¬ 
tà», diceAthos DeLuca, senatorever- 
de, primo firmatario del disegno di 
legge e responsabile del comitato pro¬ 
motore. «La nostra, prosegue De Lu¬ 
ca, è una battaglia culturale: troppo 
spesso si utilizza la scorciatoia dei far¬ 
maci, che non risolvono i motivi pro¬ 
fondi della sofferenza psicologica». 

«La psicoterapia è stata ricono¬ 
sci utadall'OMS come un valido stru- 


La modifica deH'orario di lavoro degli 
insegnanti, la modifica dell'Esame di 
stato, la modificadellenormesullesup- 
plenze: tutto questo è stato inserito nel 
testo di legge, senza nessuna contratta¬ 
zione. Ora a testo redatto, si apre la 
discussione sul criticatissimo articolo 
13, che impone, per esempio, agli inse¬ 
gnanti di copri re 24 ore di lezione, inve¬ 
ce dellel8 previste dal contratto etaglia 
lesupplenze, stabilendo che per assenze 
inferiori ai 30 giorni devono essere gli 


mento di cura», precisa il noto psico¬ 
logo Luigi Cancrini, anche lui mem¬ 
bro del comitato. «La mancanza di 
psicoterapia nel nostro paese è uno 
scandalo», denuncia Cancrini. E cita 
il caso di una bambina molestata dal 
padre e curata in un istituto con anti¬ 
depressivi perché lesuecrisi notturne 
di pianto notturne disturbavano le 
suoreegli altri pazienti. «A Roma- ha 
detto Cancrini - non si trovava una 
struttura che potesse offrirle un'ade¬ 
guata psicoterapia, nonostante molte 
perizie dicessero che questa era la cu¬ 
ra di cui aveva bisogno. Poi, casual¬ 
mente, la bambina ècapitata presso il 
centro chedirigo: ha trovato una tera¬ 
peuta, ha potuto parlare del suo dram¬ 
ma e ora è tornata a vivere con la 
madre, che a sua volta è stata ai utata e 
sostenuta da alcuni psicologi». 

Seguendo l'esempio di altri paesi 
europei, hanno sottolineato i promo¬ 
tori in una conferenza stampa presso 
la Camera dei deputati, si potrebbero 
attivare delle convenzioni tra il siste¬ 
ma sanitario e alcuni soggetti privati 
specializzati eaccreditati presso il ser¬ 
vizio pubblico. Costi aggiuntivi per il 
sistema sanitario non sono previsti: 
«Alcune sperimentazioni effettuate in 
Germania», ha spiegato il senatore 


altri insegnanti già in organico nell'isti¬ 
tuto a tappre i buchi. «Le norme previ¬ 
ste dall'articolo 13 sono inaccettabili, 
ingestibili e rendono difficile il lavoro 
nella scuola», dicono i sindacati. E su 
molti punti il ministro sembra intenzio¬ 
nato a dare loro ragione. A riconoscere 
per esempio chequella normasullesup- 
plenze rischia di creare parecchi proble¬ 
mi, Oppure a riconoscere che calcolare 
il numero degli insegnanti su quello de¬ 
gli alunni, invece che sul numero delle 


Sandro Battisti (Margherita)«hanno 
dimostrato che questo tipo di investi¬ 
mento sullasalute può averedei ritor¬ 
ni positivi anche in termini di rispar¬ 
mi, ad esempio rispetto alle spese per 
i farmaci». L'ipotesi èquelladi istitui¬ 
re un ticket, a seconda delle fasce di 
reddito. M a come si fa a vincere la 
diffidenza che molte persone hanno 
ancora verso questo tipo di cure? «Il 
ruolo centralespetta ai medici di fami¬ 
glia», sostiene Luigi Ardizzone, del- 
l'Ordinedegli psicologi del Lazio, «So¬ 
no loro che dovranno accorgersi delle 
situazioni di disagio, parlare con i pa¬ 
zienti eindirizzarli verso lecure neces¬ 
sarie, come già oggi accade per tutte le 
altre patologie». Attuai mente la raccol¬ 
ta di firme, che ha ottenuto l'appog¬ 
gio di numerosi parlamentari di tutti 
gli schieramenti,èneU'ordinedi qual¬ 
che migliaio. Ma l'obiettivo sono le 
50.000 firme previste per la proposta 
di legge di iniziativa popolare: «Così, 
conferma De Luca, se il Senato non 
dovesse accogliere il nostro testo 
avremmo un'altra possibilità per por¬ 
tare avanti la legge». Tra le varie asso¬ 
ciazioni che hanno aderito al comita¬ 
to c’è anche il Tribunale per i Diritti 
del M alato che ha messo a disposizio- 
nei suoi sportelli in oltre800ospedali 
italiani per la raccolta dellefirme. M a 
i moduli possono ancheesserescarica- 
ti da alcuni siti (www.vertici.it; www. 
cittadinanzattiva.it; www.sipap.org; 
www.athosdeluca.it) e inviati a 
"Coordinatore Sen. Athos de Luca, 
P.zza S. Apostoli 73, Roma”. Telefo¬ 
no: 0669380071; fax: 0669380078. 


classi, rischierebbe di far chiudere le 
scuoledi montagna o quelle nelle isole, 
dove gli studenti sono pochi, ma di 
quelle scuole hanno bisogno e difficil¬ 
mente potrebbero raggiungerne di più 
lontane. Basteranno questi passi indie¬ 
tro, già semi-annunciati, a ricucire il 
dialogo tra ministro esindacati?l sinda¬ 
cati chiedono che sul tavolo di martedì 
ci sia molto di più di questo. E l'ombra 
dello sciopero resta sospesa sulla scuola 
e su11a Finanziaria. 


I Bolzano 

Gay aggredite dal branco 
per un bacio in piazza 

BOLZANO La questura di Bolzano 
indaga sul branco che ha aggredito e 
malmenato due ragazze nella notte di 
sabato, in pieno centro a Bolzano, 
solo perchè sorprese a darsi un bacio. 
Rita e Stefania, per gli inquirenti cui si 
sono rivolte per presentare denuncia, 
stavano accompagnando tenendosi 
per mano il loro cane nella 
«passeggiata notturna». Era da poco 
trascorsa la mezzanotte quando le 
due donne giunte nella centrale via 
Dante si sono fermate per scambiarsi 
un bacio. Alla vista della scena alcuni 
giovani hanno cominciato ad inveire 
contro le due giovani, le hanno 
insultate e aggredite selvaggiamente. 
In otto si sono avventati contro Rita 
che è finita a terra, mentre Stefania è 
riuscita a fuggire. 


Privacy 

Niente più nomi 
sulle ricette mediche 

ROM A Potrebbero presto cambiare 
le ricette mediche per garantire la 
riservatezza dei cittadini: il 
Garante alla Privacy, Stefano 
Rodotà, incontrerà a giorni il 
ministro della Salute, Girolamo 
Sirchia, per proporre la scomparsa 
del nome del paziente che 
potrebbe essere sostituito da un 
codice. «È un'esigenza molto 
sentita dai pazienti» ha spiegato. 
Rodotà ha aggiunto di ritenere che 
la ricetta anonima «risponde ad un 
principio di civiltà. Sono tanti i 
cittadini che mi hanno fermato per 
sollecitare un intervento sulla 
questione, alcuni non si recano 
neanche nella farmacia vicino 
casa per evitare di far sapere i fatti 
loro». 


I Giallo sul movente 

Sacerdote italiano ucciso 
nella sua casa in Albania 

DURAZZO Un sacerdote italiano è 
stato massacrato la notte scorsa a 
colpi di coltello all'interno della sua 
abitazione a Durazzo, 40 
chilometri a ovest di Tirana. Il 
religioso, padre Ettore Cunial, 68 
anni di Treviso, viveva in Albania 
ed apparteneva alla 
congregazione dei padri 
Giuseppini. Il religioso abitava in 
un piccolo appartamento in cima a 
una collina alla periferia della città. 
Il suo corpo è stato trovato da 
alcuni vicini. Secondo i primi rilievi 
della polizia il sarcerdote è stato 
ucciso con 13 coltellate. In casa gli 
investigatori hanno trovato del 
denaro, e questo sembra far 
escludere al momento l'ipotesi del 
delitto a scopo di rapina. 


Domani il confronto 

Delitto D’Antona: la Casillo 
non avrebbe un alibi 

ROMA Dieci testimoni ascoltati, 
controlli a tappeto, verifiche sui posti 
di lavoro: le indagini sui movimenti di 
Rita Casillo per la mattina del 20 
maggio 1999 (data dell'attentato a 
Massimo D'Antona) allo stato sono 
negative, la militante di Iniziativa 
Comunista sembrerebbe non avere 
un alibi. Il condizionale è d'obbligo 
perchè Casillo, che secondo un 
testimone sarebbe la donna presente 
in via Salaria la mattina dell'agguato, 
potrebbe fornire in qualsiasi 
momento un' indicazione che la 
scagioni totalmente. Proprio sull'alibi 
l'avvocato di Casillo, Antonella 
Schirripa, è categorica: «In questo 
momento non posso dire nulla. La 
difesa sta verificando delle situazioni, 
ma non aggiungo niente altro». 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavori Pubblici - Ufficio Gare d’Appalto 
ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 08 novembre 2001 questo Comune procederà all’esperimento di una 
asta pubblica unica e definitiva per l’appalto parte a corpo e parte a misura dei 
lavori relativi a: “REALIZZAZIONE DI UN CENTRO SOCIO RIABILITATIVO 
RESIDENZIALE (RSAH) PER DISABILI FISICI IN LOCALITÀ’ “CASERME 

ROSSE” NEL QUARTIERE NAVILE” dell’importo di Ut. 2.448.500.000 
(1.264.544,72 Euro) di cui nette Lit. 2.377.300.000 (1.227.772,99 Euro) a base di 
gara e Lit. 71.200.000 (36.771,73 Euro) per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta. 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE : Criterio del prezzo più basso determinato 
mediante offerta a prezzi unitari; si procederà all’applicazione dell’anomalia previ¬ 
sta dall’art. 21 comma Ibis della legge 109/94 e ss. modificazioni. Le imprese 
interessate potranno presentare offerta, con le modalità e prescrizioni indicae nel 
bando integrale di gara, entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 07 novembre 
2001. Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo inter¬ 
net: www.comune.bologna.it/iperbole/llpp e potrà inoltre essere ritirato presso 
l'Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 6, Bologna. Presso l’Ufficio gare 
del Settore Lavori Pubblici (Tel. 051/203218-051/204550-Fax 051/204551) potrà 
essere visionata tutta la relativa documentazione. Detta documentazione potrà 
essere acquistata presso: ELIOFOSSOLO - Via E. Mattei 40/2, 40138 Bologna: 
Tel. 051/6012905, Fax 051/6012966, indirizzo internet: www.eliofossolo.com. 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI Ing. Pierluigi Bottino 
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Euro, cambio gratis per i cittadini 


MILAN0 Nel periodo del "changeover” (il cambio tra lira 
ed euro) il sistema bancario italiano garantirà ai cittadini 
la «completa gratuità delleoperazioni di cambio di mone¬ 
te e banconote» da lire in euro. Così il direttore generale 
dell'Abi, Giuseppe Zadra, intervenuto a margine dell'in¬ 
contro con le associazioni dei consumatori sulla questio¬ 
ne del cambio delle lire, sollevata dall'Adoc. 

Lo stesso Zadra ha anche assicurato che non esisterà 
nessun rischio salvadanaio. Le banche italiane, dal 1 gen¬ 
naio 2002, cambieranno anche gli ultimi spiccioli in lire. 
Problemi di ordineorganizzativo, date le ingenti quanti¬ 
tà di monete trattateequindi da cambiare, ci sono invece 
per lagrandedistribuzione, il cui rapporto con lebanche, 
in chiave euro, è però regolato da precisi contratti. Così 
come lontana sembra essere ancora una standardizzazio¬ 


ne europea del costo dei bonifici internazionali. Nell'In¬ 
contro con le associazioni dei consumatori il direttore 
generale dell'Abi, illustrando le iniziative di informazio¬ 
ne sull'euro dell'associazione, è tornato anche su due 
argomenti che si ritiene importante spiegare ai cittadini. 
«M i raccomando - ha detto - di informare che per avere 
un libretto degli assegni in euro non è necessario aprire 
un nuovo conto corrente, perchè la conversione di quel¬ 
lo chegià si possiede sarà automatica, regolata dal princi¬ 
pio del silenzio/assenso. 

Così come è necessario far sapere che anche per ciò 
che riguarda carte Bancomat e Pagobancomat, non sarà 
necessario richiederne di nuove denominate in moneta 
unica, perchèquellevecchiefunzioneranno in euro auto¬ 
maticamente». 



La copertura degli impegni affidata al rientro dei capitali. Si rafforza l’ipotesi di una manovra correttiva 

Tremonti non vede più il miracolo 

II ministro parla di recessione possibile. E vuole cambiare la Finanziaria 


Difficile centrare gli obiettivi di bilancio 

L’Europa cresce poco 
Nel 2001 lo sviluppo 
decisamente sotto il 2% 


Giù i consumi, resiste solo la Playstation 

MILANO / consumi, indeboliti dal calo della fiducia conseguente 
all'attacco al World Trade Center dello scorso 11 settembre, sono 
destinati a contrari ulteriormente. È quanto emerge da 
un'indaginedella Confcommercio che registra l'attuale preferenza 
dei consumatori per la liquidità egli investimenti a breve 
termine. PerConfcommerdo la spesa per consumi di beni e 
servizi dovrebbe crescere, a fi ne 2001, dell '1,1%, un terzo in meno 
dell'anno scorso. La contrazione dei consumi, evidenzia lo studio, 
sta influenzando non solo lespesa a brevetermine, ma anchela 
programmazionedegli acquisti in vista di Natale. Nd settore 
ali mentarei consumi si mantengono stabili: 9 registra però, 
afferma confcommercio, un calo (-5%) dello scontrino medio sia 
nelle piccole che nelle grandi imprese, soprattutto al N ord. 
Nell'abbigliamento le richieste si stanno concentrando sugli 
accessori (guanti, cravatte, foulard) con la penalizzazione dei capi 
più costosi (-20%). I consumatori tendono a posticipare gli 
acquisti più onerosi. Questo spiega il calo delle vendite di 
elettrodomestici e mobili e degli articoli elettronici, entrambi in 
flessone del 10 per cento. Tengono gli articoli di profumeria ei 
libri, mentre tra i giocattoli fa sensazione il boom delle vendite 
delle consolle Playstation, dato «anomalo», spiega 
confcommercio, perchè ancora di stante dai picchi del periodo 
pre-natalizio. 


Il ministro 
per l’Economia 
Giulio 
Tremonti 
Cedeno/Ap 


Nedo Canetti 


ROM A Sabato 6 ottobre, si riuniscea Washin¬ 
gton il G7 (i sette Paesi più industrializzati) 
finanziario. Per l'Italia partecipano il mini¬ 
stro deH'EconomiaTremonti eil Governato¬ 
re della Banca d'Italia, Antonio Fazio. C'è 
preoccupazione per lo stato dell'economia 
mondiale, già in difficoltà prima dell'attacco 
terroristico deH'll settembre, ed ora in una 
fase ancora più delicata. Tra tante preoccupa¬ 
zione, c'èchi credeancoraal miracolo. Sono 
i rappresentanti del nostro Paese. È il nostro 
ministro, in particolare, il più ottimista. 
«Non è un momento allegro - sostiene tra 
qualchescetticismodei partner - ma non è il 
caso di deprimersi: la storia insegna che le 
crisi finiscono e poi ci sono i rimbalzi». 

M artedi 9 ottobre. Si riuniscono al Sena¬ 
to italiano, in seduta congiunta, per leprevi¬ 
ste audizioni sulla Finanziaria, lecommissio- 
ni Bilancio di Camera e Senato. Si apre con 
Tremonti. Senatori e deputati sono piutto¬ 
sto rassegnati ad ascoltare nuovamente le 
solite parole rassicuranti del titolaredeil’Eco- 
nomia. Sorpresa. A distanza di 72 ore dal 
«rimbalzo» siamo passati alla «recessione». 
«Siamo in una fase - ha detto di probabile 
recessione». Impagabile, Tremonti. Dopo 
qualche ora, chiacchierando con i giornalisti 
a M ontecitorio, aveva nuovamente cambia¬ 
to idea. La recessione non c'era più, era stata 
degradata a «elementi di criticità da monito¬ 
rare». Al Senato aveva confessato che «non 
abbiamo ancora idea di come evolveranno i 
conti: non siamo ancora in grado, perciò, di 
formulare alcuna previsione e nessun gover¬ 
no nel mondo occidentale lo sta facen- 
do».Qualche idea potrebbe venirgli dagli 
ispettori del Fmi, che - a quanto ha riferito 
una delegazione governativa reduce da in¬ 
contri americani - potrebbe rivedere al ribas¬ 
so leprevisioni di crescita dell’Italia. «Sappia¬ 
mo-ha insistito Tremonti - che la situazione 
è in movimento ma nessuno sa quando, do¬ 
ve si muove: nessun modello matematico ha 
previsto 111 settembre». 

Conseguenze?Perorail governo manti e- 
ne le cifre previste dai documenti di bilan¬ 
cio. U na crescita del Pii per il 2002 del 2,3% 
e un’inflazione all’l,7% («numeri - ricorda- 
che hanno il valore dellanalisi ed una valen¬ 
za propositiva») ma«secambieranno lecifre 
dell'economia cambieremo le cifre della fi¬ 
nanziaria; se cambia, in sede Ue il Patto di 


stabilità, e non abbiamo motivo di escluder¬ 
lo, ma neanchedi immaginarlo, modifichere¬ 
mo i numeri della finanziaria». Dall'ottimi¬ 
smo alla prudenza. All'incertezza. Qualche 
dubbio nasce, pertanto, anche sulla possibili¬ 
tà di manteneregli impegni a livello europeo 
con il rapporto deficit-pii allo 0,8%. «Nel 
complesso - ha segnalato - pensiamo di ten¬ 
dere il più possi bile allo 0,8% con interventi 
che - assicura - non sono di carattere ammi¬ 
nistrativo». Resta così aperta la possibilità di 
una manovra corretti va che potrebbe render¬ 
si necessaria. Tremonti ha, comunque, an¬ 
nunciato che per il momento non esistono 
scadenzeentro lequali bisogneràfareil pun¬ 
to sulla situazione economica. «L'unica no¬ 
stra scadenza-ha voluto precisare- èiafinan¬ 
ziaria secondo i criteri ordinari di legge». Le 
possibili (probabili?) modifiche avverranno 
«in corso d'opera». Anche i possibili inter¬ 
venti a sostegno dell'economia, chesono sta¬ 
ti ventilati proprio al G7, restano, per ora, 
solo una vaga possibilità futura. 

È stata, quella di ieri, un po' la giornata 
dei ripensamenti per il ministro dell'Econo¬ 
mia. Alla Camera era all'esameuno dei capi¬ 


saldi della strategia dei 100 giorni dell'esecu¬ 
tivo Berlusconi, il provvedimento sul rilan¬ 
cio dell’economia.. Un testo blindato dal go¬ 
verno. L’opposizione aveva sostenuto, a più 
riprese, che alcune delle misure di interven¬ 
to erano prive di copertura e che altre anda¬ 
vano modificate. Il ministro si deve essersi 
ora accorto che quelle osservazioni sulla co¬ 
pertura un qualche fondamento dovevano 
averlo se, pur ribadendo che, a suo giudizio 
«il provvedimento è coperto in modo istitu¬ 
zionale e ortodosso», ha ventilato una possi¬ 
bile «copertura residuale» che potrà essere 
costituita, per esempio, dal gettito dovuto al 
rimpatrio dei capitali dall’estero. Un’entrata 
piuttosto aleatoria, comunque. Si è pure re¬ 
so conto che alcuni emendamenti potevano 
essere accolti, ma non è stato fatto per la 
storia della blindatura. Comesi rimedierà? 
Non correggendo la legge, come sarebbe sta¬ 
to naturale, ma con un’escamotage, inseren¬ 
do le norme in qualche decreto-legge. Parlan¬ 
do di finanziaria, Tremonti doveva rendere 
conto di promesseelettorali non mantenuta, 
come il famoso taglio delletasse. La colpa è, 
manco a dirlo, del solito «buco». 



Angelo Faccinetto 


M ILANO Parola d'ordine, incertezza. «Allo stato attuale possia¬ 
mo direche la crescita europea nel 2001 sarà chiaramente sopra 
l’uno per cento e chiaramente al di sotto del 2 per cento». Pur 
mantenendo toni rassicuranti, il linguaggio deliapolitica - quan¬ 
do si tratta di far previsioni - cambia ormai di settimana in 
settimana. E il commissario europeo agli affari economico-fi- 
nanziari, Pedro Solbes, ieri, sulla scala dell'ottimismo èsceso di 
un altro gradino. Gli effetti degli attentati terroristici contro gli 
Stati Uniti e la risposta armata di questi ultimi giorni si ripercuo¬ 
teranno in modo significativo sulla crescita dell'Unione euro¬ 
pea. E apportano i primi tagli rilevanti allestirne per il 2001 eil 
2002. «Già prima dell'll settembre- spiega Solbes - parlavamo, 
per l’anno in corso, di una crescita inferiore al 2 per cento. 
L'impatto di quegli eventi sarà negativo. Anche se la parola più 
adatta a descrivere la situazione attuale è i ncertezza». Appunto. 

Il barometro dell'economia, insomma, segna brutto. Pro¬ 
prio quando, dicevano gli analisti solo un paio di mesi fa, 
doveva ricominciare a puntare deciso verso l'alto. E tutto lascia 
prevedere, anche se il responsabile agli affari economico-finan¬ 
ziari non fa cifre, che a fine anno nei paesi dell’U nione l'incre¬ 
mento del pii si attesterà attorno all'uno e mezzo per cento. 
Quasi la metà rispetto alle previsioni di aprile, che parlavano 

ancora del 2,8 per cento. E grazie 
all'andamento della prima parte 
dell’anno. Solo dall'inflazione ci 
si aspettano notizie positive: do¬ 
vrebbe rallentare ulteriormente 
ed attestarsi sotto al 2 per cento. 
M a non è tutto. L’economia de¬ 
gli Stati U niti entrerà decisamen- 
tein recessione. Con tuttelecon- 
seguenzedel caso. E soltanto per 
l'anno prossimo c'èda attender¬ 
si una ripresa. CheSolbes, pur non avendo il conforto unanime 
degli analisti, prevede «piuttosto vigorosa». 

Checonseguenze avrà allora la congiuntura economica sul¬ 
le politichedi bilancio dei paesi U e? Centrare gli obiettivi, certo, 
sarà difficile se non impossibile. M a non per questo i governi 
potranno rinunciare a muoversi lungo la strada del risanamen¬ 
to. Anzi. «I deficit - dice ancora Solbes- saranno eliminati entro 
il 2003-2004». Al più si può pensare ad un’interpretazione più 
elastica del patto di stabilità. 

EI a ri presa? B ruxel I es ri ti en e che si debba far tutto i I possi bi - 
leper promuoverla portando avanti, di pari passo, il processo di 
riformefiscali. Intanto i singoli governi fanno pressing. Obietti¬ 
vo, la Banca centraleeuropea, che sul tema non si èmai mostra- 
taeccessivamente sensibile. Perché, decida un nuovo taglio ai 
tassi di interessein cambio delle promesse, più o meno solenni, 
sul mantenimento del patto di stabilità. I margini di manovra, 
con l'inflazione in frenata, sostengono i rappresentanti degli 
esecutivi, ci sono. E domani, a Vienna, è in programma il 
summit dei presidenti e dei governatori delle banche centrali. 
Potrebbe venire da loro la spinta decisiva a Francoforte. 


I governi in 
pressing sulla Banca 
centrale europea: 
Francoforte abbassi 
i tassi di interesse 


Lotito (Uil): pronti allo sciopero generale se l’esecutivo procede senza accordo. La Cgil dà il via alla campagna elettorale per il rinnovo delle Rsu del pubblico impiego 


Cofferati: non c’è motivo per modificare l’assetto pensionistico 


Massimo Burzio 


TORINO In Italia non c’è nessun allarme sulle 
pensioni e se il governo cercherà, con un col¬ 
po di mano, di modificare il sistema attuale i 
sindacati sono pronti ad intervenire. A chiari¬ 
re questi concetti è proprio il segretario della 
Cgil, Sergio Cofferati, che, ieri, intervenendo 
aTorino nell'ambito di un incontro sulla que¬ 
stione dei «Buoni Scuola», ha detto: «Il gover¬ 
no mira ad accreditare un problema che non 
c'è. I dati dellaCommissioneBrambilladimo- 
strano che la riforma del '95 - con le sue 
correzioni del '97 - è efficace e ha prodotto le 
modifichesull’andamento della spesa che era¬ 
no attese». Cofferati ha anche precisato che: 
«N on c'è nessu na ragione né per essere preoc¬ 


cupati né per immaginare un cambiamento 
dell’assetto e della struttura del sistema previ¬ 
denziale». Secondo il leader della Cgil non ci 
sarebbero, dunque, i problemi evidenziati e 
paventati da Palazzo Chigi che, però, sembre¬ 
rebbe voler creare (come ha spiegato lo stesso 
Cofferati) «le condizioni per intervenire sul 
sistema previdenziale». 

Sul tema delle pensioni, insomma, secon¬ 
do il segretario della maggiore confederazio¬ 
ne italiana «c'èuna verifica da fare», ma occor¬ 
re fare rapidamente anche un'altra cosa, pro¬ 
prio per completare e integrare la riforma 
sulle pensioni. Rendere, cioè, disponibile, 
«per tutti i lavoratori italiani che ancora non 
ne hanno diritto, un sistema di previdenza 
complementare che si irrobustisca utilizzan¬ 
do il tfr che le imprese vogliono tenere seque¬ 



strato». 

Il sistema della previdenza, «nato da un 
accordo sindacale che poi il Parlamento ha 
trasformato in legge dello Stato», secondo il 
leader della Cgil, non necessita dunquedi mo¬ 
difiche significative, ma semplicemente di 
u n'i ntegrazione con altre forme previdenzi al i. 
Di diversaopinionesembrerebbe, invece, esse¬ 
re il governo, ma in quel caso ci sarebbe da 
parte della Cgil e delle altre organizzazioni 
sindacali quella che Cofferati ha definito una 
«forte contrarietà». Che non verrebbe, quin¬ 
di, soltanto dal versante della Cgil, ma da 
tutto il Sindacato come dimostra la decisa 
presa di posizione espressa ieri dal segretario 
confederale della Uil, Franco Lotito. «Qualo¬ 
ra il governo, unilateralmente, intervenisse 
sul sistema previdenziale - afferma - la Uil 


proporrà iniziative di lotta fino allo sciopero 
generale». La stessa confederazionehagiudica- 
to anche come «molto grave la dichiarata in- 
tenzionedeH'esecutivo di mantenere la richie¬ 
sta di procedere per delega». 

Ieri, intanto, Cofferati ha aperto aTorino 
la campagna elettorale nazionale per il rinno¬ 
vo delle Rsu della Funzione Pubblica. Tra il 
19 eil 22 novembre saranno chiamati al voto 
1.300.000 lavoratori del pubblico impiego. E 
incontrando i candidati nell'Aula M agna del- 
l’OspedaleM olinette, in compagniadel segre¬ 
tario generale della Cgil Funzione Pubblica, 
Laimer Armuzzi, e di quello piemontese, Lu¬ 
ciano Sartoretti, il numero uno della Cgil ha 
ricordatoprimadi tutto cheleRsu nel pubbli¬ 
co impiego sono divenute tali grazie ad una 
legge voluta proprio da Massimo D'Antona 


cheanche per aver ispirato questa norma ven¬ 
ne trucidato dalle Brigate Rosse. Una legge 
che Sergio Cofferati ha definito «un modello 
di democraziasindacalecompiuta»eche, per 
la seconda volta dal 1988, permetterà agli ap¬ 
partenenti del settore pubblico di avere dei 
veri epropri «terminali diffusi» a livello sinda¬ 
cale. 

Soltanto per quanto riguarda il Piemonte, 
tra l’altro, saranno 112.000 gli aventi diritto al 
voto nell'ambito di sei comparti principali 
della Funzione Pubblica: Autonomie Locali, 
Sanità, M misteri, Parastato e le cosiddette 
Aziende come ad esempio i Vigili del Fuoco. 
T re anni fa, sempre in Piemonte, la partecipa- 
zionefu dell’80% con una vittoria schiaccian¬ 
te della Cgil. Esattamente speculare al resto 
d'Italia. 
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Il parere mette a rischio le indennità di 1.522 lavoratori. Per l’azienda una tegola da 100 miliardi. Ora l’ultima parola a Maroni 

Telecom, dal ministero alt alla cassa integrazione 


Microsoft finisce sotto processo 
Corte Suprema respinge l’appello 

MILANO La Corte Suprema degli Stati Uniti ha respinto 
larichiesta di Microsoft di riesaminareil processo con¬ 
tro il gigante dei computer per violazione delle norme 
antitrust. La società di Bill Gates sperava che l'interven¬ 
to della Corte Suprema azzerasse i I giudizio di colpevo¬ 
lezza emesso nel 1999 da un tribunale di primo grado, 
e interrompesse il processo d'Appello in procinto di 
iniziare. La decisione che è stata accolta con un com¬ 
mento negativo da M icrosoft, segna una vittoria per il 
dipartimento di Giustizia Usa, che insieme a 18 Stati 
sta portando avanti la causa contro M icrosoft che ora 
ha tempo sino al 2 novembre per trovare un accordo 
extragiudiziale. La decisioneèstata commentata negati¬ 
vamente dalla società chefra una settimana presenterà 
il suo nuovo sistema operativo: secondo i critici, Win- 
dowsXP violerebbemoltedellenormesulla concorren¬ 
za perlequali la società è sotto processo. 


ROMA Si riaccendono i riflettori sul piano di 
ristrutturazione della Telecom del marzo 
2000. Il Comitato tecnico del ministero del 
Lavoro ha dato parere negativo alla concessio¬ 
ne della cassa integrazione straordinaria per 
1522 dipendenti dell’azienda di telecomuni¬ 
cazioni. «La cigs non era necessaria, questi 
lavoratori potevano arrivare alla pensione 
"transitando" per la sola mobilità», spiega il 
presidente del comitato, Nicola Galloni. 

Il parere (obbligatorio, ma non vincolan¬ 
te) è da due giorni sul tavolo del ministro 
M aroni esaràil titolaredel dicastero a decide¬ 
re come dar seguito alla vicenda. Se la «boc¬ 
ciatura» fosse confermata laTelecom sarebbe 
chiamata a rifondere ai lavoratori la differen¬ 
za tra la cassa integrazione già anticipata e lo 
stipendio pieno maturato fino ai primi di 
settembre di quest'anno. Da circa un mese 
infatti, i dipendenti sono tornati tutti in attivi¬ 
tà. È dunque necessario attendere la decisio¬ 
ne del ministro per capire se e quanto la 
T elecom sarà costretta a sborsare: Nino Gallo¬ 
ni ipotizza la cifra di 100 miliardi, ma tutto 


andrà visto alla luce dei ruoli e degli stipendi 
dei cassaintegrati. 

Nessun problema, invece, per altri 678 
dipendenti in cigs: «Era previsto che rientras¬ 
sero in azienda - continua il presidente del 
Comitato - per loro il nostro parere è stato 
favorevole. Lacig infatti èun sostegno all'oc¬ 
cupazione, non al reddito. Per gli altri la ri¬ 
chiesta non andava fatta». 11 piano venne si¬ 
glato da Cgil, Cisl eUil, azienda e ministero 
del Lavoro dopo una lunga trattativa e non 
poche polemiche. In un primo tempo infatti 
erano stati contati 13 mila esuberi, poi 9 mi¬ 
la: la conclusione vide la mobilità per 5.300 
persone, la cassa integrazione per due anni 
per 2.200 dipendenti, la mobilità interazien¬ 
dale per oltre mille dipendenti e ancora con¬ 
tratti di solidarietà e flessibilità. 

Molti dei cassintegrati erano quadri, e 
ieri l'Unionquadri ha esultato. «Presentam¬ 
mo un esposto al ministero perché ci sembra¬ 
va inverosimile che un gruppo in forte attivo 
arrivassea chiedere la cassa integrazione», ha 
dichiarato il presidenteCorrado Rossitto. Ed 


effettivamente il «vizio» di ristrutturareacol- 
pi di cassaintegrazioneè piuttosto diffuso tra 
le grandi aziende. Basti pensare all'ultima ri¬ 
chiesta della Fiat: Rossitto ricorrerà anche 
contro quella? 

In ogni caso ladecisionedi Nino Galloni 
desta incredulità tra i sindacati che siglarono 
l’intesa: «U na decisione strana - dice Fulvio 
Giacomazzi, segretario della Fistel-Cisl -, Si 
apre uno scenario particolarmente preoccu¬ 
pante. Verificheremo lemotivazioni chehan- 
no portato ad un esito di questo tipo». Stig¬ 
matizza il metodo il segretario generale della 
Slc-Cgil, Fulvio Fammoni: «Non abbiamo 
avuto nessuna informazione- afferma-. Na¬ 
turalmente abbiamo fatto un accordo e vo¬ 
gliamo che venga rispettato. È però franca¬ 
mente inaccettabile che in presenza di proble¬ 
mi si sia data la notizia prima ancora di una 
qualchecomunicazionealleparti».AncheTe- 
lecom non è stata avvertita: dall'azienda ricor¬ 
dano tuttavia «che l'intesa è stata raggiunta 
presso il M inistero e con tutti i sindacati». 

fe. m. 


Per Alitalia contratti di solidarietà 


Bruxelles vara le misure a favore del trasporto aereo. Indagine sulle assicurazioni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Giornata di incontri e con¬ 
fronti su Alitalia e aeroporti, finita 
con toni ancora molto interlocutori. 
I vertici della compagnia di bandiera 
hanno visto in mattinata il ministro 
Roberto M aroni e nel pomeriggio a 
Palazzo Chigi il sottosegretario Gian¬ 
ni Letta, i ministri Rocco Buttigliene 
e Pietro Lunardi, ma dalle riunioni a 
tappeto non è uscita nessuna decisio¬ 
ne definitiva: solo l'ennesima pole¬ 
mica, nei corridoi, sul ruolo di M al- 
pensa tra il management Alitalia e il 
presidenteSeaGiorgio Fossa. Sul ta¬ 
volo ci sono ipotesi sulla rottamazio- 
nedegli aerei esui contratti di solida¬ 
rietà per fronteggiare la crisi profon¬ 
da del vettore italiano. M a ai tavoli 
di ieri mancava il personaggio-chia¬ 
ve della partita Alitalia: Giulio Tre- 
monti, il cui dicastero mantiene il 
controllo della società e che dovreb¬ 
be decidere su ricapitalizzazione e 


investimenti. MaTremonti è passa¬ 
to davanti al Palazzo di governo ed 
ha tirato dritto, lasciando presidente 
eamministratoredelegato della com¬ 
pagnia a spiegareper l'ennesima vol¬ 
ta cheil vettore è sull'orlo del collas¬ 
so. 

L'unica vera novità arriva da al¬ 
tre stanze^quelledella Commissione 
europea a Bruxelles, dove oggi sarà 
presentato un pacchetto di misure 
urgenti a favore del trasporto aereo. 
Il testo prevedela possibilità di aiuti 
pubblici (generalmente vietati) per 
compensare le perdite subite nei 
quattro giorni di chiusura dello spa¬ 
zio aereo Usa. Inoltre gli Stati do¬ 
vranno sostenere i sovracosti delle 
polizze assicurative per il periodo di 
un mese. Tale termine potrà essere 
spostato fino alla fine dell’anno se si 
determinano ulteriori emergenze. 
Quanto alle assicurazioni, il docu¬ 
mento - redatto dal Commissario ai 
Trasporti e quello alla Concorenza 
M ario M onti - rivela che l'Antitrust 


Energia 

L’Opec pensa al taglio 
della produzione di petrolio 

MILANO Ancora non si sa quando avverrà, se 
subito o alla fine dei raid alleati sull'Afghani¬ 
stan. Ma l'Opec starebbe studiando un taglio 
della produzione di greggio compresa tra i 
700mila e il milionedi barili al giorno. E questo 
ha fatto subito salire le quotazioni. All'lpe di 
Londra, il Brent ieri era quotato 21,97 dollari al 
barile. Un aumento (lo 0,73 percento), contenu¬ 
to, che arriva però dopo un lungo periodo di 
ribassi. Visto che sono ormai 12 giorni che il 
prezzo è sotto i 22 dollari, considerato dagli 
esperti come il livello minimo. 

M a quale comportamento è da attendersi 
dai signori del petrolio? Il presidente venezuela¬ 
no, H ugo Chavez, cheall'interno deU'organizza- 
zione ha sempre giocato un ruolo da battitore 
libero, sembra non aver dubbi. E, anche se ha 
ribadito che ancora non c'è alcuna decisione, ha 
definito «possibile» un taglio della produzione 
petrolifera. «Sei prezzi continueranno a scende- 



ni al settore trasporti) eia riduzione 
dell'attività, pena il collasso finanzia¬ 
rio. In questo quadro si inserisce il 
ridimensionamento di Malpensa. 
Lo scalo «èun grande aeroporto per 
un grande bacino d'utenza, ma non 
è un hub», sostengono fonti vicine 
alla compagnia a marginedel vertice 
a Palazzo Chigi. 
In una nota si 
legge ^«l'aero¬ 
porto è decentra¬ 
to geografica¬ 
mente rispetto 
al principaleflus- 
so europeo per 
il nord Atlanti¬ 
co, quindi non 
"cattura" traffi¬ 
co ricco». Inol¬ 
tre «la presenza 
del l'aeroporto 
di Li nate così vi¬ 
cino al centro 
città- si leggean- 
cora nella nota - 
sottrae 11 mi No¬ 
ni di passeggeri 
a Malpensa com¬ 
promettendo il 
giusto mix di 
composizione 
dei voli necessa¬ 
rio per il funzio¬ 
namento di un 
hub». 

Queste alcu¬ 
ne delle ragioni 
alla base della 
scelta - operata 
nel piano messo a punto da M engoz- 
zi - di cancellare 34 voli dallo scalo 
di Varese A stretto giro di posta arri¬ 
va il commento di Giorgio Fossa, 
presidente della società che gestisce 
l'aeroporto. «Sul ruolo di Malpensa 
l'Alitalia cambia idea troppo spesso 
- dichiara - Se non intende più pun¬ 
tare sullo scalo milanese, la Sea tor¬ 
nerà dal governo che è azionista di 
maggioranza dell'aviolinea, per chie¬ 
dere di poter accettare altre compa¬ 
gnieaeree sui voli, in gran partemol¬ 
to redditizi, ai quali l'Alitalia non è 
più interessata». 

I nsomma, tra la M agliana e M ila- 
no è guerra aperta. M a la partita non 
èancora chiusa. Oggi edomani M en- 
gozzi sarà ascoltato in Parlamento e 
domani il governo vedrà i sindacati. 


europeo aprirà un’inchiesta per valu- 
tareseil comportamento dellecom- 
pagnie sia compatibile con le regole 
del mercato e della concorrenza. Infi¬ 
ne la Commissione vara le norme 
per creare entro il 2004 un «cielo 
unico europeo» (finora ostacolato 
dal mancato accordo su Gibilterra 


tra Gran Bretagna e Spagna), cioè 
uno spazio aereo gestito in maniera 
uniforme in tutta l'Ue. 

In Italia resta aperta la «questio¬ 
ne Alitalia», con i suoi 2.500 esuberi 
da gesti re (non èancora arrivato dal 
governo il provvedimento promesso 
su11'estensione del Ie casse i ntegrazio- 


re», naturalmente. Perché il problema, per i pae¬ 
si produttori, è proprio qui, in quel calo dei 
prezzi accentuato dalla crisi del dopo 11 settem¬ 
bre, e nella conseguente perdita di introiti. Una 
mezza conferma alledichiarazioni del presiden¬ 
tevenezuelano vienedal segretario generaledel- 
l’organizzazionedei paesi produttori, Ali Rodri- 
guez, che da Vienna ha confermato che «tra i 
vari scenari che l'Opec sta esaminando c'è an¬ 
che quello di un taglio produttivo». Anche lui, 
però, non specifica nè tempi nè entità deN'even- 
tualetaglio. «Sto aspettando istruzioni - dice- ci 
sono diverse possibilità escenari diversi: non c’è 
ancora alcun accordo tra i ministri, stiamo osser¬ 
vando e analizzando la situazione». 

M a cosa accadrà, stabilizzazionedei prezzi a 
parte, nel caso venisse concordata una riduzio¬ 
ne della produzione? Secondo il ministro delle 
Attività produttive, Antonio M arzano, per il no¬ 
stro paese non dovrebbero esserci ripercussioni 


particolari. «Le nostre scorte - assicura - sono 
adeguate, abbiamo controllato tutto. Da quel 
lato non ci sono problemi». M arzano, però, ritie¬ 
ne anche che non ci siano segnali negativi da 
partedei paesi produttori. «Quindi, il problema 
non si pone». 

Una posizione, questa del ministro, chesem- 
bra però stridere con quanto affermato dal presi¬ 
dente dell'Enel, ChiccoTesta. PerTesta, il siste¬ 
ma energetico italiano non è al riparo da attac¬ 
chi terroristici. M otivo? La forte dipendenza da 
areestrategicamentecalde. E il rischio di attenta¬ 
ti a obiettivi sensibili come gasdotti e oleodotti. 
Che rendono potenzialmente vulnerabile l'ap¬ 
provvigionamento del nostro sistema elettrico, 
«troppo sbilanciato su petrolio egasascapito di 
fonti meno costoseepiù sicure». E si sa, in caso 
di guerra il primo obiettivo è mettere un paese 
al buio. 

a.f. 


Le cooperative della Lombardia occupano 21.700 dipendenti e fatturano 1850 miliardi. Il progetto della sede del Sole 24 Ore 

Legacoop rinnova La Scala e crea lavoro 


MILANO Chi ha visitato le mostre nel¬ 
la sala delleCariatidi di Palazzo Reale, 
avrà certamente ammirato anche gli 
ambienti tirati a nuovo. Opera del 
Ccc, il «Consorzio cooperative co¬ 
struttori» della Legacoop Lombardia 
che ora, acquisito Tappatone da 90 
miliardi, sta ringiovanendo anche La 
Scala. E non basta: emula della «Lavo¬ 
ranti e M uratori» che a fine '800 ave¬ 
va ripristinato laTorredel Filaretedel 
Castello Sforzesco, ora la Cmb («Coo¬ 
perativa Muratori e Braccianti», la 
stessa che ha rifatto la Camera del 
lavoro) sta per costruire palazzi desti¬ 
nati alla più nobile storia urbanistica 
di M ilano e d'Italia, come la nuova 
sede del Sole 24 Ore progettata da 


Enzo Piano e il nuovo centro direzio¬ 
nale Pirelli. Nella vetrina del prestigio 
mondiale la cooperazione lombarda 
entra perché negli ultimi anni ha sa¬ 
puto trasformarsi in un network soli¬ 
do che ora contende i primati alla pur 
agguerrita concorrenza e che, in epo¬ 
ca di vacche magre, esibisce bilanci 
che parlano da soli e vuole contare 
sempre più nelTeconomia lombarda, 
comespiegail presidentedi Legacoop 
Lombardia Guido Galardi (vicedi Iva¬ 
no Barberini), assieme a Gianfranco 
Piseri che guida il settore Servizi e 
turismo eGiuseppe Bonino dellecoo- 
perative di Produzione e lavoro. 

In quattro anni gli addetti sono 
quasi raddoppiati (+47%), nella scia 


di una progressiva fioritura a suon di 
investimenti (320 miliardi), per arri¬ 
vare al 2000, anno in cui sono nate60 
nuove imprese, che ha chiuso con un 
fatturato di 1.850 miliardi (+ 9%) e 
21.700 addetti (oltre il 90 per cento a 
tempo indeterminato), di cui mille 
assunti nell'ultimo anno (+ 9%), so¬ 
prattutto giovani edonnefil 47% de¬ 
gli addetti: T80% nellecooperative so¬ 
ciali) che dirigono un terzo delle 430 
imprese regionali. Ai giovani e alle 
donne, categorie notoriamente debo¬ 
li del mercato del lavoro, si aggiungo¬ 
no anche persone svantaggiate dal- 
Thandicap, siafisico che psichico, im¬ 
migrati e carcerati. Ampia la gamma 
dei settori: costruzioni, logistica, tra¬ 


sporto, movimentazionemerci, risto¬ 
razione, servizi ambientali allecopoe 
rativesociali. Galardi parladi «risulta¬ 
ti straordinari di cui andiamo fieri: 
con il bilancio sociale ci presentiamo 
agli stake-holder e alla società civile 
comeun sistema integrato di aziende, 
partecipi dei meccanismi di funziona¬ 
mento del mercato eforti della nostra 
capacità di creare reddito, e all'avan¬ 
guardia proprio in quanto imprese 
etiche, in cui la missioneeconomica e 
quella sociale sono parte di un unico 
circolo virtuoso». Come è noto, il ca¬ 
pitale sociale è costituito dai soci ed è 
capitale di rischio che viene remune¬ 
rato in base a tabelle fissate ogni anno 
dal ministero del Lavoro. La coopera¬ 


tiva, al contrario di quanto molti ri¬ 
tengono paga le tasse fino all'ultima 
lira, trannechesulla riserva indivisibi¬ 
le. ossia gli utili d'esercizio, i quali 
non sono distribuiti tra i soci, mafini- 
scono in una cassa comunechecosti¬ 
tuisce la «mutualità tra generazioni». 
Gli interventi dellecoop sono autofi¬ 
nanziati con questo serbatoio, che 
con gli anni si è rimpinguato, e sul 
quale si è scagliata la vendetta delle 
destre che hanno persino cambiato la 
legge societaria pur di impedire chele 
cooperative possano continuarea raf¬ 
forzare le proprie attività. Mail mon¬ 
do cooperativo sta reagendo eia batta¬ 
glia è solo all'inizio. 

g.lac. 


Alimentare 

La Corte di Giustizia 
boccia il “Parmesan” 

Primo importante punto a favore del Parmigiano reggiano nel 
contenzioso che lo oppone ad un formaggio denominato "Parmesan" 
di fronte alla Corte europea di giustizia del Lussemburgo. Secondo 
l'avvocato generale Philippe Leger- le cui conclusioni non sono 
vincolanti per la Corte, che se ne discosta però raramente nelle 
sentenze- l'Italia «può vietare la produzione in Italia di "Parmesan", 
un formaggio che non rispetta le caratteristiche dell'autentico 
Parmigiano Reggiano». 


Telefonia 

Tariffe meno care 
per gli extracomunitari 

L'Authority per le telecomunicazioni ha dato il via libera ai piani 
tariffari di Telecom Italia che riorganizzano, con un quadro 
semplificato dei costi e della suddivione in aree di destinazione, il 
sistema delle chiamate internazionali tramite operatoreo da posto 
telefonico pubblico. Scendono i costi, in particolare per le cosiddette 
«tratte etniche», quelle più utilizzate dagli immigrati extracomunitari. 
Scendeil numero delle diverse tariffe, e delle aree di destinazione, per 
un quadro delle telefonate internazionali che viene semplificato 
rendendo più simili tariffe e criteri per le telefonate tramite operatore 
oda posti telefonici pubblici a quelli per le telefonate degli abbonati. 


Telecom Italia 

Accordo fatto 

per reiezione delle Rsu 

Accordo fra Telecom Italia ed i sindacati per le elezioni delle 
Rappresentanze unitarie sindacali (Rsu) edi quelle relative alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Si tratta di appuntamento importante 
che riguarda circa 60 mila lavoratori di Telecom Italia spa per 
complessivi 900 «el etti » al termine delle elezioni. L'accordo determina 
le modalità delle elezioni, il numero degli eleggibili ed i bacini di 
riferimento; spetterà poi alla Commissione elettorale fissare il 
calendario delle consultazioni. 


Infortuni 

Oggi a Trieste scioperano 
i dipendenti dell’Acegas 

Le organizzazioni sindacali hanno proclamato per questa mattina a 
Trieste, uno sciopero dei dipendenti dell'Acegas (azienda comunale 
energia, gas, acqua e servizi). I 920 dipendenti delTaziende 
incrocieranno le braccia della 11 alle 12, per protestare sulle 
condizioni della sicurezza sul lavoro. Due giorni fa due operai di 29 
anni, Paolo Sardo eStefano M iniussi, che lavoravano per ladittaCrea, 
a cui la Acegas ha subappaltato la gestione del depuratore fognario di 
Servola, sono morti asfissiati in una delle vasche dei fanghi. 


Vertenza Poste: per i sindacati 
«deludente» l’incontro di ieri 


ROMA Sulle Poste nessun passo avan¬ 
ti ieri ndl'incontro tra sindacati, 
azienda e i sottosegretari all'Econo¬ 
mia, WelfareeComunicazioni, Esito 
«deludente», per il segretario di 
Slc-Cgil, Fulvio Fammoni e«insoddi- 
sfazione» è stata espressa dal suo 
omologo della Cisl, N ino Sorgi. 11 go¬ 
verno ha confermato il mantenimen¬ 
to degli impegni per il 2001, sia per il 
servizio universale che per l'editoria. 
I mpegni di gran lunga inferiori ai co¬ 
sti. Si tratta di 850 miliardi, a fronte 
dei 1850di costi per il servizio univer¬ 
sale e di 490 miliardi per l'editoria 
contro i 900 necessari. U n differenzia¬ 


le che rimarrà dal 2002 in avanti. 
«Nessun segnale incoraggiante dun¬ 
que dal governo per la trattativa sulle 

9 mila eccedenze dichiarate da Poste 
Spa», commenta Fammoni, il quale 
ha anche denunciato una posizione 
pregiudiziale del governo nei con¬ 
fronti della Cgil. Il sottosegretario 
Sacconi, infatti, ha polemizzato con 

10 stesso Fammoni «additando pub¬ 
blicamente gli interlocutori sindacali 
con cui intente dialogare di più o 
meno. Non è solo un problema di 
stile - conclude Fammoni - ma con¬ 
ferma un indirizzo pregiudiziale ver¬ 
so la Cgil che non ci farà deflettere». 


Pubblicità 


Scoperta da Ricercatori 


Adiposità? E 
arrivata la pomata 
Anti-Grasso 


In questi giorni nelle Farmacie Italiane 


Sono stati resi noti i risul¬ 
tati dei test d’uso di efficacia 
e sicurezza effettuati da Ri¬ 
cercatori su un nuovo pre¬ 
parato cosmetico che può 
agire sul corpo come coadiu¬ 
vante «Anti-Grasso». I vo¬ 
lontari hanno applicato due 
volte al giorno il nuovo pro¬ 
dotto su cosce, glutei e ven¬ 
tre, ottenendo una marcata 
riduzione in centimetri delle 
parti trattate. Tale prepara¬ 
to è in grado, secondo i Ri¬ 


cercatori, di favorire la di¬ 
minuzione delle rotondità del 
corpo nei suoi punti critici 
cioè Cosce, Glutei e Ventre. 

Da poco è distribuito nelle 
Farmacie Italiane grazie alla 
società Sirky, che ha anche 
finanziato le ricerche. Il no¬ 
me del prodotto è “Sirky 
Crema Riducente Cosce, 
Glutei e Ventre” ed è formu¬ 
lato secondo le diverse entità 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato o forte. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,919 dollari 

-0,002 

1 euro 

110,610 yen 

+0,260 

1 euro 

0,625 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,481 fra svi. 

+0,005 

dollaro 

2.106,243 lire 

+4,800 

yen 

17,505 lire 

-0,041 

sterlina 

3.094,566 lire 

-2,970 

franco svi. 

1.307,054 lire 

-4,604 

zloty poi. 

505,817 lire 

+2,890 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,64 

5,19 

Bota 12 mesi 96,97 

2,81 


economia e lavoro 


mercoledì 10 ottobre 2001 


Borsa 


Si chiude in negativo la 
giornata per Piazza Affari, 
dopo una seduta all'inse¬ 
gna della prudenza, in un 
contesto internazionalecer- 
tamente non facile Miblei 
-0,91%. Scambi totali per 
2,416 mld di euro. Tutti i 
settori hanno chiuso con¬ 
trastati, segno evidente di 
una forte selettività del mer¬ 
cato, con gli investitori che 
si sono concentrati solo su 
alcuni titoli. Fra questi spic¬ 
ca il buon andamento dell' 
Eni (+2,08% in chiusura), 
anchesullasciadi operazio¬ 
ni di altre compagnie del 
settore petrolifero. Sullepo- 
sizioni la controllata Ital- 
gas, mentre Saipem, forte 
delle previsioni sui conti 
2001, chiude a +5,94%. Do¬ 
po un'apertura in calo, Piaz¬ 
za Affari è andata miglio¬ 
rando unitamente ai futu¬ 
resamericani. 


Il partner di Lazard verrebbe candidato dalla Fiat e dalla Pirelli. Completato ieri il direttivo del patto di sindacato. A fine mese l’assemblea 

Ipotesi Braggiottì per la presidenza di Mediobanca 



Marco Ventimiglia 


La sede di Mediobanca in piazzetta Cuccia a Milano 


MILANO I grandi soci di Mediobanca, 
esclusi quelli bancari, sono entrati in ordi¬ 
nesparso nello studio deH'avvocato Pier- 
gaetano M archetti, da pochi giorni presi¬ 
dente del patto di sindacato. Una riunio¬ 
ne che, secondo il successivo comunica¬ 
to, si è svolta e conclusa in un clima idil¬ 
liaco, con tanto di nomina per acclama¬ 
zione di Luigi Lucchini e Marco Tron¬ 
chetti Proverà nel direttivo del patto. 

In realtà si fa molta fatica a credere 
che ieri pomeriggio qualcunoabbiatrova- 
to i I tem po e I a vogl i a per acci amare qu al - 
cun altro. Sul tavolo dei soci, al quale 
erano seduti fra gli altri M arco Tronchet¬ 
ti Proverà, Luigi Lucchini, Giampiero Pe- 
senti, Paolo Fresco, Vincent Bollorè, Al¬ 
berto Falck, Giancarlo Cerutti, è rimasta 
infatti irrisolta una questione che rischia, 
a breve, di trasformarsi in una grossa gra¬ 
na. A M ediobanca, infatti, occorre presto 


un nuovo presidente visto l'imminente 
addio dell’attuale detentore della poltro¬ 
na, Francesco Cingano. Peccato che al 
momento nessuno sembra avere un'idea 
precisa sul suo successore. O meglio, di 
idee ne circolano tante, e sono assoluta- 
mente divergenti fra loro. 

«Il nuovo presidente? - ha dichiarato 
uscendo dallo studio, Vincent Bollorè - 
Ne parleremo nella prossima riunione, il 
26 ottobre prossimo». Gli ha fatto eco 
Giampiero Pesenti: «La presidenza?, Non 
se n'è assolutamente parlato!». L'unico 
che si è lasciato sfuggire qualcosa è stato 
Ariberto Mignoli, presidente onorario 
del patto: «Sul nuovo presidente la discus¬ 
sione è aperta». 

E che discussione! Seda una parte c'è 
chi punta su quella che viene definita so¬ 
luzionetecnica, dall’altra si èormai pron¬ 
ti a dar fuoco alle polveri. Al primo schie¬ 
ramento appartiene senz'altro l'ammini¬ 
stratore delegato Vincenzo Maranghi, il 
grande sconfitto della vicenda M ontedi- 


son, che nell'impossibilità di far passare 
un suo candidato forte, gradirebbe per la 
presidenza una persona fuori dalla mi¬ 
schia, come il giurista Berardino Liona¬ 
ti. 

Sull'altro fronteaffila learmi lo schie¬ 
ramento riconducibile alla famiglia 
Agnelli. Senon si troverà un accordo ono¬ 
revole per tutti, il partito Fiat è pronto a 
proporre un nome pesante ed assoluta- 
mente non pacificatore. Gerardo Brag- 
giotti, infatti, è stato il direttore generale 
di M ediobanca fino a quando Vincenzo 
M aranghi decisecheil suo lavoro non era 
più indispensabile alla società... 

Quello stesso Gerardo Braggiotti, regi¬ 
sta del l’assalto Fiat alla Montedison edel- 
l'operazionePirelli-Telecom,cheèanche 
ritenuto una «creatura» di Antoine Ber- 
nhaim, uomo di quella Lazard che pro¬ 
prio in questi giorni starebbe valutando 
una possibile opa su Mediobanca... In- 
somma, l'autunno dellafinanza potrebbe 
rivelarsi davvero molto caldo. 
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A.S. ROMA 

5640 

2,91 

2,92 

2,42 

-52,12 

53 

2,66 

6,82 


151,48 

ACEA 

14292 

7,38 

7,53 

4,98 

-39,65 

393 

6,09 

12,54 

0,0981 

1571,89 

ACEGAS 

10690 

5,52 

5,55 

1,61 


46 

4,58 

10,49 


196,42 

ACQ MARCIA 

467 

0,24 

0,24 


-3,09 

70 

0,22 

0,40 

0,0207 

93,31 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

24203 

12,50 

12,50 


5,40 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

71,33 

ACSM 

4457 

2,30 

2,27 

1,75 

-40,21 

8 

1,77 

3,96 

0,0516 

85,63 

ADF 

25650 

13,25 

13,12 

0,16 

-20,12 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

119,68 

AEDES 

5882 

3,04 

3,07 

4,24 

-28,65 

78 

2,14 

4,26 

0,0723 

111,65 

AEDESRNC 

5269 

2,72 

2,72 

1,53 

-35,78 

9 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,43 

AEM 

3921 

2,02 

2,01 

-0,25 

-34,02 

2277 

1,70 

3,09 

0,0413 

3645,10 

AEMTO 

4041 

2,09 

2,10 

2,44 

-35,23 

146 

1,81 

3,22 

0,0310 

722,74 

AIR DOLOMITI 

14265 

7,37 

7,38 

-1,23 


43 

7,37 

11,93 


61,33 

ALITALIA 

1547 

0,80 

0,77 

-2,90 

-58,11 

2563 

0,64 

2,08 

0,0413 

1236,90 

ALLEANZA 

21107 

10,90 

10,90 

0,98 

-34,54 

4036 

9,08 

17,55 

0,1472 

7791,32 

ALLEANZA R 

15510 

8,01 

8,01 

2,35 

-20,20 

509 

6,12 

10,63 

0,1720 

1054,18 

AMGA 

1782 

0,92 

0,92 

-0,43 

-49,51 

210 

0,85 

1,82 

0,0145 

300,06 

AMPLIFON 

29948 

15,47 

15,44 

0,27 


10 

15,40 

24,30 


298,99 

ARQUATI 

1747 

0,90 

0,90 


-48,63 

0 

0,89 

1,85 

0,0130 

22,02 

AUTOTO MI 

17312 

8,94 

8,89 

-0,92 

-43,92 

49 

8,57 

15,94 

0,2841 

786,81 

AUTOGRILL 

14820 

7,65 

7,63 

-0,35 

-40,60 

448 

6,20 

13,77 

0,0413 

1947,18 

AUTOSTRADE 

13649 

7,05 

7,03 

-1,22 

1,05 

3104 

5,97 

7,99 

0,1756 

8340,05 

BAGRMANTOV 

16059 

8,29 

8,26 

-0,37 

-10,06 

6 

7,52 

11,03 

0,3615 

1113,90 

B BILBAO 

21589 

11,15 

11,15 


-30,31 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 : 

35633,75 

B CARIGE 

19061 

9,84 

9,87 

0,41 

6,70 

30 

8,96 

10,09 

0,3744 

1939,44 

B CHIAVARI 

8254 

4,26 

4,28 

3,93 

-28,81 

42 

3,38 

6,98 

0,1756 

298,41 

B DESIO-BR 

5555 

2,87 

2,86 

0,32 

-27,84 

6 

2,68 

4,54 

0,0671 

335,67 

B DESIO-BR R 

3481 

1,80 

1,79 

-1,10 

-9,24 

13 

1,78 

2,72 

0,0806 

23,74 

B FIDEURAM 

13631 

7,04 

6,90 

-2,65 

-50,58 

4024 

4,87 

15,68 

0,1400 

6401,16 

B LOMBARDA 

17415 

8,99 

8,94 

0,96 

-17,85 

62 

8,64 

11,60 

0,3357 

2577,24 

B NAPOLI RNC 

1650 

0,85 

0,88 

4,40 

-29,79 

50 

0,80 

1,37 

0,0413 

109,17 

B PROFILO 

5147 

2,66 

2,62 

6,11 

-54,77 

294 

1,57 

5,88 

0,0955 

322,35 

BROMA 

4734 

2,44 

2,39 

-1,32 

-47,89 

5504 

1,92 

5,26 

0,0129 

3359,63 

B SANTANDER 

15602 

8,06 

8,33 


-26,41 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 : 

36756,86 

BSARDEG RNC 

16017 

8,27 

8,47 

2,95 

-45,09 

35 

7,33 

16,25 

0,2970 

54,60 

BTOSCANA 

6942 

3,59 

3,61 

0,28 

-6,47 

31 

3,55 

4,57 

0,1033 

1138,77 

BASICNET 

1654 

0,85 

0,86 

0,34 

-56,69 

9 

0,73 

1,97 

0,0930 

25,09 

BASSETTI 

9062 

4,68 

4,68 


-21,03 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

121,68 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,14 

1,21 

-39,66 

290 

0,12 

0,26 


96,66 

BAYER 

63761 

32,93 

33,43 

3,40 

-41,94 

5 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

15254 

7,88 

7,84 

0,86 

-36,54 

3 

7,34 

13,76 

0,0775 

590,85 

BEGHELLI 

1813 

0,94 

0,95 

2,01 

-50,33 

34 

0,71 

1,89 

0,0258 

187,24 

BENETTON 

20373 

10,52 

10,62 

0,51 

-52,98 

256 

9,63 

22,38 

0,0465 

1910,36 

BENI STABILI 

932 

0,48 

0,48 

-0,44 

-6,61 

1530 

0,41 

0,59 

0,0150 

808,43 

BIESSE 

11618 

6,00 

6,00 

-1,28 


31 

5,24 

8,97 


164,36 

BIM 

8165 

4,22 

4,21 

0,45 

-58,32 

14 

3,38 

10,12 

0,2582 

525,13 

BIM04W 

1110 

0,57 

0,60 

2,83 

-71,95 

21 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4370 

2,26 

2,24 

0,90 

-67,50 

14356 

1,65 

7,70 

0,0671 

4426,44 

BNL 

4289 

2,21 

2,21 

0,64 

-32,18 

12099 

2,01 

3,90 

0,0801 

4704,65 

BNLRNC 

3601 

1,86 

1,86 

2,09 

-35,53 

14 

1,65 

3,34 

0,1007 

43,15 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 

-4,26 

-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

17523 

9,05 

9,05 

1,69 

-17,42 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

45,25 

BONAPARTE 

394 

0,20 

0,20 

-2,27 

-40,92 

75 

0,20 

0,36 

0,0026 

74,10 

BONAPARTE R 

407 

0,21 

0,22 

6,07 

-32,60 

115 

0,18 

0,33 

0,0129 

5,39 

BREMBO 

13575 

7,01 

6,95 

-0,86 

-24,48 

3 

6,42 

10,57 

0,1033 

390,53 

BRIOSCHI 

348 

0,18 

0,18 

-2,56 

-47,46 

250 

0,18 

0,35 

0,0026 

86,68 

BRIOSCHI W 

70 

0,04 

0,04 

-1,41 

-49,22 

300 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17161 

8,86 

8,98 

1,55 

-31,71 

1739 

6,30 

14,17 

0,0860 

2593,97 

BURANI F.G. 

12491 

6,45 

6,34 

-0,77 

-6,59 

80 

5,83 

8,01 

0,0362 

180,63 

BUZZI UNIC 

14137 

7,30 

7,30 

1,56 

-20,35 

341 

6,33 

12,05 

0,2000 

928,75 

BUZZI UNIC R 

9294 

4,80 

4,80 


-14,88 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

60,45 

C LATTE TO 

5292 

2,73 

2,72 

2,84 

-50,39 

4 

2,24 

5,51 

0,0300 

27,33 

CALP 

4901 

2,53 

2,56 

-0,39 

-8,10 

10 

2,50 

2,88 

0,1549 

70,71 

CALTAG EDIT 

12977 

6,70 

6,70 

1,59 

-39,95 

14 

5,92 

13,77 

0,2500 

837,75 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

7625 

3,94 

3,94 

0,25 

-20,94 

14 

3,15 

5,57 

0,0232 

426,45 

CAMFIN 

5809 

3,00 

3,00 

-0,03 

-35,56 

39 

2,56 

5,41 

0,1291 

292,22 

CAMPARI 

49452 

25,54 

25,49 

-1,73 


44 

23,87 

30,93 


741,68 

CARRARO 

2668 

1,38 

1,37 

-2,14 

-53,87 

22 

1,20 

3,10 

0,1549 

57,88 

CATTOLICA AS 

43585 

22,51 

22,44 

-1,62 

-32,95 

19 

20,67 

34,90 

0,6972 

969,80 

CEMBRE 

4599 

2,38 

2,35 

-4,39 

1,15 

5 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,38 

CEMENTIR 

4595 

2,37 

2,37 

0,47 

-20,29 

231 

1,93 

3,78 

0,0258 

377,59 

CENTENAR ZIN 

3205 

1,66 

1,66 


-10,05 

0 

1,51 

1,91 

0,0362 

23,58 

CIR 

1572 

0,81 

0,81 

1,46 

-70,21 

6387 

0,61 

2,86 

0,0413 

625,39 

CIRIO FIN 

528 

0,27 

0,27 

2,31 

-66,80 

132 

0,25 

0,83 

0,0129 

100,96 

CLASS EDIT 

7249 

3,74 

3,82 

9,15 

-67,40 

2453 

2,10 

12,45 

0,0439 

345,33 

CMI 

2320 

1,20 

1,20 

0,84 

-19,60 

4 

1,09 

2,05 

0,0207 

61,10 

COFIDE 

805 

0,42 

0,41 

2,17 

-73,19 

914 

0,34 

1,55 

0,0155 

235,53 

COFIDE R 

769 

0,40 

0,39 

2,44 

-65,42 

587 

0,35 

1,21 

0,0780 

60,70 

CR ARTIGIANO 

6585 

3,40 

3,39 

-0,59 

10,75 

10 

2,99 

3,75 

0,1162 

351,02 

CR BERGAM 

28366 

14,65 

14,65 

1,03 

-18,85 

2 

12,27 

19,31 

0,6197 

904,30 

CR FIRENZE 

1927 

1,00 

0,98 

-1,85 

-19,56 

468 

0,98 

1,25 

0,0516 

1080,91 

CR VALTEL 

16695 

8,62 

8,61 

-0,01 

-4,84 

15 

7,72 

9,52 

0,3615 

445,91 

CREDEM 

9747 

5,03 

5,02 

-1,49 

-42,16 

170 

3,94 

9,48 

0,0930 

1371,95 

CREMONINI 

2542 

1,31 

1,31 


-37,95 

171 

1,20 

2,17 

0,0230 

186,21 

CRESPI 

2080 

1,07 

1,09 

-0,46 

-16,29 

5 

0,99 

1,39 

0,0671 

64,44 

CSP 

4817 

2,49 

2,50 

-0,40 

-42,15 

36 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,96 

CUCIRINI 

1860 

0,96 

1,00 

2,15 

-33,28 

3 

0,80 

1,50 

0,0516 

11,53 

DALMINE 

366 

0,19 

0,19 

2,77 

-42,46 

2695 

0,17 

0,37 

0,0023 

218,50 

DANIELI 

5681 

2,93 

2,96 

-0,57 

-35,54 

4 

2,93 

4,67 

0,0723 

119,94 

DANIELI RNC 

3266 

1,69 

1,69 

-0,71 

-31,45 

23 

1,66 

2,56 

0,0930 

68,20 

DANIELI W03 

267 

0,14 

0,14 

0,73 

-62,53 

36 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5673 

2,93 

2,93 

1,38 

-16,02 

3 

2,79 

3,60 

0,1136 

44,14 

DE'LONGHI 

5176 

2,67 

2,65 

-0,97 


280 

2,59 

3,38 


399,61 

DUCATI 

2496 

1,29 

1,30 

-0,54 

-30,44 

64 

1,07 

2,22 


204,31 

EDISON 

19359 

10,00 

10,03 

-1,09 

-13,48 

119 

9,28 

11,73 

0,1400 

6340,05 

EMAK 

4078 

2,11 

2,08 

-0,33 

2,83 

28 

1,90 

2,42 

0,1033 

58,24 

ENEL 

12992 

6,71 

6,68 

-1,71 

-15,29 

14712 

5,67 

7,94 

0,1301 ' 

40683,23 

ENI 

26775 

13,83 

13,82 

2,08 

0,98 

16906 

11,63 

15,60 

0,2117 ! 

55327,89 

ERG 

6614 

3,42 

3,40 

-1,13 

-4,74 

214 

2,93 

4,37 

0,1549 

548,81 

ERICSSON 

42520 

21,96 

21,75 

1,40 

-56,19 

23 

18,06 

51,29 

0,2396 

565,25 

ESAOTE 

6545 

3,38 

3,41 

2,25 

-5,08 

13 

2,88 

3,91 

0,0420 

156,44 

ESPRESSO 

5059 

2,61 

2,61 

3,99 

-70,59 

4595 

1,89 

10,08 

0,0930 

1125,22 

FERRETTI 

5253 

2,71 

2,70 

1,93 

-38,28 

95 

2,16 

4,40 


420,51 

FIAT 

32179 

16,62 

16,54 

-1,35 

-36,57 

1527 

15,99 

27,55 

0,6200 

6105,82 

FIAT PRIV 

22436 

11,59 

11,48 

-0,21 

-33,70 

239 

10,50 

18,34 

0,6200 

1196,85 

FIAT RNC 

20000 

10,33 

10,22 

-0,89 

-31,88 

222 

9,54 

16,38 

0,7750 

825,42 

FIL POLLONE 

1967 

1,02 

1,03 

1,99 

-44,11 

34 

0,95 

1,85 

0,0930 

10,82 

FIN PART 

2219 

1,15 

1,15 

-1,12 

-38,68 

283 

1,09 

1,87 

0,0168 

268,20 

FIN PART W 

151 

0,08 

0,08 

2,96 

-80,26 

352 

0,07 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4070 

2,10 

2,10 

-0,28 

-27,99 

15 

2,00 

3,06 

0,0362 

52,55 

FINCASA 

807 

0,42 

0,42 

1,69 

-20,49 

220 

0,26 

0,54 

0,0258 

70,79 

FINMECCANICA 

1522 

0,79 

0,79 

2,99 

-34,17 

31583 

0,61 

1,30 

0,0723 

6621,12 

FOND ASSIC 

8678 

4,48 

4,44 

-1,05 

-24,47 

627 

3,96 

6,57 

0,1033 

1724,99 

FOND ASSIC R 

7342 

3,79 

3,87 

0,73 

-19,78 

6 

3,02 

5,07 

0,1239 

51,00 

GABETTI 

4936 

2,55 

2,51 

-2,94 

-24,32 

16 

1,98 

4,89 

0,0723 

81,57 

GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


-24,77 

0 

0,82 

1,21 

0,1033 

22,14 

GEFRAN 

6254 

3,23 

3,26 

-3,35 

-29,68 

14 

2,96 

5,58 

0,0775 

58,14 

GEMINA 

1365 

0,71 

0,69 

0,45 

-47,92 

293 

0,70 

1,38 

0,0103 

256,99 

GEMINA RNC 

2171 

1,12 

1,12 

1,54 

-41,89 

3 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,22 

GENERALI 

57236 

29,56 

29,30 

-2,17 

-29,45 

5386 

24,26 

42,11 

0,2582 : 

37038,62 

GEWISS 

6488 

3,35 

3,31 

0,79 

-48,49 

197 

3,08 

6,75 

0,0500 

402,12 

GIACOMELLI 

3247 

1,68 

1,68 

0,66 


3 

1,66 

2,27 


91,82 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

1721 

0,89 

0,88 

2,33 

-25,36 

189 

0,75 

1,24 

0,0310 

132,15 


GIM RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-16,01 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,12 


GIUGIARO 

9215 

4,76 

4,75 

-0,34 

-37,15 

113 

4,71 

7,57 

0,2686 

237,95 


GRANDI NAVI 

3714 

1,92 

1,93 

-0,31 

-26,68 

29 

1,78 

2,71 

0,0671 

124,67 


GRANDI VIAGG 

971 

0,50 

0,50 

-0,12 

-42,13 

33 

0,34 

1,07 

0,0129 

22,58 


GRANITIFIAND 

12117 

6,26 

6,22 

0,05 


39 

6,12 

8,01 


230,70 


GRUPPO COIN 

19901 

10,28 

10,09 

-1,93 

-26,16 

37 

7,71 

15,32 


674,35 

m 

HDP 

7679 

3,97 

3,91 

-0,03 

-20,80 

2576 

3,38 

5,30 

0,0400 

2899,98 

HDPRNC 

3876 

2,00 

2,00 

2,20 

-50,28 

40 

1,66 

4,03 

0,0600 

58,76 

n 

IDRA PRESSE 

3762 

1,94 

1,98 

1,28 

-7,48 

2 

1,78 

2,29 

0,0516 

29,14 


IFI PRIV 

46045 

23,78 

23,49 

-0,72 

-38,19 

57 

22,00 

39,10 

0,6300 

734,21 


IFIL 

9925 

5,13 

5,10 

1,13 

-41,95 

203 

4,42 

8,87 

0,1800 

1320,74 


IFILRNC 

7538 

3,89 

3,89 

3,76 

-24,67 

227 

3,27 

5,44 

0,2007 

716,63 


IM LOMB W03 

39 

0,02 

0,02 

2,56 

-63,50 

345 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

264 

0,14 

0,14 

4,68 

-46,33 

135 

0,12 

0,25 


81,93 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 

0,25 

3,63 

544 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

15194 

7,85 

7,90 

-0,42 

-0,60 

19 

7,71 

9,24 

0,2324 

283,28 


IMMSI 

1415 

0,73 

0,73 

4,42 

-25,25 

318 

0,52 

0,98 


160,73 


IMPREGIL RNC 

1008 

0,52 

0,52 

-0,19 

-23,64 

395 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,41 


IMPREGIL W01 

81 

0,04 

0,04 

3,96 

-62,63 

315 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

860 

0,44 

0,44 

-0,07 

-23,45 

835 

0,40 

0,71 

0,0098 

320,50 


INA 

3813 

1,97 

1,95 

-0,51 

-43,19 

81 

1,56 

3,47 

0,0465 

7100,87 


INTBCI R W02 

447 

0,23 

0,23 

-1,93 

-62,97 

1078 

0,17 

0,73 




INTBCIWPUT 

7813 

4,04 

4,06 

-1,84 

343,07 

224 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

757 

0,39 

0,39 

3,29 

-64,38 

92 

0,26 

1,22 




INTEK 

753 

0,39 

0,39 

1,04 

-50,63 

10 

0,38 

0,79 

0,0155 

36,11 


INTEK RNC 

736 

0,38 

0,38 


-36,56 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,93 


INTERBANCA 

28461 

14,70 

14,71 

0,07 

3,95 

33 

13,75 

15,19 

0,4648 

728,78 


INTERPUMP 

7637 

3,94 

3,92 

-1,73 

-7,89 

159 

3,25 

4,31 

0,0870 

324,45 


INTESABCI 

4769 

2,46 

2,45 

1,45 

-51,94 

29189 

2,19 

5,44 

0,0930 14456,33 


INTESABCI R 

3201 

1,65 

1,64 

0,24 

-46,76 

2780 

1,46 

3,42 

0,1033 

1388,86 


INV IMM LOMB 

5836 

3,01 

3,07 

9,80 

-52,13 

18 

2,36 

6,30 


143,16 


IPI 

6498 

3,36 

3,34 

0,24 

-25,87 

23 

2,92 

4,56 

0,1950 

136,87 


IRCE 

4775 

2,47 

2,50 

3,60 

-33,71 

10 

2,11 

3,88 

0,1549 

69,36 


IT HOLDING 

5410 

2,79 

2,84 

-0,74 

-26,24 

5 

2,65 

4,48 

0,0258 

559,16 


ITALCEM 

14933 

7,71 

7,65 

0,58 

-13,88 

209 

6,69 

10,50 

0,1800 

1365,93 


ITALCEM RNC 

7168 

3,70 

3,67 

-0,05 

-11,05 

242 

3,16 

4,84 

0,2100 

390,31 


ITALGAS 

19113 

9,87 

9,82 

-0,02 

-7,19 

522 

9,16 

11,66 

0,1756 

3439,91 


ITALMOBIL 

62367 

32,21 

31,86 

-1,48 

7,19 

11 

26,80 

40,16 

0,9400 

714,50 


ITALMOBIL R 

32202 

16,63 

16,49 

-1,02 

0,22 

22 

14,05 

20,40 

1,0180 

271,80 

pi 

JOLLY HOTELS 

8839 

4,57 

4,60 

3,51 

-31,99 

12 

4,09 

7,53 

0,1033 

91,10 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

H 

LA DORIA 

3979 

2,06 

2,09 

-1,69 

-7,27 

28 

1,62 

2,31 

0,0536 

63,71 


LA GAIANA 

2091 

1,08 

1,08 


-14,74 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,39 


LAVORWASH 

5834 

3,01 

3,07 


-36,61 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,18 


LAZIO 

3481 

1,80 

1,80 

0,67 

-46,14 

91 

1,72 

3,66 


166,20 


LINIFICIO 

2498 

1,29 

1,29 

0,78 

-24,56 

0 

1,20 

1,84 

0,0600 

15,33 


LINIFICIO R 

2324 

1,20 

1,20 


-19,19 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,52 


LOCAT 

1476 

0,76 

0,77 

-0,10 

-6,40 

40 

0,70 

0,89 

0,0325 

412,14 


LOTTOMATICA 

9542 

4,93 

4,88 

1,83 


979 

4,01 

4,94 


839,11 


LUXOTTICA 

30521 

15,76 

15,62 

-0,50 

4,33 

46 

12,95 

20,73 

0,1400 

7135,28 

EH 

MAFFEI 

2355 

1,22 

1,22 

3,39 

-4,63 

7 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,48 

MANULI RUB 

1630 

0,84 

0,88 

4,32 

-52,15 

64 

0,84 

1,77 

0,0258 

77,56 


MARANGONI 

3969 

2,05 

2,05 


-43,37 

0 

2,00 

3,69 

0,0516 

41,00 


MARCOLIN 

2529 

1,31 

1,31 

3,46 

-20,07 

9 

1,23 

1,77 

0,0250 

59,26 


MARZOTTO 

16846 

8,70 

8,81 

3,95 

-30,10 

224 

6,62 

15,43 

0,2800 

576,26 


MARZOTTO RIS 

16613 

8,58 

8,60 


-37,49 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,68 


MARZOTTO RNC 

13703 

7,08 

7,44 

6,74 

-11,55 

5 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,64 


MEDIASET 

12355 

6,38 

6,33 

-1,16 

-48,78 

9105 

5,19 

13,92 

0,2402 

7537,41 


MEDIOBANCA 

21746 

11,23 

11,10 

-1,87 

-6,26 

2198 

8,75 

13,74 

0,1291 

7214,08 


MEDIOLANUM 

14617 

7,55 

7,59 

1,78 

-42,20 

3715 

5,28 

15,53 

0,0955 

5473,18 


MELIORBANCA 

8975 

4,63 

4,61 

-1,98 

-27,83 

62 

4,01 

6,75 

0,2324 

340,08 


MERLONI 

8332 

4,30 

4,30 

2,41 

-10,43 

127 

3,28 

5,21 

0,1529 

461,78 


MERLONI RNC 

5178 

2,67 

2,66 

0,91 

13,64 

23 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,69 


MILASSW02 

232 

0,12 

0,12 

1,03 

-57,62 

107 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5524 

2,85 

2,86 

0,35 

-24,24 

257 

2,36 

4,04 

0,2066 

967,36 


MILANO ASSR 

5437 

2,81 

2,82 

0,07 

-20,75 

21 

2,41 

3,82 

0,2221 

86,32 


MIRATO 

9455 

4,88 

4,85 

-2,02 

-18,40 

8 

3,46 

5,98 

0,1808 

83,99 


MITTEL 

5791 

2,99 

3,05 

0,03 

-21,08 

5 

2,50 

4,07 

0,1002 

116,65 


MONDADORI 

11610 

6,00 

5,98 

2,56 

-38,14 

1822 

4,62 

11,00 

0,2066 

1554,63 


MONDADORI R 

13250 

6,84 

6,95 

9,97 

-57,23 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,04 


m 

EH 


m 


EH 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

64381 

33.25 

32.91 

2.33 

-67.83 

5 

25.94 

121,31 


138.65 

AISOFTWARE 

12429 

6,42 

6,36 

0,63 

-49,62 

61 

4,80 

27,10 


43,85 

ALGOL 

13962 

7.21 

7.15 

0.72 


2 

7.15 

9.35 


25.37 

ART'E' 

56229 

29,04 

28,72 

1,59 

-25,40 

i 

28,14 

44,07 


83,64 

BB BIOTECH 

122469 

63,25 

63,02 

-0,57 

-44,05 

3 

54,31 

113,06 


175,84 

BIOSEARCH IT 

30347 

15,67 

15,71 

5,85 

-63,45 

117 

8,27 

52,47 


190,59 

CAD IT 

43295 

22,36 

22,25 

1,09 

-10,99 

41 

19,53 

35,79 

0,3564 

200,79 

CAIRO COMMUN 

41669 

21.52 

21.47 

2.24 

-41.55 

31 

16.27 

52.86 


166.78 

CDB WEB TECH 

8127 

4,20 

4,27 

10,38 

-52,83 

804 

2,03 

10,42 


423,06 

CDC 

15287 

7.89 

7.79 

-3.90 

-71,86 

52 

6,89 

36.52 


96,80 

CHL 

9219 

4.76 

4.78 

0.78 

-84,87 

70 

3,81 

33.68 


27,61 

CTO 

14950 

7,72 

7.83 

5.55 

-77.63 

9 

5.71 

34.68 

0,2453 

77,21 

DADA 

14758 

7.62 

7,47 

-2.51 

-73.11 

35 

7.41 

33.43 


93.56 

DATA SERVICE 

74643 

38,55 

38,45 

0,13 

-5,95 

1 

28,09 

53,10 


173,83 

DATALOGIC 

20825 

10,76 

10,74 

0,59 


15 

10,13 

20,77 


128,02 

DATAMAT 

10504 

5,42 

5,24 

-2,42 

-58,92 

66 

4,98 

16,78 


145,04 

DIGITAL BROS 

7842 

4,05 

4,29 

14,10 

-71,05 

104 

2,91 

18,97 


50,63 

DMAIL.IT 

12826 

6,62 

6,50 

1,17 

-60,14 

7 

6,11 

17,82 


42,72 

E.BISCOM 

59618 

30,79 

31,08 

3,70 

-69,70 

121 

27,20 

127,72 


1491,78 

ELEN. 

21163 

10.93 

10.71 

-2.36 

-49.42 

8 

10.89 

25.86 

0.2000 

50.28 

ENGINEERING 

58592 

30.26 

30.95 

3.06 

-24.33 

11 

22,64 

49,22 

0,1239 

378.25 

EPLANET 

16145 

8.34 

8,49 

8.50 

-69.15 

29 

7,20 

40.50 


62.53 

ESPRINET 

26188 

13,53 

13,30 

-1,46 


0 

10,53 

13,97 


64,66 

EUPHON 

41165 

21,26 

21,10 

-0.52 

-63.24 

2 

19.10 

57.84 

0,2582 

101,20 

FIDI A 

15109 

7.80 

7.71 

-0.58 

-38.07 

2 

7.18 

14,01 

0.1394 

36.67 

FINMATICA 

27212 

14,05 

13,98 

3,26 

-63,32 

624 

7,48 

44,07 

0,0258 

627,55 

FREEDOMLAND 

17862 

9,22 

9,64 

13,40 

-57,19 

128 

7,50 

47,50 


132,94 

GANDALF 

25177 

13,00 

12,92 

-1,05 

-80,47 

34 

13,00 

87,06 


14,93 

I.NET 

119003 

61,46 

61,89 

3,17 

-73,64 

8 

42,02 

263,11 


251,99 

INFERENZA 

36030 

18.61 

18.79 

2.80 

-58.07 

3 

13,84 

60.26 


129.42 

ITWAY 

25501 

13,17 

13,30 

-0,73 


4 

13,00 

15,29 


58,18 

MONDOTV 

59443 

30.70 

30.12 

-3.31 

-67.68 

6 

26.49 

94.99 


117,27 

NOVUSPHARMA 

64594 

33.36 

32.65 

-2,68 

-24.63 

16 

28.52 

58.81 


219.05 

ON BANCA 

53886 

27.83 

27,92 

4,22 

-66,21 

2 

22,41 

89.79 


71.86 

OPENGATE GR 

22300 

11,52 

11,79 

9.80 

-59.80 

182 

7.83 

42,76 

0,2066 

100,72 

PCU ITALIA 

8616 

4,45 

4,37 

3,04 


46 

3,62 

16,61 


23,01 

POLIGRAFS F 

83318 

43.03 

42,71 

0.80 

-45.63 

2 

25.83 

87.88 

0.3615 

38.73 

PRIMA INDUST 

23456 

12,11 

12,02 

0,24 

-49,92 

20 

9,74 

26,03 


47,37 

REPLY 

26972 

13,93 

13,65 

-1,47 

7,96 

5 

10,98 

21,56 


113,70 

TAS 

75515 

39,00 

37,75 

-1,41 

-44,39 

7 

24,82 

81,10 

1,0000 

67,65 

TC SISTEMA 

37740 

19,49 

19,03 

-2,72 

-53,66 

9 

17,64 

47,93 


84,20 

TECNODIFFUS 

35256 

18.21 

18.84 


-36.22 

0 

11.08 

44.68 


89.86 

TISCALI 

11949 

6,17 

6,16 

1,32 

-64,67 

6245 

4,73 

22,16 


2211,80 

TXT 

43256 

22,34 

21,93 

1.25 

-75.64 

18 

17,52 

110.03 


55.85 

VITAMINIC 

38363 

19,81 

19,73 

3,06 

60,82 

77 

9,09 

43,01 


110,25 


EH 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1416 

0,73 

0,71 

0,03 

-56,72 

21 

0,55 

1,73 

0,0258 

109,71 

MONTE PASCHI 

5209 

2,69 

2,65 

-3,07 

-36,32 

4590 

2,48 

4,58 

0,1033 

6959,26 

MONTEDISON 

4897 

2,53 

2,55 

2,37 

10,48 

283 

2,10 

3,57 

0,0300 

4437,29 

MONTEDISON R 

3001 

1,55 

1,55 

3,06 

0,39 

1094 

1,39 

1,86 

0,0600 

260,61 

MONTEFIBRE 

1172 

0,61 

0,59 

-0,45 

-47,94 

26 

0,52 

1,21 

0,0155 

78,66 

MONTEFIBRE R 

1230 

0,64 

0,67 

-1,76 

-39,94 

19 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,51 

NAV MONTAN 

2298 

1,19 

1,19 

1,37 

-15,03 

60 

1,11 

1,66 

0,0400 

145,83 

NECCHI 

391 

0,20 

0,20 

0,90 

-60,54 

465 

0,19 

0,54 

0,0516 

44,15 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

241 

0,12 

0,13 


-61,82 

0 

0,09 

0,34 



OLCESE 

915 

0,47 

0,48 

-2,05 

-28,41 

34 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,72 

OLI EXTEC04W 

323 

0,17 

0,17 

2,20 

-72,30 

342 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

4349 

2,25 

2,26 

1,62 

-49,35 

33 

1,78 

5,61 

0,0909 

76,36 

OLIVETTI 

2308 

1,19 

1,20 

1,44 

-51,58 

61686 

0,95 

2,89 

0,0350 

8688,73 

OLIVETTI W 

1373 

0,71 

0,70 

0,54 

-65,51 

24 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

154 

0,08 

0,08 

-2,62 


1716 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

34142 

17,63 

17,51 

-1,59 

-14,82 

92 

15,29 

21,90 

0,9296 

2332,36 

PBG-C VA W4 

749 

0,39 

0,38 

-2,31 

-39,11 

33 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

16319 

8,43 

8,38 

-0,45 

-50,30 

157 

6,37 

19,40 

0,6197 

821,66 

PCOMINW 

230 

0,12 

0,12 

1,36 

-58,82 

1 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

13951 

7,21 

7,14 

-0,29 

-42,50 

12 

6,11 

12,63 

0,2221 

241,98 

P ETR-LAZIO 

18447 

9,53 

9,54 

0,60 

-28,41 

10 

8,39 

13,58 

0,3615 

244,75 

P INTRA 

21886 

11,30 

11,38 

0,33 

-24,10 

11 

10,78 

15,34 

0,4132 

332,56 

P LODI 

15401 

7,95 

7,93 

-2,39 

-37,99 

121 

6,94 

13,37 

0,1808 

1112,54 

P MILANO 

7761 

4,01 

3,92 

-4,56 

-24,40 

1282 

3,30 

6,02 

0,2272 

1540,23 

P NOVARA 

10543 

5,45 

5,41 

-1,46 

-29,08 

302 

4,62 

8,58 

0,1291 

1433,71 

P NOVARA W01 

500 

0,26 

0,25 

-6,87 

-70,66 

240 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10688 

5,52 

5,74 

3,42 

-34,83 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

83,44 

PVER-SGEM 

17376 

8,97 

9,00 

-0,66 

-26,19 

211 

8,21 

12,43 

0,3512 

2100,72 

PAGNOSSIN 

5863 

3,03 

3,01 

-1,95 

3,20 

3 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,56 

PARMALAT 

5673 

2,93 

2,94 

0,03 

-14,55 

1347 

2,55 

3,43 

0,0129 

2334,63 

PARMALAT W03 

1531 

0,79 

0,79 

-0,74 

-23,59 

107 

0,60 

1,05 



PERLIER 

368 

0,19 

0,19 

12,43 

-33,57 

10 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,21 

PERMASTEELIS 

23044 

11,90 

11,89 

1,63 

-17,83 

20 

11,19 

17,89 

0,1400 

328,47 

PININFARIN R 

29619 

15,30 

15,02 

-4,22 

-64,43 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,35 

PININFARINA 

30891 

15,95 

15,99 

-1,65 

-50,67 

19 

14,77 

34,86 

0,3357 

145,15 

PIRELLI 

3154 

1,63 

1,64 

1,24 

-56,50 

6979 

1,45 

4,05 

0,1550 

3124,33 

PIRELLI R 

3152 

1,63 

1,63 

1,81 

-52,48 

48 

1,48 

3,71 

0,1654 

143,27 

PIRELLI&CO 

4173 

2,15 

2,17 

2,90 

-41,49 

1041 

2,04 

3,86 

0,2065 

1274,21 

PIRELLI&CO R 

4070 

2,10 

2,10 

1,20 

-38,98 

8 

1,99 

3,72 

0,2169 

72,35 

POL EDITOR 

1704 

0,88 

0,86 

1,81 

-66,02 

71 

0,63 

2,64 

0,0413 

116,19 

PREMAFIN 

2846 

1,47 

1,45 

1,40 

-3,48 

11 

1,00 

1,87 

0,1033 

238,11 

PREMUDA 

2033 

1,05 

1,04 

-1,71 

4,71 

19 

0,96 

1,30 

0,0516 

64,97 

PREMUDA RNC 

3369 

1,74 

1,68 


-2,94 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,38 

R DEMEDICI 

2291 

1,18 

1,19 

-0,34 

-35,32 

37 

1,00 

1,89 

0,0310 

159,97 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

23921 

12,35 

12,32 

-1,46 

-24,64 

2396 

10,84 

16,46 

0,3099 

8884,97 

RAS RNC 

16648 

8,60 

8,67 

1,26 

-31,85 

22 

7,54 

12,62 

0,3409 

82,84 

RATTI 

1469 

0,76 

0,75 

-1,32 

-52,07 

8 

0,69 

1,61 

0,0516 

23,67 

RECORDATI 

33904 

17,51 

17,48 

-0,34 

69,75 

135 

9,79 

18,22 

0,1549 

872,61 

RICCHETTI 

1245 

0,64 

0,64 

-0,93 

-45,70 

40 

0,62 

1,20 

0,0139 

137,68 

RICCHETTI W 

52 

0,03 

0,03 


-71,37 

0 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2703 

1,40 

1,39 

0,43 

32,83 

54 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,76 

RINASCENTE 

7704 

3,98 

3,96 

-1,79 

-36,05 

660 

3,18 

6,22 

0,1033 

1189,42 

RINASCENTE P 

6390 

3,30 

3,30 


-33,85 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

10,38 

RINASCENTE R 

6479 

3,35 

3,34 

0,15 

-16,43 

27 

3,02 

4,21 

0,1343 

344,07 

RISANAM RNC 

4941 

2,55 

2,55 

-3,41 

58,90 

5 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,69 

RISANAMENTO 

4918 

2,54 

2,52 

-1,52 

48,97 

14 

1,66 

3,04 

0,0504 

170,62 

ROLAND EUROP 

1547 

0,80 

0,80 


-55,87 

0 

0,80 

1,81 

0,0780 

17,57 

ROLO BANCA 

30256 

15,63 

15,47 

0,06 

-19,65 

1314 

11,55 

21,21 

0,8522 

7607,89 

RONCADIN 

1153 

0,60 

0,60 

1,59 

-79,32 

28 

0,59 

2,88 

0,0413 

24,17 

ROTONDI EV 

3931 

2,03 

2,03 


-6,45 

0 

1,86 

2,51 

0,0955 

40,19 

SABAF 

22883 

11,82 

11,80 

0,07 

-14,24 

53 

10,59 

14,12 

0,3099 

133,94 

SADI 

5195 

2,68 

2,69 

0,19 

6,60 

13 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,83 

SAECO 

5718 

2,95 

2,96 

1,90 

-26,74 

92 

2,36 

5,54 

0,0300 

590,60 

SAESGETT 

17461 

9,02 

9,06 

1,35 

-59,56 

19 

8,39 

22,30 

0,4132 

125,12 

SAESGETT R 

10694 

5,52 

5,54 

0,13 

-40,72 

10 

5,11 

10,64 

0,4288 

53,16 

SAFILO 

29588 

15,28 

14,99 

-0,31 

57,24 

9 

9,38 

15,51 

0,0723 

1566,30 

SAI 

25512 

13,18 

13,05 

-2,12 

-37,67 

112 

11,10 

21,14 

0,3100 

808,35 

SAI RIS 

12485 

6,45 

6,53 

0,51 

-31,62 

110 

5,44 

9,82 

0,3514 

234,48 

SAIAG 

6818 

3,52 

3,56 

0,28 

-29,75 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

61,29 

SAIAG RNC 

3776 

1,95 

1,95 

2,90 

-36,54 

1 

1,77 

3,08 

0,1394 

18,99 

SAIPEM 

9759 

5,04 

5,16 

5,94 

-14,78 

2823 

4,16 

7,60 

0,0620 

2217,72 

SAIPEM RIS 

11858 

6,12 

6,40 

-0,78 

3,80 

2 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,31 

SAV DEL BENE 

3392 

1,75 

1,73 

-0,97 

-43,79 

17 

1,69 

3,41 

0,1033 

64,02 

SCHIAPPAREL 

255 

0,13 

0,13 

2,60 

-30,52 

230 

0,12 

0,19 

0,0155 

28,27 

SEAT PG 

1465 

0,76 

0,74 

-4,62 

-66,98 

49129 

0,61 

2,33 

0,1048 

8461,52 

SEAT PG RNC 

1111 

0,57 

0,56 

-3,91 

-56,20 

1354 

0,39 

1,47 

0,0013 

107,70 

SIMINT 

11902 

6,15 

6,15 

0,31 

23,11 

44 

4,48 

6,28 

0,1033 

286,97 

SIRTI 

1818 

0,94 

0,94 

1,02 

-48,83 

122 

0,80 

2,04 

0,1782 

206,56 

SMI METAL R 

1089 

0,56 

0,56 

-1,19 

-12,10 

150 

0,53 

0,68 

0,0362 

32,18 

SMI METALLI 

981 

0,51 

0,51 

2,60 

-21,11 

1230 

0,47 

0,69 

0,0258 

326,52 

SMURFIT SISA 

1193 

0,62 

0,62 


-9,08 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

37,95 

SNAI 

9221 

4,76 

4,93 

9,46 

-62,11 

1053 

3,66 

14,37 

0,0387 

261,64 

SNIA 

2364 

1,22 

1,22 

3,23 

-44,21 

2339 

0,92 

2,37 

0,0650 

612,51 

SNIA RIS 

2233 

1,15 

1,15 


-49,97 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,45 

SNIA RNC 

2393 

1,24 

1,22 

-2,32 

-34,87 

30 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,76 

SOGEFI 

3857 

1,99 

1,96 

2,79 

-22,91 

21 

1,54 

2,82 

0,1239 

216,72 

SOL 

3421 

1,77 

1,76 

3,83 

-8,26 

31 

1,51 

2,11 

0,0542 

160,27 

SOPAF 

476 

0,25 

0,24 

-1,58 

-64,23 

262 

0,24 

0,75 

0,0620 

28,74 

SOPAFRNC 

435 

0,22 

0,23 

1,12 

-54,83 

10 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,13 

SPAOLO IMI 

21638 

11,18 

11,01 

-1,77 

-34,67 

4353 

8,68 

18,63 

0,5680 

15694,63 

STAYER 

912 

0,47 

0,47 

-5,99 

-34,13 

7 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,13 

STEFANEL 

3481 

1,80 

1,80 

2,74 

-37,17 

15 

1,08 

2,87 

0,0300 

97,18 

STEFANEL RNC 

5383 

2,78 

2,78 


-12,28 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

54583 

28,19 

27,83 

0,69 

-35,99 

4101 

19,74 

51,66 

0,0451 

24421,22 

TARGETTI 

5267 

2,72 

2,72 

0,74 

-49,52 

61 

2,59 

5,70 

0,0826 

40,80 

TECNODIF W04 

4252 

2,20 

2,24 

20,27 

9,80 

282 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17363 

8,97 

8,89 

-0,58 

-23,14 

24417 

6,51 

13,65 

0,3125 

47178,81 

TELECOM IT R 

10094 

5,21 

5,18 

0,29 

-17,08 

17497 

3,73 

7,08 

0,3238 

10702,93 

TERMEACQR 

400 

0,21 

0,21 

-0,05 

-47,94 

14 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,25 

TERME ACQUI 

590 

0,30 

0,31 

0,03 

-32,76 

111 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,86 

TIM 

11221 

5,80 

5,78 

0,50 

-32,87 

85213 

4,54 

9,14 

0,1937 

48875,06 

TIM RNC 

8024 

4,14 

4,14 

1,72 

-11,09 

846 

3,46 

4,98 

0,2055 

547,29 

TOD'S 

81865 

42,28 

42,35 

1,24 

-7,99 

64 

36,40 

54,78 

0,1300 

1278,97 

TREVI FIN 

3555 

1,84 

1,81 

3,67 

-18,73 

236 

1,43 

2,51 

0,0150 

117,50 

UNICREDIT 

7681 

3,97 

3,94 

-1,94 

-28,64 

22265 

3,20 

5,87 

0,1291 

19933,08 

UNICREDIT R 

5880 

3,04 

2,98 

-2,77 

-31,51 

58 

2,66 

4,75 

0,1369 

65,92 

UNIMED 

2695 

1,39 

1,38 


-10,19 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

120,93 

UNIPOL 

7112 

3,67 

3,67 

-0,60 

7,90 

147 

3,23 

3,80 

0,0826 

1003,96 

UNIPOLP 

2891 

1,49 

1,50 

1,08 

-17,38 

389 

1,29 

1,99 

0,0878 

265,62 

UNIPOL PW05 

179 

0,09 

0,09 

0,76 

-48,26 

512 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

256 

0,13 

0,13 

1,91 

-25,72 

155 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3059 

1,58 

1,55 

-0,77 


11 

1,56 

4,24 


51,35 

VEMER SIBER 

2657 

1,37 

1,38 

1,24 

-69,40 

40 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,40 

VIANINIIND 

4874 

2,52 

2,61 

3,98 

-8,86 

2 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,78 

VIANINI LAV 

7468 

3,86 

3,89 

0,52 

-15,34 

1 

3,41 

5,28 

0,0500 

168,93 

VITTORIA ASS 

7685 

3,97 

3,95 

0,38 

-21,01 

2 

3,44 

5,11 

0,1033 

119,07 

VOLKSWAGEN 

75185 

38,83 

38,78 

0,73 

-28,77 

1 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21433 

11,07 

11,09 


-7,30 

9 

10,05 

13,89 

0,4200 

276,73 

ZUCCHI 

9681 

5,00 

5,00 


-5,66 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

105,00 

ZUCCHI RNC 

8229 

4,25 

4,25 


-3,41 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

14,57 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,200 

102,530 

BTP GE 93/03 

109,890 

109,940 

BTP MZ 01/06 

102,720 

102,890 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,730 

CCT MG 96/03 

100,820 

100,820 

BTPAG 93/03 

111,230 

111,330 

BTP GE 94/04 

110,350 

110,480 

BTP MZ 01/07 

101,300 

101,390 

CCTAG 95/02 

100,650 

100,650 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,510 

BTP AG 94/04 

112,200 

112,330 

BTP GE 95/05 

116,660 

116,840 

BTP MZ 93/03 

110,610 

110,700 

CCTAP 01/08 

100,520 

100,540 

CCT MG 98/05 

100,600 

100,610 

BTP AP 00/03 

101,990 

102,030 

BTP GE 97/02 

100,550 

100,570 

BTP MZ 97/02 

101,060 

101,080 

CCTAP 95/02 

100,150 

100,170 

CCT MZ 97/04 

100,760 

100,760 

BTP AP 94/04 

111,270 

111,400 

BTP GN 00/03 

102,510 

102,580 

BTP NV 93/23 

142,980 

143,860 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,770 

100,770 













BTP AP 95/05 

120,990 

121,220 

BTP GN 93/03 

111,720 

111,820 

BTP NV 96/06 

115,780 

115,980 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,570 

100,580 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 



CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTP AP 99/02 

99,810 

99,840 

99,760 

99,790 

120,820 

121,630 

100,070 

100,080 

100,490 

100,500 

BTP LG 00/05 

102,740 

102,980 

BTP NV 97/07 

108,220 

108,460 

CCT DC 95/02 

100,680 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,520 

100,520 

BTP AP 99/04 

99,090 

99,160 

BTP LG 01/04 

102,050 

102,180 

BTP NV 97/27 

111,110 

111,730 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,700 

BTP DC 00/05 

104,600 

104,810 

BTP LG 96/06 

119,420 

119,710 

BTP NV 98/01 

99,990 

99,990 

CCT FB 95/02 

100,260 

100,280 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,740 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,810 

112,070 

BTP NV 98/29 

94,100 

94,600 

CCT FB 96/03 

100,890 

100,890 

CCT ST 96/03 

101,180 

101,200 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,810 

101,880 

BTP NV 99/09 

96,450 

96,720 

CCT GE 95/03 

100,730 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,780 

100,790 

BTP FB 01/04 

103,100 

103,220 

BTP LG 99/04 

100,810 

100,980 

BTP NV 99/10 

104,370 

104,680 

CCT GE 96/06 

102,490 

101,620 

CTZ DC 01/02 

96 085 

96 081 






BTP FB 96/06 

121,190 

121,380 

BTP MG 00/31 

104,230 

104,810 

BTP OT 00/03 

103,340 

103,480 

CCT GE 97/04 

100,650 

100,670 

CTZGN 01/03 

94,480 

94,573 

BTP FB 97/07 

111,520 

111,730 

BTP MG 92/02 

104,290 

104,340 

BTP OT 93/03 

110,340 

110,470 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,090 

CTZ LG 00/02 

97,560 

97,580 

BTP FB 98/03 

102,070 

102,130 

BTP MG 97/02 

101,670 

101,700 

BTP OT 98/03 

100,980 

101,060 

CCTGE2 96/06 

101,830 

101,850 

CTZ MZ 00/02 

98,590 

98,620 

BTP FB 99/02 

99,850 

99,860 

BTP MG 98/03 

102,020 

102,070 

BTP ST 92/02 

107,080 

107,110 

CCT GN 95/02 

100,380 

100,370 

CTZ MZ 01/03 

95,249 

95,330 

BTP FB 99/04 

99,240 

99,360 

BTP MG 98/08 

102,770 

103,000 

BTP ST 95/05 

123,170 

123,370 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,750 

CTZ NV 00/01 

99,515 

99,493 

BTP G E 00/03 

101,430 

101,460 

BTP MG 98/09 

98,780 

99,010 

BTP ST 97/02 

102,180 

102,200 

CCT LG 96/03 

101,010 

101,020 

CTZ OT 99/01 

99,963 

99,950 

BTP G E 92/02 

101,410 

101,450 

BTP MZ 01/04 

102,050 

102,140 

BTP ST 99/02 

100,360 

100,410 

CCT LG 98/05 

100,510 

100,510 

CTZ ST 01/03 

93,560 

93,645 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,800 

98,850 

COMIT/09 

99,870 

99,850 

MED LOM /02EUBKT 

102,250 

102,000 

M PASCHI 99/09 2 

93,910 

93,600 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,600 

97,980 

COMIT 96/06 IND 

99,020 

99,250 

MED LOM /05 18 

91,600 

91,250 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,950 

90,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,340 

99,340 

COMIT 97/02 IND 

100,600 

99,800 

MED LOM /18 RFC75 

69,170 

69,150 

M PASCHI 99/29 8 

70,000 

72,000 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,430 

99,440 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,850 

97,900 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

85,540 

85,400 

NECCHI/05TV 

99,000 

99,200 

BCA ROMA/09 SUB 

102,200 

101,570 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,760 

96,660 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

99,950 

100,000 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,260 

100,170 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,860 

71,420 

COMIT/04 CF 6% 

0,000 

0,000 

M EDIO/04 TV CAP 

99,950 

100,090 

OPERE 93/00 31 IND 

100,020 

100,050 

BEI 96/03 ZC 

93,510 

93,660 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

66,030 

65,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,300 

86,120 

OPERE 94/04 5 IND 

103,260 

0,000 

BEI 97/04 4,75% 

109,610 

109,160 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,620 

98,610 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

101,900 

101,900 

PCOM IND/05 44 

102,000 

102,000 

BEI 97/04 IND 

99,400 

99,600 

CREDIOP/02 ZC LOOK 6. A 

105,500 

0,000 

MEDIOB/02 $ ZC 

98,600 

97,800 

PAN EURO BONDS/06 

72,000 

73,000 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

94,830 

93,160 

CREDIOP/05 TMT9 

93,830 

93,800 

MEDIOB/02 INDTM 

162,000 

162,200 

PAN EURO BONDS/09 

70,000 

0,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,500 

86,500 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,040 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,300 

96,490 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,170 

100,600 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

79,100 

78,700 

ENI 93/03 IND 

106,620 

106,650 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,300 

95,400 

R COLOMBI A/05 

101,980 

101,140 

BIPOP 97/02 6,5% 

102,200 

101,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100,160 

100,200 

MEDIOB 94/02 IND 

99,900 

100,000 

REP ARGENT/02 

97,900 

97,900 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,950 

119,020 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

100,010 

MEDIOB 94/04 

100,090 

100,050 

SPAOLO /04 34 

101,000 

101,100 

BIRS 97/04 IND 

99,350 

99,440 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

131,500 

130,590 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,810 

80,760 

SPAOLO /05 CONC 

86,680 

86,060 

BIRS 97/07 ZC 

79,000 

79,010 

ICF VE OP N 6% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,000 

56,110 

SPAOLO /06 7 

95,210 

94,760 

BNLCFCO 6% 

0,000 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

93,440 

93,460 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

101,180 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,500 

83,750 

BNL CF 0 6% 

0,000 

0,000 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

96,500 

96,490 

MEDIOB 97/07 IND 

99,850 

100,050 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,000 

76,000 

BNLCF 07% 

0,000 

0,000 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,850 

99,820 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

106,950 

106,990 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,520 

77,000 

BNLOP 6% 

0,000 

0,000 

INTERB/02 288 TV 

100,000 

100,000 

M EDIOB 98/08 TT 

96,650 

96,600 

SPAOLOTO/03 148 5,20% 

100,360 

101,000 

BNL OP 0 EX5 6% 

0,000 

0,000 

INTERB/04 373 IND 

92,050 

92,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,000 

69,000 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,490 

100,500 

CENTROB/02 IND 

100,000 

0,000 

INTERB/06 383 

94,500 

0,000 

MEDI OCR C/28 ZC 

17,360 

17,150 

TECNODIFF/05 

83,000 

82,400 

CENTROB 97/04 IND 

99,830 

99,570 

INTERB/13 351 CAL 

74,250 

74,490 

MEDIOCR L/08 2 RF 

99,200 

99,250 

UNICRIT/04IND 

94,600 

94,150 

COMIT/OI 

99,900 

99,800 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,210 

98,150 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

82,200 

81,310 

UNICR/10 IND 

75,110 

75,500 

COMIT/08 TV2 

96,900 

96,760 

MED CENT/18 REV FL 

75,520 

76,000 

M PASCHI /05 43 TF 

101,950 

101,590 

UNICR/10 S-U 

99,820 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,778 

7,776 

15060 -22,529 

ALBOINO RE 

6,565 

6,556 

12712 -48,574 

APULIA AZIONARIO 

10,684 

10,590 

20687 -26,286 

ARCA AZITALIA 

18,940 

18,733 

36673 -27,441 

ARTIG. AZIONHTALIA 

4,169 

4,136 

8072 -15,573 

AUREO PREVIDENZA 

17,890 

17,730 

34640 -29,697 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21,299 

21,093 

41241 -27,936 

BCI INDEX FUND 

4,131 

4.082 

7999 0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6,511 

6.476 

12607 -24.623 

BIPIELLE F.ITALIA 

21,647 

21,440 

41914 -26,630 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,577 

10,575 

20480 -42,195 

BIPIELLE ITALIA 

8,118 

8,053 

15719 -29,001 

BIPIEMME ITALIA 

13,614 

13,495 

26360 -26,936 

BLUECIS 

9,134 

9,050 

17686 -26,699 

BN AZIONI ITALIA 

11,531 

11,421 

22327 -26,642 

BPB TIZIANO 

14,976 

14,812 

28998 -27,170 

BPVIAZ. ITALIA 

4,149 

4,106 

8034 0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

11,454 

11.352 

22178 -28,403 

CAPITALG. ITALIA 

16,520 

16,321 

31987 -27,651 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

8,760 

8,673 

16962 -28,734 

CENTRALE ITALIA 

13,513 

13,385 

26165 -27,110 

CISALPINO INDICE 

13,285 

13,170 

25723 -31,435 

COMIT AZIONE 

16,223 

16,126 

31412 -24,431 

COMIT AZIONI ITALIA 

11,499 

11,391 

22265 -24,970 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,583 

12,484 

24364 -30,020 

EFFEAZ. ITALIA 

6,081 

6,026 

11774 -26,884 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,475 

11.364 

22219 -33.509 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,366 

3,371 

6517 -33,948 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10,684 

10,584 

20687 -30,537 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20,827 

20,660 

40327 -29,856 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,577 

19,432 

37906 -27,005 

F&F LAGEST ITALIA 

3,747 

3,708 

7255 0,000 

F&F SELECT ITALIA 

11,611 

11,530 

22482 -27,548 

FONDERSEL ITALIA 

17,062 

16,904 

33037 -26,199 

FONDERSEL P.M.I. 

11,250 

11,244 

21783 -25,894 

FONDINVEST P.AFFARI 

18,341 

18.169 

35513 -25.756 

GEPOCAPITAL 

15,926 

15.786 

30837 -24.852 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,638 

15.490 

30279 -25.526 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,545 

12,424 

24291 -27,266 

GESTIELLE ITALIA 

14,019 

13.878 

27145 -32,038 

GESTI FON DI AZ.IT. 

13,145 

13.015 

25452 -29.893 

GESTNORD P.AFFARI 

10.143 

10.054 

19640 -26.200 

GRIFOGLOBAL 

11,200 

11,122 

21686 -23.455 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,603 

4.561 

8913 0.000 

IMI ITALY 

18.875 

18.679 

36547 -28.511 

ING AZIONARIO 

20,695 

20.525 

40071 -27.773 

INVESTIRE AZION. 

18,216 

18.048 

35271 -27.133 

ITALY STOCK MAN. 

12,276 

12.162 

23770 -26.850 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,585 

7.537 

14687 -28.063 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,266 

7.257 

14069 -31.928 

MIDA AZIONARIO 

18,148 

17.976 

35139 -34.362 

OASI AZ. ITALIA 

10,996 

10.896 

21291 -28.140 

OASI CRESCITA AZION. 

13,895 

13.750 

26904 -28.725 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.079 

15.923 

31133 -30.121 

OLTREMARE AZIONARIO 

11,927 

11,820 

23094 -32.964 

OPTIMA AZIONARIO 

5,303 

5.257 

10268 -27,673 

PADANO INDICE ITALIA 

10.805 

10.701 

20921 -28,675 

PRIME ITALY 

16,609 

16,494 

32160 -33.815 

PRIMECAPITAL 

44,893 

44,577 

86925 -33.757 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,558 

5.518 

10762 -29,125 

RAS CAPITAL 

20,083 

19.916 

38886 -28.808 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,310 

8.240 

16090 -28.349 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,607 

14.486 

28283 -20.210 

ROLOITALY 

11,088 

10,983 

21469 -26,193 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

27,811 

27,526 

53850 -29,358 

ROMAGEST SC ITALY 

3,420 

3,417 

6622 -30,853 

romagestsel.az.it 

3,771 

3,735 

7302 -26,145 

SAI ITALIA 

16,989 

16,854 

32895 -26,667 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26,200 

25,975 

50730 -32,827 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,054 

4,028 

7850 0,000 

VENETOBLUE 

15,979 

15,822 

30940 -26,306 

VENETOVENTURE 

11,566 

11.455 

22395 -28.538 

ZENIT AZIONARIO 

10,008 

9,945 

19378 -36,287 

ZETA AZIONARIO 

17,483 

17,281 

33852 -28,812 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9,287 

9,203 

17982 -19,383 

ALTO AZIONARIO 

15,069 

15,069 

29178 -16,339 

AUREO E.M.U. 

11,066 

11,058 

21427 -29,344 

BCI EUROINDEX FUND 

4,060 

4,035 

7861 0,000 

BIPIELLE F.EURO 

10,865 

10,839 

21038 -33,951 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,393 

13.348 

25932 -22.869 

BSI AZIONARIO EURO 

5,082 

5,073 

9840 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,856 

13,808 

26829 -41,310 

CISALPINO EURO VALUE 

5,337 

5,332 

10334 0,000 

COMIT CAPITAL 

12,768 

12,673 

24722 -25,385 

COMIT PLUS 

11,345 

11,315 

21967 -26,464 

EPSILON Q GROWTH 

3,842 

3,825 

7439 -23,160 

EUROM. EURO EQUITY 

3,696 

3,683 

7156 -26,198 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,680 

8,683 

16807 -27,168 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,912 

4.901 

9511 -23.631 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,021 

5.010 

9722 -35.196 

OASI AZ. EURO 

4,294 

4,287 

8314 -29.618 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,406 

2,412 

4659 -50.453 

SANPAOLO EURO 

15,877 

15.857 

30742 -37,425 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,990 

4,981 

9662 0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,788 

3.790 

7335 -32.932 

ARCA AZEUROPA 

10,188 

10.173 

19727 -26.641 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,588 

3.584 

6947 -26.984 

ASTESE EUROAZIONI 

5,477 

5.484 

10605 -24.683 

AZIMUT EUROPA 

13,227 

13.135 

25611 -23.803 

BIPIELLE EUROPA 

6,874 

6.892 

13310 -24.833 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,074 

3.089 

5952 -34.817 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,647 

6.658 

12870 -24,867 

BIPIEMME EUROPA 

12,980 

12.955 

25133 -23,149 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,210 

4,221 

8152 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8,008 

8.005 

15506 -28.659 

BPVI AZ. EUROPA 

4,170 

4.164 

8074 0.000 

CAPITALG. EUROPA 

6,642 

6.641 

12861 -34.458 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6,294 

6.284 

12187 -27,854 

CENTRALE EUROPA 

20,108 

20,067 

38935 -29,187 

COMIT EURO TOP 

4,039 

4,032 

7821 -26,935 

COMIT EUROPA 

18,886 

18,853 

36568 -25,431 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,319 

8.240 

16108 -41,670 

DUCATO (SJN.MERCATI 

1,437 

1,446 

2782 -69,477 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,737 

8,732 

16917 -28,851 

EFFEAZ. EUROPA 

3,194 

3,194 

6184 -29,100 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,092 

5.088 

9859 -30.456 

EUROCONSULT CORONA 

5,668 

5,658 

10975 -30,886 

EUROM. EUROPE E.F. 

15,924 

15,888 

30833 -25,637 

EUROPA 2000 

15,606 

15,579 

30217 -32,459 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

21,931 

21,894 

42464 -28,189 

F&F POTENZ. EUROPA 

6,406 

6,396 

12404 -41,832 

F&FSELECT EUROPA 

18,123 

18,092 

35091 -28,568 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,692 

3,705 

7149 -27,777 

FONDERSEL EUROPA 

12,946 

12,975 

25067 -29,326 

FONDINVEST EUROPA 

15,345 

15.337 

29712 -25,197 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,068 

5,068 

9813 -41,867 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,768 

3,711 

7296 0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,709 

4,707 

9118 -24,716 

GEPOEUROPA 

4,324 

4,324 

8372 0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,047 

16,037 

31071 -25,101 

GESTIELLE EUROPA 

12,763 

12,750 

24713 -26,800 

GESTNORD EUROPA 

9,357 

9,356 

18118 -26,858 

GESTNORD NEW MARKET 

5,250 

5,253 

10165 0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,646 

4.619 

8996 0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,343 

5,349 

10345 -39,435 

IAM AZ.PMI EUROPA 

5,708 

5,737 

11052 -53,151 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,587 

4,566 

8882 0,000 

IMI EUROPE 

18,039 

18,038 

34928 -24,033 

ING EUROPA 

18,189 

18,204 

35219 -24,904 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,746 

12,718 

24680 -25,466 

INVESTIRE EUROPA 

11,855 

11,833 

22954 -31,323 

INVESTITORI EUROPA 

4,763 

4,755 

9222 0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,699 

3.700 

7162 -24,231 

MC EU-AZ EUROPA 

3,873 

3.854 

7499 -33.074 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,699 

3.729 

7162 -25.886 

OPTIMA EUROPA 

3,398 

3.404 

6579 -29.001 

PRIME EUROPA 

4,117 

4,117 

7972 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22,260 

22.300 

43101 -14,473 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,578 

8.569 

16609 -25.641 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13,631 

13.624 

26393 -27,421 

RAS EUROPE FUND 

15,368 

15.339 

29757 -28,782 

ROLOEUROPA 

9,435 

9.430 

18269 -25.532 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12,708 

12.688 

24606 -26.475 

SAI EUROPA 

10,874 

10.892 

21055 -32.747 

SANPAOLO EUROPE 

8,405 

8.401 

16274 -35.996 

ZETA EUROSTOCK 

4,582 

4.556 

8872 -33.041 

ZETASWISS 

21,384 

21,211 

41405 -21,124 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,020 

6.064 

11656 -25.843 

AMERICA 2000 

13,206 

13.306 

25570 -23,478 

ANIMA AMERICA 

4,251 

4.264 

8231 -15.654 

ARCA AZAMERICA 

21,104 

21,174 

40863 -28,271 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,070 

4,105 

7881 -23,925 

AUREO AMERICHE 

3,947 

3,975 

7642 -27,921 

AZIMUT AMERICA 

11,616 

11,731 

22492 -28,428 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,174 

9,272 

17763 -29,857 


BIPIEMME AMERICHE 10,216 10,326 19781 -27,376 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8.219 

8.289 

15914 

-25,295 

CAPITALG. AMERICA 

10,702 

10,807 

20722 

-22,002 

COMIT NORD AMERICA 

22,811 

23,033 

44168 

-26,029 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.319 

6.383 

12235 

-31,128 

EFFEAZ. AMERICA 

3,309 

3,339 

6407 

-30,716 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,523 

5,591 

10694 

-31,220 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.116 

20.268 

38950 

-25,183 

F&F SELECT AMERICA 

13.199 

13.336 

25557 

-32,364 

FONDERSEL AMERICA 

14,002 

14,127 

27112 

-23,348 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6.797 

6.873 

13161 

-30,129 

FONDINVEST WSTREET 

6.052 

6.103 

11718 

-29,937 

GEO US EQUITY 

3.440 

3.352 

6661 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.565 

4.605 

8839 

-30,570 

GEPOAMERICA 

4.337 

4,377 

8398 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.566 

9.648 

18522 

-29,996 

GESTIELLE AMERICA 

15,447 

15.519 

29910 

-21,289 

GESTNORD AMERICA 

16.867 

17.043 

32659 

-30,456 

GESTNORD AMERICAN 

15,541 

15,635 

0 

-30,457 

IAM AZ.EMER.AMER. 

6,793 

6,797 

13153 

-30,549 

IAM AZ.NORDAMER. 

7.834 

7.863 

15169 

-22,504 

IAM AZ.PMI AMERICA 

17,180 

17,275 

33265 

-25,043 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,460 

4,459 

8636 

0,000 

IMIWEST 

21,343 

21,475 

41326 

-26,245 

ING AMERICA 

18,409 

18,593 

35645 

-28,106 

INVESTIRE AMERICA 

19,655 

19,765 

38057 

-33,200 

INVESTITORI AMERICA 

4.870 

4.908 

9430 

0,000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.671 

3.691 

7108 

-28,635 

OPTIMA AMERICHE 

4.917 

4.975 

9521 

-29,727 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.010 

23.165 

44554 

-8,125 

PRIME USA 

3.395 

3.415 

6574 

-36,954 

PUTNAM USSMCVAL 

5.081 

5.131 

9838 

0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.682 

4,707 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.500 

6.510 

0 

-36,437 

PUTNAM USA EQUITY 

7,055 

7,096 

13660 

-36,435 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,759 

5,774 

0 

-49,665 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.250 

6.294 

12102 

-49,669 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,239 

4,269 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,601 

4,653 

8909 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.205 

18.341 

35250 

-29,077 

ROLOAMERICA 

11,681 

11,779 

22618 

-30,610 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,514 

13,616 

26167 

-31,775 

SAI AMERICA 

13.206 

13.268 

25570 

-28,781 

SANPAOLO AMERICA 

11,158 

11,225 

21605 

-29,823 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,922 

4,976 

9530 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.758 

4.810 

9213 

-28,094 

ANIMA ASIA 

4.133 

4.153 

8003 

-15,290 

ARCA AZFAR EAST 

0.000 

5.713 

0 

0,000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.225 

3.237 

6244 

-34,129 

AUREO PACIFICO 

3.529 

3.543 

6833 

-28,951 

AZIMUT PACIFICO 

6.014 

6.028 

11645 

-30,960 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.074 

5.077 

9825 

-30,853 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.883 

2,945 

5582 

-30,395 

BIPIEMME PACIFICO 

4,192 

4,216 

8117 

-33,723 

BN AZIONI ASIA 

7.185 

7.213 

13912 

-36,696 

CAPITALG. PACIFICO 

3,694 

3,706 

7153 

-36,387 

COMIT PACIFICO 

5,307 

5,328 

10276 

-31,944 

DUCATO AZ. ASIA 

3,833 

3,905 

7422 

-25,253 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.645 

3.645 

7058 

-38,052 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,820 

2,851 

5460 

-37,235 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,143 

6,198 

11895 

-39,268 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.579 

3.580 

6930 

-28,146 

EUROM. TIGER 

8,236 

8,411 

15947 

-29,870 

F&F SELECT PACIFICO 

6,289 

6,302 

12177 

-36,996 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,814 

2.856 

5449 

-34,815 

FONDERSEL ORIENTE 

4,773 

4.793 

9242 

-29,015 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,194 

4,219 

8121 

-34,550 

FONDINVEST PACIFICO 

4.287 

4.345 

8301 

-34,877 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.281 

5.284 

10225 

-40,273 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.150 

3.093 

6099 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.713 

4.736 

9126 

-36,422 

GEPOPACIFICO 

3.545 

3.560 

6864 

-37,466 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,294 

4,317 

8314 

-35,027 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.517 

5.506 

10682 

-33,151 

GESTIELLE PACIFICO 

7,737 

7.831 

14981 

-21,563 

GESTNORD FAR EAST 

6,420 

6,454 

12431 

-34,032 

GESTNORD FAR EAST-Y 

708,447 

711,941 

0 

-34,032 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.173 

5.238 

10016 

-28,401 

IAM AZIONI ASIA 

3,728 

3,736 

7218 

-31,596 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4,041 

4,031 

7824 

-35,550 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.406 

4,400 

8531 

0,000 

IMI EAST 

6,234 

6,238 

12071 

-31,313 

ING ASIA 

4,445 

4,489 

8607 

-30,503 

INVESTIRE PACIFICO 

5.947 

5.976 

11515 

-36,592 

INVESTITORI FAR EAST 

4.768 

4.773 

9232 

0,000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.164 

3.181 

6126 

-36,261 

OPTIMA FAR EAST 

3.122 

3.142 

6045 

-35,827 

ORIENTE 2000 

7.666 

7.685 

14843 

-28,247 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.952 

14.003 

27015 

-34,528 

PRIME JAPAN 

3.187 

3.190 

6171 

-37,189 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.123 

4.124 

0 

-34,811 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,475 

4,495 

8665 

-34,804 

RAS FAR EAST FUND 

5,428 

5,437 

10510 

-34,062 

ROLOORIENTE 

5.083 

5.109 

9842 

-35,609 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,890 

4,909 

9468 

-31,029 

SAI PACIFICO 

3,031 

3,057 

5869 

-33,690 

SANPAOLO PACIFIC 

4,957 

4,975 

9598 

-38,817 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3,812 

3,871 

7381 

-22,235 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,940 

3,979 

7629 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.230 

3.253 

6254 

-28,854 

AZIMUT EMERGING 

3,478 

3,498 

6734 

-34,660 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5,022 

5,053 

9724 

-27,636 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.881 

7.948 

15260 

-31,164 

CAPITALG. EQ EM 

9.418 

9.500 

18236 

-31,295 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.827 

2.845 

5474 

-33,855 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.314 

5.369 

10289 

-38,173 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.438 

4.483 

8593 

-22,208 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.013 

4,047 

7770 

-38,798 

FONDINVEST A.LATINA 

5.557 

5.601 

10760 

-31,267 

FONDINVEST PAESI EM. 

5,755 

5.820 

11143 

-32,540 

GEODE PAESI EMERG. 

4,500 

4,556 

8713 

-31,993 

GESTICREDIT MER.EMER 

3.829 

3.876 

7414 

-33,036 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,911 

5,950 

11445 

-31,751 

GESTNORD PAESI EM. 

4,413 

4,437 

8545 

-33,479 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

3,792 

3,809 

7342 

-31,921 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.045 

5.042 

9768 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,023 

4,063 

7790 

-33,050 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,775 

3,801 

7309 

-34,654 

LEONARDO EM MKTS 

3.397 

3.435 

6578 

-32,060 

OASI AZ. EMERGENTI 

2,949 

2,966 

5710 

-38,020 

PRIME EMERGING MKT 

5,094 

5,132 

9863 

-32,386 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.273 

3.291 

0 

-31,407 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.552 

3.587 

6878 

-31,415 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,746 

4,777 

9190 

-29,958 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.074 

4.106 

7888 

-32,190 

ROLOEMERGENTI 

4.996 

5.054 

9674 

-31,288 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.754 

2.784 

5332 

-39,525 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,290 

4,333 

8307 

-37,216 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,155 

5,176 

9981 

-22,387 

ANIMA FONDO TRADING 

10,691 

10,718 

20701 

-21,746 

APULIA INTERNAZ. 

7.604 

7.636 

14723 

-29,442 

ARCA 27 

13,606 

13,623 

26345 

-28,494 

ARCA 5STELLE D 

4,046 

4,053 

7834 

-20,495 

ARCA 5STELLE E 

3.748 

3.754 

7257 

-26,278 

AUREO BLUE CHIPS 

4,574 

4,581 

8856 

-15,358 

AUREO GLOBAL 

10,221 

10,260 

19791 

-29,251 

AZIMUT BORSE INT. 

12.029 

12.071 

23291 

-26,786 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,959 

3,986 

7666 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,072 

4,075 

7884 

-35,159 

BIPIELLE H.GLOBALE 

18.965 

19.063 

36721 

-27,395 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.392 

4.394 

8504 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

21,275 

21.389 

41194 

-26,731 

BIPIEMME TREND 

3.527 

3.528 

6829 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

11.552 

11.610 

22368 

-27,093 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.281 

3.291 

6353 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.133 

4.165 

8003 

0,000 

BPBRUBENS 

8.638 

8.649 

16726 

-28,493 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,167 

4,171 

8068 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.267 

5.284 

10198 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.045 

8.082 

15577 

-31,654 

CARIFONDO ARIETE 

12,404 

12,422 

24017 

-27,921 

CARIFONDO CARIGEAZ 

7,002 

7,009 

13558 

-27,717 

CARIFONDO DELTA 

22.756 

22.725 

44062 

-27,180 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,290 

6,298 

12179 

-27,342 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10,626 

10,611 

20575 

-28,251 

CENTRALE GLOBAL 

15,455 

15,476 

29925 

-28,322 

COMIT INTERNAZIONALE 

17,154 

17.236 

33215 

-28,108 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,773 

3,775 

7306 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,158 

24,278 

46776 

-32,574 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.042 

4.049 

7826 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.748 

6.799 

13066 

-6,251 

DUCATO MEGATRENDS 

4.038 

4.043 

7819 

0,000 

DUCATO TREND 

3.401 

3.422 

6585 

-31,279 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.516 

3.529 

6808 

-30,828 

EFFEAZ. TOP 100 

3,412 

3.419 

6607 

-33,084 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.146 

4.157 

8028 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.268 

3.288 

6328 

-31,588 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,331 

4,356 

8386 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

12,619 

12,694 

24434 

-31,556 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

6.947 

6,969 

13451 

-37,153 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,079 

14,127 

27261 

-26,530 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,476 

8,500 

16412 

-23,043 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.701 

14,773 

28465 

-30,478 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,560 

12,620 

24320 

-31,727 

F&F TOP 50 

5,682 

5,705 

11002 

-34,742 

FIDEURAM AZIONE 

13,911 

13,962 

26935 

-27,117 

FONDINVEST WORLD 

12.892 

12,976 

24962 

-29,227 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.336 

4,345 

8396 

0,000 

GEODE 

12.578 

12,665 

24354 

-27,566 

GEPOBLUECHIPS 

5.998 

6,034 

11614 

-30,522 

GESTICREDIT AZ. 

14.855 

14,956 

28763 

-28,664 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.919 

12,939 

25015 

-23,956 

GESTI FONDI AZ. INT. 

11.953 

11,990 

23144 

-28,986 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.203 

3,215 

6202 

-32,240 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,047 

7,025 

13645 

-23,285 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.019 

4,026 

7782 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

13,922 

14,004 

26957 

-29,012 

ING WSF GLOBALE 

4.033 

4,051 

7809 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,077 

4,085 

7894 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,503 

13,536 

26145 

-31,744 

INVESTIRE INT. 

10,535 

10,579 

20399 

-31,242 

LEONARDO EQUITY 

3.496 

3,512 

6769 

-30,080 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,033 

4,075 

7809 

-23,019 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,421 

3,438 

6624 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6.206 

6,236 

12016 

-32,248 

OLTREMARE STOCK 

8,700 

8,753 

16846 

-32,740 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,525 

3,545 

6825 

-30,059 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,635 

5,677 

10911 

-33,187 

PADANO EQUITY INTER. 

4.569 

4,576 

8847 

-28,024 

PARITALIA O. AZ.INT. 

83.552 

84,022 

161779 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.231 

4,237 

8192 

0,000 

PRIME GLOBAL 

14.619 

14,691 

28306 

-36,041 

PRIME WORLD TOP 50 

3.938 

3,951 

7625 

0,000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.637 

4,649 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

4.857 

4,871 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.033 

5,068 

9745 

0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.271 

5,310 

10206 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.984 

3,989 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,324 

4,348 

8372 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.060 

7,053 

0 

-39,498 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,662 

7,688 

14836 

-39,502 

R&SUNALL. EQUITY 

4,348 

4,378 

8419 

-41,464 

RAS BLUE CHIPS 

4,173 

4,175 

8080 

-27,552 

RAS GLOBAL FUND 

13.959 

14,030 

27028 

-28,976 

RAS MULTIPARTNER90 

4,143 

4,155 

8022 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,622 

3,646 

7013 

-33,049 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,559 

14,581 

28190 

-22,874 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.351 

17,419 

33596 

-27,222 

ROLOTREND 

10,507 

10,577 

20344 

-28,533 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,681 

9,711 

18745 

-28,732 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.710 

3,717 

7184 

-28,736 

SAI GLOBALE 

11,713 

11,781 

22680 

-27,071 

SANPAOLO INTERNAT. 

13,423 

13,455 

25991 

-34,525 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.195 

6,186 

11995 

-27,569 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.928 

3,949 

7606 

-31,232 

ZETA GROWTH 

3.249 

3,243 

6291 

-32,830 

ZETASTOCK 

14,313 

14,281 

27714 

-32,033 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.628 

1,628 

3152 

-65,905 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.694 

8,658 

16834 

-44,147 

CAPITALG. H. TECH 

2,365 

2,349 

4579 

-46,286 

COMIT HIGH TECH 

2.279 

2,270 

4413 

-50,359 

COMIT WEB 

2,164 

2,154 

4190 

-53,671 

DUCATO WEB 

1,963 

1,968 

3801 

-56,781 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,248 

3,262 

6289 

-36,000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,241 

2,226 

4339 

-53,136 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,072 

13,981 

27247 

-49,198 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,846 

1,831 

3574 

-52,039 

GEPO HIGH TECH 

2,089 

2,074 

4045 

-55,928 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.317 

2,297 

4486 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,921 

3,952 

7592 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,138 

8,090 

15757 

-35,769 

GESTIELLE WORLD NET 

1,862 

1,868 

3605 

-60,162 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,478 

1,467 

2862 

-62,257 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.286 

4,224 

8299 

0,000 

ING COMTECH 

1.453 

1,446 

2813 

-69,189 

ING I.T. FUND 

6.352 

6,316 

12299 

-61,806 

ING INTERNET 

2.709 

2,717 

5245 

-67,471 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.569 

2,577 

4974 

-54,133 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.522 

3,514 

6820 

-46,692 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.565 

2,545 

4967 

-46,573 

PRIME TMT EUROPA 

3.260 

3,240 

6312 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.176 

3,169 

6150 

-33,066 

RAS HIGH TECH 

2.603 

2,580 

5040 

-53,683 

RAS MULTIMEDIA 

6.181 

6,146 

11968 

-46,798 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,239 

5,183 

10144 

-57,616 

SPAZIO EURO.NM 

1,803 

1,814 

3491 

-72,602 

ZENIT INTERNETFUND 

1,856 

1,861 

3594 

-59,387 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,033 

6,057 

11682 

-31,474 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,465 

4,465 

8645 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.567 

4,611 

8843 

-11,935 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,622 

3,641 

7013 

-25,960 

AUREO FINANZA 

4,365 

4,433 

8452 

-21,180 

AUREO MATERIE PRIME 

4,519 

4,537 

8750 

-11,322 

AUREO MULTIAZIONI 

8,211 

8,227 

15899 

-30,023 

AUREO PHARMA 

5.074 

5,091 

9825 

-8,773 

AUREO TECNOLOGIA 

2.436 

2,423 

4717 

-44,128 

AZIMUT CONSUMERS 

5.178 

5,188 

10026 

-12,960 

AZIMUT ENERGY 

4.824 

4,797 

9341 

-14,649 

AZIMUT GENERATION 

5.867 

5,915 

11360 

-14,897 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.520 

3,501 

6816 

-54,415 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.737 

4,765 

9172 

-10,182 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.108 

5,128 

9890 

-3,275 

BIPIEMME FINANZA 

4,279 

4,335 

8285 

-19,233 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,717 

4,734 

9133 

-9,148 

BN COMMODITIES 

8,890 

9,017 

17213 

-4,398 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.346 

10,353 

20033 

-12,307 

BN FASHION 

9,881 

9,925 

19132 

-16,931 

BN FOOD 

10,757 

10,802 

20828 

-6,183 

BN NEW LISTING 

6.342 

6,363 

12280 

-44,499 

BN PROPERTY STOCKS 

9,172 

9,283 

17759 

-15,356 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,249 

3,281 

6291 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

14,441 

14,538 

27962 

-15,889 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.815 

4,803 

9323 

-35,221 

COMIT CRESCITA 

2.996 

2,980 

5801 

-34,023 

COMIT SMALL CAP 

3.608 

3,628 

6986 

-27,883 

COMIT VALORE 

3.919 

3,908 

7588 

-22,595 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.405 

16,464 

31765 

-19,650 

DUCATO AMBIENTE 

4.037 

4,049 

7817 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.062 

4,064 

7865 

0,000 

DUCATO FINANZA 

3.928 

3,989 

7606 

-22,692 

DUCATO HIGH TECH 

3,700 

3,693 

7164 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,441 

3,475 

6663 

-30,986 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,022 

3,044 

5851 

-35,275 

DUCATO SMALLCAPS 

4.061 

4,073 

7863 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,434 

4,487 

8585 

-17,028 

EPTAH. CARE FUND 

4,430 

4,471 

8578 

-16,462 

EPTA UTILITIES FUND 

4,377 

4,409 

8475 

-21,978 

EUROM. GREEN E.F. 

11.699 

11,801 

22652 

-8,708 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,744 

4,801 

9186 

-12,617 

EUROM. RISK FUND 

29,061 

28,889 

56270 

-28,799 

F&FSELECTFASHION 

4,251 

4,310 

8231 

-18,874 

F&F SELECT GERMANIA 

9.353 

9,341 

18110 

-35,523 

F&F SELECT N FINANZA 

4,376 

4,437 

8473 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,242 

5,259 

10150 

-23,496 

FONDINVEST SERVIZI 

14.931 

15,050 

28910 

-22,841 

GEODE RISORSE NAT. 

4.662 

4,695 

9027 

-8,606 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.977 

6,002 

11573 

-6,594 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,429 

4,488 

8576 

-21,276 

GEPOENERGIA 

5.572 

5,579 

10789 

-12,445 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.518 

14,590 

28111 

-15,000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.455 

4,495 

8626 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.770 

4,773 

9236 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.142 

7,215 

13829 

-8,599 

GESTNORD BANKING 

9.581 

9,681 

18551 

-24,446 

GESTNORD PHARMA 

4.983 

4,994 

9648 

0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,237 

4,303 

8204 

-30,117 

IAM ATL.PMI INTERN. 

11,932 

12,090 

23104 

-39,907 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7,373 

7,428 

14276 

-20,360 

IAM AZ. E&M PRIME 

7,114 

7,116 

13775 

-8,004 

IAM AZ.IMMOB. 

5.846 

5,866 

11319 

-3,927 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,138 

5,074 

9949 

-46,507 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,155 

8,179 

15790 

-3,342 

IAM AZIONI FINANZA 

6,602 

6,676 

12783 

-20,687 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

23.196 

23,220 

44914 

-26,132 

MS AZIONI GROWTH 

4,990 

5,000 

9662 

0,000 

IIS AZIONI PMI 

4,998 

5,000 

9677 

0,000 

IIS AZIONI VALUE 

4.994 

5,000 

9670 

0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.865 

4,868 

9420 

-22,284 

ING INIZIATIVA 

19.043 

18,927 

36872 

-33,397 

ING QUALITÀ'VITA 

5.995 

6,029 

11608 

-10,321 

ING REAL ESTATE FUND 

4.565 

4,619 

8839 

-14,240 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.563 

3,558 

6899 

0,000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

10.690 

10,696 

20699 

-29,938 

OASI LONDRA 

5.684 

5,692 

11006 

-19,341 

OASI NEW YORK 

8,666 

8,726 

16780 

-29,504 
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OASI PARIGI 

13,074 

13,070 

25315 

-28,251 

OASI TOKYO 

5,118 

5,120 

9910 

-27,363 

PARITALIA O. MEGATR. 

82,893 

83,216 

160503 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,156 

4,189 

8047 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,540 

4,537 

8791 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9,833 

9,827 

19039 

-51,408 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,765 

4,766 

9226 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,808 

4,801 

9310 

-36,486 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,430 

4,404 

0 

-36,485 

RAS CONSUMER GOODS 

6,601 

6,609 

12781 

-14,550 

RAS ENERGY 

6,781 

6,761 

13130 

-16,035 

RAS FINANCIAL SERV 

5,120 

5,190 

9914 

-18,145 

RAS INDIVID. CARE 

8,546 

8,561 

16547 

-11,412 

RAS LUXURY 

3,975 

4,035 

7697 

-36,633 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,419 

7,447 

14365 

-36,665 

SANPAOLO FINANCE 

25,014 

25,366 

48434 

-21,490 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,020 

12,028 

23274 

-37,752 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,646 

19,684 

38040 

-9,602 

ZETA MEDIUM CAP 

4,304 

4,306 

8334 

-34,738 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,076 

14,064 

27255 

-7,789 

ARCA 5STELLE A 

4,875 

4,878 

9439 

-4,374 

ARCA5STELLE B 

4,614 

4,617 

8934 

-9,405 

ARCA 5STELLEC 

4,374 

4,377 

8469 

-14,066 

ARCA BB 

28,844 

28,791 

55850 

-13,102 

ARMONIA 

11,958 

11,999 

23154 

-13,278 

ARTIG. MIX 

4,472 

4,472 

8659 

-11,968 

AUREO BILANCIATO 

22,808 

22,779 

44162 

-15,604 

AZIMUT BIL. 

17,980 

17,919 

34814 

-13,752 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,211 

6,227 

12026 

-12,962 

BIM BILANCIATO 

18,487 

18,474 

35796 

-19,750 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12,125 

12,128 

23477 

-13,829 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,650 

4,648 

9004 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,978 

12,015 

23193 

-14,971 

BN BILANCIATO 

7,944 

7,972 

15382 

-17,798 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,226 

4,242 

8183 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,850 

3,871 

7455 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,684 

4,696 

9069 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13,709 

13,723 

26544 

-15,538 

CAPITALG. BILANC. 

19,294 

19,349 

37358 

-16,652 

CARIFONDO LIBRA 

30,074 

29,965 

58231 

-12,641 

CISALPINO BILANCIATO 

17,300 

17,282 

33497 

-24,066 

COMIT BILANCIATO 

28,349 

28,255 

54891 

-11,165 

COMIT ESPANSIONE 

6,602 

6,622 

12783 

-17,505 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,379 

4,388 

8479 

-12,420 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,834 

4,850 

9360 

-19,500 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,979 

4,983 

9641 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,519 

4,525 

8750 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,517 

4,522 

8746 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,454 

4,459 

8624 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,505 

4,512 

8723 

-9,900 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,637 

4,654 

8978 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,994 

5,001 

9670 

-0,120 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,560 

4,573 

8829 

-8,800 

EPTACAPITAL 

13,305 

13,299 

25762 

-15,168 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,975 

5,991 

11569 

-23,972 

EUROM. CAPITALFIT 

27,859 

27,790 

53943 

-12,580 

F&F EURORISPARMIO 

19,781 

19,751 

38301 

-10,916 

F&F LAGEST PORT.2 

5,331 

5,346 

10322 

-16,389 

F&F PROFESSIONALE 

50,443 

50,491 

97671 

-18,831 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,079 

12,103 

23388 

-14,786 

FONDERSEL 

40,961 

40,952 

79312 

-14,104 

FONDERSELTREND 

9,157 

9,191 

17730 

-13,318 

FONDINVEST FUTURO 

20,907 

20,916 

40482 

-13,600 

FONDO CENTRALE 

18,588 

18,593 

35991 

-12,904 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,625 

4,630 

8955 

0,000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4,283 

4,253 

8293 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,011 

14,940 

29065 

-13,261 

GEPOWORLD 

10,352 

10,396 

20044 

-18,068 

GESTICREDIT FIN. 

14,626 

14,681 

28320 

-16,996 

GRIFOCAPITAL 

16,172 

16,139 

31313 

-11,589 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,967 

11,972 

23171 

-12,348 

IAM BIL.GLOBALE 

9,280 

9,282 

17969 

-13,084 

IMI CAPITAL 

28,522 

28,492 

55226 

-13,986 

ING PORTFOLIO 

30,620 

30,518 

59289 

-15,617 

ING WSF MODERATO 

4,489 

4,503 

8692 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13,296 

13,287 

25745 

-16,957 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

NAGRACAPITAL 

18,337 

18,338 

35505 

-13,263 

NORDCAPITAL 

12,993 

12,994 

25158 

-14,373 

NORDMIX 

12,454 

12,477 

24114 

-15,697 

OASI FINANZA P.25 

4,763 

4,773 

9222 

-16,818 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,399 

4,419 

8518 

-15,240 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,369 

4,382 

8460 

-14,181 

PARITALIA O. ADAGIO 

92,975 

93,218 

180025 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,634 

4,639 

8973 

0,000 

PRIMEREND 

24,233 

24,175 

46922 

-19,185 

PUTNAM GL BAL 

4,669 

4,687 

9040 

-11,571 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,302 

4,300 

0 

-11,568 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,426 

9,455 

18251 

-16,709 

RAS BILANCIATO 

24,250 

24,257 

46955 

-15,088 

RAS MULTI FUND 

11,778 

11,808 

22805 

-15,211 

RAS MULTIPARTNER50 

4,580 

4,586 

8868 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,292 

12,336 

23801 

-16,698 

ROLOMIX 

11,854 

11,863 

22953 

-14,756 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,290 

5,289 

10243 

-12,155 

SAI BILANCIATO 

3,922 

3,935 

7594 

-21,102 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,537 

5,541 

10721 

-9,791 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,567 

23,590 

45632 

-13,787 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,625 

5,610 

10892 

-11,123 

VENETOCAPITAL 

13.048 

13,008 

25264 

-13,600 

ZETA BILANCIATO 

17.065 

17,024 

33042 

-19,173 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,103 

4,107 

7945 

-17,593 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,774 

3,788 

7307 

-23,105 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,531 

4,530 

8773 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,495 

4,515 

8704 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,009 

10,945 

21316 

-18,710 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.599 

3,620 

6969 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,030 

4,042 

7803 

-19,400 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,701 

4,721 

9102 

-25,991 

DUCATO EQUITY 70 

4,370 

4,376 

8461 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.488 

4,508 

8690 

0,000 

F&F LAGEST PORT.3 

5,436 

5,455 

10526 

-22,959 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,438 

4,445 

8593 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12,240 

12,237 

23700 

-20,648 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,267 

4,281 

8262 

0,000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,106 

4,122 

7950 

-23,538 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.380 

4,386 

8481 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,361 

4,371 

8444 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,785 

4,803 

9265 

-25,733 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.865 

19,898 

38464 

-20,897 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,015 

8,032 

15519 

-27,603 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.785 

14,795 

28628 

-7,000 

AUREO FF PONDERATO 

4,672 

4,680 

9046 

-6,260 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.371 

6,372 

12336 

0,393 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,773 

4,768 

9242 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4.942 

4,938 

9569 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,291 

27,286 

52843 

-6,258 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.607 

4,615 

8920 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5.029 

5,031 

9738 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4.850 

4,860 

9391 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4.899 

4,897 

9486 

-4,688 

DUCATO EQUITY 30 

4.652 

4,656 

9008 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,147 

5,161 

9966 

-12,584 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.693 

4,693 

9087 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,792 

4,806 

9279 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.843 

5,854 

11314 

-6,407 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.857 

4,860 

9404 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,027 

12,026 

23288 

-6,651 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.208 

5,214 

10084 

-5,136 

PARITALIA O. PIANO 

97.332 

97,405 

188461 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.892 

4,894 

9472 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.930 

4,930 

9546 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.511 

10,512 

20352 

-4,367 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.913 

5,912 

11449 

0,050 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,224 

6,226 

12051 

-2,780 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,847 

6,844 

13258 

4,678 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,009 

14,054 

27125 

-11,296 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.649 

6,652 

12874 

2,560 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,712 

5,712 

11060 

6,448 

AZIMUT SOLIDITY 

6,740 

6,741 

13050 

4,060 

BIM GLOBAL CONV. 

4,887 

4,890 

9463 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7,607 

7,605 

14729 

-0,704 

BIPIELLE F.80/20 

8,403 

8,395 

16270 

-5,922 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,272 

9,268 

17953 

2,827 

BIPIEMME PLUS 

5,121 

5,117 

9916 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,803 

7,805 

15109 

1,667 

BN OBB. DINAMICO 

11,931 

11,923 

23102 

-4,299 

BNL PER TELETHON 

5,011 

5,021 

9703 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,021 

7,022 

13595 

2,826 

BPC MONTEVERDI 

5,151 

5,149 

9974 

1,238 

CISALPINO IMPIEGO 

5,440 

5,440 

10533 

2,757 

COMIT RENDITA 

6.338 

6,329 

12272 

2,296 

COMIT RISPARMIO 

5,132 

5,127 

9937 

2,704 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CR TRIESTE OBBL. 

5.895 

5.895 

11414 

2,705 

DUCATO EURO PLUS 

17,598 

17,622 

34074 

-2,684 

EPSILON LIMITED RISK 

5,158 

5,156 

9987 

3,160 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.094 

5.089 

9863 

1,880 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,091 

5,096 

9858 

1,820 

EUROCONSULT FIORINO 

6,058 

6,058 

11730 

-5,638 

FONDICRI EUROBOND 

8,125 

8,120 

15732 

5,766 

GEPO CORPORATE BOND 

5.364 

5.368 

10386 

5,548 

GEPOBONDEURO 

5.314 

5.311 

10289 

2,310 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.294 

9.294 

17996 

3,312 

GRIFOBOND 

6.632 

6.637 

12841 

-0,105 

GRIFOREND 

7.480 

7.486 

14483 

0,241 

HELIOS OBB. MISTO 

7.566 

7.568 

14650 

2,854 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.432 

4.432 

8582 

-11,360 

IAM EQUILIBRIO 

7.492 

7.491 

14507 

-3,800 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,212 

19,225 

37200 

0,098 

LEONARDO 80/20 

5.082 

5.081 

9840 

1,640 

NAGRAREND 

8.412 

8.415 

16288 

1,741 

NORDFONDO ETICO 

5.423 

5.425 

10500 

2,688 

OASI RENDIMENTO 

5,094 

5,094 

9863 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,477 

5,478 

10605 

-4,365 

PRIMECASH 

5,418 

5,413 

10491 

0,397 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.742 

7.765 

14991 

-9,195 

RAS LONG TERM BOND F 

5,540 

5,539 

10727 

3,184 

RENDICREDIT 

7,403 

7,402 

14334 

1,997 

ROLOGEST 

15.432 

15.428 

29881 

1,432 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,361 

5,363 

10380 

1,842 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,027 

5,016 

9734 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,066 

5,061 

9809 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.104 

5.102 

9883 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.498 

5.497 

10646 

2,574 

TEODORICO MISTO INT. 

5.094 

5.096 

9863 

0,255 

VENETOREND 

13.454 

13.438 

26051 

1,931 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,640 

6,640 

12857 

1,451 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.998 

5.998 

11614 

4,113 

ARCA BT 

7,457 

7,454 

14439 

4,527 

ARCA MM 

11.866 

11.860 

22976 

6,060 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.249 

5.248 

10163 

4,728 

ASTESE MONETARIO 

5.407 

5.404 

10469 

4,937 

AUREO MONETARIO 

5.684 

5.683 

11006 

4,693 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,077 

5,078 

9830 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5,366 

5,366 

10390 

4,315 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,172 

12,168 

23568 

4,364 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.160 

8.155 

15800 

2,615 

BIPIELLE MONETARIO 

7,307 

7,305 

14148 

4,985 

BIPIEMME MONETARIO 

10,016 

10,014 

19394 

4,289 

BIPIEMME TESORERIA 

5,662 

5,661 

10963 

5,261 

BN EURO MONETARIO 

10,407 

10,404 

20151 

5,238 

BN REDDITO 

6,117 

6,117 

11844 

4,017 

BPVI BREVE TERMINE 

5,187 

5,185 

10043 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.647 

6.645 

12870 

3,875 

CAPITALG. BOND BT 

8.714 

8.712 

16873 

4,874 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.604 

9.602 

18596 

4,732 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.897 

12.893 

24972 

4,819 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.080 

8.078 

15645 

4,758 

CENTRALE CASH EURO 

7,472 

7,470 

14468 

4,796 

CISALPINO CASH 

7.578 

7,577 

14673 

4,538 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.419 

6.416 

12429 

4,697 

COMIT MONETARIO 

11.280 

11.276 

21841 

4,764 

COMIT REDDITO 

6.620 

6.618 

12818 

4,564 

CR CENTO VALORE 

5,750 

5,747 

11134 

5,311 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.316 

5.316 

10293 

6,150 

DUCATO OBBL. TV 

5,173 

5,171 

10016 

3,315 

EFFEOB. EURO BT 

5,284 

5,282 

10231 

4,737 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,215 

5,215 

10098 

4,300 

EPTA CARIGE CASH 

5.309 

5.307 

10280 

5,170 

EPTA TV 

5,932 

5,931 

11486 

3,579 

EUROCONSULT MARENGO 

7,333 

7,331 

14199 

5,072 

EUROM. CONTOVIVO 

10,411 

10,409 

20159 

4,759 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.143 

6.142 

11895 

4,793 

EUROM. RENDIFIT 

7,019 

7,018 

13591 

4,839 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,023 

7,021 

13598 

5,087 

F&F MONETA 

6,053 

6,052 

11720 

5,361 

F&F RISERVA EURO 

7.109 

7,107 

13765 

5,287 

FIDEURAM SECURITY 

8.354 

8.352 

16176 

3,763 

FONDERSEL REDDITO 

11,749 

11,744 

22749 

5,618 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.443 

5.429 

10539 

6,662 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.457 

5.442 

10566 

6,958 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.451 

5.436 

10555 

6,444 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.423 

5.408 

10500 

6,333 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.443 

5.424 

10539 

6,872 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.458 

5,444 

10568 

6,705 

GEPOCASH 

6,177 

6.176 

11960 

4,694 

GESTICREDIT MONETE 

11,814 

11,811 

22875 

5,125 

GESTIELLE BT EURO 

6.318 

6.318 

12233 

4,654 

GESTIFONDIMONET. 

8,512 

8,511 

16482 

4,582 

GRIFOCASH 

6,104 

6,101 

11819 

4,326 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.959 

5.957 

11538 

4,069 

IMI 2000 

14,802 

14,800 

28661 

3,749 

ING EUROBOND 

7,575 

7,573 

14667 

4,887 

INVESTIRE EURO BT 

6,057 

6,057 

11728 

4,810 

LAURIN MONEY 

5.812 

5.810 

11254 

3,971 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,390 

5,389 

10436 

4,884 

NORDFONDO CASH 

7,581 

7,581 

14679 

4,522 

OASI FAMIGLIA 

6,338 

6,337 

12272 

3,833 

OASI MONETARIO 

8.173 

8.172 

15825 

5,417 

OLTREMARE MONETARIO 

6.890 

6.888 

13341 

6,179 

OPTIMA REDDITO 

5.527 

5.525 

10702 

4,836 

PADANO MONETARIO 

6.087 

6.086 

11786 

4,623 

PASSADORE MONETARIO 

5.883 

5.881 

11391 

4,642 

PERSEO RENDITA 

5.877 

5.877 

11379 

5,284 

PERSONAL CEDOLA 

5.266 

5.264 

10196 

4,888 

PERSONALFONDOMON. 

12.022 

12.020 

23278 

4,794 

PRIME MONETARIO EURO 

13,823 

13,819 

26765 

4,703 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,767 

5,767 

11166 

3,685 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.306 

6.306 

12210 

3,751 

RAS CASH 

5.846 

5.845 

11319 

4,430 

RAS MONETARIO 

13,273 

13,271 

25700 

4,577 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,508 

11,505 

22283 

5,288 

ROLOMONEY 

9,371 

9,369 

18145 

4,903 

ROMAGEST MONETARIO 

11,239 

11.236 

21762 

4,870 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,332 

5,331 

10324 

5,438 

SAI EUROMONETARIO 

13,876 

13,877 

26868 

3,428 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.404 

6.404 

12400 

6,061 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,267 

8,266 

16007 

6,396 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,266 

5,266 

10196 

5,986 

SICILFONDO MONETARIO 

7,809 

7,806 

15120 

5,086 

SOLEILCIS 

6.027 

6.025 

11670 

4,363 

SPAZIO MONETARIO 

5,742 

5,741 

11118 

4,609 

TEODORICO MONETARIO 

6.095 

6.093 

11802 

4,707 

VENETOCASH 

10.898 

10.894 

21101 

4,406 

ZENIT MONETARIO 

6.294 

6.292 

12187 

3,861 

ZETA MONETARIO 

7,086 

7,084 

13720 

4,822 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.979 

0.000 

9641 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5,409 

5,406 

10473 

5,422 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.063 

6.063 

11740 

5,977 

ANIMA OBBL. EURO 

5,318 

5,317 

10297 

5,746 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.295 

6.297 

12189 

5,940 

ARCA RR 

7,101 

7,102 

13749 

6,689 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,420 

5,427 

10495 

7,199 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,211 

5,210 

10090 

6,806 

AZIMUT FIXED RATE 

7.928 

7.934 

15351 

6,860 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,171 

5,169 

10012 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,144 

5,142 

9960 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,363 

5,359 

10384 

7,152 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.552 

12.554 

24304 

5,302 

BIPIELLE OBB. EURO 

6,342 

6,341 

12280 

4,567 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,562 

5,559 

10770 

6,776 

BNOBB. EUROPA 

6.039 

6.039 

11693 

5,392 

BPVI OBBL. EURO 

5.195 

5.194 

10059 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5.833 

5.832 

11294 

6,054 

BSI OBBLIG. EURO 

5.021 

5.018 

9722 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.930 

6.930 

13418 

6,549 

CAPITALG. BOND EUR 

8.448 

8.444 

16358 

6,451 

CARIFONDO ALA 

8.261 

8.261 

15996 

5,477 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.585 

8.586 

16623 

5,272 

CENTRALE REDDITO 

17.116 

17.118 

33141 

5,096 

CISALPINO CEDOLA 

5.495 

5.495 

10640 

6,487 

COMIT REDDITO FISSO 

5.496 

5.492 

10642 

7,113 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.342 

6.350 

12280 

-2,144 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,903 

5,909 

11430 

3,416 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,997 

5,996 

11612 

6,273 

EPSILON Q INCOME 

5,370 

5,372 

10398 

7,400 

EPTA CARIGE BOND 

5.353 

5.355 

10365 

6,020 

EPTA LT 

6,751 

6,755 

13072 

7,757 

EPTA MT 

6,306 

6,305 

12210 

7,776 

EPTABOND 

17,745 

17,748 

34359 

5,902 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.423 

6,422 

12437 

6,996 

EUROM. REDDITO 

12,162 

12,161 

23549 

6,618 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,307 

6,308 

12212 

5,715 

F&F EUROREDDITO 

10.881 

10.883 

21069 

6,280 

F&F LAGEST OBBL. 

15.341 

15.345 

29704 

5,807 

FONDERSEL EURO 

6.054 

6.053 

11722 

6,285 

GARDEN CIS 

5.944 

5.944 

11509 

4,592 

GEODE EURO BOND 

5.301 

5.299 

10264 

7,264 

GEPOREND 

5,771 

5.769 

11174 

5,801 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.348 

6.346 

12291 

6,420 

GESTIELLE LTEURO 

5.950 

5.951 

11521 

6,459 

GESTIELLE MT EURO 

11.596 

11.596 

22453 

6,064 

IAM BOND EURO 

5,794 

5,796 

11219 

6,156 
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IAM LONG BOND EURO 

6.926 

6.936 

13411 

4,971 

IMIREND 

8,680 

8,679 

16807 

5,824 

ING REDDITO 

15.032 

15.027 

29106 

6,814 

INVESTIRE EURO BOND 

5,396 

5,400 

10448 

6,116 

ITALMONEY 

6,798 

6,795 

13163 

6,434 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,275 

7,274 

14086 

7,174 

LEONARDO OBBL. 

5.561 

5.560 

10768 

6,614 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.467 

5.463 

10586 

3,112 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.557 

5.553 

10760 

7,050 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.488 

14.486 

28053 

7,398 

NORDFONDO 

13.585 

13.591 

26304 

5,155 

OASI EURO RISK 

10.601 

10.601 

20526 

7,145 

OASI OBBL. EURO 

5.720 

5.720 

11075 

5,965 

OASI OBBL. ITALIA 

11,271 

11,274 

21824 

6,199 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,161 

7,161 

13866 

5,417 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.437 

5.435 

10527 

5,695 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,911 

7,914 

15318 

5,395 

PERSONAL EURO 

9.940 

9.940 

19247 

6,652 

PERSONAL ITALIA 

7,311 

7,310 

14156 

5,772 

PRIME BOND EURO 

7,628 

7,629 

14770 

6,298 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.374 

13.385 

25896 

3,956 

RAS OBBLIGAZ. 

24.609 

24.604 

47650 

6,823 

ROLORENDITA 

5.470 

5.468 

10591 

6,028 

ROMAGEST EURO BOND 

7.393 

7.394 

14315 

5,750 

SAI EUROBBLIG. 

9.975 

9.976 

19314 

5,656 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.310 

10.315 

19963 

7,328 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,957 

5.965 

11534 

7,624 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.283 

6.280 

12166 

6,853 

TEODORICO OB. EURO 

5.279 

5.279 

10222 

4,493 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,408 

14,401 

27898 

6,065 

ZETA REDDITO 

6,288 

6,285 

12175 

5,397 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,955 

15,964 

30893 

5,022 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,446 

12,452 

24099 

6,421 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,543 

6,543 

12669 

5,602 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.355 

8.352 

16178 

6,176 

CISALPINO REDDITO 

12.130 

12.128 

23487 

5,883 

COMIT EUROBOND 

6.733 

6.732 

13037 

6,619 

EPTA EUROPA 

5.723 

5.728 

11081 

5,961 

EUROM. EUROPEBOND 

5.345 

5.341 

10349 

6,452 

EUROMONEY 

7.016 

7.018 

13585 

6,070 

F&F BOND EUROPA 

7.930 

7.931 

15355 

6,243 

IAM BOND CONV.EURO 

6,194 

6.190 

11993 

3,786 

NORDFONDO EUROPA 

6.933 

6.939 

13424 

5,573 

OASI OBBL. EUROPA 

11,794 

11,800 

22836 

5,775 

PERSONAL CONVERGENZA 

7,058 

7,055 

13666 

7,460 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.653 

5.656 

10946 

3,686 

VENETOPAY 

5,445 

5,445 

10543 

6,076 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,980 

8,976 

17388 

6,071 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,656 

5,675 

10952 

3,061 

AUREO DOLLARO 

6.156 

6.176 

11920 

3,688 

AZIMUT REDDITO USA 

6.378 

6.376 

12350 

5,004 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.109 

8.141 

15701 

2,283 

CAPITALG. BOND-S 

7.529 

7.553 

14578 

2,813 

COLUMBUS INT. BOND 

9.330 

9.362 

18065 

0,333 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.597 

8.589 

0 

0,336 

COMIT AMERICABOND 

8.648 

8.680 

16745 

5,053 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.968 

7.963 

0 

5,054 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,995 

5,013 

9672 

-0,100 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,813 

7,838 

15128 

2,224 

EFFEOB. DOLLARO 

5.922 

5.948 

11467 

6,205 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,288 

9,318 

17984 

6,124 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,090 

7,078 

0 

4,392 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.695 

7.716 

14900 

4,381 

FONDERSEL DOLLARO 

9,294 

9,322 

17996 

5,195 

GEO USAST BOND 1 

5.578 

5.562 

10801 

7,891 

GEO USAST BOND 2 

5.559 

5.546 

10764 

8,637 

GEODE NORDA. BOND 

6.433 

6.454 

12456 

6,700 

GEPOBOND DOLLARI 

7.624 

7.649 

14762 

4,552 

GEPOBOND DOLLARI-S 

7.025 

7.017 

0 

4,560 

GESTIELLE BOND-$ 

8.687 

8.685 

16820 

5,411 

GESTIELLE CASH DLR 

6.508 

6.507 

12601 

1,040 

IAM BOND DOLLARO 

9.035 

9.032 

17494 

4,173 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.303 

8.300 

0 

3,902 

IAM CASH DOLLARO 

14,672 

14,668 

28409 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.484 

13.478 

0 

1,016 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,306 

6,325 

12210 

3,427 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,726 

13,713 

0 

4,352 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.897 

14.948 

28845 

4,357 

OASI DOLLARI 

7,823 

7,853 

15147 

2,341 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,889 

14,876 

0 

6,961 

PRIME BOND DOLLARI 

6.924 

6.942 

13407 

2,745 

PUTNAM USA BOND 

6.688 

6.701 

12950 

4,271 

PUTNAM USA BOND-S 

6.162 

6.147 

0 

4,268 

RAS US BOND FUND 

6.597 

6.598 

12774 

5,282 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,456 

7,455 

14437 

5,073 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.021 

5.023 

9722 

-8,275 

CAPITALG. BOND YEN 

5.800 

5.802 

11230 

-10,741 

EUROM. YEN BOND 

9,747 

9,750 

18873 

-12,598 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,183 

5,185 

10036 

-9,876 

OASI YEN 

5.011 

5.014 

9703 

-11,762 

PERSONAL YEN-Y 

1021,289 1021,581 

0 

-6,778 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,662 

6,648 

12899 

-7,970 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,249 

7,245 

14036 

-2,711 

AUREO ALTO REND. 

5.631 

5.656 

10903 

-2,442 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

5.856 

5.861 

11339 

0,566 

CAPITALG. BOND EM 

6.335 

6.345 

12266 

-2,941 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.156 

8.190 

15792 

-0,390 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.031 

5.027 

9741 

-1,929 

EPTA HIGH YIELD 

5.510 

5.537 

10669 

-12,498 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.692 

6,727 

12958 

-4,153 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.309 

6.312 

12216 

-1,174 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.347 

6.368 

12290 

-0,951 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,872 

6,875 

13306 

-0,232 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.674 

7.672 

14859 

0,039 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,142 

6,140 

11893 

-0,194 

ING EMERGING MARKETS 

13,352 

13,431 

25853 

-1,118 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.899 

13.935 

26912 

0,951 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,874 

5,894 

11374 

-3,657 

OASI OBBL. EMERG. 

4,629 

4,652 

8963 

-2,321 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.701 

5.704 

11039 

3,541 

ARCA BOND 

11.184 

11.178 

21655 

2,586 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.520 

5.528 

10688 

3,254 

AUREO BOND 

7.314 

7.324 

14162 

1,121 

AUREO FF PRUDENTE 

5.156 

5.163 

9983 

2,606 

AZIMUT REND. INT. 

8.163 

8.163 

15806 

4,586 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.581 

5.588 

10806 

5,024 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,173 

10,181 

19698 

0,266 

BIPIEMME PIANETA 

7,731 

7,738 

14969 

5,069 

BN OBBL. INTERN. 

8.559 

8.572 

16573 

5,836 

BPB REMBRANDT 

7,607 

7,603 

14729 

2,700 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,222 

5.219 

10111 

0,000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,030 

5,051 

9739 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,518 

7,530 

14557 

2,662 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.575 

8.578 

16604 

0,870 

CARIFONDO BOND 

8.047 

8.043 

15581 

2,561 

CENTRALE MONEY 

13.259 

13.254 

25673 

2,015 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.787 

6.792 

13141 

0,697 

COMIT OBBL. INTER. 

6.874 

6.879 

13310 

0,453 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.669 

4.666 

9040 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,925 

4,927 

9536 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.993 

8.005 

15477 

-0,732 

EFFEOB. GLOBALE 

5,418 

5,425 

10491 

4,352 

EPTA 92 

11,242 

11,257 

21768 

1,535 

EUROCONSULTSCUDO 

6.715 

6.726 

13002 

0,523 

EUROM. INTER. BOND 

8,730 

8,741 

16904 

4,713 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,050 

11,057 

21396 

5,318 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.345 

7.352 

14222 

4,391 

FONDERSEL INTERN. 

12,558 

12,569 

24316 

3,078 

GEODE GLOBALBOND 

5.514 

5.516 

10677 

2,016 

GEPOBOND 

7,770 

7,778 

15045 

1,741 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.955 

10.960 

21212 

2,220 

GESTIELLE BOND 

9.738 

9.731 

18855 

1,079 

GESTIELLE BTOCSE 

6.567 

6.564 

12715 

1,719 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.935 

7.943 

15364 

0,877 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.731 

5.728 

11097 

1,040 

IAM BOND TOP RATING 

7,717 

7,714 

14942 

2,252 

IMI BOND 

14,102 

14.093 

27305 

1,416 

ING BOND 

14,338 

14,362 

27762 

0,730 

INTERMONEY 

7.742 

7.738 

14991 

2,189 

INTERN. BOND MANAG. 

7,087 

7,095 

13722 

2,933 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,671 

8,690 

16789 

3,956 

LAURIN BOND 

5,477 

5.480 

10605 

4,802 

LEONARDO BOND 

5,175 

5,189 

10020 

3,500 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.349 

11.365 

21975 

2,780 

NORDFONDO GLOBAL 

12.014 

12.038 

23262 

1,204 

OASI BOND RISK 

9.697 

9.703 

18776 

4,843 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.109 

11.125 

21510 

3,109 

OLTREMARE BOND 

7,414 

7,426 

14356 

2,943 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.621 

5.622 

10884 

7,909 

PADANO BOND 

8.507 

8.502 

16472 

1,941 

PERSONAL BOND 

7,377 

7,382 

14284 

2,444 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.363 

13.379 

25874 

2,705 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,532 

7,532 

14584 

1,756 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,940 

6,910 

0 

1,755 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,552 

5.560 

10750 

1,018 

R&SUNALL. BOND 

7,694 

7.704 

14898 

2,682 

RAS BOND FUND 

14,740 

14,734 

28541 

2,006 

ROLOBONDS 

8,684 

8.689 

16815 

1,781 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,973 

12.990 

25119 

0,487 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,194 

5.199 

10057 

1,544 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,986 

7.991 

15463 

4,119 

SANPAOLO BONDS 

6,972 

6.970 

13500 

1,234 

SOFIDSIM BOND 

6,639 

6.636 

12855 

2,485 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,582 

5,589 

10808 

1,068 

ZENIT BOND 

6,606 

6.618 

12791 

2,529 

ZETA INCOME 

5,339 

5.343 

10338 

2,890 

ZETABOND 

14,054 

14,068 

27212 

1,988 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,336 

14.336 

27758 

5,683 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,325 

4.324 

8374 

-12,960 

ARCA BOND CORPORATE 

5,229 

5,228 

10125 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,067 

9.075 

17556 

2,602 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,593 

6.592 

12766 

3,289 

AZIMUT TREND TASSI 

7,227 

7,232 

13993 

6,797 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,257 

4.248 

8243 

-14,397 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,427 

5.431 

10508 

4,667 

BIPIEMME PREMIUM 

5,249 

5.247 

10163 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,050 

7,048 

13651 

6,511 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,860 

9.861 

19092 

-1,919 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,226 

12,334 

0 

4,533 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,580 

4,606 

8868 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,525 

5.525 

10698 

7,657 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,300 

6.300 

12199 

4,668 

COMIT CORPORATE BOND 

5,475 

5,474 

10601 

7,648 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,465 

5.464 

10582 

7,451 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,793 

4.800 

9281 

-9,480 

EFFE OB. CORPORATE 

5,125 

5.134 

9923 

2,336 

EUROM. RISK BOND 

4,830 

4,826 

9352 

-4,883 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,318 

5.314 

10297 

4,995 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,285 

5.280 

10233 

4,612 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,118 

5,119 

9910 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,990 

5.991 

11598 

-4,006 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,939 

3.928 

7627 

-27,883 

IAM BOND CORP. EURO 

5,294 

5.296 

10251 

5,880 

IAM BOND CORP. INT. 

5,227 

5.226 

10121 

4,540 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,980 

15.976 

30942 

7,856 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,273 

5.275 

10210 

6,396 

NORDFONDO C.BOND 

5,529 

5,531 

10706 

6,265 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,132 

5.093 

9937 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,947 

6.946 

13451 

3,826 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,519 

10.528 

0 

9,205 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10,942 

10.901 

0 

-2,855 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,126 

5.126 

9925 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,917 

4.926 

9521 

-6,662 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,531 

4.519 

0 

-6,658 

RAS CEDOLA 

6,336 

6.335 

12268 

5,919 

RASSPREADFUND 

4,639 

4.633 

8982 

-8,609 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,203 

13,207 

25565 

-0,816 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,368 

5.367 

10394 

5,690 

SANPAOLO BOND HY 

4,834 

4.826 

9360 

-11,530 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,861 

5.840 

11348 

8,839 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,244 

6.241 

12090 

2,596 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,465 

5.465 

10582 

6,874 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,171 

6,172 

11949 

5,689 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,409 

5,411 

10473 

5,090 

VASCO DEGAMA 

10,149 

10.142 

19651 

3,253 

ZETA CORPORATE BOND 

5,367 

5,367 

10392 

6,130 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,730 

4.790 

9159 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,353 

8.380 

16174 

-27,320 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10,450 

10.365 

20234 

-28,566 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4,521 

4.502 

8754 

0,000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4,702 

4,701 

9104 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,154 

6,151 

11916 

4,731 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6,996 

6.994 

13546 

7,218 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,859 

5.855 

11345 

1,017 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5,036 

5,035 

9751 

-13,826 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,780 

2,783 

5383 

-33,221 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,309 

5.308 

10280 

4,652 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,152 

5.151 

9976 

2,998 

AZIMUT GARANZIA 

10,700 

10.697 

20718 

3,722 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,869 

6.867 

13300 

4,312 

BN LIQUIDITÀ' 

6,021 

6,020 

11658 

4,241 

BNL CASH 

18,921 

18.917 

36636 

3,500 

BNL MONETARIO 

8,697 

8.694 

16840 

3,720 

CAPITALG. LIQUID. 

6,144 

6.143 

11896 

4,170 

CARIFONDO TESORERIA 

6,494 

6.493 

12574 

3,987 

CASH ROMAGEST 

5,329 

5.328 

10318 

3,919 

CENTRALE C/C 

8,603 

8.601 

16658 

3,775 

COMIT TESORERIA 

5,380 

5,378 

10417 

4,243 

DUCATO MON. EURO 

7,270 

7.268 

14077 

3,753 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,755 

5.754 

11143 

3,544 

EPTAMONEY 

11,966 

11,962 

23169 

4,287 

EUGANEO 

6,338 

6.336 

12272 

4,174 

EUROM. TESORERIA 

9,662 

9.659 

18708 

4,510 

FIDEURAM MONETA 

12,661 

12.659 

24515 

3,761 

FONDERSELCASH 

7,724 

7.721 

14956 

4,139 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,103 

7.103 

13753 

3,951 

GESTIELLE CASH EURO 

6,018 

6.017 

11652 

3,991 

ING EUROCASH 

5,660 

5,659 

10959 

3,739 

MIDA MONETAR. 

10,509 

10.506 

20348 

3,833 

NORDFONDO MONETA 

5,271 

5.271 

10206 

3,800 

OASI 3 MESI 

6,297 

6.297 

12193 

3,722 

OASI CRESCITA RISP. 

7,047 

7.046 

13645 

3,830 

OASI TESOR. IMPRESE 

7,010 

7.009 

13573 

4,393 

OPTIMA MONEY 

5,278 

5,277 

10220 

3,959 

PERSEO MONETARIO 

6,333 

6.331 

12262 

4,349 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,641 

5.640 

10922 

4,077 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,589 

5.588 

10822 

4,136 

RISPARMIO IT.MON. 

5,433 

5,432 

10520 

3,784 

ROLOCASH 

7,158 

7.156 

13860 

3,950 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,194 

5.193 

10057 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,372 

9.373 

18147 

3,821 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,324 

6.324 

12245 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,317 

6,317 

12231 

3,795 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,013 

0.000 

9707 

0,000 

ALARICO RE 

4,467 

4.472 

8649 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,168 

11,191 

21624 

-16,836 

AUREO FLESSIBILE 

4,509 

4.463 

8731 

-9,190 

AZIMUT TREND 

15,216 

15.134 

29462 

-8,886 

AZIMUT TREND 1 

12,853 

12.723 

24887 

-34,107 

BIM FLESSIBILE 

4,295 

4.300 

8316 

0,000 

BIPIELLE F.FREE 

4,602 

4.594 

8911 

-45,846 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,006 

5.017 

9693 

-36,204 

BNLTREND 

21,045 

21.000 

40749 

-29,994 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,087 

6.080 

11786 

2,699 

CAPITALG. RISK 

7,473 

7,429 

14470 

-15,348 

CISALPINO ATTIVO 

3,253 

3.241 

6299 

-28,802 

DUCATO CIVITA 

4,815 

4.834 

9323 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,246 

11,292 

21775 

-18,801 

DUCATO STRATEGY 

4,480 

4.486 

8674 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,473 

3.449 

6725 

-30,386 

FONDINVEST OPPORT. 

4,802 

4,816 

9298 

-22,623 

FORMULAI BALANCED 

5,828 

5.828 

11285 

0,344 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,838 

5.838 

11304 

4,268 

FORMULAI HIGH RISK 

5,587 

5.590 

10818 

-8,858 

FORMULAI LOW RISK 

5,775 

5.778 

11182 

3,661 

FORMULAI RISK 

5,608 

5.610 

10859 

-4,949 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,687 

4.676 

9075 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,972 

13,982 

27054 

-21,017 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5,042 

5.048 

9763 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5,637 

5.647 

10915 

-18,810 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,904 

6.902 

13368 

5,776 

IAM PORTFOLI01 

5,137 

5.137 

9947 

2,760 

IAM PORTFOLIO 2 

4,841 

4.843 

9373 

-2,536 

IAM PORTFOLIO 3 

4,482 

4.487 

8678 

-9,124 

IAM PORTFOLIO 4 

4,041 

4,049 

7824 

-17,395 

IAM TOP DYNAMIC 

6,178 

6,177 

11962 

0,000 

IAM TREND 

3,443 

3.436 

6667 

-25,395 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5,379 

5,379 

10415 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,138 

5.133 

9949 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,203 

5.203 

10074 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,231 

4.228 

8192 

-16,284 

LEONARDO FLEX 

2,605 

2.604 

5044 

-44,266 

OASI HIGH RISK 

7,638 

7,672 

14789 

-30,163 

OASI TREND 

4,160 

4.169 

8055 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

89,489 

89,884 

173275 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,747 

17,748 

34363 

-16,622 

RAS OPPORTUNITIES 

5,169 

5.175 

10009 

-16,223 

SAI INVESTILIBERO 

6,570 

6.581 

12721 

-9,241 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,239 

5.261 

10144 

-34,789 

SPAZIO AZIONARIO 

5,644 

5.605 

10928 

-25,619 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,035 

3,032 

5877 

-37,997 

ZENIT TARGET 

6,547 

6,533 

12677 

-37,090 
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12,00 Mondiali: crono maschile jr. Eurosport 

_ 

15,30 Mondiali: strada donne elite Eurosport 



18,30 Tennis, Atp da Vienna Eurosport 


18,30 Sportsera Rai2 

è 

20,15 Eurolega: Benetton-MalagaTele+Nero 

.£ 

20,45 Porto-Juventus Canale5 

t 

20,45 Feyenoord-Bayern M. SportStream 

1 

20,45 Olympiakos-Manchester CalcioStream 

o 

22,50 Pressing Champions League Italial 


00,30 Studio sport Italial 



Juve a Oporto: remake di una serata del terrore 

Champions: stasera i bianconeri recuperano rincontro rinviato per le stragi Usa 


Stasera all’Estadio do Futebol Clube do Porto a 
Oporto, la Juventus di Marcello Lippi recuperai! 
primo turno di Champions League. La partita 
infatti erain programma proprio ri 1 settembre, 
tragica data dell’attacco terroristico negli Usa. 

I bianconeri sono tornati in Portogallo (nella 
foto Davids all’arrivo all’aereoporto) in un clima 
di tensione per il clima internazionale, prende¬ 
ranno il volo per Torino appena finita la partita. 
Una trasferta blitz in cui Del Piero e c dovranno 
sforzarsi di pensare solo al calcio, anche per 
riscattare la sconfitta interna con la Roma pri¬ 
ma della sosta. 

Per Lippi c’è l’emergenza attacco: il tecnico de¬ 
ve rinunciare a Trezeguet, fermo per una distor¬ 


sione al ginocchio, e ad Amoruso. Scelta obbli¬ 
gata la coppia Del Piero-Salas, col cileno che 
arriva ad Oporto in mattinata (insieme a Monte¬ 
rò) dopo aver giocato Cile-Brasile. Rientrano 
però Davids e Tudor. 

E dal 16 maggio del 1984 che Porto e Juve non 
s’incontrano in Europa, era la finale di Coppa 
delle Coppe. Vinse la Juve per 2-1. Di quel 
match è rimasto solo il presidente del Porto, 
Pinto da Costa, in carica dall’aprile dell’82, men¬ 
tre Jaime Pacheco, regista del centrocam po por¬ 
toghese è oggi l’allenatore degli odiati cugini 
del Boavista. Ci sarà l’ex romanista Alenichev, il 
Jorge Costa che ebbe la sfrontatezza di porgere 
l’altra guancia a Weah, il fromboliere brasiliano 


Pena e un certo Costinha. 

Il suo vero nome, però, è Francisco José Rober¬ 
to Da Costa ed è con questo nome che la Juven¬ 
tus l’ha conosciuto 4 stagioni fa. Era il primo 
d’aprile del ’98, semifinale di andata di Cham¬ 
pions League: Juventus-Monaco. 

Al 34’ i bianconeri passano in vantaggio con 
Del Piero, dopo sei minuti Tigana sostituisce 
Pignol con Da Costa, altri sei minuti e Costinha 
segna il gol del momentaneo pareggio per i 
monegaschi. Nato a Lisbona PI dicembre del 
1974, Da Costa è cresciuto nel Nacional de 
Madeira, squadra portoghese di Seconda divi¬ 
sione, 

f. car. 
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Mazzone, punito con cinque giornate 

Il giudice: «Ha messo a rischio la gara». E il leghista Calder oli: «Vergognosamente poche» 


Una sentenza 
perfetta: vincono 
ultra e ipocrisia 

Ronaldo Pergolini 


Cinquegiornatedi squalifica: questa la 
sentenza. Per quale reato commesso1 
A ver reagito a pesanti e insistite offese 
di stampo razzista da parte degli ultrà 
dell'Atalanta. Il condannato è Carlo 
M azzone, allenatore di calcio da oltre 
trentanni. E lui per il giudice sportivo 
il pericolo pubblico numero uno, è lui 
che "ha messo a rischio gara e dopoga- 
ra". E gli ultrà che da sempre insulta¬ 
no, offendono, colpiscono protetti nella 
loro viltà dall'omertà della curva?No, 
loro non pagheranno nulla. Sarà la so¬ 
cietà che come minimo li tollera a sal¬ 
dare il conto con una manciata di mi¬ 
lioni. Una bella bastonata a quel M az¬ 
zone spirito libero e persona forgata 
dal senso vero della vita perché impari 
a stare al suo posto. A recitare la parte 
dello gettatore inerte, a far finta di 
non vedere e a ritrarre l'indice con il 
quale prova a segnalare il marcio che 
dènel caldo. Cinquegornatedi squali¬ 
fica: perché un giocatore si becchi una 
simile punizione bisogna che abbia 
“compiuto una strage!'. La testata pro¬ 
ditoria, la gomitata vigliacca con tanto 
di sangue che scorre al massimo posso¬ 
no costare tre giornate di squalifica. E 
che dire dei casi di doping messi in 
lavatrice con il risultato di far uscire i 
positivi al nandrolonequasi senza mac¬ 
chia. Oppure il caso Recoba. L'ipocri¬ 
sia è una dei collanti che tiene insieme 
un mondo dovel'unioo vero sport prati¬ 
cato è quello dell'intrallazzo e dell'in- 
ganno.M azzone ha commentato cosi 
esemplaresentenza" : " M / spiace solo 
che sia stata colpita la parte buona del 
caldo". Spiace anche a noi, ma finché 
d sarà un Mazzone perlomeno non 
muore la speranza. 


ne", anticipando che si sarebbe re¬ 
cato sotto la curva nel caso in cui il 
Brescia avesse raggi unto il 3-3. Co¬ 
sa che avvenne nei minuti di recu¬ 
pero del secondo tempo. Per que¬ 
sto va affermata nei suoi confronti 
la "responsabilità diretta"». 

La reazione fu «scomposta, 
protratta e plateale», inoltre rivol¬ 
ta anche nei confronti di coloro 
cheoccupavano la panchina avver¬ 
saria e - in questo caso - senza 
nessuna forma di provocazione 
(«Senza alcuna giustificazione», re¬ 
cita il comunicato della Lega), 
usando contro di loro lo stesso ge¬ 
nere di insulti, anche a contenuto 
razzista. M a l'ira di Cadetto non si 
èesaurita neanchedopo lafinedel- 
la gara perché identico trattamen¬ 
to è stato riservato anche nei con¬ 
fronti dei calciatori dell'Atalantaal 
loro rientro negli spogliatoi. 

Quindi un rimprovero al tecni¬ 
co e complimenti allo staff della 
squadra di Bergamo per «l'equili¬ 


brio e l'autocontrollo di tutti i tes¬ 
serati che hanno evitato strascichi 
ulteriori sul campo e negli spoglia¬ 
toi di fronte alla parole pronuncia¬ 
te da Mazzone». 

Il tecnico, che ha agito in base 
ad «una preparazione meditata», 
ha dato un pessimo esempio per¬ 
ché, scrive il giudice, «rientra negli 
specifici doveri connessi al ruolo 
professionaledi un allenatore man¬ 
tenere una condotta che sia di 
esempio, sul piano della discipli¬ 
na, peri calciatori eperii pubblico 
cheassiste». E, a proposito di pessi¬ 
mo esempio, segnaliamo la dichia¬ 
razione di Roberto Calderoli (Le¬ 
ga), vicepresidente del Senato: 
«Cinque giornate sono vergogno¬ 
samente poche, spero di avere più 
soddisfazione in sede giudiziaria. 
Mi auguro che le 5 giornate inflitte 
a M azzone producano gli stessi ef¬ 
fetti che ebbero su Radetzkyaltre5 
giornate ben più famose ed edifi¬ 
canti». 


la reazione 

«È un colpo al calcio pulito 
Ma accetto la sentenza» 


Massimo Filipponi 


ROMA Cinque giornate di squalifi¬ 
ca per Carlo Mazzone, 20 milioni 
di multa all’Atalanta per il compor¬ 
tamento dei suoi tifosi. Il giudice 
sportivo Maurizio Laudi condan¬ 
na i protagonisti del duello a di¬ 
stanza dell'ultima giornatadi cam¬ 
pionato ma le conseguenze della 
sentenza fanno sicuramente più 
male al tecnico romano che agli 
ultrà bergamaschi. Perché comun- 
quenon saranno i tifosi apagarela 
multa e perché quattro dei cinque 
match che il Brescia deve affronta¬ 
re senza il suo tecnico in panchina 
sono assai delicati, in prati ca4con- 
fronti diretti con squadre che pre¬ 
sumibilmente lotteranno nella fa¬ 
scia medio-bassa della classifica: 
Chievo (ammesso che prima o poi 
perda quota), Piacenza, Venezia e 
Perugia. 

Dunque dura punizione per 
M azzone, anche se lo stesso allena¬ 
tore- una volta esaurita la sfuriata 
di domenica 30 settembre - aveva 
già dichiarato di meritare una so¬ 
spensione (però aveva fatto riferi¬ 
mento a due turni...) perché rico¬ 
nosceva di aver ecceduto. Il giudi¬ 
cesportivo ha riconosciuto l’atteg¬ 
giamento di M azzone colpevole e, 
soprattutto, pericoloso perché po¬ 
teva provocare «reazioni scompo¬ 
ste» sia da parte dei tifosi, sia da 
partedella panchina avversaria: «Il 
suo comportamento ha assunto to¬ 
ni emodalità tali da costituì re mo¬ 
tivo di serio pericolo per una con¬ 
clusione ordinata della gara e per 
l'immediato dopo gara». 

Brescia-Atalanta, la partita che 
passerà alla storia per ciò che è 
accaduto ai bordi enon all'Interno 
del campo, è ricostruita da Laudi 
tenendo conto del fattore-provoca- 
zione(i tifosi dell'Atalantagli rivol¬ 
sero «cori gravemente e volgar¬ 
mente ingiuriosi», per questo i 20 
milioni di multa). Ma l’allenatore 
della squadra lombarda ha messo 
del suo: «Al 30' del secondo tem¬ 
po, nel momento del secondo gol 
del Brescia, indirizzò verso i tifosi 
avversari "una frase di maledizio- 


Giorgio Mora 


BRESCIA È costata cara a Cadetto M azzone la 
sfuriatane! concitatofinaledi Brescia-Atalan¬ 
ta. Il giudice sportivo Laudi l'ha fermato per 
cinque turni. Una squalifica pesante, più di 
quel cheM azzonestesso immaginava. La giu¬ 
stizia sportiva ha usato la mano forte perché: 
«Un allenatoredevetenereun comportamen¬ 
to esemplare- questa la motivazione ufficia¬ 
le -, mentre Mazzone con il suo gesto ha 
messo a rischio gara e dopo-gara». La reazio¬ 
ne del tecnico non s'èfatta attendere. Ieri a 
Erbusco prima dell’allenamento, l'uomo di 
Trastevere ha detto la sua. Chi s’aspettava 
paroledi fuoco e altre polemiche, si sbaglia¬ 
va, almeno in parte. Il sor Cadetto, infatti, di 


fronte al la stangata ha fatto buon viso a catti¬ 
va sorte, limitando le parole taglienti. «Mi 
aspettavo una squalifica meno pesante - ha 
ribadito ai cronisti -, ma accetto la decisione 
del giudice sportivo. H o sbagliato ed ègiusto 
che paghi, anche se la punizione forse èesage- 
rata. M i premeva chiedere scusa a Vavassori 
e alla panchina dell'Atalanta, e l'ho fatto. Ri¬ 
cordiamoci però che punendomi in questa 
maniera, s’è colpito il calcio pulito. Il sotto- 
scritto non è mai stato coinvolto in nessuno 
degli scandali che in questi ultimi anni han¬ 
no attraversato il calcio italiano. Ora però il 
caso è chiuso». Né Mazzone né il Brescia, 
infatti, intendono presentare ri corso. La squa¬ 
dra, quindi, nella difficile gara interna col 
Chievo, dovrà fare a meno del suo tecnico, 
che siederà in tribuna. «In panchina andrà 


Menichini - ha continuato l'allenatoredi Tra¬ 
stevere -, uno bravo, che lavora con me da 
parecchi anni. È giunto il suo momento, l'oc¬ 
casione per lanciarsi dopo aver dimostrato 
grandi qualità nell'lntertoto». Ma dietro le 
quinte sarà sempre lui a dare la carica. E ne 
avrà ben donde, perché domenica al Riga- 
monti arriva l'undici di Del Neri. In vista del 
prossimo impegno di campionato, sul Bre¬ 
scia ècaduta un'altra brutta tegola: Johnatan 
Bachini, tornante destro acquistato dal Par¬ 
ma neH’ambito dell’affare Diana, dovrà star 
fermo due mesi causa una brutta intossicazio¬ 
ne alimentare. Allora all'ambiente biancaz- 
zurro non resta che confortarsi con Pepe 
Guardiola: l'ex centrocampista del Barcello¬ 
na, è in gran forma e domenica giocherà 
titolare. 



Basket, domani sera in Eurolega debutta con la Fortitudo lo slavo ex colonna della Virtus, ma anche di Reai e Barcellona p^ ga ™à[| 0 ^ortlìdterzo ffiSk? 


Riecco Zoran Savie, l’uomo dei due derby 


Per la Kinder campione ‘prima’ con lo Zalgiris 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Zoran il mite, Zoran il duro. 
Zoran dei derby, oracheSavicètorna- 
to a Bologna sull'altra riva del fiume. 
Lo ha arruolato la Fortitudo, lui che è 
stato simbolo e colonna della Virtus. 
Totem bianconero, tabù biancoblù: la 
sua linea cestista ora stravolta era 
disegnata così. Dal basket al calcio, im¬ 
maginate più o meno M aldini all'ln- 
ter, o Nestà alla Roma. Un terremoto. 
Sotto ai portici della Dotta che vive di 
cesti non si parla d'altro. E il telefono 
della Fortitudo in questi giorni è una 
mitragliatrice. «Ma come, proprio 
lui?». 

Nessuno, soprattutto la sponda 
dell'Aquila, può dimenticare che nella 
Kinder prendi tutto del '98 ( scudetto 
e Coppa Campioni) il ragazzone di 
Zenica era I ’architrave del Io spogl iato- 
io e il faro di M essina sul campo. Lea¬ 
der silenzioso, il vero capo del branco. 
Lui, enon Danilovic, come hanno pre¬ 


cisato poi i biografi di quella splendi¬ 
da macchina da basket. Anche perché 
con le mani e le spalle che si ritrova, 
gli bastava un'occhiata per farsi capi¬ 
re. Terminator sui legni e Socrate fuo¬ 
ri. Lontano dagli attrezzi del mestiere, 
uomo mite e mai banale. Corazzato, 
però, da quattro lustri di battaglie sul 
parquet. 

Savie è classe '66, non certo vec¬ 
chio. Ma può dire serenamente di 
aver vinto tutto, di qua da Gibilterra. 
Una Korac, due Euroleghe, due coppe 
nazionali, due campionati jugoslavi e 
uno italiano, un torneo euna coppa di 
Spagna. Blocchi, rimbalzi, difesa, lavo¬ 
ro sporco e soprattutto molto arrosto. 
Da sempre è sempre stato catalogato 


Viaall’Eurolegavera, quellaa32 squa¬ 
dre e soprattutto con la crema dei 
canestri. Stasera parte l’avventura del¬ 
la Coppa dei Campioni che l'Uleb ha 
ormai tolto alla sovranità della Fiba. 
La Kinder detiene (mezzo) trofeo e 
stasera alle 20.30 lo mette ufficial¬ 
mente in palio ospitando lo Zalgiris. 
Nel suo gruppo (B), ci sono anche 
Istanbul, London Towers, Lubiana, 
Peristeri, Francoforte e Barcellona. Al¬ 
la stessa ora il Benetton di D’Antoni 
aspetta l'Unicaja Malaga. Nel gruppo 


A ci sono anche Charleroi, Wroclav 
(di Piero Bucchi), Maccabi (campio¬ 
ne Rba), Alba Berlino, Olympiakos ed 
Efes Pilsen. 

Domani sera tocca alla Skipper che 
gioca ad Atene col Panathinaikos e 
(gruppo C) incontrerà anche Pau, 
CSKA, Buducnost, Reai Madrid, No¬ 
vo Mesto e Zadar. Debutta pure la 
Scavolini in Russia nella tana del- 
l'Ural Great: il gruppo D iscrive Parti- 
zan, Ostenda, Cibona, Tau, Villeurban- 
ne e AEK. 


alla voce sostanza, adesso che un gi¬ 
nocchio malandato lo fa ballare sul 
filo dovrà spremerla in un quarto 
d’ora. È questo infatti che gli chiede 
Boniciolli per la sua Skipper: fare da 
chioccia al gruppo che ha molto talen¬ 
to, ma sbanda spesso e volentieri (Biel¬ 
la docet). 

Eccolo, allora, a camminare sulla 
parabola dei campioni che macinano 
gli ultimi chilometri della carriera. Uo¬ 
mo da minuti di qualità, ma col pecca¬ 
to originaledi essere passato dai Mon- 
tecchi ai Capuleti di Bologna. In un 
torneo italiano che allinea non più di 
60 giocatori italiani (veri) su oltre200, 
preoccuparsi delle bandiere e di chi le 
agitata un po' argenteriasul Titanic. E 


sentimenti pret-a-porter, li semini do¬ 
ve appoggi il cappello. Certo Savie 
non ha mai fatto differenzetraj ugosla- 
via, Grecia, Italia, Turchia e Spagna. 
«Sempre con le migliori, sempre al 
massi mo» ha detto tornando al M arco- 
ni a chi lo guardava con la meraviglia 
dell'impossibile negli occhi. 

Anzi, da cittadino del mondo dei 
canestri (edi quello geografico: ha pre¬ 
so casa a Barcellona e là invecchierà) è 
forse l'unico a tenere nel proprio albo 
d'oro due derby e quattro squadre. 
Valea dire letalità più saporite d’Eu¬ 
ropa, quella italiana (Bologna) e quel¬ 
la iberica (Reai M adrid e Barcellona). 
Tre canottiere già indossate di questo 
splendido poker, con quella della For¬ 
titudo si candida come il M essner dei 
più caldi campanili cestista li ha at¬ 
traversati proprio tutti, da tutti i lati. 
Attacca l'avventura Skipper domani 
sera ad Atene, in Eurolega. «E col nu¬ 
mero 9, Zoran Savie». Sì, proprio lui. 


la giornata 
in pillole 


- Batistuta squalificato 1 turno 

Il giudice sportivo ha squalificato 
sette giocatori, trai quali Batistu¬ 
ta. Per il centravanti della Roma 
stop di una giornata e ammoni¬ 
zione per la gomitata allo juventi¬ 
no Paramatti. Due giornate sono 
state inflitte a Fabio Moro (Chie¬ 
vo), Roberto Muzzi e David Pizar- 
ro (Udinese) per la rissa in cui 
sono stati coinvolti sul finire di 
Udinese-Chievo. Una giornata (e 
ammenda di 3 milioni) per Fabio 
Pecchia (Bologna), Maurizio 
D'Angelo (Chievo) e Stefano Fat¬ 
tori (Torino). 

- Da oggi il totocalcio in Cina 

Dopo essersi qualificata domeni¬ 
ca scorsa alle finali dei Mondiali 
di calcio per la prima volta in 44 
anni, la Cina apre anche al Toto¬ 
calcio. Basato sui campionati ita¬ 
liano e inglese, il “Zuqiucaipiao” 
partirà oggi in dodici città in via 
sperimentale per due settimane, 
prima dell'inizio ufficiale in tutto 
il paese il 22 ottobre. Il 50% della 
vincita andrà al giocatore e il re¬ 
sto sarà diviso tra tasse e la co¬ 
struzione di progetti sportivi. L'in¬ 
troduzione del Totocalcio è stata 
dettata anche dalla necessità di 
colpire il giro di scommesse clan¬ 
destine sul calcio mondiale. 

- Mondiali, giocatori scortati 

Tutti i giocatori che parteciperan¬ 
no al prossimo Mondiale di cal¬ 
cio saranno accompagnati in Co¬ 
rea del Sud da una guardia del 
corpo personalefino dal momen¬ 
to in cui scenderanno dall'aereo. 
Lo hanno annunciato ieri i re¬ 
sponsabili del nuovo piano di si¬ 
curezzaprevisto dopo laqualifica- 
zione degli Stati Uniti. Già all'in¬ 
domani degli attentati dell'11 set¬ 
tembre, la Corea del Sud aveva 
annunciato un rafforzamento del¬ 
le misure di protezione, come il 
divieto di sorvolo sui dieci stadi 
dove si giocheranno le partite. 
Contrastanti le reazioni nello 
staff azzurro: per Albertini si trat¬ 
ta di un provvedimento opportu¬ 
no, «molto grave» per Buffon. 

- Avanti il decreto anti-violenza 

Via libera del Senato al decreto 
sulla violenza negli stadi. Il prov¬ 
vedimento passa ora all'esame 
della Camera per l'approvazione 
definitiva. Il decreto, modificato 
in commissione dal Senato, tra 
l'altro prevede, per i tifosi violen¬ 
ti, l'allontanamento per tre anni 
dagli stadi (oggi il divieto è di un 
anno). I teppisti dovranno firma¬ 
re in Questura anche più volte 
durante la settimana. Per chi tra¬ 
sgredisce quest'obbligo e torna 
in curva il decreto prevede il car¬ 
cere, da 3 a 18 mesi. Diventerà 
poi reato lanciare oggetti contun¬ 
denti e razzi. E chi invade il terre¬ 
no di gioco rischieràfino a6 me¬ 
si di reclusione e due milioni di 
multa. 
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Zamparini ci ripensa: manda Prandelli a casa, “promuove” Buso e prenota lachini 

Colpo a sorpresa del presidente del Venezia che esonera il tecnico della promozione e affida (per ora) la squadra al preparatore dei portieri 


Roberto Ferrucci 



VENEZIA Se il calcio non fosse - per chi lo ama - una cosa seria, ci 
sarebbe da sbellicarsi dalle risate. E in un momento storico come 
questo, un guitto come Maurizio Zamparini (nella foto), presidente del 
Venezia, bisognerebbe addirittura ringraziarlo per lo spasso che comun¬ 
que riesce a offrirci. Qualcuno avrà imparato a conoscerlo dentro a 
quello strano zoo che è il "Processo di Biscardi". Lui è quello sempre in 
maglioncino beige o col giubbetto da aviatore. Quello che se non viene 
la battuta a Maurizio Mosca, allora ci pensa lui. Se non lo avete visto lì, lo 
avrete sentito nominare per essere passato alla storia come il maggior 
collezionista al mondo di allenatori. Già. Dalla panchina del Venezia è 
passata mezza storia del calcio contemporaneo: da Zaccheroni a Ventu¬ 
ra, da Maifredi a Spalletta da Novellino a Marchioro, da Materazzi a 
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Oddo, da Marchesi a Prandelli. Citati in ordine sparso e alcuni passati 
addirittura due volte. Robe da matti. Per non parlare poi dei direttori 
sportivi. Una caterva anche quelli: Sogliano, Di Marzio, Marotta, Agno- 
lin, Gasparin. E sono solo alcuni. 

Il presidente del Venezia, dunque, è riuscito a sorprenderci ancora. Che 
vuoi dirgli ormai a uno così? Abbiamo esaurito ogni trovata, ogni 
metafora, ogni idea. Stavolta ha passato il segno, certo. L'ha fatta 
davvero grossa, stavolta, il presidente. È vero. L'esonero improvviso di 
Cesare Prandelli è roba da Borgorosso Football Club. Venezia è una città 
con un nome da serie A (da Champions League addirittura), una forma¬ 
zione da serie B e un presidente da serie C, con tutto il rispetto verso 
tanti presidenti della nostra terza serie. Ma che vuoi dirgli, ormai, a 
Zamparini? Vi sembra uno in grado di ascoltare il prossimo? Ma quando 
mai. Il mondo del calcio deve tenerselo così, questo rappresentante 
unico e inimitabile della precarietà. Uno che il martedì prima conferma e 


il martedì dopo caccia via. E il bello è che in mezzo, la domenica, il Venezia 
non ha nemmeno giocato. Che volete dirgli? Contestarlo tutte le domeni¬ 
che? Fargli capire che forse è davvero stanco di fare il presidente e 
farebbe bene a lasciar perdere? Macché. Figuratevi sevi ascolta. Magari si 
infuria, perché non sopporta le contestazioni - strumento troppo di sini¬ 
stra per i suoi gusti - ma mai e poi mai ammetterà che probabilmente 
avete ragione. Sono mesi che Zamparini dice di voler vendere. Forse, agli 
eventuali nuovi proprietari vuole lasciare un giocattolo rotto. Forse, il suo 
odio verso questa città "governata da bolscevichi" (parole testuali) lo sta 
potando a volersi vendicare così, con un mezzo suicidio. Chissà. Adesso 
arriva Beppe lachini, il lottatore di mille partite, "lachini in nazionale", 
scandiva la curva ai bei tempi. E magari riesce pure a fare il miracolo. 

Ma oggi, per favore, alziamoci in piedi a salutare Cesare Prandelli, uno che 
altrove - come spesso capita agli ex allenatori del Venezia - farà benissi¬ 
mo. 



Anche un palla di stracci può essere giudicata “diabolica”Jerry Lampen/Reuters 


Anche il calcio sotto il tacco dei Taleban 

Nel ‘95 l’ultimo campionato. Si gioca solo qualche partita propagandistica 


Francesco Caremani 


Il calcio in Afghanistan è morto, non domenica 
sette ottobre come molti potrebbero pensare, ma 
qualche anno prima. È chiaro che nel bel mezzo di 
una guerra, una guerra moderna, nessun paese 
sarebbe in grado di portare avanti una stagione 
calcistica, a maggior ragione in una nazione come 
l'Afghanistan priva dei moderni mezzi di collega¬ 
mento, priva forse degli stadi per giocare, priva 
soprattutto di mezzi di sostentamento per tutti, 
figuriamoci per i calciatori, se ancora ce ne sono in 
Afghanistan, Il dubbioèforte, anchesegli almanac¬ 
chi parlano di 30 club e 3.300 tesserati, di una 
Federazionefondata nel 1933 e affiliata alla Fifa nel 
1948 (attualmente, però, non ha diritto di voto 
perchénon manda lesuerappresentative allevarle 
qualificazioni), di una sede e di un presidente. 
L'ultima squadra ad aver vinto il titolo è il Karlap- 
pan, nel '95: almanacchi esiti internet non riporta¬ 
no alcun segnale di calcio dopo quella data. Karl 
Rappan è stato il tecnico austriaco che ha inventa¬ 
to il "catenaccio" e la Coppa Intertoto, difficile 
pensare a un riferimento, più facile un semplice 
gioco di parole, Nel '96 i Taleban prendono il 
potere entrando a Kabul, da allora il gioco del 
pallone si è come spento: sia per i club che per la 
rappresentativa nazionaledellaqualesi ha una sola 
notizia, la divisa è bianca e rossa, il resto è buio 
pesto. Non ha preso parte alle qualificazioni per i 
M ondiali del 2002, non ha mai preso parteallafase 
finale della Coppa d'Asia, sin dalla sua prima edi¬ 
zione, non ha mai affrontato, neanche in amiche¬ 


vole, l'Italia, in pratica non esiste. L'unica parteci- 
pazionedelTAfghanistan a una competizionecalci¬ 
stica di rilievo risale ai Giochi olimpici di Londra 
del '48: un'apparizionefugace nelle primeOlimpia- 
di organizzate dopo la Seconda Guerra M ondiale. 
L'Afghanistan dovette affrontare il Lussemburgo 
in una specie di spareggio-qualificazione, era il 26 
luglio del '48 e gli europei vinsero per 6-0; per la 
cronaca liora fu vinto dalla Svezia di Gren, Nor- 
dhal e Liedholm. N el '95 in I ran pareggiò 2-2 e nel 
'98 la nazionale afghana ha 
giocato alcune amichevoli 
in Arabia Saudita. L'Afgha¬ 
nistan è un paese che si 
estende su di una superficie 
di 652.000 kmq, con una po¬ 
polazione di poco più di 25 
milioni di abitanti, con una 
speranza di vita poco supe¬ 
riore ai 45 anni e un'alfabe¬ 
tizzazione del 25 per cento. 

In una nazione comequesta, una nazione che non 
ha neanche 25 chilometri di ferrovie, che viene da 
venti anni di guerra, datredi siccità, il tutto accom¬ 
pagnato da flagranti violazioni dei diritti umani 
parlare di calcio può sembrare quantomeno inop¬ 
portuno. Zainul Abuddin Osmani è il presidente 
della Federazione afghana di calcio che ha sede a 
Kabul, o èmeglio dire aveva, nel palazzo del Comi¬ 
tato olimpico nazionale. Osman Zaman è il suo 
vice, Sayed Ahmad Zia M uzafari il Segretario gene¬ 
rale. Questo, almeno, sempresecondo gli almanac¬ 
chi i, perchéèdifficile pensarechela struttura possa 
essere tuttora viva ed efficiente, una Federazione 


che non ha praticamente una squadra nazionale è 
come uno stato maggiore senza soldati. I paesi 
confinanti con l'Afghanistan sono l'Iran, il Paki¬ 
stan, il Tagikistan, l'Uzbekistan e il Turkmenistan, 
Alcuni di questi come il Pakistan, il Tagikistan e il 
Turkmenistan non hanno una tradizione calcisti¬ 
ca, il primo storicamente, gli altri due perché nazio¬ 
ni di recente formazione. L'Iran, invece, è quello 
con una solida e importante tradizione pallonara: 
lequattro coppe d'Asia vinte ('68, 72,76 e '80) e 
leduepartecipazioni ai Mon¬ 
diali (78 e '98) ne fanno la 
squadra più forte della zona. 
Per i Mondiali del prossimo 
giugno l’Iran è ancora in cor¬ 
sa, mentre è già fuori dai gio¬ 
chi l'Uzbekistan, dimostran¬ 
do comunquedi essereforma- 
zione tenace e combattiva. 
Con l'Afghanistan confina an¬ 
che la Cina che ha da poco 
ottenuto una storica qualificazione ai Mondiali, 
grazie al tecnico slavo M ilutinovic. Tutto questo 
però accade anni luce lontano da Kabul. Secondo 
uno dei tanti reportage dall'Afghanistan anche per 
gli uomini la vita, prima dell'attacco Usa, si era 
fatta difficile, la condizione femminile era già al 
limite di ogni minima concezione di civiltà. Un 
tassista, per esempio, è stato picchiato dai Taleban 
per aver trascurato di oscurare i vetri della sua 
auto con pezzi di cartone, mentre dava un passag¬ 
gio a una donna, appunto. La cliente era coperta 
dalla testa ai piedi con la "burka", il mantello plis¬ 
settato con una rete davanti agli occhi. Ma nel 


territorio controllato dagli "studenti" questo non 
era sufficiente. I divieti imposti sono molteplici: 
«N iente partite di calcio», ha dichiarato un ragaz¬ 
zo, «Niente scacchi, solo preghiere», E dire che, 
insieme al cricket, il calcio resta uno degli sport più 
popolari dell'Afghanistan. E anche se uffici al mente 
èmorto il fantasma del calcio aleggia, Il regi me dei 
T aleban certo non lo sponsorizza ma qualche parti¬ 
ta si gioca ancora anche se regolata da particolari 
divieti: scontato quello delledonneallo stadio. M a 
non si può applaudire, non si può esultare dopo 
un gol egli uomini possono solo gridare "Allah è 
grande”. L'ultimo documento di una partita di 
calcio è una foto dell'agenzia Reuters tratta da un 
filmato televisivo: a Kabul, infatti, lunedì 24settem- 
bresi ègiocato a pallone, nello stesso stadio in cui 
nel '99 vennero eseguite le primecondanne a mor¬ 
te pubbliche, davanti a 30.000 persone. Non di¬ 
menticando che gli afghani giocano a calcio con 
calzoni più lunghi e larghi del normale, quasi co¬ 
me quelli d'iinizio secolo in Inghilterra. Probabil¬ 
mente un puro atto propagandistico, visto che in 
Afghanistan l'unico mezzo di comunicazione di 
cui dispone la popolazione è la radio, quando c'è. 
Chi l'ha vista quella partita oltre ai presenti? Gli 
occidentali graziealle agenziedi stampa che l'han¬ 
no ripresa. Infondo a cosa serve giocare se non si 
può applaudire, se non si può esultare, se non c'è 
un campionato da vincereeun almanacco da riem¬ 
pire. Forse è stata solo una piccola valvola di sfogo 
in attesa di una guerra annunciata, forse un modo 
per far vedere che la vita procede e va avanti, 
almeno fino al sette ottobre. Da allora non c'è più 
spazio neanche per lefarse, 


Allo stadio non si 
può esultare: al gol 
si deve gridare: 
«Allah è grande» 
Federcalcio fantasma 


Mondiali di ciclismo, gli ultimi due successi azzurri legati al campione monzese 

Grande Italia, solo nei ricordi 
Quando Bugno beffò Indurata 


Gino Sala 


Vado indietro nel tempo e conto quindici 
titoli mondiali vinti dagli italiani nella gara su 
strada riservata ai professionisti. Tre volte ha 
trionfato Alfredo Binda (1927,1930,1932). 
Seguono Guerra (1931), Coppi (1953), Baldi¬ 
ni (1958), Adorni (1968), Basso (1972), Gi- 
mondi (1973), Moserf 1977), Saronni (1982), 
Argenti n (1986), Fondriest (1988), Bugno 
(1991,1992). Sono quindi trascorsi otto anni 
dall'ultimo successo di un corridorein maglia 
azzurraei nomi citati dicono anchechecicli- 
sticamente parlando stavamo meglio ieri di 
oggi. 

STOCCARDA '91. Il ricordo più vicino cheè 
nella mente del vecchio cronista è natural¬ 
mente quello della doppietta di Gianni Bu¬ 
gno. Mi riporto sulla tribuna stampadi Stoc¬ 
carda '91 che combaciava con la linea d'arri¬ 
vo. Qui passavanoeripassavano i concorrenti 
e come sempre accade in circostanzedel gene¬ 
re, ai resocontisti non era concesso di più. 
Massimo potevano infilarsi a turno in una 
vettura dell'organizzazione per seguire un gi¬ 
ro del circuito stando però alla larga dei corri¬ 
dori. Al comando di Alfredo Martini monta¬ 
vano in sella Argentin, Bugno, Chiappucci, 
Fondriest, Bontempi, Chioccioli, Cassani, Bal¬ 
lerini (l'attuale c,t.), Giovannetti, Cenghialta, 
Lelli eGiannelli. Trecentomila persone disse¬ 
mi nate nei vari punti del tracciato, fari sul 
duòlo I ndurai n-Bugno, primo esecondo clas¬ 
sificati al Tour de France. I nostri sempre 
all'erta per sventare ogni iniziativa. Ad un 
carosel I o dal I a fi ne tenta i nvano di squagliarse¬ 
la Delgado. Lo spagnolo è messo a tacere da 
Bugno e questo episodio ha un seguito nel 
contropiede di Fondriest alla cui ruotasi po¬ 
ne il francese M adiot. UItimo giro. Si spegne 
l'assalto di Fondriest e attaccano Indurain e 
Bugno ai quali s'agganciano l'olandese Rooks 
eil colombiano Mejia. Finaleawincentecon 
una volata a quattro dominata da Bugno che 
alza lebraccia in anticipo procurando brividi 
ai tifosi. Indurain èin rimonta, ma non va al 
di là della seconda moneta. Terzo Rooks, 
quarto M ejia, nono il regista Cassani, undice¬ 
simo Fondriest, dodicesimo Ballerini, dicias¬ 
settesimo Chiappucci, quarantaseiesimo Gio¬ 


ii programma 

Ieri oro a Usa e Gbr 

Con le vit±oriedello statunitense 
Danny Paté nella cronometro 
under 23 edella britannica N ico- 
leCookenella cronometro junio¬ 
ressi sono aperti ieri i campiona¬ 
ti mondiali di ciclismo di Lisbo¬ 
na. I n tutto saranno assegnati 10 
titoli. 

Ecco il programma dei prossimi 
giorni. Oggi cronometro junio- 
res maschile e cronometro don¬ 
ne "Elite". Domani cronometro 
uomini "Elite". Venerdì corsa su 
strada donne juniores ecorsa su 
strada uomini Under 23. Sabato: 
corsa su strada juniores maschile 
e corsa su strada donne "Elite”. 
Domenica si chiude con la corsa 
su strada uomini "Elite". 


vannetti, poi Chioccoli, Cenghialta, Gianetti. 
Ritirati Agentin, Bontempi eLelli. 

BENID0RM '92. L'anno dopo èBenidorm 
(Spagna) ad ospitare la sfida iridata. Indurain 
corre in casa e Ciappucci si propone come 
principale avversario. C'è maretta nella no¬ 
stra pattuglia e Martini deve intervenire per 
sedare levarie polemiche. Bugno viveapparta- 
to, ètaciturno, quasi assentenelledichiarazio- 
ni della vigilia comeselacontesa non lo inte¬ 
ressasse. Gli altri italiani in campo sono Ar¬ 
gentin, Fondriest, Chioccioli, Furlan, Cassa¬ 
ni, Chirotto, Elli, Vona, Cenghialta e Perini. 
Gli spagnoli cercano di rendere dura la corsa 
per consentire a Indurain di arrivare solo al 
traguardo. Quando mancano tre giri al la con¬ 
clusione c'è la fuga di un quartetto eccellente, 
composto da I ndurainjalabert, Chiappucci e 
Rominger, ma è un'azione di breve durata. E 
visto che il frementeChiappucci ha speso tut¬ 
to, su chi possiamo contare?Tra i nostri oppo¬ 
sitori si notano i francesi che sembrano più 
compatti epiù numerosi nel prepararelavola- 


Le speranze di oggi 
Cappelloto-Luperini 

Oggi la difesa dei colori azzurri 
sarà affidata a due ragazze con 
un passato glorioso: nella crono¬ 
metro donne "Elite" toccherà ad 
Alessandra Cappellotto, 33 anni, 
che ha al suo attivo un oro irida¬ 
to (prova in linea '97) e due 
bronzi ('93 cronosquadree'96a 
cronometro) ea Fabiana Luperi- 
ni, ventisettenne, quattro giri 
d'Italia etreTour vinti. 

Poche le possibilità di medaglia: 
favorite su un percorso di 18,9 
km sono la svizzera Brandii, la 
spagnola Sommariba, la bielorus¬ 
sa Stahurskaia. «Abbiamo lavora¬ 
to bene - dice Rosario Fina, il 
nuovo tecnico - le possibilità per 
far bella figura ci sono». 


ta a Laurent Jalabert, ma giunti sul rettilineo 
finale che è in lieve pendenza, cosa vedono i 
miei occhi? Vedono un gregario italiano of¬ 
fri rsi decisamente per Bugno, prima chiuden¬ 
do un buco a ottocento metri dalla linea bian¬ 
ca e poi invitando il compagno a prendere la 
sua ruota. Quello di Perini èun traino spetta¬ 
colare che spalanca le porte a Gianni, nuova¬ 
mente primattore con largo scarto su Jala¬ 
bert. Terzo Konychev, quarto Rominger quin¬ 
to Rooks. 

Resterà scritta nella leggenda del cicli¬ 
smo la splendida tirata di Giancarlo Perini, 
pio sedicesimo nel foglio che mostra Chiap¬ 
pucci al ventunesimo posto davanti aGhirot- 
to. Più indietro Elli (quarantaduesimo), Fur¬ 
lan (sessantaseiesimo), Cassani (sessantasette¬ 
simo), Chioccioli (sessantanovesimo). Tra i 
ritirati Argentin, Cenghialta, Fondriest eVo- 
na. Dirà Bugno: «Non pensavo proprio di 
rivincere il mondiale, Perini mi ha dato la 
scossa, mi ha riportato sul podio...». Non ho 
poi saputo come Gianni abbia ricompensato 
Giancarlo. Spero adeguatamente... 


3 ulSettebre 
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A TRIESTE LA TERZA EDIZIONE DEL 
BARCOLANA FESTIVAL 

Torna, in occasione della Barcolana 
- la regata velica più affollata del 
mondo - il Barcolana Festival, 
rassegna musicale a ingresso 
gratuito che si svolge da domani al 
13 ottobre 2001 nella piazza 
dell 1 Unità d’Italia a Trieste, la più 
grande piazza d’Europa affacciata 
sul mare. Tra gli ospiti: Raf, 
Almamegretta, neffa, Meganoidi, 
Tiro Mancino e Tamburi del Bronx. 
In apertura, proiezioni di videoart e 
musica elettronica. 
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Tutte le superstar per un doppio Live Aid: evviva la potenza massmediatica 

Roberto Brunelli 


Per due giorni, a Washington ea New York, l'Occi¬ 
dente canterà le proprie ferite. Praticamente tutte le 
superstar planetariedisponibili si raccoglieranno nel¬ 
le metropoli colpite rii settembre, mettendo insieme 
s/ariati miliardi di dollari da devolvere alla Croce 
rossa americana, al Fondo istituito dal Pentagono e a 
quello dell'Esercito della Salvezza. Due«LiveAid», in 
diretta globale. E per l'ennesima volta e mai con 
tanto fervore l'America (l’Occidente) metterà in mo¬ 
to la sua potenza massmediatica ed i suoi migliori 
talenti: all'appuntamento del 20 ottobre al M adison 
SquareGarden di New York organizzato da Harvey 
Wanstan della Miramax (casa cinematografica, 
dunquefabbrica d'immaginario) con il fattivo contri¬ 
buto di sir Paul McCartney, si aggi unge il concertane 


del 21 ottobrea Washington. Doveci sarà di tutto, e 
di tutto di più: il superresuscitato Carlos Santana, il 
Peter Pan del black pop M ichaé J ackson, i semprever¬ 
di Aerosmith, i ragazzetti damerini come ’N Sync e 
Backstreet Boys i vecchi supertruccati metallari Kiss, 
epoi ancora il reverendo A! Green, l’impubereAaron 
Carter, l’ormonale Ricky Martin, il sudato James 
Brown e chi più ne ha più ne metta. L'evento sarà 
initolato «United we stand», durerà otto ore e sarà 
ospitato all'Rfk Stadium della capitale. La sera pri¬ 
ma, nella città della Grande meta, si terrà invece 
«Concert for theAmericas» cheavrà come protagoni¬ 
sti, oltre all'ex beatle (che a novembre vedrà uscire il 
suo nuovo disco da solista), anche Eric «manolenta» 
Clapton, i redivivi Who, e poi gli ottimi James 


Taylor, John M ellencamp, M elissa Etheridge, M acy 
Gray. Bon Jovi eMickJagger (cheil 13 novembre ha 
in uscita il suo nuovo disco solista, a pochi giorni di 
distanza da quello dell'ex rivaleeamico M cCartney), 
addirittura, sono annunciati ad amebeduei supere 
ventoni. 

Ancora iniziatgive musical-benefiche: Bob Dylan, Si¬ 
mon & Garfunkel, BruceSpringsteen, Gloria Estefan 
eM ari ah Care/ hanno dato il loro contributo per la 
realizzazionedi una compilation per raccogliere fon¬ 
di peri i parenti dellevittimedéleTwin T owers II cd 
sarà pubblicato dalla Columbia il 16 ottobre. Nella 
compilation ci sarà anche la voce di Frank Sinatra 
oltre a quella di altri artisti come Pàté Seeger e John 
M ellencamp. L'album si aprirà con una versone di 


God Bless America interpretata dalla diva canadese 
Celine Dion. Springsteen contribuirà con Land of 
Hope and Dreams, Dylan con nientemeno che 
Blowin' in thè Wind eM ariah Carey con Hero. 

L'America è stata ferita, soffre, èinsicura, impaurita, 
colpita al cuore. 11 suo popolo si raccoglie intorno alle 
vittime e ai parenti delle vittime, e fa sentire la sua 
voce mobilitando le voci più belle. Si commuove, 
piange, si unisce cantando cercando di esorcizzare un 
lutto irraccontabile. Ma per far questo dispone di 
mezzi strabilianti, chenon hannoparagonenel mon¬ 
do. Dall'altra parte, quando finiranno di cadere le 
bombe, si sentirà qualche rantolo. Noi, da queste 
latitudini in poi, abbiamo leimmagini, leparoleed i 
suoni per cantare il nostro dolore Loro, chissà. 
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Trentotto anni 
dopo, 

T anteprima del 
film di Martinelli 
sul luogo 
del disastro 



dall'inviato Michele Sartori 


BELLUNO Cosa avete provato. Chealtro chie¬ 
dere? È mezzanotte passata, di una notte 
fredda ed umidissima, il mucchietto di su¬ 
perstiti si è radunato silenzioso sotto una 
tenda, si scaldano col vin brulé, la Carolina 
eiaM ichela, il Gino, il Renzo, il Germano, il 
vecchio Bepìn, il Mauro, l'Umberto... sono 
nel ventre della valle del Vajont, alla radice 
della diga. Poggiano i piedi sulle stesse roc¬ 
ce, gli stessi detriti che38anni fa, crollati dal 
monteToc, hanno provocato il turbined'ac- 
qua che ha spazzato via Longarone, Erto, 
Casso, tante frazioni. Ed hanno appena vi¬ 
sto, nello stesso momento di allora, nel me¬ 
desimo luogo, accompagnati come il 9 
ottobre 1963 da un improvviso, 
rabbrividente soffio di vento 
notturno, la frana, l'onda, la 
morte: l'epilogo di Vajont, il 
film di Renzo Martinelli, proietta¬ 
to qui e per loro in anteprima as¬ 
soluta. 

Cosa avete provato. Semplice: 
per prima cosa hanno «visto». «Que¬ 
sta sera ho visto quello che è succes¬ 
so. Quella sera no»: Gino M azzorana 
allora era un bambino, si è risvegliato 
immerso nel fango in una piana lunare, 
solo la testa fuori, ed i soccorritori che 
non riuscivano ad estrarlo: una foto famo¬ 
sa. «Anch'io questa sera ho visto. Quel 
giorno dormivo, mi sono risvegliato sui 
gradini del municipio, non mi sono accorto 
di nulla», mormora Renzo Scagnet. M ichela 
Coletti è scossa: «Ho rivissuto quella notte. 
Ogni notte rivivo quella notte». M auro Co¬ 
rona, scrittore-scultore-scalatore, si è guar¬ 
dato il film incrodato su una parete della 
valle, appartato: «Ho avuto anche paura: 
corrisponde a quello che abbiamo vissuto». 

E poi? E poi la rabbia, che monta, che 
diventa consapevole e pubblica: oggi più di 
allora, sempre di più quanto più si parla del 
Vajont coi libri, i monologhi di M arco Paoli- 
ni, il film. Il Gino ha un rospo da tirar fuori 
di gola: «lo non li perdonerò mai, di quello 
che hanno fatto a me e alla mia famiglia». 
Renzo Scagnet, Germano Rimini, neanche. 
«M io papà aveva 40 anni, miamamma39, il 
mio fratellino 3. M i spiace, non posso perdo¬ 
nare». «Queste persone, lebugieche raccon¬ 
tavano, loro sapevano quello chestava succe 
dendo». Carolina Tezza esplode a nome del 
marito, chenon sel'èsentitadi venire. «M io 
marito ha perso l'intera famiglia: padre, ma¬ 
dre, quattro fratelli, la nonna. Datrentasette 
anni gli compro ogni due settimane i tran¬ 
quillanti, perché possa dormire due ore per 
notte. E così lo hanno trattato», sventola un 
vecchio foglio giallastro, l'atto di transazio¬ 
ne del 5 ottobre 1968, «lire 6.360.000» a 
compenso di genitori efratelli, per la nonna 
niente, i vecchi non valgono. 

DelTezza, Martinelli ha usato il cogno¬ 
me: inciso, nel film, sulla più simbolica delle 
lapidi dei duemila morti del Vajont. Voluta- 
mente. Racconta il regista: «Documentando¬ 
mi, ho trovato un vecchio spezzone della 


Commozione, ricordi, 
rabbia: non perdoneremo 
mai i colpevoli di questa 
strage, hanno ucciso 
i nostri figli, 
i nostri amici 




Unitelefilm, c'era quest'uomo nel fango, rac¬ 
contava di aver perso tutti i suoi, e diceva: 
«M i vergogno di essere italiano». La moglie 
salta su: «E si vergogna ancora. Lo uccidono 
anno dopo anno». Questa tenda nella notte, 
in questa buia valle di detriti, dopo questo 
film visto seduti su una impalcatura di tubi 
sospesa sul vuoto, dondolante, è qualcosa di 
unico. 

Ha ragione Martinelli, a spiegare cosa 
l'ha spinto a girare: «Prova a dire Vajont a 
dieci persone: nove diranno 'ah sì, la diga 
crollata', la decima dirà la frana', e nessuno 
ricorderà la malversazione. Il Vajont è un 1 


idea vaga. Nessuno sa chequestaèuna stra¬ 
ge di stato». Non lo sapeva nemmeno lui: 
«Anch'io pensavo che il Vajont fosse stato 
un disastro naturale. Sono capitato da que¬ 
ste parti a gi rare scene per Porzus ed i IM au¬ 
ro Corona mi ha avvicinato, 'ma che cazzo 
fate, basta coi partigiani', mi ha ficcato in 
mano un libro di Tina M erlin; lì ho capito». 

Ed ecco la storia della «più grande diga 
del mondo» costruita dalla Sade sotto una 
frana gigantesca, senza averne la consapevo¬ 
lezza. Mala consapevolezza arriva presto, 
con franeminori, terremoti, millesegni pre¬ 
monitori. E la Sade decide di andare avanti 



Accanto e qui 

sopra, 

due scene 

del film «Vajont» 

di Renzo Martinelli 

Sotto, 

un’immagine 
scattata 
all’indomani 
della tragedia 


I 

La grande onda si alza, 
ma questa volta è un film 
I superstiti davanti allo schermo 
la giustizia ancora non c \è 


Il film nelle sale dal prossimo 19 ottobre 



V ajont di Renzo Martinelli usci¬ 
rà nelle sale di tutta Italia il 
prossimo diciannove ottobre, 
distribuito dal Luce. Mentre da oggi 
sarà nei cinema del T ri veneto. Ancora 
oggi edomani, poi, sarà di nuovo pro¬ 
iettato sulla diga, come per l'antepri¬ 
ma, di ieri alla presenza dei superstiti. 
Ma, intanto, è proprio per voce di 
uno dei sopravvissuti che arrivano le 
prime critiche al film. «È semplice- 
mente inaudito che un comune come 
Vajont si permetta di fare l'impresa¬ 
rio cinematografico», tuona Zoldan 
Delfino, superstite del crollo della di¬ 
ga ed ex sindaco della cittadina, criti- 


ugualmente, fa carte false, nasconde perizie, 
ottiene l'allontanamento dei funzionari dei 
Genio Civile perplessi, fino alla catastrofe 
finale. Come raccontarla, in film, una storia 
così?Il documentario. L'allusione. Il thriller 
politico. Il kolossal. Martinelli mescola tut¬ 
to. Fa uso larghissimo dei trucchi digitali 
per ricostruire l'erezione della diga - visiva¬ 
mente il momento più suggestivo - ambien¬ 
ti e paesi perduti, frane, l'ondata finale. Cer¬ 
ca insiemedi restare aderentissimo alla real¬ 
tà. Primachesi esprimano i critici cinemato¬ 
grafici ed il pubblico delle sale, il giudizio 
degli spettatori-protagonisti dell'anteprima 


cando il finanziamento del comunedi 
Vajont al film. «Il cui costo, solo per 
la partecipazione comunale, è di un 
miliardo e mezzo», scrive in una lette¬ 
ra Delfino. 

«A parte tutto questo, se prendiamo a 
considerare il film in se stesso, per il 
copione mi pare che non abbia nes¬ 
sun rispetto per la verità storica -si 
legge tra l'altro-. Per coloro che han¬ 
no perso i propri congiunti nella scia¬ 
gura, la memoria di queste persone 
care non può essere convertita in uno 
spettacolo da saltimbanchi, nè diven¬ 
tare supporto 
al business di qualcuno». 


è: «Ok, poi ideamente corretto». 

«lo spero solo che ci sia anche un segui¬ 
to, sul 'dopo', sui processi, sui soldi girati e 
nascosti», dice Carolina Tezza. «lo proiette¬ 
rei questo film in tutte le scuole», si entusia¬ 
sma Bepi Zanfron, il fotografo bellunese che 
accompagnavaTina M erlin nellasua inchie¬ 
sta sul Vajont per l'Unità. «È la verità, io ho 
visto la diga nascere, la gente che vendeva i 
campi per una pipa di tabacco, le crepe che 
si formavano, le scosse, il Toc che tremava, 
l'onda finale che sbatteva sulle pareti della 
valle come i panni sciacquati da una lavan¬ 
daia», giudica saltellando sui piedi il vec¬ 


chio, barbuto Bepìno Zambon. «È la veri¬ 
tà», ripete don M atteo Pasut, ex parroco di 
Erto: «Sa che il 25 settembre 1963 avevo 
portato 80 bambini in gita sulla strada sopra 
la diga? I tecnici mi avevano mostrato che 
stavano abbassando il livello dell'acqua, pre¬ 
vedendo una frana a fi ne ottobre». M ai fidar¬ 
si della puntualità dellefrane. 

La verità: questo importa alla gente di 
qua. Giudizio del sindaco di Longarone, 
Pierluigi De Ceserò, giovane e cinefilo: «li 
messaggio è quello giusto, mi pare un film 
aderente alla realtà. Forse un po’ più di rit¬ 
mo non avrebbe guastato, ma dobbiamo 
pensare al pubblico cui è desti nato, persone 
chenon sanno nulladel Vajont». «li messag¬ 
gio arriva: il Vajont non è stato la natura 
matrigna chesi ribella all'uomo», diceToni 
Sirena, il figlio di Tina Merlin. Pure lui è 
diventato giornalista. Cheeffetto gli ha fatto 
vedere la raffinata Laura M orante nei panni 
della mamma, ruvida e testarda contadi¬ 
na-parti giana diventata cronista dell'Unità, 
unica «straniera» capacedi creareun rappor¬ 
to coi ruvidi etestardi valligiani di Erto?Un 
po' di imbarazzo, glissa: «M a sai che hanno 
girato le scene proprio nella casa dove abita¬ 
vamo?». C'èancheToni: un bambino roton- 
detto. 

Oggi, domani, Vajont continua ad esse¬ 
re proiettato sotto la diga per i paesani, per 
tutta la gente del posto. Forse comincerà 
qualchecritica, alcunegià giravano nell'ana. 
«Un film-polpettone» secondo llngegner 
Luciano Galli dopo aver letto la sceneggiatu¬ 
ra. «Un film chenon voglio neanche vedere 
finché non saremo tutti risarciti», promette 
Guglielmo Cornaviera, leader di un gruppo 
di superstiti che attendono ancora dei rim¬ 
borsi, dopo 38 anni. 

N ella tenda, nella notte, nella valle, tra i 
vin brulé, si sono alzati solo due dubbi. Di 
un ragazzo, rimasto senza risposta: «Non 
vengono fuori le responsabilità politiche. Ci 
saranno pur stati un governo, dei ministri, 
oltre alla Sade». Di un deputato leghista, 
B al I am an : «N el I a f ase f i n al e I a d i ga era passa¬ 
ta all'Enel. L'Enel ha fatto molto per il film, 
e nel film il ruolo delTEnel è molto oscura¬ 
to». Martinelli non ci sta: nel film è chiara¬ 
mente detto in più scene che la diga, negli 
ultimi sette mesi, era passata all'ente di sta¬ 
to: «Anzi, noi temevamo che l'Enel, dopo 
aver visionato una sceneggiatura così dura, 
mai e poi mai ci avrebbe aiutato». Aiutato? 
All'anteprima è arrivato anche il presidente, 
ChiccoTesta. Haammesso che «l'industria 
elettrica in quella vicenda peccò di arrogan¬ 
za». Si è seduto in prima fila. Nessuno ha 
detto bah. 

Qualcuno critica il 
kolossal: non vengono 
fuori le responsabilità 
politiche, non basta 
puntare il dito 
contro la Sade 
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LA PENA DI MORTE IN SCENA 
CON LA COMPAGNIA ROSSOTIZIANO 

Fermare l’attenzione sulla pena di morte. 
È l’obiettivo della compagnia 
Rossotiziano di Napoli, che presenta 
dall’11 al 14 ottobre al Teatro Vascello di 
Roma lo spettacolo Illuminato a morte, 
di e con Peppino Mazzotta. L’approccio 
che si darà a questo tema è singolare. Si 
assisterà infatti a un’invettiva volta a 
difendere la pena di morte, tentando di 
confutare le tesi ad essa contrarie ed 
esaltare quelle favorevoli. Il risultato sarà 
la dimostrazione dell’inconsistenza di 
qualsiasi argomentazione a favore di 
questa barbara pratica. Durante le 
rappresentazioni Amnesty International 
allestirà nell’atrio del teatro la mostra 
Non sopportiamo la tortura. 



Il Regio targato Ronconi riparte da un Lear berlinese 


Mirella Caveggia 

È il carattere distintivo di Luca Ronconi, impresso in una 
scenografia raggelante dove si impigiiano tutti i tumulti 
dell'animo umano, ad annundarel’apertura della Stagio¬ 
ne 2001-2002 del Teatro Regio di Torino. Il cartellone, 
che avanza proposte notevoli come Carmen 2 le retour, 
irresistibile rifacimento di Jéróme Savary del capolavoro 
di Bizà e i tre grandi balletti di Cajkovskij con il Bol'soj, 
porta nella sua prima pagina Lear, del com posi tore berli- 
neseAribert Ràmann, una novità per l'Italia diretta da 
Luca Ronconi, con scene di M argherita Palli e costumi di 
Vera M arzot. L'opera scritta per il cantante Dietrich Fi¬ 
scher-Dieskau e presentata in prima mondialea M onaco 
di Baviera nel 1978 è Ispirata ad uno del più complessi 
drammi di Shakespeare, ma diversamente dalle rese di 
altre tragedie, offre una coincidenza fra versione operisti¬ 


ca e testo drammatico. È, come dice Luca Ronconi, «un 
nobile tradimento di un capolavoro letterario». La compo¬ 
sizione, dall'immediata forza drammatica, uno dà capo¬ 
lavori dà repertorio operistico tedesco dà tardo N ovecen- 
to, a addice al regista chevolentieri volgeall'opera contem¬ 
poranea la sua attenzione (ricordiamo i bàlisàmi Caso 
MakropuloseGirodi vite), 

«Ho trovato in questo Lear tutto lo spirito dàl'autore, 
concentrato talvolta nàie stesse parole dà libràtto», ha 
messo a fuoco Ronconi, in una conferenza stampa. «Sia¬ 
mo vianissimi al suo dettato. Rapporti e situazioni sono 
le stesse, con tutta la pluralità di aspetti, dal barbaro a 
poàico, anche sei lampi di tenerezza sono rarissimi». 

Nà costruire la sua visione teatrale, questo grande regista 
di prosa che nà 1998 aveva allestito un emozionante Re 


Lear al Teatro Argentina, ha voluto ubbidire soprattutto 
alla muàca, alla sua indsiva perentoriàà e al clima di 
violenza che questa diffonde con impatto drammatico, 
una musica «che non lascia respiro né a chi/'ascolta, né a 
chi la esegue», che, come ha detto il d/rettore d'orchestra 
Arthur Fagen, «esprime una bestialità e una solitudine 
introvabili altrove, checon l'impiego dà clutter - gli a®fo- 
merati strumentali - e con l’uso esteso dàle percussioni, 
crea un linguaggio musicale per ogni carattere riverbera 
lampi e evoluzioni psicologiche in un intreccio fitto di 
storie e gremito di personaggi». 

Questa immagine aggressiva e violenta è riflessa nàia 
scenografia. Ispirato all'archeologia industriale, l'appara¬ 
to scenico accoglie in una vertiginosa prospettiva tre even¬ 
ti che 9 svolgono nàto stesso tempo in tre luoghi diversi, 


soluzione questa che ha imposto aggiustamenti costanti 
per rispettarenà diversi piani scenografici leregoleacutti- 
che e la difficile estrazione dàla capacità scenica dà can¬ 
tanti. «Ma questa scenografia non persegue la monumen¬ 
tali tà» ha precisato Luca Ronconi. «T utto è sottoposto ad 
un effetto di compressione e reso compatto dalla sincro¬ 
nia, in palcoscenico, di luoghi, di tempi, di figjredifferen- 
ti». E a chi arriccia il naso davanti ai costumi non arcaici, 
il maestro spiega chela vicenda di Lear, disperato artefice 
e vittima della crudàtà che ha trasmesso alle figlie, non si 
incastra né nàia storia, né nàia pràttoria, ma in un 
tempo senza tempo. Siano dunque i costumi più vicini 
non solo ad una musica che non si colloca nà passato, ma 
anche e alle nostre emozioni di oggi. Siano, insomma, più 
dementi di chiarificazione che di modernizzazione. 


Paisà, c’è la guerra e l’amma fa’ 

I «Dieci comandamenti» di Viviani messi in scena da Martone. In piazza e gratis 



Al centro e a fianco, 
due immagini dallo 
spettacolo «I Dieci 
Comandamenti» di 
Raffaele Viviani per 
la regia di Mario 
Martone 


A Milano il minifestival dedicato al giornalista (e drammaturgo) con due atti unici diretti da De Filippo e Ruth Shammah 

La Montanelleide dei voltagabbana 



dall’inviata Rossella Battisti 


NAPOLI «Piazza dei Ventaglieri? Dove fan¬ 
no 'o teatro stasera? Sta là in fondo, dove 
ci sono le autoambulanze, la Rai e tutte'e 
cose»: avrà sedici anni la brunetta che indi¬ 
ca la strada. Come tutti, lì nel quartiere di 
M ontesanto, sa che è una sera speciale, 
che vanno in scena, anzi in piazza, / Dieci 
Comandamenti di Raffaele Viviani, una 
produzione del Teatro di Roma che M a- 
rio Martone ha voluto portare nel cuore 
vivo della città, a cielo aperto, a ingresso 
gratuito. Lo sanno le vecchiette affacciate 
alla finestra, ledonne sedute sulle seggiole 
di paglia fuori dai bassi illuminati, che 
quasi non ti osservano passare perché co¬ 
noscono la meta. Lo sanno le persone ac- 
calcatea Vico Lepri, un imbuto obbligato 
per arrivareal parco/palco dei Ventaglieri. 
«Dentro» la piazza, la «sala», è già piena. 
Ottocento i posti a sedere in una platea 
magrittiana, dove gli alberi sbucano qua e 
là tra le sedie, con le foglie già dorate dal¬ 
l'autunno. Il palco è al centro, ara profana 
in attesa del rito, in mezzo agli edifici che 
si aggrappolano intorno in una linea conti¬ 
nua e frastagliata. 

È una serata calda, umidiccia, con fola¬ 
te improvvise e rabbiose di vento. Un'aria 
da temporale, elettrica, ma il brusio delle 
voci ha un tono insolitamente contenuto 
per Napoli: è un ronzare diffuso, quasi 
ovattato in quel gigantesco cortile che è 
piazza dei Ventaglieri. U na strana «ferita» 
nel maredi cemento chela sovrasta, da un 
lato gli edifici d al I e fi n estre occh i ute e i rre- 
golari, dall'altro una scalinata scavata nel¬ 
la roccia, dove si vanno accalcando le per¬ 
sone rimaste senza posto a sedere. 

Le luci sul palco, intanto, si accendo¬ 
no, parte l’orchestrina dei marinai e il pro¬ 
logo di un testo scritto nel '44 che risuona 
di sinistre premonizioni in quest'oggi fat¬ 
to di nuove guerre che somigliano tanto a 
quelle vecchie. Il carnevale tragico della 
vita, il «c'è la guerra e l'animo affà». «La 
differenza - ci diceM artonedopo lo spetta¬ 
colo - è che Viviani parlava dei sacrifici e 
dellesofferenzevenutedopolaguerra. Rac¬ 
conta la realtà della Napoli sotto i bombar¬ 
damenti, orgogliosa ecaparbia. Cheappa- 
re persino antiamericana per queirostina¬ 
to rifiuto del piano M arshall. "Ci dobbia¬ 
mo sollevare con le nostre braccia" diran¬ 
no i protagonisti nell'ultimo quadro». Par¬ 
lare di tempi di guerra, di gente che muo- 
redi fame, di case che ero II ano edi ameri¬ 
cani che colonizzano Napoli, suona co¬ 
munque spaventosamente attuale...«È la 
riprova che il testo di Viviani ha un respi- 


Maria Grazia Gregori 


MILANO Civile, ironico, ferocemente indagatore 
dàlo spirito da voltagabbana che gli sembrava 
cosi connaturato all'animo italiano: il teatro se¬ 
condo Indro M ontanàli, maestro di giornalismo, 
ma anche storico escrittoree«gran saggio», scom¬ 
parso di recentefra il rimpiantogenerale, si affer¬ 
ma, soptrattutto, nà decennio dà boom economi¬ 
co fra il ‘55 e il ‘65, ma inizia, proditoriamente, 
addirittura, negli anni dàla guerra. Anzi - sostie 
ne in un suo scritto per il programma di sala 
GattoneGeron, critico teatrale, vicino a M onta¬ 
nàli per lunghi anni compresa l'avventura dà 
«Giornale» - inizia molto prima, dalle quinte, 
dal palcoscenico, come boy scritturato nàia com¬ 
pagnia dàla soubrette Nanda Primavera detta 
YvonnePrintemps passione dà suoi anni di stu- 
dentedi giurisprudenza a Firenze. Oggi un mini- 
festival M ontanàli è in scena al Salone Franco 
Parenti non solo con due atti unici come Resistè 
con la regia di Luca De Filippo e Cesare e Siila 
regia di Andrée Ruth Shammah, ma anche con 
una piccola mostra a cura di Guido Vergani, con 
la presenza, nà giorni di durata di questo «tutto 


M ontanàli», di attori, attrici, amia per raccon¬ 
tarci, attraverso lesueparole, lo sguardo inquisi¬ 
tore di questo giornalista totale che indagava la 
vita in tuttelesueforme, dunqueanchenàla sua 
finzione massima, il palcoscenico. Nàia serata 
dàl'altro ieri, per esempio, Cochi Ponzoni ha 
letto un magnifico ritratto firmato da M ontanà¬ 
li di Remigio Paone, il mitico impresario dà 
teatro privato milanese, «patron» dà Nuovo e 
dàl’Odeon, il produttore di Wanda Osiris e di 
grandi spettacoli anche stranieri mentre Franca 
Valeri ha rivissuto alla distanza i rapporti suoi e 
di Vittorio Caprioli e Alberto Bonucd al tempo 
dà Teatro dà Gobbi, nàia descrizione di un 
divertentissimo viaggio in treno Parigi- Milano 
di M ontanàli con lo scatenato trio. M a hanno 
preso la parola pure gli amici, anch'esa' diversi 
ogni sera, da Renato Mannhàmer a Mario Cer¬ 
vi, da Ugo Volli a Cesare Ri mi ni, a Stàano 
Zecchi, da Ornàla 1 fanoni a Rosalina Neri e 
AnnaNogara. 

Come è giusto, però, il ruolo maggiore in 
questa vera e propria M ontallinàdecel'ha avuto 
il teatro, un teatro e una scrittura chesono piaciu¬ 
ti anche a un certo cinema: basti ricordare, per 
esempio, il film di Rosàiini tratto da un suo 


racconto, Il generale della Rovere (1956) con 
VittorioDeSica (chel'autoreconàderò un tradi¬ 
mento tanto da farne, quasi died anni dopo, una 
versioneteatrale peraltro assai poco fortunata), a 
I sogni muoiono all'alba di cui curò personal¬ 
mente la regia con Lea M assari, Gianni Santuc- 
cio, IvoGarrani.AroldoTieri, Renzo Montagna- 
ni. In scena, dunque, in due piccole sale dà Pa¬ 
renti leali ambientazioni sonostatestudiatecon 
cura da GianmaurizioFercioni, ri sono Resistè e 
Cesaree Siila, Il primo atto unico ha per protago¬ 
nista un intàlàtuale risorgimentale fieramente 
avverso al regime fascista, fino a quando il suo 
nome viene fatto per sostituire un'importante 
personalità in un ruolo chiave dàl'amministra- 
zione Ecco allora il nostro commendator Aristi¬ 
de voltare allegramente gabbana con il piacere 
ddl'uniforme che gli viene portata da un sarto di 
regime, degli stivali, dàla fàuca, pronto persino 
a fare il suo discorso dal balcone, la mano sul 
sedere di una procace signora. De Filippo ha 
lavorato con finezza sul testo restituendoci con 
precisione un interno borghese- dove è inglobato 
anche il pubblico, fatto entrare da una premuro¬ 
sa camerierina, fra riti maniacali di tutti i giorni, 
puliziequotidianeebaruffeperchèi soldi manca¬ 


no - con una chiave ironica e deformante nàia 
qualeassumono un fortespicco lecaratterizzazio- 
ni di Bob M archese, Fiorenza Brogi, Luca San- 
dri, Viola Vergani, Roberta Pàrozzi e Federica 
Fabiani cheèuna statua dàla Libertà dal grande 
seno pronta ad animarsi e a sottolineare il com¬ 
portamento dà commendatore 

Cesare e Siila, invece, è un testo un po' 
pazzoenon soloperchèà svolgedentroun mani¬ 
comio, anzi una casa di cura, creata apposta per 
il figlio dà ministro dàla sanità che à crede 
l'inventore di psichiatria democratica con due 
infermieri (si fa il verso al Pirandàlo di Enrico 
IV) costretti a interpràareperlui, cheli conside¬ 
ra dà casi dinici, la parte di Cornàio Siila e di 
Giulio Cesare, due anatomie di riàbili dittatori 
«popolari» di tutti i giorni. Andrée Ruth Sham¬ 
mah gioca con la funambolica ironia di questo 
lavoro e anche grazie all'interpràazione di Fla¬ 
vio Bonacci, Bob Marchese e Luca Sandri la co¬ 
struisce come l'apologo un po' squinternato di 
una sociàà in crià. M a l'immaginecheci portia¬ 
mo via èuna dàleultimefoto di IndroM ontanà¬ 
li, magro, solo, seduto su di una panchina di 
piazza Fratàli Bandiera, tappa abituale dàle sue 
passeggiate mattutine. 


ro universale e un'incredibile lucidità. 
Prendi il discorso sulla difesa della propria 
identità basato sulle radici e sull’econo- 
mia: Viviani aveva intuito già in quegli 
anni come la trasformazione del denaro - 
soldi, centesimi, lire- influisce sul rappor¬ 
to di un popolo con la sua identità». E 
anche questo è molto contemporaneo, in 
un momento in cui ci dobbiamo confron¬ 
tare con il passaggio all'euro e con una 
guerra alle porte. «Sì, anche se l’idea di 
portare Viviani nel vivo del quartiere di 
M ontesanto, dove parte del testo è am¬ 
bientata e citata espIicitamente(terzo qua¬ 
dro), è precedente. È in qualche modo la 
chiusura di un cerchio ideale, la concezio- 
nedi un teatro legato all'idea di piazza edi 
contemporaneità. A me e a Daniele Sepe, 
autore delle musiche, non interessava ri¬ 
proporre Viviani in una versione stretta- 
mente filologica, bensì assumere la tradi¬ 
zione dandole tratti contemporanei. Per 
esempio, usando delle chitarre elettriche 
per suonare le sue canzoni. È quello che, 
in fondo, faceva ancheViviani, attingendo 
a materiali popolari della sua epoca per 
poi mescolarli e reinventarli». 

Come hanno reagito gli abitanti del 
quartiere? «Abbiamo cercato di coinvol¬ 
gerli da subito, grazie anche all’aiuto del 
Dam, il centro sociale che da diversi anni 
opera sul quartiere e ha svolto un ruolo 
determinantedi congiunzionecon gli abi¬ 
tanti. C’è da dire, però, che esiste subito 
una sintonia con Viviani a partire dalla 
lingua per finire con le condizioni di vita 
che descrive. E poi c’erano i bambini. On¬ 
nipresenti, curiosi, pronti a intrufolarsi 
dappertutto. Qui i ragazzi vivono la strada 
come non accade più quasi da nessuna 
parte. Questo fa bene allo spettacolo, che 
non ha bisogno di essere chiuso in una 
cornice, non ha costruzioni formali da te¬ 
nere a bada». 

Lo ha appena dimostrato lo spettaco¬ 
lo, intrigando più di mille persone, sedute 
e alle finestre, specchiando in sé la realtà 
di interni non tanto diversi da quelli di 
cinquant'anni fa, con leluci fi oche e giallo¬ 
gnole, i bambini che scorrazzano in lungo 
ein largo, per nienteintimoriti dalleteleca- 
mere della Rai che stanno riprendendo 
l'allestimento. Un magma di immagini, 
colori esuoni, quelli deH’idioma pastoso e 
immediato, concentrato di filosofia spic¬ 
ciola che è il napoletano. Chissà come se 
la caverà Christoph M arthaler, l’estroso e 
vulcanico regista svizzero, chesta per met¬ 
tere in scena a Berlino il prossimo 18 otto¬ 
bre un'edizione tedesca dei Dieci Coman¬ 
damenti e che non disponde della stessa 
tavolozza di sonorità... 
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Eden 


1 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni di vi se dalla cri- 
ticaemolti sbadigli da parte del pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Gitai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
KadosheKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - ancheper colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 


La 1 

rentrée 

Titolo in qualchemisurasimboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film racconta la sua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera (ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servillo eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


La maledizione 
dello scorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Helen Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprio quella dei noir dell'epo¬ 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 


1 


Lanobildonna 
e il duca 


Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell'epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


The 

Unsaid 


11 sottotitolo è «Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza del 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautiful 


La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Save thè Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovo! - del politicamente cor¬ 
retto. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta cre¬ 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

200 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento 

La nobildonna e il duca 

400 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Bounce 

108 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Blow 

108 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Moulin Rouge 

350 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

sala 2 

The Others 

150 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,35 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 Le pornographe 

90 posti erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai Come si fa un Martini 

120 posti commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

La nobildonna e il duca 

191 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 

sala Chaplin 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

198 posti 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

sala Visconti 

The Others 

666 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno 

documentario di L. Betti, con F. Archibugi, B. Bertolucci, M. 

Calopresti 

16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 10.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Fast and Furious 

116 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£7.000) 

Blow 



drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

Blow 

118 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

Fast and Furious 

313 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Bounce 

316 posti sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00 (£ 7.000) 17,20-20,05-22,30 (£ 10.000) 
sala Marilyn La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 10.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

Al. - Intelligenza Artificiale 

1169 posti 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
15,35 (£8.000) 19,10-22,15 (£ 10.000) 

sala 2 

Codice: Swordfish 

537 posti 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 5 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

171 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 


sala 6 

162 posti 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

sala 7 

144 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 10.000) 

Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 10.000) 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

La verità, vi prego, suN'amore 

133 posti 

commedia di F. Apolloni, con F. Apolloni, E. Avignini, Y. Gugliucci 
14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

salalo 

La nobildonna e il duca 

124 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

14,35-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,20 (£ 10.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 


16,15-18,20 (£8.000) 

Sala riservata 


21,00 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Bai 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti La verità, vi prego, suN'amore 

commedia di F. Apolloni, con F. Apolloni, E. Avignini, Y. Gugliucci 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Blow 

438 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000) 
sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

250 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 3 Luce dei miei occhi 

250 posti drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 The Gift 

249 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 5 II trionfo dell'amore 

141 posti commedia di C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 6 II mestiere delle armi 

74 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II raggio verde 

di E. Rohmer 
16,00-20,00 (£8.000) 
Rainette e Mirabelle 
di E. Rohmer 
18,00-22,00 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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L’ultimo 

bacio 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), ha stravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto, 
Flashdance incontra Indovina dii vie- 
nea cena : storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


T 


Le 

Pomographe 


Il mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lo spunto èia ristrutturazione di 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori ei quattro ope¬ 
rai chelo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


^ American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spietato.. 


Evolution 


State facendo jogging né deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata evi ritrovate invasi da¬ 
gli alieni, che cominciano ad evol¬ 
versi a véocità supersonica, riscri¬ 
vendo a modo loro le teorie di 
Darwin... Fantascienza comica, se¬ 
condo un cliché che a H ollywood 
ha funzionato più di una volta. 
Ivan Rétman, il regista, di resse né 
1984 un classico dé genere, «Ghost- 
busters». M a qui, 17 anni dopo, ha 
proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Lista d'attesa 

commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
20,10-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
19,30-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 



Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
20,15-22,30 

sala 2 Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
19,45-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 
20,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
17,10-20,00-22,50 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

18.20- 20,30-22,40 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20.20- 23,00 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,40 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

17.20- 19,50-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,10 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
17,50-22,20 


MEZZAGO 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.00 e ore 22.30 La cerimonia di Giuseppe Manfridi regia di 
Walter Manfré con 40 interpreti 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Riposo 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini di Francis Veber regia di A. Brambilla 
con Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gould Produzioni 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Trilogia di Belgrado di Biljana Srbljanovic regia di 
Massimo Navone con T. Amadio, E. Arigazzi, S. Armetano, I. Bonacossa, 
M. Caccia, B. Fornasari, F. Gandossi, C. Peruzzelli, , P. Pierobon, G. 
Rossi 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 I monologhi della vagina di Ève Ensler 
regia di Emanuela Giordano con Leila Costa, Agnese Nano, Lucia Vasini 
Spazio Nuovo: oggi ore 22.00 Cesaree Siila di Indro Montanelli regia di 
André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Fiorenza Broggi, Federica 
Fabiani, Bob Marchese, Roberta Petrozzi, Luca Sandri, Viola Vergam 
Spazio Nuovo: oggi ore 20.45 Resiste 1 di Indro Montanelli regia di Luca 
De Filippo con lo stesso cast di «Cesare e Siila» 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Trittico di danza con il corpo di Ballo del Teatro Alla 
Scala, artista ospite Roberto Bolle presentato da Teatro Alla Scala 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 Napoleone di Andrea Maria Brunetti regia di Andrea 
Maria Brunetti con Jennifer Poli, Paolo Andreoni, Fabio Banfo (Prima 
dello spettacolo Fastidio Europa, performance a cura di Barbara Valli e 
Valeria Talenti, dopo lo spettacolo partite a Risiko aperte a tutti) 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Riposo 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Claustrophobia da testi di Venedikt Erofeev, Liudmila 
Ulitzakaja, Vladimir Sorokin, Mark Charitonov regia di Lev Dodin col 
MalyTeatr San Pietroburgo 


OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

La Stagione 2001/2002 inizierà il 28 ottobre prevendita dal 24 settem¬ 
bre al 12 ottobre 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Inquisizione di Diego Fabbri regia di Silvano Piccardi con 
Piero Mazzarella, Antonio Ballerio, Giancarlo Ratti, Siili Togni 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Copenaghen di Michael Frayn regia di M. Avogadro con 
Umberto Orsini, Massimo Popolizio, Giuliana Lojodice 


QUELLI DI GROCK 

Via Muzio, 3 

Oggi ore 21.00 Teatro da mangiare? col Teatro Delle Ariette presentato 
da Festival Oltre 90 


I 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.15 II grande lac di Francesco Freyrie regia di Daniele Sala 
con Enzo Sacchetti 


TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedì al sabato dalle ore 11.30 
alle 18.30. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre info: 
02/58315896 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 


= Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Sabato 27 ottobre in programma Messa solenne in re min. per il 
Principe Esterhàzy per soli coro e orchestra musiche di Cherubini 
Direttore Riccardo Muti con Filarmonica dela Scala, Coro Filarmonico 
della Scala. Ruth Ziesak, Sara Allegretta soprani; Sara Fulgoni mezzoso¬ 
prano; Krut Streit, Luca Dordolo tenori; Ildebrando D'Arcangelo basso 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Oggi - Campagna abbonamenti stagione 2001/2002. Tutti i giorni dalle 

ore 10.00 alle ore 19.00 

_I 


teatr 


1 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
(£9.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 

590 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
(£9.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

(£9.000) 

270 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
(£9.000) 

157 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
(£ 9.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,00 

180 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
19,50-22,45 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20.20- 22,35 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,50 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

20.20- 22,40 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
22,40 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
20,10-22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
17,00-20,00-22,30 

La verità, vi prego, suN'amore 

commedia di F. Apolloni, con F. Apolloni, E. Avignini, Y. Gugliucci 
17,00-20,00-22,30 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

17,00-20,00-22,50 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

17,00-20,30-22,50 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
17,00-20,30-22,50 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


17,00-20,00-22,30 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
17,00-20,30-22,50 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,00-20,30-22,50 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
17,00-20,00-22,30 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
17,00-20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,30-22,50 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
20,30-22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,15-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
20,15-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
20,30-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20,05-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
20 , 10 - 22,00 (£ 11 . 000 ) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 
20,30-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 
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St. Universal 12.15 
IL PROFUM O DELIA PAPAYA VERDE 

Regia di Tràn Anh Hùng - con Tràn Nù Yèn 
Khé, Lu Man San, Truong Thi Loc. Francia/ 
Vietnam. 100 minuti. Drammatico. 

Una piccola vietnamita lasda la 
campagna per andare a lavora¬ 
re a servizio in città. Scoprirà i 
dolorosi retroscena della fami¬ 
glia dove vive proprio mentre 
una nuova ondata di difficoltà 
sta per travolgere la capofami¬ 
glia. Un piccolo, prezioso film 
fatto con pochi mezzi ma con 
grande sensibilità e una carica 
di poesia. 



Rptp4 1 R 4R 

MAGNIFICA OSSESSIONE 

Regia di Douglas Sirk ■ con Jane Wyman, 
Rock Hudson, Otto Kruger. Usa 1954.108 
minuti. Drammatico. 

Un giovane milionario annoia¬ 
to, ricoverato per un incidente, 
causa involontariamentela mor¬ 
ta di un medico filantropo. Pre¬ 
so dal senso di colpa vuole aiuta¬ 
cela vedova del medico ma se ne 
innamora senza speranza. Dive¬ 
nuto medico salva la vista della 
donna attraverso una difficile 
operazione. Celebre e fiammeg¬ 
giante melodramma. 




Rete4 1.50 

IL MERLO MASCHIO 

Regia di Pasquale Festa Campanile - con 
Laura Antonelli, Landò Buzzanca, Ferruc¬ 
cio De Ceresa. Italia 1970. 113 minuti. 
Commedia. 

Un violoncellista frustrato nella 
poi carriera e con un forte compìes- 
^ ^ sodi inferiorità scopre di avere 
m m un tesoro nascosto nella moglie 
bella, piacente e disponibile a 
fard «scoprire». Il marito comin¬ 
cia a fotografarla nuda e a far 
circolare le foto fra i colleghi. 
Commedia di costume con due 
ex sex symboi degli anni ' 60 . 


Rete4 20.45 

L’ULTIMA ECLISSI 

Regia di Taylor Hackford - con Kathy Ba- 
tes, Jennifer Jason Leigh, Judy Parfitt, 
Christopher Plummer. Usa 1995.98 minu¬ 
ti. Drammatico. 

Tratto da un romanzo non-hor- 
POI ror di Stephen King, «Dolores 
^ ^ Claiborne»: la ruvida cameriera 
m m Dolores è accusata della morte 
della sua padrona, come anni 
prima lo era della mortedé ma¬ 
rito. La figlia scava nei traumi 
del proprio passato. Imparerà 
ad amare una madre che non 
ha mai compreso. 


kÀ 

da non perdere 



da vedere 


MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Bùi 



Una 




RADIO 



RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All'Interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 LA STRADA PER AV0NLEA. 

Telefilm. “Il violino di Gus”. Con Sarah 
Polley, Jackie Burroughs, Mag Ruffman 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Tutto in famiglia”. C 
on Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

e Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Gioco. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. AlUnterno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 TORNO SABATO SPECIALE. 

Conduce Giorgio Panariello. 

Dal Palafiori di Forlì 
23.00 TG 1. Notiziario 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 
0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.50 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 DIARIO DI UN CRONISTA. 
Rubrica. “La destra” 

1.40 SOTTOVOCE. Attualità 
2.10 RAINEWS 24. Contenitore 
di attualità 


6.25 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA. 

Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
AlUnterno: Teletubbies. Cartoni animati; 
Le avventure di Shirley Holmes. Telefilm. 
“Il caso dell’apprendista stregone” 

9.55 JESSE. Telefilm. 

“Il nuovo lavoro di Jesse” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2 ■ 10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG2-MEDICINA33. Rubrica 

10.55 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.00 THE PRACTICE - 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Giudici e giurie” 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.20 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Un divorzio difficile” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Serie Tv. 
“Sull’orlo del burrone” - “In onda”. 

Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli, 
Imma Piro, Paola Tiziana Cruciani. 

Regia di Tiziana Aristarco 

22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 L’ULTIMA SEDUZIONE II. 

Film Tv (GB/USA, 1999). Con Joan 
Severance, Con O’Neill, Beth Goddard 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 
8.05 IL GRILLO. Rubrica “Donata 
Francescato: il coraggio di cambiare” 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica “Terre in adozione”. 

Conduce Michele Mirabella 

9.05 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubrica 

9.20 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Una provvidenziale allergia” 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 QUESTION TIME - 
DOMANDE A RISPOSTA IMMEDIATA. 

In diretta dall’Aula di Montecitorio 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

16.00 RAI SPORT. Rubrica. AlUnterno: 
Ciclismo. Campionati mondiali 
Junìores uomini - Elite donne. 
Cronometro. Lisbona 

17.20 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
attualità. Conduce Piero Marrazzo. Regia 
di Fulvio Loru. A cura di Roberta Castaldi 

22.45 TG 3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 JUNG NELLA TERRA DEI 
MUJAHEDDIN. Documenti. Di Fabrizio 
Lazzaretti e Alberto Vendemmiati 
1.05 TG 3. Notiziario 

1.15 X DAY I GRANDI DELLA SCIENZA 
DEL ‘900. Documenti. “Marie Curie” 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.55 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

nrwvfe 

13.00 MILIARDI - 2- PARTE. Film c 
ommedia (Italia, 1990). Con Carol Alt 
15.00 SKIPPER 1-UN UOMO CHIAMATO 
ACHAB. Film (Italia, 1987). Con Fabio 
Testi. Regia di Roberto Malenotti 
17.00 I VENDICATORI DELL’AVE MARIA. 
Film western (Italia, 1970). Con T. Kendall 
19.00 L’ANGELO CON LA PISTOLA -1- 
PARTE. Film drammatico (Italia, 1991). 
Con Tahnee Welch 
21.00 TRAGICO INCONTRO. Film 
drammatico (Francia, 1953). Con 
Viviane Romance. Regia di Henri Calef 
23.00 FRONTIERA SENZA LEGGE. Film 
western (USA, 1935). Con Sheila Terry. 
Regia di Robert North Bradbury 
1.00 RIDE BENE... CHI RIDE ULTIMO. 
Film (Italia, 1977). Con Leo Gullotta 



14.30 CARRINGTON. Film drammatico 
(GB, 1995). Con Emma Thompson 

16.45 L’UOMO DELLA FORTUNA. Film 
commedia (Italia, 2000). Con Sergio Assisi 
18.35 DRUIDS-LA RIVOLTA. Film 
(Canada, 2000). Con Christopher Lambert 

20.30 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
20.50 CASA STREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 L0CK& STOCK PAZZI SCATENATI. 
Film commedia (GB, 1998). Con Nick 
Moran. Regia di Guy Ritchie 

22.45 IL SEGNAFILM. Rubrica 
22.55 CERVELLINI FRITTI IMPANATI. 
Film commedia (Italia, 1996). 

Con Alessandro Haber 

0.30 I GIUDICI. Film drammatico 

(Italia, 2000). Con Chazz Palminteri 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 NATURA. Documentari. 

“Natura violenta”; “Il fiume Stikine” 
16.30 STORIE DALLA STORIA. 
Documentari. “Cameramen da battaglia”; 
“Vicini alla collisione” 

18.00 INSETTI. Doc. “Soci segreti” 
18.30 STORIE DEL MARE. 
Documentario. “Onde da salvare” 

19.00 NATURA. Doc. “L’ultima rana” 
19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 
Documentario. “Acqua, sorgente di vita” 
20.00 RELIGIONE. Documentario. 
“Gerusalemme Nera” 

21.00 NATURA. Documentari. 

“Natura violenta”; “Il fiume Stikine” 
22.30 STORIE DALLA STORIA. 
Documentari. “Cameramen da battaglia”; 
“Vicini alla collisione” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00 - 10.00 - 12.10 
-13.00-17.30- 19.00-21.00-22.00-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
8.43 BEHA A COLORI 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1- SCIENZA 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
18.00 GR 1 - N.Y. NEWS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.06 ZONA CESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 LA FURIA DI EYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 IFANTONI ANIMATI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 
16.25 DIACO PENSIERO 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.57 COMPAGNI DI SCUOLA (O.M.) 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO /PRIMA PAGINA 
9.06 MATTINOTRE 

10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LUFFENBACH 

10.51 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 DIARIO ITALIANO 

14.15 BUDDHABAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 SETTIMANE MUSICALI DI STRESA 
E DEL LAGO MAGGIORE 

22.00 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 STORIE ALLA RADIO 

23.20 NOTTE TRE /INVENZIONI A DUE VOCI 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fierro 

6.40 MANUELA. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 
e Jorge Martinez 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Non è tutto oro quello che luccica” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 LA MAGNIFICA OSSESSIONE. 

Film (USA, 1954). 

Con Rock Hudson, Jane Wyman, 
Barbara Rush, Otto Kruger. 

AlUnterno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA. 

Telenovela 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Mentire peramore”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton 
9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“La prima giuria”. Con Amy Brenneman, 
Tyne Daly, Dan Futterman 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG 5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 UNA VITA DI RICORDI. 

Film Tv (USA, 1997). Con Cari Lumbly, 
Monica Calhoun, Victoria Dillard. 

Regia di Johnny E. Jensen. AlUnterno: 
17.00 Tgcom. Attualità 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Corbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Denti da tirare” 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“La mania dell’autostop”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“Sulle orme di Sherlok Holmes” 

11.25 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “Cattivi sospetti”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

15.00 MOSQUITO. Attualità. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 
Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SABRINA, VITA 

DA STREGA. Situation comedy. 

“La nuova Zelda”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 V.I.P. Telefilm. 

“Ritorno sul ring”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

“La settimana del genitore”. 

Con Carlo Imperato 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 

16.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

17.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

17.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Reginaldo Faria, 

Malu Mader, Fabio Assuncao 
20.45 L’ULTIMA ECLISSI. 

Film drammatico (USA, 1995). 

Con Kathy Bates, Jennifer Jason Leigh, 
Judy Parfitt, Christopher Plummer. 

Regia di Taylor Hackford. AlUnterno: 
21.40 Meteo. Previsioni del tempo 
23.00 PRESTAZIONE STRAORDINARIA. 
Film commedia (Italia, 1994). 

Con Sergio Rubini, Margherita Buy, 
Alessandro Haber. Regia di Sergio 
Rubini. All’interno: 0.15 Meteo 
1.25 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.50 IL MERLO MASCHIO. 

Film (Italia, 1970). Con Laura Antonelli, 
Landò Buzzanca, Lino Molo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.25 STRISCIALA NOMINA¬ 
LA VOCE DELL’INSOLENZINA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Porto - Juventus 

22.45 CASA VIANELLO. Situation 
comedy. “Ci vogliono le prove”. Con 
Sandra Mondaini, Raimondo Vianello 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

1.45 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.15 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.45 ALTA MAREA. Tf. “Joey in ostaggio” 


21.00 ANGELO DA QUATTRO SOLDI. 

Film fantastico (USA, 1990). Con Paul 
Hogan, Elias Koteas, Linda Kozlowski, 
Joe Dalessandro. Regia di John Cornell 

22.50 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica sportiva. Con Massimo De Luca 

0.20 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 MOSQUITO. Attualità. Conduce 
Gaia Bermani Amarai. (R) 

2.00 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “L’erede di E.T.” 

2.30 BRILLANTINA ROCK. Film (Italia, 
1979). Con Monty Ray Garrison, Cecilia 
Buonocore, Auretta Gai, Maura Frittella 
4.00 NON È LA RAI. Show 


20.00 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 

20.30 TG LA7. Notiziario 

21.00 GENTE SULL’ORLO DI UNA CRISI 
DI NERVI. Rubrica. Con Valeria Benatti 
23.15 TG LA7. Notiziario 
23.25 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

“Ti è piaciuto?” 

24.00 IL VOLO... DELLA NOTTE. 

Talk show 

1.10 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. 

Con Platinette, Roberta Lanfranchi. (R) 
4.00 EXTREME. Rubrica di attualità. 
Conduce Roberta Cardarelli. (R) 


Tflf + 


THE + 


11.40 ENTROPY- DISORDINE D’AMORE. 

Film (USA, 1999). Con Stephen Dorff 

13.35 P GRECO IL TEOREMA DEL 
DELIRIO. Film. Con Sean Gullette 
15.00 IL CERCHIO. Film drammatico 
16.30 WILL & GRACE. Telefilm. 

16.50 SETTIMANA +. Rubrica. 

17.20 LA MAPPA DEL MONDO. Film 
drammatico (USA, 1999). Con 
Sigourney Weaver. Regia di Scott Elliott 
19.25 THE BALLADOF LUCY WHIPPLE. 
Film drammatico (USA, 2001). Con 
Glenn Close. Regia di Jeremy Paul Kagan 
21.00 IN VIAGGIO VERSO IL MARE. Film 

22.35 CARO FIDEL, 

LA STORIA DI MARITA. Doc. 

0.05 TUTTO SU MIA MADRE. Film 
(Spagna, 1999). Regia di P. Almodovar 



11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Vicenza - Cosenza (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Ternana - Napoli (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 BASEBALL. MLB. 

Seattle Mariners - Cleveland Indians (Diff.) 

17.45 10 ANNI DI PREMIER LEAGUE (R) 

19.30 MAGAZINE BASKET. Rubrica 

20.15 BASKET. EUROLEGA. Prepartita 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Unicaja Indians 

22.15 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE. Icom Latina - Sira Falconara 

23.55 US@ SPORT. Rubrica sportiva (R) 
0.20 BASEBALL. MLB. 

Seattle Mariners - Cleveland Indians (R) 
2.25 VENDETTA. Film 


12.30 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film drammatico 
(Messico, 1999). Con Marisa Peredes 
14.25 IL MISTERO DELLA CASA 
SULLA COLLINA. Film horror (USA, 
2000). Con Geoffrey Rush 
16.00 THE CELL-LA CELLULA. Film 
fantascienza (USA, 2000). Con J. Lopez 
17.45 HOMICIDE. Telefilm. 

18.35 HURRICANE. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Denzel Washington 
21.00 SOLSTIZIO D’ESTATE. Film 
drammatico (Francia, 2000). Con Tran 
Nu Yen-Khe. Regia di Tran Anh Hung 
22.50 GUMMO. Film drammatico (USA, 
1997). Con Jacob Reynolds 
0.20 BOYSDON’TCRY. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Hilary Swank 


13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Show. Con Marco 

15.30 MAD 4 HITS. Musicale. “I video 
più popolari, le informazioni sugli artisti 
e sulle tournée più importanti” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

“Video richieste”. Con Fabrizio Biggio 
19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 HITLIST UK. Musicale 
21.00 SAYWHAT? Musicale 
22.00 BECOMING BLINK182. Documenti 

22.30 LOVELINE. Talk show. Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso con piogge sparse. Centro e Sarde¬ 
gna: molto nuvoloso con piogge sparse e qualche isolato 
temporale su Toscana e Sardegna. Sud e Sicilia: sulla 
Puglia nuvolosità variabile, poco nuvoloso o parzialmente 
sulle altre regioni. 



DOMANI 


Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti sul settore 
orientale, foschie o banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso, foschie o banchi di neb¬ 
bia sulle zone pianeggianti. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile 
con addensamenti medio-alti più consistenti sulle regioni 
joniche. 



LA SITUAZIONE 


Una debole perturbazione atlantica si avvicina alle zone alpine dall'Europa centrale. 
Un debole flusso di aria umida si estende dal nord Africa alle regioni centro-setten¬ 
trionali tirreniche mentre la pressione sull'Italia continua ad essere superiore al 
valore normale. 
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|TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

IO 201 

1VERONA 

13 241 

1AOSTA 

13 19l 

TRIESTE 

20 22 

VENEZIA 

18 23 

MILANO 

15 25 

Itorino 

14 19l 

Imondovì 

16 171 

1CUNEO 

13 19l 

GENOVA 

21 21 

IMPERIA 

17 25 

BOLOGNA 

15 24 

1 FIRENZE 

17 251 

Ipisa 

15 241 

1ANCONA 

15 221 

PERUGIA 

14 24 

PESCARA 

15 27 

L’AQUILA 

15 23 

Iroma 

16 261 

1CAMPOBASSO 

15 241 

Ibari 

16 261 

NAPOLI 

17 26 

POTENZA 

14 23 

S. M. DI LEUCA 

20 24 

Ir. CALABRIA 

23 301 

1PALERMO 

19 261 

1 MESSINA 

23 261 

CATANIA 

20 28 

CAGLIARI 

15 27 

ALGHERO 

14 27 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

12 12l 

loSLO 

IO 121 

1 STOCCOLMA 

5 111 

COPENAGHEN 

IO 16 

MOSCA 

7 8 

BERLINO 

11 22 

1 VARSAVIA 

11 211 

Londra 

11 15 1 

1 BRUXELLES 

13 17 | 

BONN 

11 15 

FRANCOFORTE 

9 15 

PARIGI 

11 18 

1 VIENNA 

12 241 

1MONACO 

13 231 

1 ZURIGO 

IO 171 

GINEVRA 

11 21 

BELGRADO 

17 26 

PRAGA 

11 18 

1 BARCELLONA 

15 241 

Istanbul 

19 251 

1 MADRID 

7 17 

LISBONA 

14 21 

ATENE 

18 28 

AMSTERDAM 

13 17 

| ALGERI 

19 271 

1 MALTA 

21 291 

|BUCAREST 

7 231 
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La Saga Albionica di Galli Della Loggia 


Bruno Gravagnuolo 

Lo sbandieratore Romano. Lagnosa pastorale, l'ultima di Ser¬ 
gio Romano sul Corriere. Ritrito fervorino a buon mercato: il 
tricolore «che gli italiani non amano». E non «ripegano al 
tramonto con amore». Mentre a New York la patria ferita 
onora i suoi simboli, etc., etc. Banalità. Poiché anche qui - se 
avessero colpito luoghi e simboli italiani - la bandiera sarebbe 
stata riverita. Cionondimeno è vero: inno e tricolore per tanto 
tempo non hanno acceso i cuori. M a non vale dar la colpa ai 
manuali, comeStorace. O aliatesi del «Risorgimento dimezza¬ 
to». Che tale fu. Visto che persino lor Signori «revisionisti» 
(esagerando) han parlato del brigantaggio come guerra sociale 
rimossa. Perciò meglio non alzare quel ditino provinciale e 
moralista sullo «scarso amor della bandiera». Non c’è bisogno 
di fanfare, ma di argomenti seri alla bisogna. Questo, putacaso: 
le gabole e i cavilli per inficiare rogatorie imbarazzanti. Con 


tanti saluti della destra allo Stato e alla bandiera. E regressione 
della Patria ai fasti spagnoleschi: grida contro i bravi eAzzegar- 
bugli sugli scudi. Partadi qui, signor Ambasciatore, per spiega¬ 
re la «patologia» della bandiera. 

E il britannico d’acciaio. E se Romano vuol far l’americano, 
Della Loggia smania per far l'inglese. Per ironia involontaria il 
titolo sul Corriere, del suo articolo di ieri, rovescia un vecchio 
«jingle» del fascismo: "Coraggio inglese, pallida Europa". Con 
"pallida Europa" al posto di "pallida Albione". Ecco alcune 
varianti retoriche di Ernesto: «la comune sfida di dare la mor¬ 
te»; «battersi, se necessario duramente»; «l’identità tra menti e 
cuori»; «mettere in gioco la vita»; sembra la «Saga di Giara- 
bub», con la Royal Army al posto degli scalcinati italiani. E al 
posto dell’Europa non britannica. «Infida», per Della Loggia, 
come un suk di Algeri. Strana foia militaresca e desiderio di 



menar le mani. Che trasforma uno storico dabbene in un 
nipotino di Kipling. Voglioso di indossare la divisa dei rangers. 
Forse da piccolo non l'hanno fatto giocare ai soldatini. Per 
colpa dell’egemonia della sinistra. 

Modernità. A Li nate la catastrofe fu secondata da assenza di 
radaraterra. Pare mancassero uno spinotto, collaudi ecartada 
bollo. N el nostro piccolo ecco a voi un episodio meno tragico. 
Comico, per meglio dire: alla scuola elementare). Jacques 
Rousseau di Roma non abbiamo potuto votare con la nuova 
patente(europea). «A noi così hanno detto», ci hanno spiegato 
al seggio. M a la legge parla chiaro! "Validi documenti con foto 
rilasciati da un'amministrazione italiana". No, a loro «così 
hanno detto». E dire che a sinistra ci si straccia le vesti per il 
«deficit di modernità». Affaccendandosi su flessibilitàepensio- 
ni. E l'efficienza? La certezza del diritto? De minimis... 
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Poesia 


Dall ’elegia di prati e boschi 
alla distruzione del territorio: 
gli ottantanni 
del poeta Andrea Zanzotto 


Maria Pace Ottieri 


A ndrea Zanzotto compie ottant'an- 
ni, ma non vuole festeggiamenti; 
con la sua dolcezza ironica e sov¬ 
versiva, dice che la strada della poesia l’ha 
avuta sempre davanti, è stata per lui un 
rifugio, ma si sente ancora nello stato di 
cultore della poesia, dato chei poeti sono 
rarissimi. 

Ricorda chequando egli era ragazzo il poe¬ 
ta era una figura di scarsa attendibilità, 
qualcuno che guadagnava senza lavorare, 
o lavorando poco. Zanzotto lavora invece 
moltissimo, di notte soprattutto, a fissare 
sulla carta i versi che gli capitano in testa, e 
più diventa vecchio, più lo sgocciolio del 
tempo si fa veloce e di colpo si accorge che 
sono le due. 

Quando nel sonno denso e opaco dei son¬ 
niferi riescono a farsi avanti i sogni, allora 
gli appare una dilatazione del paesaggio, 
luoghi sconosciuti ancora da scoprire in 
quel perimetro geografico che è stato ne¬ 
cessario alla sua poesia, prati, clivi, forre, 
acque, boschi ancora capaci di «stempera¬ 
re l'idea stessa di trauma» come recita un 
verso dell’ultima raccolta Sovrimpressioni, 
malgrado il minaccioso «cannibalismo» 
esercitato sul territorio della sua regione, e 
non solo, si sia fatto soffocante e invasivo 
come un tatuaggio, sovraimpresso, come 
la sentenza ai condannati nella colonia pe¬ 
nitenziaria di Kafka. 

È un tardo pomeriggio di luci «tese e in¬ 
quiete», dice il poeta, camminiamo lungo 
uno dei suoi quotidiani itinerari, intorno 
al paesedi Pievedi Soligo, doveènatoeda 
cui si è allontanato solo negli anni del 
dopoguerra per andare a insegnare nel 
Vaud, nella Svizzera francese, quando qui 
non si trovava lavoro. 

Che cosa è successo nella testa delle perso¬ 
ne, perché questa furia distruttrice? «Cre¬ 
do non ci sia mai stato in chi era chino a 
lavorare la terra un senso del paesaggio 
chegli era duramente impedito, ma esiste¬ 
va qui sullo sfondo della presenza di pitto¬ 
ri anche grandi come Giorgione, Tiziano, 
Cima, un'educazionealta nelleclassi supe¬ 
riori e diffusa tra operai e artigiani. M io 
padre che era insegnante e pittore, ed era 
cattolico e socialista, aveva diretto finché 
fu possibile la scuola di pittura e di dise¬ 
gno per chi emigrava specialmentein Fran¬ 
cia. 

Il sacrificio dell'emigrazione permise una 
rapida ripresa che raggiunse un equilibrio 
verso gli anni 70, per poi cambiare comple¬ 
tamente caratteri. La devastazione vera e 
propria comincia nei primi anni Novanta 
con la crisi della lira, gli artigiani più labo¬ 
riosi hanno guadagnato in fretta con le 
esportazioni e da allora si è scatenata que¬ 
sta specie di febbre deH’ampliare sempre 
più i laboratori fino a superare ogni limi¬ 
te». 

Tra gli effetti di talefrenesia c’è quello che 
Zanzotto chiama un «mafieggiare» diffuso 
e insieme una specie di schizofrenia, per 
cui uomini chedevastano nello stesso tem¬ 
po convivono con altri che si danno alla 
solidarietà. 

È poi necessaria, chiedo, questa corsa vor¬ 
ticosa ecieca? Proprio sull'U nità, di recen- 
teil filosofo Paul Virilio diceva che la velo¬ 
cità è già guerra. «I libri di Virilio mi han¬ 
no confermato quanto avevo intravisto an¬ 
ch'io. Quest'idea di velocizzazionecollega- 
ta al vero e proprio fondamentalismo capi¬ 
talistico che sta trionfando, ci porta a un 
ottundimento generale che non avrei mai 
previsto». Si èintaccato il senso di un'etica 

La devastazione vera 
e propria comincia 
nei primi anni Novanta: 
una febbre 
dell’ampliare 
oltre ogni limite 


profonda collegata alla possibilità stessa 
cheesista qualche cosa, un'etica prereligio¬ 
sa, per cui anchei più sofferenti tendono a 
restare dentro quello che Sandro Penna 
chiamava "il dolce rumore della vita"». 
Nella situazione italiana, che Zanzotto 
chiama «corpo anomalo e indefinibile», ci 
sono altre componenti paradossali deri¬ 
vanti dal fatto che il nostro paese è uscito 
molto tardi da una situazione di coloniali¬ 
smo nell'800 per trovarsi in tempi più re¬ 
centi nella ben nota sovranità limitata. 
«N ella globalizzazione c’è un'ulteriore so¬ 
vranità che potrebbe forse darci qualcosa 
di veramente nuovo, sediversamenteorga- 
nizzata. M a c'è una sporporzione, soprat¬ 
tutto nel suo incrocio con le potenzialità 
della rete che offre una massa enorme di 
sapere affidata a una memoria di silicio, 


quasi imbalsamata, eppure scatena un in- 
conteni bi le turbi nio». 
Riesceaintravederequalcosadi interessan¬ 
te in questo turbinio, qualche luce di un 
nuovo umanesimo che potrebbe nascere 
dalle convulsioni di questo mondo 
«hard- soft- wari zzato»? 

«In certi settori è visibile una positività, 
ma l'insieme che viene offerto è immane, 
cioè sproporzionato all'uomo che lo rice¬ 
ve e al suo tempo umano. Restano timori 
molto forti, rafforzati oggi da mille altre 
insicurezze spaventose. C'è una grande 
confusione alimentata da un'inerzia gior¬ 
nalistica che si allea parassitariamente alle 
banalità della televisione. Tra l’altro vengo¬ 
no spesso usate parole che veicolano erro¬ 
ri gravissimi, per esempio la parola razzi¬ 
smo che dovrebbe uscire dal vocabolario 


perché di mostrata falsa ormai da un'infini¬ 
tà di studi sull'unità del genere umano. Le 
differenze antropologi che e cu Itural i certo 
necessarie, possono essere terribilmente 
appiccicose e su di esse si fondano anche i 
tetri fondamentalismi localistici mossi da 
spinte irrazionali o addirittura patologi¬ 
che». 

Si vede in lontananza il profilo scuro del 
Bosco del M ontello, quello del Galateo in 
bosco, uscito nel 1978, cheZanzotto consi¬ 
dera il suo libro più importante. 

«Il Montello è un'ampia collina coperta 
da un bosco favoloso e fu teatro di quasi 
tutte le contraddizioni della storia umana, 
vide gli splendori del Rinascimento e co¬ 
nobbe gli orrori della Prima Guerra M on- 
diale. L'idea dell'esistenza di una linea de 
gli ossari che taglia l'Europa mi balzò evi¬ 
dente perché collegata quasi a un destino 
di conflittualità tra mondi tutto sommato 
vicini che può riscatenarsi ad ogni mo¬ 
mento. Più passa il tempo e più ci appare 
quanto siano stati vani i conflitti armati, 
mentre purtroppo l’orribile parola guerra 
tende sempre a riapparire sulle bocche 
umane». 

Durantela Seconda Guerra M ondialeAn- 
drea Zanzotto con un gruppo di pacifisti a 
oltranza che avevano il loro maestro in 
Antonio Adami, ha preso parte alla vita 
della brigata partigiana M azzini nel setto¬ 


re dell'informazione e della stampa. Del 
resto l'antifascismo era di casa, il padre 
Giovanni subì unasortadi confino aS.Ste- 
fanodi Cadoreenel 1930 lafamigliafu sul 
punto di partire per la Francia dove egli 
restò a lungo. «Ritornando alla guerra ri¬ 
cordo quel periodo tragico della Resisten¬ 
za tra il 1943 e 1945, qui ci furono tremen¬ 
de rappresaglie, furono bruciate più di du¬ 
ecento case e massacrati quei dannati nu¬ 
merosi ostaggi. Tutta la popolazione fu 
coinvolta». A proposito di orrore, Zanzot¬ 
to accenna all'immanetragediadeH’ll set¬ 
tembre, ma per capire, dice, ci vorrà mol¬ 
to tempo, le cause sono moltissime, ma i 
moventi recenti si rifanno a un IsIam che 
non è mai esistito. 

Ci fermiamo in un bar dove da un tavolo 
di giocatori di cartesi levano boati dialetta¬ 
li. Parlano il dialetto antico e il poeta mi 
invita ad ascoltare. Chiedo a Zanzotto co¬ 
mesi sente a questo punto del suo percor¬ 
so arduo e solitario. «Più si invecchia più 
ci si sente raso terra, con la testa che esce 
sempre meno da terra. Essendo agnostico 
totalmente e sapendo di non sapere nulla, 
posso tenere aperta un'idea di speranza, 
ricollegarmi a quell’idea dell'etica perenne 
e primordiale che rende possibile la vita 
anche come ardore, ma non so se nel cli¬ 
ma di abbrutimento attuale le condizioni 
per preservarla possano resistere. Quanto 
ai destini della poesia, posso parafrasare 
quello che Manzoni diceva della Provvi¬ 
denza: La c'è, la c'è la poesia, se non altro 
quella di Dante». 

Più si invecchia 
più ci si sente rasoterra. 
Ma tengo aperta 
un’idea di speranza 
e di etica perenne 
e primordiale 




La letteratura? 

Un concetto da ridefinire 
anche grazie a un premio 

Beppe Sebaste 


S ii premio Nobel per la letteratu- 
a, che sarà annunciato giovedì 
ille ore 13 in punto, filtrano da 
giorni più o meno ovvie indiscrezioni. 
L'ultima è l’annuncio della candidatu¬ 
ra di di Bob Dylan, insieme ad altri 
autori statunitensi (tra cui Thomas 
Pynchon). Il nome del «poeta del 
rock» Bob Dylan, noto pacifista, stupi¬ 
sce perché finora mai il segretario dell 1 
Accademia Reale di Svezia, lo scrittore 
Horace Engdahl, aveva commentato 
ipotesi di candidature. 

Dopo 111 settembre scorso, un ameri¬ 
cano veniva dato come favorito: ma 
come metterla col resto del mondo, 
con chi nel lutto culturale delle Twin 
Towers proprio non si riconosce? Nei 
giorni scorsi circolava la voce di un 
riconoscimento allo scrittoreanglo-in¬ 
diano Salman Rushdie, condannato a 
morte nel 1989 dall'ayatollah Khomei- 
ni per Vera satanici. E sull'affare Ru¬ 
shdie in passato si erano addensate po¬ 
lemiche che Horace Engdahl, in un’in¬ 
tervista a Le Monde ha minimizzato. 
L'Accademia Reale, ha sottolineato, 
«non è autorizzata a prendere posizio¬ 
ni politiche». Le stesse dichiarazioni 
dei laureati del Nobel, l'inventoredella 
dinamite, comequelle«di estrema sini¬ 
stra» del portoghese Saramago, «sono 
spesso una sorpresa». A noi va benissi¬ 
mo crederlo, anzi pensarlo. E nel valo¬ 
rizzare non solo la sorpresa, ma la per¬ 
plessità con cui il Nobel feconda i letto¬ 
ri, ci piace ricordarequello che il segre¬ 
tario dell'Accademia Realedi Svezia ha 
aggiunto, sempre su Le Monde, sulla 
necessità di «ridefinire la nozionestes¬ 
sa di letteratura». 

Nel testamento di Alfred Nobel figura 
una disposizione interessante che con¬ 
cerne le opere storiche, filosofiche, i 
saggi letterari o paraletterari (esi pensi 
a Nobel come lo storico Mommsen, il 
filosofo Bergson, il matematico Russell 
e il saggista Canetti). Engdhal ha citato 
i racconti di viaggio di V. S. Naipaul, o 
quelli di Claude Lévi-Strauss, come 
esempi di opere che sono parte inte¬ 
grante del patrimonio letterario del¬ 
l'umanità, esu cui i giurati dovrebbero 
riflettere. Libri, quindi, che rompano 
le nozioni di genere, e forse anche di 
forma, tra i grandi tabù del nostro uni¬ 
verso che vuole rassicurazioni. 

Forselo scandalo più grande, uno scan¬ 
dalo trasversale, fu l’attribuzione del 
Nobel a chi scrittore proprio non era 
considerato, cioèl'uomo di teatro, atto¬ 
re, giullare, cantastorie e inventore di 
linguaggi Dario Fo. Premio alla forza 
della fisicità e del corpo, alla maestrìa 
di chi ha offerto al mondo una consape¬ 
volezza teatraleecivile, in realtà nessu¬ 
no lo aveva mai letto. M a non era così 
anche per gli altri - il caraibico Wal- 
cott, il galleseH eaney, la polacca Szim- 
borska e, l'anno scorso, l'esule cinese 
Gao Xingjian? 

Lo scrittore è sempre uno straniero in 
patria, e scrivere in una lingua stranie¬ 
ra, fosse anche la propria, èia sua voca¬ 
zione. Nel migliore dei casi, il premio 
Nobel risulta sempre un ignoto, un 
estraneo. Scrivere non significa diventa¬ 
re scrittore, ma diventare altro - ricor¬ 
dava il filosofo Gilles Deleuze. Quest’al- 
teritàèl’animao il motoredello scrive¬ 
re, prima cheesso sia «letteratura». No¬ 
zione, questa, ottocentesca, giovane (o 
vecchia) come Alfred Nobel e la dina¬ 
mite, ma che può essere, a volte, fresca, 
flessibile e sorprendente. I 
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AL VIA LA PRIMA EDIZIONE 
DEL PREMIO “AGLIETTA” 

La migliore tesi di laurea sui diritti civili 
e politici riceverà un premio di 1500 
euro. E’ quanto prevede la prima 
edizione del premio “Adelaide Aglietta”, 
istituito dall’Associazione Democratici 
per ricordare l’attività politica di Aglietta, 
segretario del Partito Radicale e più 
volte deputato al Parlamento italiano ed 
europeo. Il concorso è aperto a tutti gli 
studenti iscritti alle Università italiane, 
che abbiano discusso la tesi a partire dal 
1° gennaio 2000 e che abbiano 
conseguito un voto di laurea non 
inferiore a 110/110. Le domande 
dovranno pervenire entro il 30 ottobre 
2001 (Associazione Democratici, via Po 
V, 20 10125 Torino). 



Apollo e Dafni alla Maniera di Léger 


Antonio Del Guercio 

C on gli «Italiens de Paris» che, da Tozzi a 
M agnelli e DePisis, esino a Fausto Pirandel¬ 
lo, agirono fra le due guerre nell'allora capitale 
dell'arte moderna riportando in Italia valori prezio¬ 
si non senza lasciare le proprie tracce nella vicenda 
artistica internazionale del tempo, M arco Del Re¬ 
romano - condivide la vocazione ad innestare su 
radici italiane, ibridate d’archeologia romana, di 
Futurismo e di Novecento, la chiarezza espressiva 
della tradizione francese che culmina in M atisse. 
Una chiarezza formale della quale egli coglie, al¬ 
l'opposto della riduzionea linguaggio decorativo e 
«puro» proposta dalla vulgata critica, la portata 
mitopoietica: insomma, dentro l'orizzontale bidi- 
mensionalità delle forme, la verticale profondità 


espressiva rivelantesi in una zenitale luce mediter¬ 
ranea e nell’antica memoria che essa trasporta. 
Sarà dunque da mettere in rilievo, entro le conta¬ 
minazioni formali della sua pittura, la spinta, sin 
dalleprimeoperemature, verso un’invenzionemi- 
tografica nella quale agiscono ed entrano in fusio¬ 
ne fonti diverse. Una ricerca felicemente impura, 
tra monumentali evocazioni archeologicheedialo- 
ghi con le diverse e opposte alternative dell’arte 
moderna, le rivoluzionarie e anche le restauratrici, 
problematicamente rivisitate le une e le altre. 

E ora in questa mostra alla Galerie Maeght, tra 
fate, boscaiole e orchesse, egli colloca, o per dir 
meglio incastra, nudi ed energici corpi di donne 
tra alberi dai duri rami troncati e sommari, che 


talvolta sembrano quasi una memoria trasfigurata 
della foresta con la quale Léger entrò nel 1911 nella 
vicenda del cubismo. Nelle opere più significative 
di questa mostra, leformeumaneequelle vegetali 
si stringono in tasselli aggregati in una densa com¬ 
mistione: senza ibridarsi, ma in qualchemodo evo¬ 
cando un’ibridazione possibile. 

E l'evocazione, implicita o segreta ma essenziale, è 
quella del mito di Apollo e Dafni, in una variante 
che, restando al di fuori della metamorfosi o del¬ 
l'ibridazione, inflette il tema mitologico della fuga 
dal desiderio altrui verso ladirezioned'unaserena¬ 
mente «selvaggia» presenza femminile entro una 
natura incontaminata. 

Appare evidente qui la distanza che separa Del Re 


dal le tonai ità favol i sti che tal volta assunte da alcu n i 
dei protagonisti della Transavanguardia italiana. 
La sua ricerca non assume in maniera «nomadica» 
miti leggende e racconti nel ritmo e nella casualità 
d'un viaggio frettoloso. 

Essa è invece tenacemente eppur spontaneamente 
legata al quadro di riferimento offerto dai luoghi e 
dalle memorie della sua formazione, e altrettanto 
spontaneamente tesa al dialogo con i rami dell’arte 
moderna che in quei luoghi e in quelle memorie 
hanno trovato parte delle proprie fonti: e nella 
tensione fra riferimenti culturali originari e riferi¬ 
menti culturali consapevolmente prescelti sta un 
aspetto decisivo del contributo di Del Realla vicen¬ 
da artistica in corso. 


Contromformazione, in video veritas 

Filmati, reportage e dossier sulle giornate del G8: la memoria secondo gli indipendenti 


Marco Guardia 


T utto va nd miglioredd modi, nd peggio¬ 
re da mondi possibili. Con questa frase 
apreun video cheparladi Genova. Ricor¬ 
dare È forse il minimo comune denominatore 
per chi tiene alla sorte ddla democrazia in questo 
paese. U na democrazia che a Genova è stata so¬ 
spesa, mostrando in qua 20 e21 di luglio aspetti 
repressivi mai visti ndla storia repubblicana. 
Sabato scorso al FortePrenestino c'erano centina¬ 
ia di persone giunte al centro soci ale per discute- 
reed assisterealla visionedi testimonianze, pièce 
efilmati su Genova. Questadd Forteèla prima 
serata che traccia un bilancio dd lavoro (contro) 
informativo cheil movimento ha messo in piedi 
dopo gli avvenimenti dd G8. Le giornate di lu¬ 
glio, ndla loro costante riscrittura storiografica, 
vivono nd complesso la caoticità dd racconto 
quasi mai ordinato, spettacolarizzato ndla violen¬ 
za dd corpi edegli oggetti. Lacontestazioneddl' 
incontro tra i leader dd le otto superpotenze mon¬ 
diali è stato forse l'evento più ripreso ndla storia 
ddl'umanità: 30.000 macchine fotografiche e 
10.000 tdecamere erano in funzione a Genova 
duranteil G8. La presenza di operatori professio¬ 
nali ddl'immagine è stata la più massiccia di 
sempre e la carta stampata è riuscita solo rara- 
mentea realizzare un'inchiesta approfondita sul¬ 
la cronologia degli avvenimenti, sul rapporto cau¬ 
sale tra dissenso e repressione. M a paradossal¬ 
mente sono solo i giornali ed i siti indipendenti 
ad aver fatto inchiesta, come stanno facendo in 
questi mesi su internet: Indymedia, 31feb, Carta 
e Diario, L'Ora con Ldlo Voce. 

Sta ai ragazzi dd FortePrenestino ed allagiornali- 
sta Anna Pizzo illustrare il progetto «memoria/ 
memorie»dd giorni di Genova. Un tentativo di 
per sé faticoso dovuto alleomissioni ed alleasso- 
luzioni politicheddl’operato dd governo egrava- 
to dal blackout informativo accresciuto logica¬ 
mente dopo l'undici di settembre. È la rivista 
Carta a raccogliere, in questi mesi, i materiali per 
la stesura di un libro bianco. La difficoltà - spiega 
Anna Pizzo - èdovuta all'enormità ddla moledi 
lavoro da catalogare: settemila fotografie, mille 
testimonianze e centocinquanta ore di girato. 11 
libro bianco, denuncia ddle migliaia di abusi 
subiti dai manifestanti, diviene così un cd-rom, 
pronto presumibilmente per la fi¬ 
ne di ottobre. Un ipertesto ddla 
repressione di stato, cieca e furi¬ 
bonda, che nessuno potrà resetta- 
re dalla memoria di migliaia di 
cittadini dd pianeta. Si alternano 
letestimonianzedi ragazzi arresta¬ 
ti edegli avvocati Sodani eLucen- 
tini che ostinatamente chiedono 
di andare avanti ndla battaglia le 
gale per portare in giudizio gli 
agenti protagonisti di indicibili 
violenze. Violenze sulle quali gli 
stessi ragazzi hanno pena a soffer¬ 
marsi: botte, sputi in bocca ed al- 
treinenarrabili sevizie. 

Scorre alle spalle dd rdatori il vi¬ 
deo Aggiornamento#l di Indyme 
dia, disponibile e scaricabile dalla 
reteda alcune settimane. Il video 
presenta alcuni documenti particolarmente forti, 
con una crudezza non mediata. Si passa da scene 



Domani in edicola 
anche con «il manifesto» 
e «Liberazione» 
il racconto corale 
sulle violenze 
ai manifestanti 


V 



La copertina 

della videocassetta 

«Genova per noi» 

Sopra 

le mani tinte 

di bianco 

dei manifestanti 

pacifici 

durante il G8 

dello scorso 

luglio 


la cassetta con l'Unità 

«Genova per noi» 
un film per non dimenticare 


Gabriella Gallozzi 


I calci e le manganellate dei poliziotti 
contro i manifestanti feriti e stesi a 
terra. La paura e l'incredulità degli 
«occupanti» della Diaz davanti all'orrore 
e alla violenza del raid. E, poi, ancora le 
«azioni» dei Black Bloc di fronte ad eserci¬ 
ti di celerini immobili,che intervengono, 
invece, contro il corteo pacifico dei «di¬ 
sobbedienti». E sangue, urla, feriti ovun¬ 
que. Fino al corpo di Carlo Giuliani, steso 
a terra in mezzo alla piazza, ucciso dai 
colpi della Polizia. 

Sono le immagini di Genova. Per noi, 
il video che da domani sarà in edicola 
(10.000 lire) con l'Unità, il manifesto, Libe- 
razionee il setti manale Carta, i cui proven¬ 
ti andranno al Genoa social forum. Un 
film «orgogliosamente di parte», anzi di 
«controinformazione», come si diceva 
una volta, per denunciare la drammatica 
sospensione dei diritti civili e delle libertà 


democratiche nei giorni del G8 di Geno¬ 
va. N ato da una «costola» del film colletti¬ 
vo del gruppo capitanato da Citta M aselli 
- che sarà pronto a fine mese e andrà in 
onda su Raitre-, Genova. Per noi è firme 
to da Paolo Pietrangeli, Roberto Gianna- 
relli, Wilma Labate e F rancesco M arti not¬ 
ti. Ed è proprio Pietrangeli, l'autore di 
Contessa, a sottolinearne il valore di de¬ 
nuncia: «Comeregisti - dice- siamo anda¬ 
ti a Genova per raccontare quello che di 
straordinariamente positivo stava produ¬ 
cendo il movimento. M a, poi, di fronte ai 
fatti drammatici di quei tre giorni abbia¬ 
mo sentito il bisogno di denunciare. Di 
realizzare un "video bianco", magari non 
esaustivo, ma dichiaratamente di parte». 
In questo senso il film è politico. Perché, 
come prosegue il regista, «le immagini 
mostrano con chiarezzacomeleforzedel- 
l'ordinenon intervengano contro i Black 
Bloc quando la sistuazione è agevole, ma 
nei casi in cui si mettono a repentaglio le 
persone. Vedere queste azioni una, due, 


tre, quattro volte dimostra la volontà di 
strumentalizzazionedel movimento». Co¬ 
sì come tanti cronisti hanno denunciato 
in quei giorni drammatici. E ai quali va il 
riconoscimento dello stesso Vittorio 
Agnoletto, portavoce del Genoa social fo¬ 
rum: «I mezzi di informazione - dice - 
sono stati fondamentali in quei giorni 
per salvare il movimento che, altrimenti, 
era destinato alla criminalizzazione. E, og¬ 
gi, con questo film si può dire addio a 
tutte le polemiche: leimmagini ci mostra¬ 
no in modo inequivocabile che i Black 
Bloc sono estranei al movimento e che 
sono stati lasciati liberi di agiredalleforze 
dell’ordine». Genova. Per noi, dunque, 
prosegue Agnoletto, «è un film che serve 
a non dimenticareuna pagina drammati¬ 
ca della storia della nostra società. In un 
momento in cui c'è ancora da fare un 
lungo percorso nei tribunali per ritrovare 
la giustizia. E per aprire una riflessione 
sugli spazi della democrazia», offesi e vio¬ 
lati nei giorni del G8. «Spazi - sottolinea 
Furio Colombo, direttorede/'L/n/tà - che 
ci stanno a cuore. Per questo la sospensio¬ 
ne dei diritti civili di quei giorni deve 
essere testimoniato. Perché la volontà di 
trasformare un evento in cattivo e ostile, 
degno cioè di essere schiacciato, è un fat¬ 
to politico». Così come ci mostra Geno¬ 
va. Per noi. 


da Arancia Meccanica, dove Drughi in divisa si 
accaniscono contro manifestanti inermi, alle ri¬ 
prese «senza sconto», dei tagli, ddleferiteprodot¬ 
te. Indymedia, impegnata ora fortemente sul te¬ 
ma della guerra, ha in programma per novembre 
l'uscita del video completo su Genova. 

Mala documentazione videofotografica può esse- 
reun lavoro giornalistico? E ancora le videocame¬ 
re sanno oggi fareinchiesta?AI G8 l'inondazione 
di immagini di professionisti edilettanti ha spes¬ 
so nascosto ciò che dove/a emergere, mostrando 
qualchecentinaiadi black bloc facendo dissovere 
le migliaia di manifestanti e l'inaudita violenza 
della repressione poliziesca. 

Viene presentato il video Solo Limoni, una docu¬ 
mentazione video-poetica sull'anti-G8, realizza¬ 
to da Giacomo Verde che sarà edito dalla Shake 
Edizioni. Il video è composto di 13 episodi che 
raccontano alcuni momenti delle giornate di lu¬ 
glio. Dal clima della Zona rossa alle cariche della 
polizia sul corteo del 21 luglio, alla situazione 
attorno al corpo di Carlo Giuliani in Piazza Ali¬ 
monda. Molti episodi sono commentati da testi 
di «poesia militante» in modo da fornire spunti 
riflessivi che vadano oltre la contingenza dei fatti, 
e altri usano immagini «effettate» con un com¬ 
mento sonoro originale, andando oltre il dato 
documentaristico comunque presente. Nella sua 
bellissima poesia il video non ci risparmia gli 
anfibi che sguazzano in pozze di sangue ed il 
dolore, lo strazio degli amici di Carlo, che strap¬ 
pano, separano con mani e sensi, la segatura dal 
sangue di un loro fratello. Al Forte ci sono dei 
ragazzi giovanissimi che masticano amaro: come 
si èpotuto massacrarein questo modo delleper- 
sone cosi indifese?, chi protegge noi da questi 
criminali? Vienein mente il racconto di Pasolini 
su Reggio Emilia, nel luglio 1960. La registrazio¬ 
ne degli spari della Celere e le grida dei manife¬ 
stanti: «fannulloni, brigate nere, non sparate, 
non sparate...». Il poeta friulano, su Vie Nuove, 
parlò della polizia come esercito invasore, come 
corpo estraneo al proprio popolo. 

Tragli spettatori di questi filmati, alcuni protago¬ 
nisti degli stessi, c'è silenzio, amarezza. Il video, 
che vuole essere uno strumento di riflessione 
emotiva e politica, ci ricorda che anche la cultu¬ 
ra, l'arte non si nutrono solo della loro «scandalo¬ 
sa felicità». Per fortuna, come dimostrato anche 
a Genova, ci sarà sempre qualcuno in grado di 
realizzare un'immagineche resterà fissa nella no¬ 
stra memoria, contribuendo a farci ricordare e 
magari un giorno a farci capire. Che sia un auto¬ 
re libero, giornalista, regista o poeta - a questo 
punto - poco importa, ma che sia qualcuno che 
riesce a fare reportage. Uno dei pochi strumenti 
a nostra disposizione per sfuggi re a manipolazio¬ 
ni ebugiedi qualsiasi genere. Valelapenariporta- 
reil finaledel video nella voce narrantedi Giaco¬ 
mo Verde: «La mattina prima della manifestazio¬ 
ne Dianeaveva comprato un po' di limoni: servo¬ 
no a calmare l'effetto dei lacrimogeni eriusciredi 
nuovo ateneregli occhi aperti. È fondamentalee 
non solo per fare le riprese. Quando per caso ho 
visto questa foto mi sono molto stupito. M i sono 
chiesto perché quel ragazzo aveva deciso di scat¬ 
tarla. Non mi sembrava particolarmente interes¬ 
sante. M a poi dopo un po' mi è venuto in mente 
un affresco del M asaccio, forse è un po' azzarda¬ 
to, ma io eDianeabbiamo quasi la stessa postura 
di quell'affresco: La Cacciata dal Paradiso Terre 
stre>. 



Il riconoscimento per la Fisica è stato assegnato a Ketterlke, Cornell e Wieman, creatori della condensazione Bose-Einstein 

La materia che si muove come «un sol uomo» 


Pietro Greco 


L a RealeAccademia delleScienzedi 
Stoccolma ha assegnato ieri il Pre¬ 
mio Nobel 2001 per la fisica al te 
desco Wolfgang Ketterle e agli americani 
Eric A. Cornell e Cari E. Wieman. Tutti 
lavorano negli Stati Uniti. E tutti sono stati 
premiati per aver «realizzato una conden¬ 
sazione di Bose-Einstein in gas diluiti di 
atomi alcalini e per i primi studi fonde 
mentali sulle proprietà dei condensati». Ai 
profani lamotivazionedeil'Accademiasve- 
dese risulterà alquanto oscura. M a ai fisici 
dice molto. Perché la Bec, la condensazio¬ 
ne di Bose-Einstein, è un tipo di materia 
affatto nuova, del tutto sconosciutane! no¬ 


stro universo (per quel che se ne sa, ovvie 
mente). Una materia superfluida. La diffe¬ 
renza che passa tra la materia ordinata e la 
materia condensata di Bose-Einstein è la 
stessa che passa tra la folla in una piazza di 
domenica e un plotone di soldati in una 
piazza d'armi. Nella piazza domenicale di 
una qualsiasi città regna in genere un sim¬ 
patico caos, perché le persone si muovono 
ciascuna in modo indipendente dall'altra, 
in tutte le direzioni. Nella piazza d'armi, 
invece, regna un ordinesevero: irreggimen¬ 
tati in un plotone, comandati dal classico 
sergentedi ferro, i soldati si muovono tutti 
nella stessa direzione, alla stessa velocità, 
sollevando legambe in modo sincronizza¬ 
to. Insomma, si muovono «come un sol 
uomo». Ecco, quello che nel 1995 hanno 


fatto i sergenti di ferro Cornell, Wieman e 
Ketterle è di essere riusciti a trasformare 
una piazza domenicale in una piazza d'ar¬ 
mi e nel l'aver fatto muoverein modo com¬ 
patto, «come un sol atomo», un pugno 
gassoso di atomi di rubidio e di sodio. 
L'impresa ha del l'eccezi onal e e ora vi dire¬ 
mo perché. T utte leparticellefondamenta- 
li della materia conosciuta si dividono in 
duegrandi famiglie, i bosoni (cosi chiama¬ 
ti in onoredeH'indiano Satyendra Bose) ei 
fermioni (così chiamati in onoredeH'italia- 
no Enrico Fermi). Le due famiglie sono 
divise dallo spin, una grandezza fisica che 
può essere vagamente associato al modo 
in cui le particelle ruotano su se stesse I 
bosoni hanno spin intero. E i fermioni 
hanno spin semintero. 


Questa diversità è fondamentale. Perché, 
in particolari condizioni, determina un 
comportamento affatto divergente tra que¬ 
ste particelle. Se portate bosoni e fermioni 
a una temperatura pressi ma allo zero asso¬ 
luto (273 gradi espiccioli sotto latempera- 
turadi fusionedel ghiaccio) i primi perde 
ranno la loro individualità e saranno co¬ 
stretti a irreggimentarsi comeil plotonein 
unapiazzad'armi, mentrei secondi conge 
leranno la loro differenza, distribuendosi a 
livelli di energia l'uno rigorosamentediver- 
so dall'altro. La prossimità dello zero asso¬ 
luto fa emergere lo spirito collettivista dei 
bosoni e, al contrario, esalta fino alla massi¬ 
ma definizionedi dettaglio lo spirito indivi¬ 
dualista dei fermioni. A scoprire la teoria 
del comportamento obbligato dei bosoni 


furono negli anni '20 dello scorso secolo 
Bose ed Einstein. A scoprire la teoria del 
comportamento obbligato dei fermioni fu¬ 
rono, qualche tempo dopo, Pauli, Dirac e 
lo stesso Fermi. 

Dalla teoria alla osservazione il tempo di 
attesaèstato piuttosto lungo. Per tre moti¬ 
vi . Perché raggi ungeretemperature prossi¬ 
me allo zero assoluto non èsemplice. Per¬ 
ché evitare gli effetti di disturbo cheimpe 
discono a un gruppo di atomi di formare 
un plotone ordinato è ancora meno sem¬ 
plice E perché, infine, gli elettroni, i proto¬ 
ni, i neutroni di cui è fatta la materia ordi¬ 
naria sono tutti fermioni: anche per il più 
arcigno dei sergenti (fisici sperimentali) 
avere bosoni da irreggimentare è davvero 
impresa complicata. Tuttavia l'impresa di 


ottenere un condensato di Bose-Einstein è 
davvero desiderabile. Perché la teoria vuo- 
lechequelleparticellenon solo si compor¬ 
tino «come una sola particella», una «su- 
perparticella», ma si comportino anche 
con le bizzarrie tipiche di una particella 
quantistica. In definitiva il condensato di 
Bose-Einstein deveessereun materialeco- 
sì fluido da risalire spontaneamente lungo 
le pareti di bicchiere che lo contenesse e 
eoa i neffabi le da trasportare corrente elet¬ 
trica lungo un filo metallico senza incon¬ 
trare resistenza. M olto tempo dopo Bose e 
Einstein, i fisici hanno scoperto che met¬ 
tendo insiemecoppieopportunedi fermio¬ 
ni è possi bilefarle comportare come boso¬ 
ni esono riusciti a metterea punto sistemi 
di raffreddamento con cui approssimarsi 


allo zero assoluto. Cosicché da molti anni 
sono riusciti a ottenere che un gruppo di 
atomi di elio con due protoni edue neutro¬ 
ni (elio-4) possa avere comportamenti su¬ 
perfluidi. Tuttavia mai sia era riuscito a 
ottenereun condensato puro di Bose-Ein¬ 
stein, perché quando sono troppo vicini 
gli atomi di elio-4 si disturbano a vicenda 
eleloro intemperanzeli rendono più simi¬ 
li a un'armata Brancaleonechea un ploto- 
nedi soldati prussiani. 

Il merito di Cornell, Wieman e, in manie 
raindipendente, di Ketterleèdi aver intui¬ 
to che gli atomi di alcali, comeil rubidio e 
il sodio, sono più pronti dell'elio a compor¬ 
tarsi da soldati prussiani. E ad annullare 
del tutto la loro individualità in un conden¬ 
sato puro di Bose-Einstein. Cosi nel 1995 
sono riusciti, per laprima volta nellastoria 
(conosciuta) dell'universo, a trasformare 
sia pure per pochi istanti un gruppo di 
atomi da armata Brancaleonein un ordine 
to esercito prussiano. L'impresa in sé e le 
sue possibili conseguenze teoriche e prati¬ 
che meritano ampiamente il premio No¬ 
bel. 
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I pericoli che gravano sulla riforma federalista 


Che non sia attuata dal potere centrale è un rischio remoto. 
E invece possibile snaturarla 
se la politica statale non rispetta le esigenze unitarie 

TANIA GROPPI 


O ra che il nuovo Titolo V 
della Costituzione è stato 
approvato col referendum 
del 7 ottobre; ora dunque che è 
prevalsa la linea sostenuta del cen¬ 
tro-sinistra, nascono preoccupazio¬ 
ni per l'immediato futuro. 

Cèchi pensa e teme che il centro- 
destra, avendo osteggiato la rifor¬ 
ma nell'attesa del federalismo bos- 
siano, possa osteggiare la sua mes- 
sain operaechequindi si ripresen¬ 
ti ora di nuovo un rischio di boicot¬ 
taggio costituzionale. E' però una 
preoccupazionedanon sopravvalu¬ 
tare per le condizioni istituzionali 
in cui la riforma viene a calarsi. 

Il primo risultato concreto del vo¬ 
to popolare è l'imminente promul¬ 
gazione e l'entrata in vigore della 
leggedi revisionecostituzionaleog- 
getto del referendum confermati¬ 
vo. Ciò determina innanzitutto un 
effetto difficilmente reversibile. 
N on tanto perchéla nuova discipli¬ 
na è il frutto del lungo e complesso 
procedimento di revisione costitu¬ 
zionale previsto dall'art. 138 della 
Costituzione e perché, a volerla to¬ 
gliere di mezzo, occorrerebbe ri¬ 
mettere in moto quello stesso pro¬ 
cedimento lungo e complesso. 
Quel che più conta è che l'entrata 
in vigore della riforma innesca di 
persèunformidabile spostam ento 
di competenzedal centro alla peri¬ 
feria, rispetto al qualeèdifficileipo- 
tizzare politicamente un cambia¬ 
mento di rotta che, nelhmmedia- 
to, determinerebbe un nuovo cen¬ 
tralismo. 

Il rischio poi che la riforma resti 


I l mio eroe preferito di queste 
ultime terribili settimane, 
ci oè da quan do è avven uta I a 
stragedel WorldTradeCenter, si 
chiama Andrea Margelletti, di 
professione esperto di terrori¬ 
smo internazionale. L’ho scoper¬ 
to per puro caso un tardo pome 
riggio a "La vita in diretta", la 
trasmissionesemiseria di Miche 
leCucuzzadivenuta, almeno per 
l’occasione, un po’ meno smu- 
tandata. Fino a quel momento, 
di lui, dell'esperto Andrea Mar¬ 
gelletti, sapevo poco. Anzi, ne 
ignoravo perfino l'esistenza. A 
mia discolpa voglio comunque 
di reche non mi sono mai sogna¬ 
to di scrivere un romanzo che 
abbiacometemaun dirottamen¬ 
to o un'autobomba o, che so?, i 
crimini di un commando di cri¬ 
minali farabutti disposti a tutto. 


«congelata» sulla carta, parallela- 
mente a quanto avvenne per più di 
ventanni dopo il '48 del regionali¬ 
smo voluto dall' Assemblea costi¬ 
tuente, sembra scongiurato da due 
fattori. 

Il primo èpolitico. Oggi, a differen¬ 
za di allora, le regioni sono realtà 
esistenti e sono portatrici di una 
forte carica di legittimazione deri¬ 
vante sia dall'elezione diretta dei 
presidenti, sia dall'importante ruo¬ 
lo che già oggi esse esercitano, in 
particolare a seguito delle leggi de¬ 
gli anni '90 che portano il nome 
del ministro Bassanini. Anche co¬ 
muni e province hanno una presen¬ 
za istituzionale e un peso ammini¬ 
strativo mai raggiunto prima in 
passato. Regioni, province, comu¬ 
ni rappresentano così un sistema 
di autonomiechecostituiscedi per 
séla miglioregaranzia di una rifor¬ 
ma che essi hanno contribuito ad 
elaborare prima e a difendere poi 
nel referendum. 

Il secondo è giuridico e ha a che 
vedere con il contenuto stesso del 
nuovo titolo V. La maggior parte 
di queste norme, per produrre ef¬ 
fetti, non ha alcun bisogno di nor¬ 
me d'attuazione statali. 
Lenormecostituzionali in questio¬ 


L'esperto Margelletti, dunque. 
Cosa mi ha colpito di lui? La 
compitezza, innanzitutto. E poi 
la compostezza. E forse, già che 
siamo in vena di confidenze, an¬ 
che la fissità dello sguardo. Pro¬ 
prio cosi, sembra infatti che il no¬ 
stro esperto attenda lo start dal 
conduttore di turno per illustra¬ 
re freddamente, quasi meccani¬ 
camente, il suo pensiero sulla 
guerra, su Bin Laden, sulle armi 
più o meno convenzionali, sui 
missili, sul la gittata di questi ulti¬ 
mi, sulla potenza di fuoco dei 
corpi speciali americani. E fin 
qui nulladi male, èil suo lavoro, 
anzi, è proprio mostrando deci¬ 
sione e cognizione di causa che 
si dimostra agli altri, a noi profa¬ 
ni, a noi checonfondiamo i B-52 
con i B-17, di conoscere a mena¬ 
dito la propria materia, d'essere 


ne, considerate dal punto di vista 
della loro capacità di produrre ef¬ 
fetti giuridici, possono essere ricon¬ 
dotte a quattro categorie. 

a) Innanzitutto, ci sono norme 
che, con un termine tecnico, si di¬ 
cono autoapplicative. La elimina¬ 
zione dei controlli sugli atti ammi¬ 
nistrativi delleregioni, delleprovin- 
ce, dei comuni; la scomparsa del 
controllo preventivo del governo 
sulleleggi regionali ei nuovi mecca¬ 
nismi di impugnativa di queste di 
fronte alla Corte costituzionale so¬ 
no in grado di operare fin da subi¬ 
to, liberando l'autonomia regiona¬ 
le e locale da una serie di condizio¬ 
namenti. 

b) Ci sono poi normecostituziona¬ 
li lacui operatività dipendeesclusi- 
vamente dall'iniziativa delle regio¬ 
ni. Questo vale essenzialmente per 
le norme che definiscono i nuovi 
poteri legislativi regionali: nellema- 


realmente esperti di un dato ra¬ 
mo. 

Il datosingolareècheMargel- 
letti, almeno ai miei occhi, dà 
molto l'impressionedi goderein- 
teriormente, anzi, di provare au¬ 
tentico piacere, piacere ininter¬ 
rotto, al solo pensiero della po¬ 
tenza di fuoco che l'esercito Usa 
èin grado di garanti re in un con¬ 
flitto bellico, come quello che si 
è appena scatenato in Afghani¬ 
stan. Un piacerefreddo, ma note¬ 
vole. 

Per questa ragione, osservan¬ 
dolo bene, scrutando l'esperto 
ormai adulto attentamente e 
con gli occhi dell'infanzia, mi si 
è come strappato un velo nero, 
ho avuto l'impressione netta di 
riconoscerein lui uno di quei ra¬ 
gazzini che (penso agli anni Ses¬ 
santa) ebbero la fortuna, se non 


terie di competenza concorrente e 
in quelle di competenza esclusiva 
(tutte quelle non elencate nelhart. 
117), le regioni non hanno che da 
legiferare, per sostituire le proprie 
leggi a quelle dello stato oggi esi¬ 
stenti, senza dover attendere alcu¬ 
na preventiva legge statale. 

Lo stesso si può dire per i nuovi 
principi in materia di parità uo¬ 
mo-donna, che attendono unica¬ 
mente una legisl azioneregionaleat- 
tuativa. E, ancora, alle regioni spet¬ 
ta ormai, senza ulteriori ritardi, ap¬ 
provare i propri statuti, utilizzan¬ 
do cosi la vasta autonomia ricono¬ 
sciuta loro dall'art. 123 della Costi¬ 
tuzione. 

Le regioni dispongono poi di un 
importante strumento per elimina- 
releleggi approvatein epoca prece 
dente che prevedono poteri statali 
incompatibili con il nuovo quadro 
costituzionale: queste leggi (si pen¬ 


la grazia, di ottenere dai genitori 
il regalo più ambito del momen¬ 
to. M i riferisco al fucile-mitraglia¬ 
to re"M arines8", mi riferisco sol¬ 
tanto a quello. 

Si vede lontano un miglio che 
il Margelletti bambino potè gio¬ 
care nel tinello di casa-mio dio, 
chefortuna! - immaginando d'es¬ 
sere ora nel la guerra di Corea ora 
in quella del Vietnam, striscian¬ 
do sul tappeto con il magico 
"Marines8” stretto stretto al pet¬ 
to. Si vede proprio, e per questa 
ragionesi deve invidiarlo ancora 
adesso. A parlare così è uno che 
allora, al tempo del generaleWe- 
stmoreland, avrebbe fatto di tut¬ 
to perottenerequella portentosa 
arma giocattolo, einvecedovette 
accontentarsi del "bengalino”, o 
forse, ora che ci penso, del 
"bengala 77", tutta roba che al 
massimo ti faceva sentireacaccia 
di storni. Forse anche per questo 
motivo non mi sono mai sogna¬ 
to di farel'esperto militare. 


si a quelle sulla funzione statale di 
indirizzo ecoordinamento) potran¬ 
no essere impugnate di fronte alla 
Corte costituzionale nei sessanta 
giorni successivi all'entrata in vigo¬ 
re della legge costituzionale. 

c) In terzo luogo, ci sono norme 
cheprevedono la possibilità di ulte¬ 
riori sviluppi del sistema, attraver¬ 
so procedimenti che spetta alle re¬ 
gioni mettere in moto: è il caso 
dell'ultimo comma deH'art.116, 
cheprevedel'eventualitàcheil Par¬ 
lamento, con legge, conferisca alle 
regioni che le abbiano richieste 
nuoveepiù ampie competenze, an¬ 
cheesclusive, in materieimportan¬ 
ti, dall'educazione alla sanità, 
aprendo eoa la via a quello che si è 
denominato il «regionalismo diffe¬ 
renziato». 

d) Ci sono infinenormecherichie¬ 
dono un'attuazione da parte dello 
Stato. Ciò si verifica soprattutto 


per il trasferimento a regioni, pro¬ 
vince e comuni di nuove funzioni 
amministrati ve (e, con esse, di per- 
sonaleedi risorse), in applicazione 
del principio di sussidiarietà, an¬ 
che se deve riconoscersi che la gran 
partedei trasferimenti ègiàawenu- 
ta con la citata riforma Bassanini. 
Allo Stato spetta anche l'approva¬ 
zione delle norme che definiscono 
lo statuto di "Roma capitale", che 
disegnano il nuovo potere estero 
delle regioni, e, assai importanti, 
quelle in materia di finanza regio¬ 
nale, specie di fondo perequativo. 
Dello Stato èil compito di definire 
i «livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili esodali 
che devono essere garantiti su tut¬ 
to il territorio nazionale». 

Allo Stato, infine, spetta, attraverso 
la modifica dei regolamenti parla¬ 
mentari, dare attuazione all'art. 11 
della legge costituzionale che preve- 
deformedi partecipazionedellere- 
gioni edegli enti locali allacommis- 
sione parlamentare per le questio¬ 
ni regionali. 

Se dunque l'inattuazione della ri¬ 
forma da parte del potere centrale 
pare un rischio alquanto remoto, 
ciò che è piuttosto da temere è un 
pericoloso snaturamento che può 


conseguire da una politica statale 
sorda alle esigenze unitarie, tanto 
più pressanti quanto maggiori so¬ 
no ormai i poteri regionali elocali. 
Perché la riforma funzioni secon¬ 
do il disegno costituzionale, cioè 
secondo il sistema dinamico e soli¬ 
dale che i suoi sostenitori hanno 
voluto, è necessari a la presenza vigi¬ 
le e attiva dello Stato centrale. 

A esso spetta promuovere la 
cooperazione con gli enti au¬ 
tonomi (anche «aprendo» il 
Parlamento ai rappresentanti delle 
autonomie); definire la portata del 
principio unitario, attraverso lafis- 
sazionedegli standard minimi el'ar- 
ticolazionedeH'autonomia tributa¬ 
ria regionale e locale; attivare infi¬ 
ne, di fronte ad atti o omissioni 
incostituzionali dei soggetti autono¬ 
mi, gli strumenti repressivi di cui 
dispone: il ricorso alla Corte costi¬ 
tuzionale contro le leggi regionali 
contrarie alla Costituzione, il potè 
re sostitutivo nei confronti di orge 
ni delle regioni e degli enti locali, 
quando lo richiedano la tutela dell' 
unità giuridica o dell'unità econo¬ 
mica o il rispetto degli obblighi in¬ 
ternazionali edi quelli comunitari. 
Il mancato esercizio di queste fun¬ 
zioni unitarie, che la riforma espres¬ 
samente attribuisce alla responsabi¬ 
lità del potere centrale, porterebbe 
conséil rischiodi unaderivaincon- 
trollata che metterebbe in dubbio 
l'unità della Repubblica. E' questo 
il tipo di inattuazionechegrava co¬ 
me pericolo sulla riforma or ora 
approvata. 
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L’INFANZIA DI UN ESPERTO DI ARMI 


Il risultato del referendum peserà 


A nno davvero stregato per il 
centrosinistra. Prendiamo la 
consultazione referendaria della 
scorsa domenica, nella quale i «sì» 
hanno vinto in maniera chiara. 
Ebbene, ad oscurareil valore politi¬ 
co di quel voto, irrompono sulla 
scena mediatica l'attacco deH'Ameri- 
ca in Afghanistan e l'incidente di 
Linate. Comunque, al di là del cli¬ 
ma mesto dentro cui il successo è 
maturato, vorrei elencare alcune 
delle circostanze sfavorevoli che 
hanno rischiato di volatilizzare la 
vittoria. 

Una premessa. All'interno del cen¬ 
trosinistra pochi si aspettavano un' 
affluenza alle urnedi molto superio¬ 
re al 20 per cento. Per quanto fosse 
ampio e composito lo schieramen¬ 
to del «sì», troppe cose congiurava¬ 
no contro l'appuntamento referen¬ 
dario. 

Prima di tutto la materia stessa, ibri¬ 
da epsicologicamenteaspra: il fede¬ 
ralismo che abbiamo conosciuto in 


quest'ultimo decennio in Italia por¬ 
ta le stimmate di Bossi ed evoca 
conflittualità, antagonismo con lo 
Stato che si vuole, più che riarticola¬ 
re, disgregare. 

Se si eccettua la Lega ed il suo capo, 
in Italia il più convinto dei federali¬ 
sti maneggia la materia con estrema 
prudenza riandando sempre con la 
mente ai fantasmi della vicina Jugo¬ 
slavia. 

Secondo. Il clima di guerra dell'ulti¬ 
mo mese ha finito per prevalere su 
tu tto. N e ha fatto I e spese il federali¬ 
smo chehasubito un perenneoscu- 
ramento. 

Terzo, forse l'elemento più impor¬ 
tante. L'attacco angloamericano av¬ 


viene alle 18,30 circa di domenica. 
E l'Italia, comprensibilmente, s'at¬ 
tacca al televisore nelle ore solita¬ 
mente decisive per un voto di fine 
estate. 

Ultima annotazione. Il referendum 
non aveva bisogno di quorum. Chi 
cercava un pretesto per non andare 
a votare, lo trovava, appunto, nel 
fatto che l'entità del quorum era 
indifferente ai fini del risultato. 
Invece l'appuntamento referenda¬ 
rio di domenica ha fatto registrare 
un'affluenza superiore a quello del¬ 
lo scorso anno che non partiva con 
tante condizioni sfavorevoli. 

Esiste poi una ragione di cui nessu¬ 
no parla e che rende più nitida la 
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vittoria. Essendo la riforma costitu¬ 
zionale passata quattro volte al va¬ 
glio delle due Camere, era, a mio 
parere, il fronte del no che doveva 
trovare la forza per contrastarlo, 
entiamo oradi capirecosa av¬ 
verrà nelle prossime settima¬ 
ne. Prima però vorrei segnalareuna 
leggera nota di colore. Abbiamo let¬ 
to che Bossi l'ha presa male. Certo 
non deve essere agevole per un mi¬ 
nistro che s'avventura ad invitare 
gli italiani a non votare, registrare 
questo risultato. Infatti lunedì mat¬ 
tina era un po' nervoso. «Adesso 
bisognafare-hatuonato- ladevolu- 
tion fin dal prossimo consiglio dei 
ministri». 


Per tanti motivi, dubito che sarà 
eoa. 

Intanto registriamo, insiemeaquel¬ 
la di colore, anche una nota di cro¬ 
naca. Chi in Italia invita a disertare 
i referendum, solitamente va incon¬ 
tro ad un clamoroso insuccesso. E' 
capitato a Craxi agli inizi degli anni 
novanta, anzi, è capitato a Craxi e, 
anche sei lettori forse non lo ricor¬ 
dano, è capitato allo stesso Bossi. 
Allora il capo della Lega si trovò in 
compagnia del leader socialista nell' 
invitare gli italiani ad andare al ma¬ 
re. Oggi l'evento si è ripetuto con 
lui solo. 

M a riprendiamo il filo conduttore. 
Cosaaccadrà?Accadrà cheil Consi¬ 


glio dei ministri ridiscutendo, inevi¬ 
tabilmente alla luce del risultato del 
referendum (diversamente perché 
saremmo andati a votare?) il proget¬ 
to di Bossi non potrà non registrare 
che gli italiani vogliono un certo 
tipo di federalismo che tenga conto 
del divario abissale esistente tra le 
dueltalie. 

Noi sappiamo bene quanto il capo 
del governo e la squadra che gli sta 
attorno prediligano formedi demo¬ 
craziadiretta. 

Talvolta, in questi anni, abbiamo 
avuto l'impressionechela democra¬ 
zia, per loro, assumeva senso com¬ 
piuto solo quando si esprimeva di¬ 
rettamente attraverso il voto dei cit¬ 


tadini. Il resto, tutto l'infinito retico¬ 
lo con cui una democrazia si espri¬ 
me, èapparso semprecome elemen¬ 
to ancillare, poco meno che sovra¬ 
struttura rispetto al trionfo del vo¬ 
to. 

arebbe ben strano che all'im¬ 
provviso la Casa delle libertà 
non ne tenesse conto. 

Oltre tutto un atteggiamento coe¬ 
rente da parte della Cdl potrebbe 
rappresentare un'inaspettata risor¬ 
sa per lo stesso capo del governo. Si 
sa che non esiste motivo al mondo 
che possa sciogliere il suo patto di 
ferro col capo della Lega. 

Tranne uno: il voto, appunto. Il 
quale potrebbe rappresentare i n ta- 
leoccasioneuna sorta di Sacra Ro¬ 
ta, quanto mai provvidenziale in 
presenza della drammatica emer¬ 
genza internazionale e dell'intero 
frontemoderato della Cdl chenel- 
le votazioni alla Camera delle ulti¬ 
me settimane ha fatto sentire la 
sua voce. 




Dio benedica 
T America 

Giuliano Cazzola, Roma 

Caro direttore, le scrivo mentre è in atto il secondo attacco an¬ 
glo-americano sull'Afghanistan. 

E mi vieneda pensare, in questo assurdo caldo opprimente dell'otto¬ 
bre romano, a quando sono nato (ormai sono passati, purtroppo, 
sessantanni). 

Allora, dalla Sicilia (incluso il N ord Africa) alla Scandinavia, dall'At¬ 
lantico alla Polonia, la vecchia Europa era in balia di feroci dittature 
fasciste. Ad est dominava, calpestando i diritti umani, un'altra san¬ 
guinaria satrapia: l'Urss stalinista, per altro alleata della Germania 
nazista. 

Resisteva solo la Gran Bretagna. Winston Churchill aveva rovescia¬ 
to la politica compromissoria e vileche, nel 1938, aveva portato (in 
nomedella salvaguardia della paceedella ricerca del negoziato) alla 
capitolazione di M onaco ed era intenzionato a resistere. 

E ai Comuni, il premier tory pronunciava parole inequivocabili: 
"Combatteremo nei nostri mari, combatteremo sulle nostre spiag¬ 
ge, nelle nostre pianure, nelle città e sulle montagne. Ma non ci 
arrenderemo mai". 


Churchill prometteva agli inglesi lacrimeesangueequel popolo gli 
rispondeva reagendo comeun sol uomo. Basterebbe andare a rileg¬ 
gere le pagine della "Storia della seconda guerra mondiale" dove si 
racconta del grande sforzo solidale con cui venne recuperato il 
corpo di spedizione (quasi 500mila uomini) rimasto imbottigliato a 
Dunkerque. 

Poi, vennero gli americani. Attraversarono l'Oceano, sbarcarono in 
Africa, a Marsala, a Nettuno, in Normandia. 

E quando la guerra finì aiutarono l'Europa a rinascere, sul piano 
civile ed economico. Fronteggiarono per decenni l'impero sovieti¬ 
co. Senza di loro, noi saremmo diventati una grande Finlandia, tutti 
intenti ad esporre la bandiera del cedimento, al grido infame "me¬ 
glio rossi che morti". 

Certamente ricorderà, direttore, le marcea senso unico dei comuni¬ 
sti edei loro compagni di strada, gli epigoni degli squallidi antiglo- 
bal di oggi (ma in quale altra partedei mondo si manderebbero 
continuamente in televisione Luca Casarini insieme a Vittorio 
Agnoletto?). 

Ricorderà la storia degli euromissili all'inizio degli anni 80. Allora 
gli Usa avrebbero potuto pensare a se stessi (in fondo sul piano 
planetario esisteva un equilibrio tra le due superpotenze). Ma l'in¬ 
stallazione dei missili di nuova generazione servivano soprattutto 
alla sicurezza dell'Europa. 

E quella vicenda segnò l'inizio della fine dei regimi comunisti. 
Anche oggi, sono gli americani egli inglesi a farsi carico della libertà 
e della sicurezza del mondo occidentale. Noi e gli altri europei 


balbettiamo, speriamo di cavarcela a buon mercato, facciamo tanti 
giochi: cinici ebari, come sempre. Ecco perché, in questi momenti, 
mi sento di fare una sola invocazione: Dio benedica l'America. Ha 
visto, direttore, quel crogiolo di razze e di etnie che si riunisce 
intorno alla bandiera a "stelleestrisce" ecanta inni patriottici?Sono 
ispanici, neri, irlandesi, italiani, arabi, asiatici, ebrei edi tante altre 
nazionalità; tutti fieri delle loro radici, maegualmenteorgogliosi di 
essere americani. Riusciremo un giorno ad essere come loro? 

Che cosa dire 
ai bambini? 

Guido Perazzi 

Caro Furio Colombo, direttore del nostro quotidiano. 

Ho appena letto le sue interessanti considerazioni, presenti anche 
nel nostro passato di bambini durante la guerra. 

Vorrei aggiungerei! mio pensiero, nato nel momento di lettura: 
"capisco ecomprendo eterno, perché sono pieno di paura e tri stoz¬ 
za, perché i bambini "anche i miei bambini ma tutti sono i miei 
bambini" ...e... molti potrebbero morire, oltre a quelli che... di 
fame... perché... i ricchi che... M a so che non capisco perché non so 
il perché succede". 

Se un bambino mi chiede perché c'è violenza e guerra, che posso 
rispondere? 

La società politica non doveva e non deve sconfiggere la violenza 


degli uomini? Allora la società politica che era anche di John Loche 
ha FALLITO? Forse viviamo tra... primitivi dominati da istinti 
"bassi" di "superiorità" su altri. 

Non ho firmato 
la mozione Morando 

Giovanni Consorte 
presidente Unipol, Bologna 

Ho letto con sorpresa il mio nome tra quelli dei sottoscrittori della 
mozione Morando pubblicata sul supplemento dell'Unità del 30 
settembre scorso. Non capisco come ciò possa essere successo, dal 
momento che io non ho dato alcuna indicazione in merito e a 
tutt'oggi non ho aderito a nessuna mozione. Vorrà, pertanto, ren¬ 
dere pubblica questa mia rettifica. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 


Popper e Previti. L'epistemologia e Ber¬ 
lusconi. Riflessioni sugli uomini e sui 
loro destini. Mi piacerebbe parlare di 
filosofia con Marcello Pera e della sua 
teoria della libertà. Il parlamento è il 
luogo della democrazia. 

E in democrazia l'ultimo cretino può 
daredel cretino a N orberto Bobbio. N el¬ 
la comunità scientifica invece non acca¬ 
de. E questo la rende per tanti versi supe¬ 
riore. M i ritrovo (oh, solo da giugno) a 
guardare Pera al centro del Senato e pen¬ 
so che lui è più comunità scientifica di 
altri famosi professori entrati in politica 
nei decenni scorsi; se non altro perché ci 
èentrato da poco econserva il profumo 
dell'università. Guarda l'aula a volte con 
cortesia, altre volte con ironia. Quasi 
semprecon occhio scintillante. Non dis¬ 
simulali sarcasmo verso alcuni interven¬ 
ti dll'opposizione. Sarà, ti dici, il fastidio 
per la banalità tipico d e'uomo di scien¬ 
za. Solo che, a veder lui, le bocche della 
maggioranza sembrerebbero trionfal¬ 
mente vergini di banalità. Lo rispetti, 
quasi lo ammiri, quando nel suo discor¬ 
so di insediamento cita il senso della 
"religiosità ci vile", difende la laicità dello 
Stato, inneggia alla libertà. Allora pensi 
che il diavolo berlusconiano non è poi 
brutto come si è formato nelle tante, 
fiammeggianti campagne elettorali. Ec¬ 
colo qui il presidente del Senato che ci 
hanno sfornato in contropiede. Popper, 
la scienza e la libertà con le sue virtù 
civili. M ica un ex democristiano. 

M ica un politico di lungo corso. Chissà 
se si potrà discutere, accidenti, qui al 
Senato c'è più possibilità di incontrarsi. 
La vita e la conoscenza, il fondamento 
etico della scienza; e Galileo, e Popper 
su Galileo; eia precisionedei concetti ei 
concetti travestiti. Che splendide mate¬ 
rie di conversazione. 

Solo che poi èLunardi. Irrompe subito 
lui nell'aula, il praticone che con la ma¬ 
fia bisogna conviverci, il Lunardi dalle 
milleregolechesi sciolgono enon esisto¬ 
no più. Ambiente, paesaggio: liberi tut¬ 
ti, amici. Il volto di Pera adesso cambia. 
Sempre sfavillante di intelligenza, ma 
ora smarrito, ora rabbuiato, meno felice 
certamente. Qualche volta sbalordito, 
sinceramente sorpreso per l'introvabile 
armonia delTaula. E subito ecco uno in 
fila all'altro i grandi provvedimenti che 
il Paese aspettava: successioni sui grandi 


segue dalla prima 


Picasso e Monet 
rovinati dallo sponsor 

Chi invece ne offre un'antologia così 
rarefatta e degradata, si infligge quasi 
da sé una sorta di retrocessione. Caso 
mai, si dovrebbe adottare il partito di 
presentare il grandeartista, dalla carrie¬ 
ra così ricca e complessa, attraverso se¬ 
zioni tematicheo stilistiche ben delimi¬ 
tate. 

Per esempio, etornando alla mostra 
milanese, essa se la cava non male nel 
casodellescultureedei dipinti tardi del 
M aestro, eseguiti nei suoi ultimi decen¬ 
ni di vita, ma è quella una produzione 
meno alta nella stima, di cui quindi c'è 
abbondanza di opere in circolazione. 
Perché allora non giocarea senso unico 
questa carta, appunto del tardo Picasso, 
divenuto campione di eclettismo e in¬ 
tento a condurre una sorta di remakedi 
se stesso? 

Tocchiamo però il punto più grave: 
l'antologica picassiana di M ilano non è 
stata voluta direttamente dal Comune 
di M ilano attraverso i suoi esperti, ben¬ 
sì suggerita da uno sponsor, pur di gran 
nome, Leonardo Mondadori, che così 
facendo ha alimentato un circuito non 
troppo virtuoso divenendo anche l'edi¬ 
tore del catalogo (Electa, del suo stesso 
gruppo) di cui ha ipotizzato di vendere 
un gran numero di copie. 

In altre parole, si è voluto fare una 


Quella pensata... quella praticata e 
difesa... La libertà ha un costo che, se 
sopportato, pone al di sopra delle parti 


È un principio che si raggomitola quando 
dovrebbe tirar fuori le unghie. Anzi 
deplora chi resiste con le cattive maniere 


La teoria della libertà di Marcello Pera 
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patrimoni, falso in bilancio, rogatorie. 
Di corsa, di corsa, con la collaborazione 
devota di commissioni e Senato. Pera 
altero, Pera gentile, Pera perfino umile. 
Cosà lo ricordavo. Altero e sprezzante 
nella risposta a una mia lettera pubblica 
in cui deploravo la qualità di senatorea 
vita di un ex presidente del consiglio, 
mandato a giudizio per vicendedi mafia 
ecomunqueacdaratamenteresponsabi- 
ledi contiguità morali; gentile, amiche¬ 
vole, dopo la mia replica; umileeserio a 
un congresso di M agistratura democrati¬ 
ca a Venezia, seduto tutta la giornata in 
prima fila ad ascoltare chiunque. Come 
uno studente, come nemmeno gli orga¬ 
nizzatori. 

Di settimana in settimana il filosofo ri¬ 
mescola quélesuetre versioni, mal'alte 
rigiaverso i diritti déleminoranzepren- 
desovente il sopravvento. 

Se un parlamentare dell'opposizione 
aspetta che finiscano i rumoreggiamenti 
dell'altro campo per parlare, lui lo invita 
a non perdere tempo. Se un senatore, 
sempre delTopposizione, replica alle of¬ 
fese che riceve, lui lo rimbrotta, lo invita 


ad andare avanti. Talora commenta con 
debordante ironia. Poi arriva la fretta, la 
fretta folle di chiudere i due provvedi¬ 
menti gemelli, quelli della vergogna. E 
crollano i regolamenti. E l'aula viene in¬ 
vitata a votare anche se all'ordine del 
giorno non c'è votazione. E si cambia 
con la sola maggioranza semplice l'ordi¬ 
ne del giorno. E l'orario per presentare 
gli emendamenti vienefissato a soltanto 
un'ora dopo la votazione debordine del 
giorno. E si discute in aula senza sapere 
se e quanti emendamenti ci saranno. E 
gli emendamenti che parlano di tributi 
non vengono inviati per un parere alla 
Commissione bilancio, come si è sem¬ 
pre fatto. E le commissioni riunite di 
imperio dai presidenti, sopprimendo gli 
uffici di presidenza. 

E altro, altro ancora, in una sarabanda 
allucinante, che tale è anche per chi non 
adoperi mai questo aggettivo. Il capo ha 
deciso che la legge deve passare a tutti i 
costi. Lo vuole lui o lo impongono i 


suoi amici. Il filosofo si trasforma in 
notaio imperturbabile, poi perturbabile 
quando l'assalto alla democrazia parla¬ 
mentare, luogo delle libertà, non vede 
più argini. I consiglieri zelanti gli ruota¬ 
no intorno per dirgli chesi può fare, che 
si può fare tutto, che c'è un precedente 
per tutto, come se un'irregolarità com¬ 
messa una volta giustificasse la sua ripe¬ 
tizione a raffica. 

Vola nell'aria una voglia di radere al 
suolo, lo non so come sia nato il fasci¬ 
smo. Ma ne ho sentito i primi passi in 
quei colpi di piccone: uno dietro l'altro, 
difficili da assorbire perché dati in 
due-tregiorni, troppo pochi per abituar- 
cisi. Chi pensi mai alla certezza del dirit¬ 
to studi, per carità, i verbali del Senato 
di questi giorni. Per vedere come la sa¬ 
pienza giuridica possa, cavillo alla ma¬ 
no, travolgere i diritti del parlamento e 
i n fan to i n n al zare m u ragl i e i n espu gn ab i - 
li intorno agli inquisiti eai pregiudicati; 
ucciderelegaranzieemoltiplicarleall'in- 


finito, negli stessi minuti. Una volta in¬ 
vocando (in latino, si intende) il regola¬ 
mento, l'altra volta la prassi. Poveri gli 
studenti cheleggono sui testi ledisquisi- 
zioni sul legislatore. Eccolo, il legislato¬ 
re. 

Non sono gli agrari questa volta a me¬ 
nar fendenti alla democrazia. Sono gli 
inquisiti. E i liberali non resistono. Co¬ 
me altre volte. Non so chi siaoggi Vitto¬ 
rio Emanuele, non so chi sia Facta. So 
che la cultura delle libertà ogni volta che 
dovrebbe tirar fuori le unghie si raggo¬ 
mitola. Anzi, deplora chi resiste con le 
cattive maniere, leuniche possibili, pur¬ 
troppo, se il diritto ècarta straccia. Vio¬ 
lenti, rissosi, talebani. Proprio come 
Renzo T ramagli no accusato di violenza 
da don Abbondio: che calpestava i suoi 
diritti; non in proprio ma avendo al col¬ 
lo il fiato di don Rodrigo. 

In quel clima sono stato espulso dall'au¬ 
la. Per avere chiesto al presidente di de¬ 
plorare, richiamare, rimbrottare - nella 
contesa più aspra - anche i senatori del¬ 
la maggioranza, tra i quali c'è chi a offe¬ 
se personali non va certo sul leggero; e 


trai quali cresce esponenzialmente l'in¬ 
sofferenza per chi faccia ostruzionismo 
contro le leggi della vergogna. M i sono 
rifiutato di uscire. 

Togliermi il diritto di voto su una legge 
contro la quale mi ero battuto e senza 
cheavessi insultato nessuno: lo conside¬ 
ravo un sopruso. Il filosofo liberale mi 
ha chiamato a colloquio e ho rivisto, né 
chiuso déla stanza, l'intelligenza e la tol¬ 
leranza. Dall'aula alla sua stanza, credo 
venti metri: ovvero dalla democrazia as¬ 
saltata e non difesa alla comunità scienti¬ 
fica liberale. Disagio. Disagio provato 
per lui, costretto a svolgere quéle parti 
per fedétà politica. Disagio per me, co¬ 
stretto - per difendere i mia diritti - a 
non concedergli nulla. 

Che imbroglio maledetto: la politica, gli 
uomini, le loro qualità cangianti. La li¬ 
bertà pensata e Ia Iibertà praticata edite 
sa. Popper e la conoscenza della realtà e 
le parole che possono descriverla. Previ¬ 
ti e il diritto. La "religiosità civile". L'ex 
presidente dé Consiglio di cui sopra 
(poi assolto) che spiega, a chi teorizza la 
sovranità ddl'aula di fronteaogni rego¬ 
lamento (ma sì, sempre più "liberi"!), 
che, se cosà fosse, un pomeriggio di otto- 
bredieci senatori potrebbero - all'unani¬ 
mità, ben si intende- dichiararelo stato 
d'assedio. 

Dicono di sé i liberali: non condivido 
nulla di ciò che dice il mio avversario 
masaré disposto a morirepur di garan¬ 
tirgli la libertà di continuare a dirlo. 
Non c'è bisogno di morire. Ma un co¬ 
sto, questo sì, la libertà lo esige. È il 
costo che, se sopportato, dà prestigio e 
pone al di sopra déle parti. E che fa 
ricongiungere né punto più alto la co¬ 
munità scientifica e la democrazia. 


la foto del giorno 



Berlino, un lavoro dél'artista H A Schult, realizzato con lettere d’amore 


mostra consumista: sbatti il grande no¬ 
me in prima pagina, crea né pubblico 
una sorta di coazione a visitare. 

Sarebbe ingiusto accomunare in 
quest'accusa la mostra "M onet. I luoghi 
della pittura" apertasi da poco a Trevi¬ 
so, Casadé Carraresi (fino al 10febbra¬ 
io). Il curatore, Marco Goldin, senza 
dubbio l'ha voluta fermamente, antici¬ 
pandola con un programma di approc¬ 
ci coerenti. E si dà anche una notevole 
completezza, né passare in rassegna, co¬ 
me dice il sottotitolo, i luoghi in cui il 
grande impressionista ha soggiornato, 
alla ricerca dé preziosi palpiti atmosferi¬ 
ci (la natia Senna, la Normandia, varie 
mete turistiche da Venezia alla Norve¬ 
gia, e infine il tuffo parossistico negli 
stagni di Giverny). 

Qui però scatta un adescamento, 
certo più sottile e calcolato di quélo 
milanese, ma pur sempre pericoloso. 


Ovvero, si accarezza il gusto dé pubbli¬ 
co per il péo consueto, senza farlo riflet¬ 
tere, anzi, riportandolo indietro nel ca¬ 
lendario. Si vuol riaffermare la prece¬ 
denza assoluta di M onet in nome déla 
béla pittura, anche su grandi compagni 
di strada chesi chiamavano M anet, De¬ 
gas, Caillebotte, di cui, guarda caso, il 
programma trevisano non mette certa¬ 
mente in calendario mostre monografi¬ 
che. 

Il fatto è che M onet piace in quanto 
pittore disimpegnato, portato a credere 
chela presenza umana sia inopportuna, 
deviante. Infatti gli uomini e le donne 
escono progressivamente di scena, né 
suoi dipinti, mentre vi dominano sem¬ 
pre più afondo lefrasche, leerbe, i ciéi 
nuvolosi pronti a riflettersi néleacque. 

Un pittore così arcadico diviene la 
déizia di tante signore di buona fami¬ 
glia, di quéle che appunto dedicano, a 


casa, una cura amorosa a fiori e piante, 
ma impongono alle domestiche di non 
portarsi dietro la prole, che sporca e 
combina guai. Vieneancheda ricordare 
la brutta storia degli affittacameretopri- 
nesi che, negli anni dél'industrialismo 
sévaggio, affiggevano ai loro locali il car- 
télo "non si affitta a meridionali". 

E così pure, in ogni dipinto di Mo¬ 
net compare idealmente la scritta "vieta¬ 
to l'ingresso agli umani e alle loro occu¬ 
pazioni", perchésono fonte solo di guai, 
turbano la serenità déla percezione. Era 
questa una intrinseca necessità dé lin¬ 
guaggio impressionista?No, perchéi De 
gas e M anet e Caillebotte già ricordati si 
guardavano bene dal sottostarvi. 

M a certo ora essi fanno più fatica a 
trovare chi, all'estero, gli organizzi mo¬ 
stre, né timorechei pulman di visitato¬ 
ri non arrivino fitti eosannanti. 

Renato Barilli 


segue dalla prima 

La scelta 
diArafat 

Da mesi, anche i suoi interlocutori "naturali" di un 
tempo,lasinistraisraeliana,gli scrittori egli intellettua¬ 
li pacifisti, compresi quelli che da sempre si erano 
schierati perii "dialogo"eiacomprensionedéleragio¬ 
ni dell'altra parte, sembravano averci messo una pietra 
sopra, erano divenuti inclini a dar ragione ad Ariel 
Sharon che ha definito Arafat "il nostro bin Laden". 
Uno dei più intelligenti fautori del dialogo con Arafat, 
Shlomo Ben-Ami, che era stato ministro degli esteri 
nel governo laburista di Ehud Barak, ha scritto un 
libro per spiegare perché era arrivato alla conclusione 
che "con Arafat la pace non si può fare". L'argomento 
era che Arafat sarebbe incapace di prendere decisioni, 
proprio a causa della sua personalità e delle figura in 
cui si era sinora immedesimato. "La sua personalità è 
quella di un M osé, non quella di un Giosuè. Si afferma 
su una sorta di espressionemitologica dellacausa pale 
stinese, piuttosto che una leasdership nel vero senso 
del termine... Teme, prendendo una decisione, di per¬ 
derei! ruolo di espressionemitica dellavolontàgenera¬ 
le del popolo palestinese. Preferisce svolgere il ruolo 
dell'eroe mitico della Palestina anziché assumere quel¬ 
lo di leader pronto a rinunciare al consenso generale 
sulla propria persona... Tutte le grandi decisioni stori¬ 
che sono state prese nel I ’i nsoddisfazi one generale... U n 
leader si rivela grande proprio se è capace di decidere 
cose di cui lui stesso per primo non èsoddisfatto. Lui 
non ci arriva, e quindi finisce col diventare al tempo 
stesso la soluzionee il problema: in ultima analisi non 
ècapacedi fare la pace", suona il ragionamento. 

Saprà Arafat smentirlo? Oggi è in Qatar, dove a 
Doha si apre la conferenza dei 62 Paesi aderenti alla 
Organizzazione per la Conferenza islamica, dopo aver 
fatto tappa in Arabia saudita e in Egitto. Molti analisti 
si dicono convinti che l’assise islamica non condanne 
rà la guerra contro i I terrorismo, anche se non arriverà 
al punto di appoggiarla. "La maggior parte dei paesi 
arabi e musulmani approvano più o meno silenziosa- 
menteleazioni americano-britanniche, ma non posso¬ 
no mettere i propri popoli direttamente di fronte a 
un'approvazione perché rischierebbero la legittimità 
dei propri governi. Da una parte non vedono l'ora di 
liberarsi dai taleban. M a dall'altra devono tener conto 
del crescente sentimento popolare antiamericano, su 
cui punta bin Laden", dicono. Decisivo potrebbe esse¬ 
re come la metterà Arafat. "Arafat non ce la farà a 
decidere. Perché se lo fa i suoi lo amazzano" abbiamo 
sentito dire Può essere vero. L'intera storia del medio 
oriente nell'ultimo secolo è cosparsa di assassinii. Per 
giunta di arabi da parte di altri arabi, e di israeliani da 


parte di ebrei. Il padre di Hussein di Giordania fu 
ucciso perché voleva dialogare con GoldaMeir. L'egi¬ 
ziano Sadat fu ucciso perché aveva firmato a Camp 
David la pace con Beghin sotto gli auspici di Carter. 
L'israeliano Yitzhak Rabinfu ucciso perché aveva stret¬ 
to la mano ad Arafat. L'intera storia del M edio oriente 
ècosparsadi massacri, non tanto da parte degli israelia¬ 
ni edegli infedeli a danno dei mussulmani, ma di arabi 
contro altri arabi. Di sunniti contro sciiti, wahabiti 
contro moderati, militari contro religiosi, tribù contro 
tribù. Assad aveva fatto amazzare più siriani anti 
alawiti ei beduini della guardia realead Amman aveva¬ 
no ammazzato più palestinesi nei giorni del Settembre 
nero, di quanti arabi siano morti in tutte leguerrecon 
Israele. Arafat non è il primo a dover ordinare di 
sparare contro la sua gente La posta stavolta va ben 
oltre la possibilità di una ripresa del dialogo tra il 
leader palestinese e Israele, e poi del processo di pace 
iniziatosi a Oslo e interrottosi, un anno fa, dopo la 
Camp David di Clinton. Riguarda non solo il futuro 
assetto del M edio oriente ma quello dell'intero mondo 
islamico. Non si tratta nemmeno di ottenere allinea¬ 
menti contingenti, tesi ad un obiettivo preciso ma 
ci rcostanzi ale come l'am mini strazi onediGeorgeBush 
padre aveva fatto per la guerra nel Golfo, riuscendo a 
reclutare, da un giorno all'altro, tra gli alleati lo Stato 
sino ad allora primo nella lista tra quelli considerati 
"terroristi", la Siria di Hafez el Assad. Non si tratta 
solo, e nemmeno tanto di scalzare dal potere i taleban 
in Afghanistan, e nemmeno di levare di mezzo bin 
Laden, pronto a difendere i taleban col corpo dell’ulti¬ 
mo taleban. Si trattadi evitare che bin Laden consegua 
quello che appare come il suo obiettivo principale: far 
saltare uno, due, possibilmente tre degli anelli più 
deboli della catena islamica, la sua Arabia saudita da 
dieci anni immersain unalottaal coltello per lasucces- 
sione ad un sovrano settantottenne già fisicamente 
fuori gioco, ea un principeereditario settantacinquen¬ 
ne, l'Egitto in preda a convulsioni, forse il Pakistan dé 
generali pronti a farsi la péle l'un l'altro. Per questo, 
George W. Bush, dopo essersi per mesi disinteressato 
di qué che succedeva in Israéeené territori, non si è 
limitato a storcere il braccio dietro la schiena a Sharon 
per evitare che nel conflitto intervenisse Israele (come 
Bush padreavevafatto per impedirecheintervenisseil 
duro Shamir anche quando a Té Aviv piovevano gli 
Scud di Saddam). Non si è solo infuriato con Sharon, 
mandandogliéo a dire pubblicamente, in termini che 
un'amministrazione americana mai forse prima d'ora 
aveva usato nei confronti di un governo israéiano, 
quando questi ha preteso di insegnargli il mestiere 
invitandolo a colpire duro, anziché cercare un 
"appeasement" col nemico come l'Occidente fece con 
Hitler a Monaco. Gli sta storcendo con cattiveria il 
braccio per qualcosa di più duraturo e per Sharon 
ancora più difficile: perché dialoghi con Arafat, risol¬ 
va, non si limiti a sospendere il conflitto coi palestine¬ 
si. Gli ha fatto già intendere, che più chiaro di cosi non 
si può, chegli Stati uniti ora vogliono uno Stato palesti¬ 
nese. Siegmund Ginzberg 


Una mongolfiera 
per un piccolo principe 

Arturo Ghinelli 

Néla mia classe è arrivato un nuovo bambino, mi ha 
fatto pensare al "piccolo principe", perché anche lui 
vienedal deserto. Il piccolo principe desidera una mon¬ 
golfiera per volare alto come ha fatto Antoine de Sa- 
int-Exupery volando sul suo paese: la M auritania. 

Ha abbandonato il suo paese perché il deserto che 
avanza arriverà ad insabbiacela sua casa, dove ancora è 
rimasta la nonna Aissata.Cosa vorrà vedere dalla mon¬ 
golfiera? 

L'alba dé nuovo millennio, di una nuova epoca in cui 
nessuno dovrà più vergognarsi dé colore della propria 
péle. Il piccolo principe non si vede bèlo circondato 
com'èdatanti visi pallidi. 

Se potesse girare con la sua jélaba bianca ai bordi del 
deserto allora sì... 

M a qui fuori contesto si sente a disagio e come se non 
bastasse trova sempre qualcuno pronto afargli notareil 
colore déla sua péle. La gamma degli epiteti va da 
"cioccolatino" a "sporco negro" (dovesi dimostra che il 
razzismo si èglobalizzato ed abita anche qui). 


M a non crediate che si dia per vinto. Il volto triste e 
fiero di un monarca in esilio fa capire che ha tutta la 
cocciutaggine di una progenie di nomadi, i fulbe, che 
hanno attraversato l'Africa dalla Mauritania fino alla 
Somalia. 

N iente lo può fermare, andrà avanti, affronterà il vento 
ostile. Appena arrivato a scuola mi ha allungato la 
mano, il braccio rigido e la dignità di un ambasciatore. 
Continuerà a stendere la mano ad ogni viso pallido che 
incontrerà, senza perdere una briciola déla propria 
dignità. "Chi vuolerispetto deve dare rispetto". Solo gli 
resterà questo desiderio déla mongolfiera, di volare 
alto sopra i pettegolezzi dei visi pallidi. 

Se, passando vicino all'aeroporto di Marzaglia, vedete 
un aquiloneusciredallafinestradi unacasa, non abbia- 
tedubbi: il piccolo principe abita lì. 

L'ironia del destino ha voluto che andasse ad abitare 
vicino ad un aeroporto. 

Maèmusulmano e insegnare a volare a un musulma¬ 
no, in questi giorni, è una bestemmia. Il piccolo princi- 
pelosaeper questo si accontenta di costruì re aqui Ioni 
e mongolfiere e tenta invano di farli volare in questa 
pianura senza un alito di vento. 

I n questa terra senza vento, vive gente dal grande cuo¬ 
re, troverà il piccolo mauritano qualcuno disposto a 
farlo volare per davvero? 
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